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Le scelte della Cina 


Il primo servizio di Luca Pavolini sul 
viaggio nella Repubblica popolare cinese 
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La lotta per le pensioni 

Migliaia di lettere all’Unità di anziani 
decisi a conquistare i propri diritti 
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Oggi in ogni casa 
una copia dell’Unità' 
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Giovedì una giornata 
di grande diffusione 


ORGAtW DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


• , i ■ . _ . , . ^ • 

Respingere la controffensiva di destra e battere la DC che blocca le riforme e lo sviluppo democratico 

n M USOH1 MBS DHU ni^ 
DHXm U HRZII INinH n PO 

Un comunicato della direzione del Partito - L'intervisto di Longo al quotidiano «L'Ora»: le forze che lottano per le riforme hanno dimostrato di potere respingere gli attacchi 
della conservazione e della reazione ed imporre concreti passi avanti verso un assetto sociale nuovo e più giusto - Un discorso del compogno Paolo Bufalini: i lavoratori cattolici 
riflettano sul significato della sterzata a destra della Democrazia Cristiana che ha dato spazio alle violenze fasciste e contrihuiscano a tenere aperta in Italia la via del progresso 


La Direzione del PCI si è riunita ieri sotto 
la presidenza del compagno Luigi Longo. Al 
termine dei suoi lavori è stato approvato il 
seguente comunicato: 

T A DIREZIONE del PCI richiama l’attenzione dei 
^ lavoratori e del Paese sui seri pericoli e, contem¬ 
poraneamente, sulle grandi possibilità presenti nella 
situazione politica attuale così come essa si manifesta 
anche nella campagna elettorale a pochi giorni dalla 
sua conclusi(Mie. 

Nessun ostacolo e nessuna minaccia hanno potuto 
fermare la mobilitazione unitaria dei lavoratori italiani 
in lotta per la piena occupazione, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, per le riforme, per una nuova organizza¬ 
zione del lavoro. La grande manifestazione sindacale 
unitaria di Roma — che ha pressoché raddoppiato 
l’obiettivo dei 100.000 partecipanti — è stata la maggio¬ 
re dimostrazione di questa realtà- Nelle fabbriche, ne¬ 
gli uffici e nei campi il ricorso alla intimidazione e alla 
violenza antipopolare non piega operai e impiegati, 
braccianti, mezzadri, coloni, contadini in lotta per i 
loro diritti. Tra gli artigiani, tra gli esercenti, tra i 
ceti intermedi si diffonde la convinzione che per difen¬ 
dere i propri interessi è necessario partecipare alla 
azione generale per le riforme. 

1^1 FRONTE alle lotte dei lavoratori ed alle prospet¬ 
tive di rinnovamento che esse aprono per il Paese 
si è sviluppato e si sviluppa il forsennato attacco dei 
gruppi fascisti e di destra, giunto ancora una volta in 
questi giorni, in Sicilia e in altre parti del Paese, a 
provocazioni criminose. 

Responsabilità gravissima della Democrazia cri¬ 
stiana è quella di avere, in questa situazione, accen¬ 
tuato tutti gli aspetti conservatori e reazionari della 
sua politica, mettendosi in concorrenza con la campa¬ 
gna delle destre contro i lavoratori in lotta, contro i 
sindacati, contro i partiti di sinistra, contribuendo ad 
alimentare così un clima di tensione che stimola le 
iniziative dei gruppi più retrivi dello schieramento 
sociale e politico. Anche il PSDI e il PRI si sono 
pienamente associati, alla campagna democristiana, 
confermandosi, ancora una volta, quali supporti della 
Democrazia cristiana e della sua linea più conserva¬ 
trice. La DC — e con essa il PSDI e il PRI — è giunta 
fino ad impegnarsi pubblicamente per la radicale mo¬ 
difica in senso negativo della legge sulla casa appro¬ 
vata alla Camera col voto determinante dei cmnunisti, 
e a rivedere, a danno dei contadini, la stessa legge 
sui fitti agrari. Contemporaneamente la DC — e con 
essa PSDI e PRI — sviluppa un grossolano e strumen¬ 
tale attacco anticomunista che ha il solo scopo di osta¬ 
colare l’unità tra le masse lavoratrici. Si è così piena¬ 
mente confermata la svolta a destra dell’attuale dire¬ 
zione della DC. , 

Di fronte a tale svolta a destra sono emerse con 
maggiore evidenza le contraddizioni profonde presentì 
nella linea del PSI e nella sua prospettiva politica. 
Ciò che oggi occorre è un chiaro pronunciamento per 
una politica di unità a sinistra, per sbarrare la strada 
ai nemici della libertà, per sviluppare la democrazia, 
condizione essenziale per garantire una seria politica 
riformatrice contro la opposizione e le resistoize con¬ 
servatrici e reazionarie della DC. 

¥N QUESTA situazione è più che mai indispensabile 
* in tutto il Paese l’impegno perchè si sviluppino la 
lotta unitaria e lo schieramento unitario per una poli¬ 
tica di rinnovamento e di riforma. Questa indicazione 
deve venire anche laddove si voterà il 13 giugno. Il 
voto che decide è il voto al PCI. Il voto al PCI, e alle 
liste della sinistra unita, è decisivo perchè è una ri¬ 
sposta chiara e vigorosa contro i rigurgiti fascisti, 
contro i tentativi di svolta a destra, contro il mono¬ 
polio del potere democristiana, contro la corruzione, 
il trasformismo, il disordine creati da una politica 
antipopolare. Il voto al PCI è decisivo per dare una 
indicazione positiva e costruttiva a favore dell’unità 
dei lavoratori, di una politica di riforme, di una svolta 
a sinistra nella direzione del Paese. 

La Direzione del PCI rivolge il suo plauso ai com¬ 
pagni e alle organizzazioni impegnati nella lotta elet¬ 
torale. e invita tutti i comunisti a moltiplicare gli 
sforzi in questa ultima settimana perchè nessun voto 
vada perduto. Occorre andare di casa in casa per 
ricordare come si vota per il nostro Partito, per 
evitare errori e dispersioni di voti. 

• Anche dal voto del 13 giugno può e deve venire 
un contributo ad un corso nuovo della politica del 
Paese. ... 



Caporione dei 
teppisti reggini 
arrestato a un 


comizio missino 
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Si tratta di «Ciccio» Franco (quattro man¬ 
dati di cattura) • Ha sfornito un pugno a un 
funzionario di PS - Carìcho dalla polizia contro 
i fascisti che tentavano di impedirne la cattura 


Francmsco Franco dotte c Ciccio s, sindacalista della Clsnal 
e uno dot più famigerati caporioni dei moti eversivi di 
Reggio Calabria, ricercato in tutto il paese dalla polizia 
sotto l'accusa di istigazione a delinquere .e Istigazione alla 
violenza, è state arrestato ieri a Roma mentre parteci¬ 
pava' ad un comizio missino. Riconosciuto da un fun¬ 
zionario di P.S. ha opposto, spalleggiato da gruppi di 
fascisti, violenta resistenza. I.a polizia ha effettuato cariche 
contro i presenti al comizio in piazza SS. Apostoli. 
Tempo fa, il Franco, in un'intervista, si era fra l'altro 
rammaricato che gli attentati al tritolo contro due consi¬ 
glieri regionali calabresi non avessero colpito nel segno. 
Nella foto accanto; f Ciccio a Franco ammanettato viene 
condotto in carcere. A PAGINA 9 


L’ATLANTISMO OSTACOLA LA PACE E INCORAGGIA LE GUERRE REPRESSIVE 

L’/IFWCA CONTRO LA <NAT 0 COUmiAUSTA» 

Mosca critica il comunicato di Lisbona 

. - * * i ' V ' 

Una dichiarazione dell’OUA e unì comunicato dei partigiani guineani sulla nomina di Luns - Zarapkin a Londra 


Dii Mstro corrìspondcRte 

ALGERI, 5 

L’organizzazione deH’unità 
africana (ODA) ha reagito da¬ 
tamente alTaggravarsi della 
oollosione tra la NATO eleo- 
l<miallstl portoghesi nella 
guerra contro i popoli dell’An¬ 
gela. della Guinea Bissau e 
del Mozambico. In una dichia- 
radoTie rilasciata ad Addis 
Abeba, la s^reteria dell’orga- 
nizzazione afferma che « l’Afri¬ 
ca e i suoi amici, tutti coloro 
che si battono per la libertà e 
per giustizia, contro il razzi¬ 
smo » condannano energica¬ 
mente questa collusione, 
espressa dalia riunione di Li¬ 
sbona del Consiglio atlantico. 

Nella dichiarazione si sotto- 
linea che due delie tre divisio¬ 
ni portoghesi messe a disposi¬ 
zione della NATO partecipano 
da ben dieci anni alla repres¬ 


sione del movimento di libe¬ 
razione nei tre paesi africani 
e che il Portogallo non potreb¬ 
be resistere ai colpi delle for¬ 
ze paitigiane se txin avesse il 
sostegno degli altri paesi della 
NATO, i quali utilizzano le ba¬ 
si strategidie dislocate nelle 
isole, controllate dal regime di 
Usbona, presso la cosU afri¬ 
cana. 

Nella TXimina dell’ex-mini- 
stro degli esteri olandese, Jo¬ 
seph Luns, a segretario gene¬ 
rale della NATO, il PAIOC 
(movimento di liberazione del¬ 
la esuinea) vede con ulterio¬ 
re motivo di inquietudine, o 
meglio di timore V per i tre 
popoli africani. Un comunicato 
del PAIOC ricorda che Luns 
ha lavorato durante rultima 
guerra aH’ambasciata olandese 
a Lisbona, che lo stesso Sala- 
zar è intervenuto presso Hi¬ 
tler a favore del suol familia- 


220 milioni sottoscrìtti 
per la stampa comunista 


E' in p i ana ava l g i manta la 
campagna di l atlo acrtz lan a 
par la it a mpa c aimm l a ta . 
Sona stata finara variata at- 
l'amministraziana contrala 
dal Farina nf.4lf.9M Hra. 

Tra 1# fodaraziani In tasta 
sona It l t g na con M miliani, 
Ravenna con altra 1S mi- 
' IlanI, Milana a Posare cen 


W - miitenf, R ml e EmHia 
cen altre 7 milieni. Tarino 
cen 7 mHieni, Pisa con altre 
( miliani, Rohm cen S mi- 
lieni e SU mila lire, Uvema, 
Greesate, Brescia con 5 mi- 
tieni. • 

La graduatoria camp le ta 
dalla oattoacrlziana sari 
pubblicata martodl. 


ri e che l'uomo politico è con¬ 
siderato dai dirigenti di Li¬ 
sbona cun buon amico del 
Portogsno », al punto da esse¬ 
re insignito della a gran cro¬ 
ce dell’ordine di Gesù Msto ». 
massima decorazione del re¬ 
gime. 

Ma il più grave, sottolinea il 
PAIOC. « è ropinione che egli 
si fa della politica «donlale 
portoghese, della guerra e del¬ 
le agipessioni condotte dal go¬ 
verno portoghese contro l’Afri¬ 
ca, nonché dell’utilizzazione di 
armi della NATO, da parte del 
Portogallo, contro i nostri po¬ 
poli africani». 

IH. I. 

'Dall« Mitri re^uÌBRe 

MOSCA, 5 

(c.b.) • Alla proposta sovie¬ 
tica per una riduzione degli 
armamenti e degli effettivi 
nell’Europa centrale, il Con- 
siglh} della NATO ha dato 
delle risposte «ambigue e in¬ 
complete»,'scrivono oggi le 
IzveitkL Negli irtterventl di 
Rogers e di alcuni oratori, 
soj^unge il giornale, «si è 
potuto vedere non aoltanto un 
artifìdoso scetticismo, ma an¬ 
che degli appelli diretti al 
rafforzamento degli arma¬ 
menti». Le /znezfte, tuttavia, 
mettono anche in rilievo le 
prese di posizione di altri mi¬ 
nistri, che riflettono l’eco su¬ 
scitata dalle proposte sovie¬ 
tiche. 

«Washington e 1 suol allea- 
(Segum in ptnultimm) • 



Commesse dei grondi mogozilm in sciopero 

La csmfTWSM dsi grandi magatzini, impagnala a Rama da tra masi hi una dura latta cantra 
i, manapall dalla FIAT a .'dalla Mantadisan, hanna sfilata lari Hi cartaa par la strada dalla 
capitala duranta la sclapara di M ara dia ha blaccata tutti i l upar m arcatl. Nella foto: un 
particalara dal vlvaca carlaP ; . . . , A PAGINA 4 


L’intervista 
di Longo e 
il discorso 
dì Bufalini 

II compagno Luigi Longo. 
segretario generale del PCI. 
ha rilasciato questa intervista 
al quotidiano siciliano < L'O¬ 
ra». che pubblichiamo inte¬ 
gralmente. 

Alcune forze, che pure 
credono nella politica delle 
riforme, sembrano ritenere 
che un dato decisivo di que¬ 
sta campagna elettorale sla 
Il contrattacco della destra, 
_ .. .e — „sulja, base di questa va- 
lutàziona'—Hanno assunto, 
di fatto, altegÌHamenti di di¬ 
fesa e di ripiegamento. Cosa 
ne pensa il PCI? 

Proprio in queste ultime set¬ 
timane sono venute fuori le 
prove più forti e più convin¬ 
centi dell'errore di chi ha ri¬ 
tenuto di dover ripiegare di 
fronte al rabbioso e rumoro¬ 
so contrattacco delia destra. 
Le forze sociali e politiche che 
vogliono introdurre radicali ri¬ 
forme nelle strutture del Pae¬ 
se dimostrano infatti conti¬ 
nuamente di essere di gran 
lunga le più forti e di potere 
non solo sbarrare la strada 
delia conservazione e della 
reazione, ma imporre concre¬ 
ti passi avanti sulla via deile 
riforme e di un assetto socia¬ 
le nuovo e più giusto. 

La grandiosa manifestazione 
unitaria tenuta a Roma dai 
sindacati per un nuovo svi¬ 
luppo del paese incentrato sul¬ 
la piena valorizzazione delle 
risorse umane e materiali del 
Mezzogiorno, ha detto con 
chiarezza che la spinta dei 
lavoratori per il rinnovamen¬ 
to del Paese continua, si 
estende ed è più forte ed uni¬ 
taria che mai. Questo, per la 
Sicilia e per il Sud. è un 
grande fatto nuovo, anche per¬ 
chè con una coerenza ed una 
precisione che sino a ieri era¬ 
no mancate, il movimento na¬ 
zionale dei lavoratori assume 
come proprio (Elettivo priori¬ 
tario. come terreno di verifi¬ 
ca della propria avanzata, 
quello della soluzione dello 
storico squilibrio tra nord e 
sud. della modifica deU’attua 
le meccanismo di sviluppo 
economico che questo squili¬ 
brio continuamente aggrava. 

Va andie sottolineato che a 
questo moto die scuote tutta 
la società italiana, corrispon¬ 
de la continnazioTie — tta pu¬ 
re tra contrasti e incertezze 
— del processo politico aper¬ 
to dalla avanzata de! comuni¬ 
sti e dell’oppraizione dì sini¬ 
stra nelle elezioni del '68. Lo 
esempio più recente Io abbia¬ 
mo avuto proprio in questi 
giorni con la significativa 
sconfitta in Parlamento delle 
forze di destra esterne ed in¬ 
terne alla DC. che si erano 
illuse di poter bloccare ogni 
avvio, anche il più timido, di 
una politica della casa volta 
ad assicurare a tutti gli ita- 
h'ani una di^itosa abitazione, 
in affitto o in proprietà, col¬ 
pendo la speculazione sulle 
aree. . 

La verità è che ogniqualvol¬ 
ta la pressione dei lavoratori 
pone aH’ordine del giorno con¬ 
crete scelte, la forza derisiva 
per fare passare le soluzioni 
più giuste, è quella dei comu¬ 
nisti, e die quando le sinistre 
sono unite, per le forze della 
conservazione e della destra 
oggi non c'è niente da fare. 

Di ciò sono ben consapevo¬ 
li i gruppi, parassitari e pri¬ 
vilegiati che si sentono ormai 
incalzati da vicino e che rea 

(Segue in penuUinm) - 
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Mentre si profilano altri attacchi alle riforme 





governo 
sui provvedimenti economici 

f ^ 

Colombo tuttavia li preannuncia - Preti insiste nella polemica contro i lavoratori ^ Ferrari 
Aggradi ammette che vi sono le risorse finanziarie per affrontare la congiuntura, ma accenna 
alla possibilità di future rinunce — Nuova polemica Mariotti-Donat Cattin sulla legge sanitaria 


In risposta aU’attentato fascista in Sicilia 

Manifestazione popolare 
di solidarietà con Attardi 

/ A Santo Stefano un corteo di migliaia di lavoratori dell*Agrigentino 
^Comizio del PCI, PSl e PSIUP - Ancora senza risultato le indagini - Mi- 
t gliorate le condizioni del compagno ferito ' - Messaggi da tutto il paese 


Dietro la facciata delle po¬ 
lemiche elettorali — che del 
resto investono anche la sor¬ 
te futura del gabinetto Co¬ 
lombo —, Tattività governa¬ 
tiva prosegue con ritmo ansi¬ 
mante. Nonostante le reitera¬ 
te diagnosi di alcuni esperti 
dell’economia, e le campagne 
isteriche orchestrate sulla 
stampa padronale. Palazzo 
Chigi non è ancora riuscito 
a varare (o almeno ad an¬ 
nunciare nelle grandi linee) 
qualche provvedimento rivol¬ 
to ad affrontare alcune delle 
difficoltà della congiuntura 
economica. Per adesso, l’uni¬ 
ca legge operante in materia 
è la c leggina * per Tedilizìa 
approvata dalla Camera e dal 
Senato, con l’astensione ■ co¬ 
munista. immediatamente do¬ 
po la votazione a Montecito¬ 
rio della legge sulla casa. 
Una riunione dei ministri fi¬ 
nanziari con Colombo, indetta 
appunto per mettere a pun¬ 
to l’ordine del giorno di una 
prossima riunione del Consi¬ 
glio dei ministri dedicata al¬ 
l’economia. si è conclusa sen¬ 
za alcun annuncio, anche se 
sono state diffuse impressioni 
€ positive j>. 

Il contrasto non data da og¬ 
gi. E al di là di esso, in certi 
momenti, non è stato difficile 
neppure avvertire motivazio¬ 
ni che nulla hanno a che fare 
con le sorti dell’economia na¬ 
zionale. Messo dinanzi ad al¬ 
cune proposte di massima per 
le misure anticongiunturali — 
assai opinabili, secondo quan¬ 
to si è potuto sapere —, il 
ministro delle Finanze Preti, 
socialdemocratico, ha opposto 
un rifiuto che può essere de¬ 
finito aprioristico, lyia come 
ha motivato il suo « no >? Ha 
detto senza troppi peli sulla 
hngua che la questione è 
quella del cosiddetto < rilan¬ 
cio produttivo >: gli operai 
debbono piegare la schiena 
in silenzio. E questo, secon¬ 
do il mim’stro del PSDI, do¬ 
vrebbe bastare. Per il resto, 
è ovvio, tutto può andare in 
malora. E’ logico che poi que¬ 
sto ragionamento viene rive¬ 
stito di osservazioni di carat¬ 
tere tecnico, mettendo soprat¬ 
tutto in evidenza il fatto che 
le difficoltà della finanza pub¬ 
blica non possono consentire 
l’adozione di ulteriori sgravi 
fiscali. 

La discussione in sede go¬ 
vernativa avviene sulla base 
di un € pacchetto > del mini¬ 
stro del Bilancio Giolitti 
(PSD che, per quanto non 
pubblico, si sa costituito dalle 
seguenti proposte: fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali per 
le aziende con meno di 300 
dipendenti, immediata appli¬ 
cazione delle incentivazioni 
previste per il Mezzogiorno, 
ed immediata applicazione 
delle agevolazioni fiscali e 
creditizie previste dalla leg¬ 
ge edilizia già approvata. Le 
proposte di Giolitti sarebbe¬ 
ro approvate in linea di mas¬ 
sima anche da Ferrari Aggra¬ 
di. ministro del Tesoro, e da 
Colombo. 

Un discorso pronunciato ie¬ 
ri dal mimstro Ferrari Ag¬ 
gradi a Poggia permette di 
cogliere qualche altro ele¬ 
mento nella travagliata vi¬ 
cenda della discussione eco¬ 
nomica aU’intemo del gover¬ 
no e della coalizione. Il tito¬ 
lare del dicastero del Tesoro 
ha detto che è stato proposto 
€ che lo Stato si addossi de¬ 
terminati oneri e ci assumia¬ 
mo — ha soggiunto — la re¬ 
sponsabilità di affermare die 
ciò può essere sopportato pur¬ 
ché tali oneri siano limitati al 
tempo strettamente necessa¬ 
rio a far ricuperare i lioclli 
di produttività e di competi¬ 
tività della nostra economia e 


si sappia porre un limite al¬ 
la dilatazione delle altre spe¬ 
se, specialmente per il futu¬ 
ro. In altri termini — ha sog¬ 
giunto Ferrari Aggradi —, la 
finanza pubblica, tenuto con¬ 
to della disponibilità di mez¬ 
zi finanziari in questo momen¬ 
to, può, a nostro avviso, sop¬ 
portare nel periodo breve an¬ 
che oneri eccezionali, a con¬ 
dizione che questi non con¬ 
tinuino indiscriminatamente 
nel tempo e si riesca ad evi¬ 
tare un gonfiamento di spese 
non compatibili con le preve¬ 
dibili future possibilità del 
paese >. Con ogni evidenza, 
l’argomentazione del ministro 
del Tesoro appare rivolta a 
contestare alcune delle te¬ 
si sollevate da Preti. Fer¬ 
rari Aggradì, però, non chia¬ 
risce quali dovrebbero esse¬ 
re. a suo giudizio, le rinunce 
da imporre nel futuro come 
contropartita per l’immedia¬ 
ta adozione di provvedimenti 
anticongiunturali. Si pensa, 
forse, ad un rinvio dolla legge 
sanitaria? Nel discorso di 
Ferrari Aggradi vi è poi da 
rilevare il solito ffave ed 
inaccettabile ammonimento ri¬ 
volto ai lavoratori: < Nessun 
paese progredisce se il suo 
popolo non lavora». Il presi¬ 
dente del gruppo dei senatori 
de. SpagnolU. è tornato nuo¬ 
vamente su questo tasto, af¬ 
fermando che la € conflittua¬ 
lità permanente » viene mes¬ 
sa in atto per preparare d’av¬ 
vento delle collettivizzazione 
marxista e del totalitarismo 
comunista». L’attacco ai la¬ 
voratori e ai sindacati, dun¬ 
que. assume toni da 1948. 

Sulla grottesca vicenda del¬ 
la legge sanitaria — tuttora 
allo stato di progetto dopo 
tanti mesi perduti invano — 
vi è da registrare una nuova 
furibonda polemica tra il mi¬ 
nistro del Lavoro Donat Cat¬ 
tin e quello della Sanità Ma- 
riotti. Parlando ai medici mu- 
tualisti. Donat (Cattin aveva 
affermato che vi sono mag¬ 
giori difficoltà ad attuare la 
riforma a causa delle cre¬ 
scenti spese sanitarie, e ave¬ 
va indicato nell’aumento del¬ 
le rette ospedaliere la cau¬ 
sa principale del dissesto del¬ 
le mutue. Ieri un rappresen¬ 
tante del ministero della Sa¬ 
nità, Romanelli, ha risposto 
che <Donat Cattin mente sa¬ 
pendo di mentire a ed ha ac¬ 
cusato la DC di nascondere 
con falsi argomenti la sua vo¬ 
lontà di non fare la riforma 
sanitaria e di volere a tutti 
i costi mantenere in piedi i 
carrozzoni delle mutue, del- 
l’Inail, dell’Enpi, ecc. 

Continua, frattanto, la pole¬ 
mica sulla proposta di «veri¬ 
fica» nella maggioranza qua¬ 
dripartita proposta da Ferri 
(ma non fatta propria da Ta- 
nassi). Ferri stesso ha preci¬ 
sato ieri, rispondendo a De 
Martino e La Malfa, che il 
« chiarimento » da lui proposto 
aveva il senso di « evitare 
crisi insidiose e pericolose » 
garantendo però le condizioni 
di « chiarezza ». La Malfa ha 
ribadito dal canto suo il «no» 
alla verifica, giustificandolo 
con la « delicatezza » della si¬ 
tuazione. « Ecco perché — ha 
detto — 1 repubblicatd ritengo- 
gono utile rinviare ormai ogni 
chiarimento dopo l'eiezione del 
nuovo presidente della Repub¬ 
blica. per evitare il guaio peg¬ 
giore di una crisi di governo 
che porterebbe ancora più a 
fondo la situazione economica 
e minaccerebbe di non avere 
sbocchi sul piano politico ». 
Lombardi ha detto che la ri¬ 
chiesta socialdemocratica, ap¬ 
poggiata ieri da Malagodi, è 
quanto meno < superflua ». Ha 
precisato pici di ritenere che 
c il problema della partecipa¬ 
zione o meno del PSI al go¬ 
verno non è prioritario», nel¬ 


la misura in cui «.il PSI par¬ 
tecipi in posizione costante- 
mente polemica di avanguar¬ 
dia e in stretto collegamento 
non solo con i sindacati ma 
anche col PCI », 

COLOMBO Parlando a Paler¬ 
mo, Colombo ha confermato i 
provvedimenti anticongiuntu¬ 
rali, senza specificarne il con¬ 
tenuto. « Posso dire — queste 
le sue parole — che il governo 
adotterà i provvedimenti ne¬ 
cessari per sostenere la ripre¬ 
sa economica »; e Colombo ha 
aggiunto che questo tuttavia 
non basterà perchè occorre 
uno < sforzo solidale e concor¬ 
de », ecc. ecc. Agli alleati di 
governo il presidente del Con¬ 
siglio ha chiesto di « dimo¬ 
strare di credere » nel quadri¬ 
partito. 

f. 


Vigilanza contro le provocazioni 


L’offensiva propagandistica di destra ten¬ 
dente a creare nel paese un clima politico 
antipopolare e antioperaio. ■ e a ingenerare 
nell opinione pubblica confusione e sfiducia 
qualunquistica è stata contenuta, battuta, re¬ 
spinta. La forza possente e matura dei cen¬ 
tocinquantamila lavoratori convenuti nella 
Capitale a manifestare la loro volontà di 
rinnovamento e di progresso ha fatto com¬ 
prendere a tutti, con chiarezza, in quali 
buone mani siano affidati difesa e sviluppo 
della democrazia repubblicana. L’andamen¬ 
to stesso della campagna elettorale è stalo 
ed è tale che lo schieramento delia destra 
— di cui fanno parte integrante consistenti 
settori della DC — è sotto accusa, è sma¬ 
scherato, è in evidente difficoltà. 

• Ma proprio per questo, ancora una volta, 
proprio alla vigilia delle elezioni, si risente 
parlare di tentativi oscuri, di fosche vel¬ 
leità. Alcuni episodi gravissimi si sono già 
verificati — dalla bomba di Catania aU’ag- 
gressione sanguinosa di Agrigento — i quali 
rivelano l’intenzione di trascinare la lotta 


politica sul terreno della provocazione. E oc¬ 
corre avere consapevolezza che vi è chi 
pensa anche ad altro, e che è pronto a bat¬ 
tere, per i propri fini, vie inconsuete e im¬ 
prevedibili. Riferiamo per esempio, ) in que¬ 
ste stesse pagine, su alcuni strani fatti di 
origine apparentemente calcistica, che han 
no dato luogo ad ancor più strani interventi 
c sollecitazioni repressive: tutte cose che an¬ 
dranno attentamente approfondite. 

Una volta di più, dinanzi ai torbidi dise¬ 
gni che qualcuno volge in mente, dinanzi ai 
gravi intenti di qualche centrale eversiva, 
è necessario l’appello alla vigilanza popo¬ 
lare e democratica: così come è necessario 
il fermo richiamo alla responsabilità delle 
autorità statali e governative. 

Un dato è comunque acquisito: il disor¬ 
dine e il caos vengono da una sola parte, 
dalla destra reazionaria. Il baluardo più sai 
do della Costituzione e della Repubblica, 
oggi più che mai. sono le masse lavoratrici, 
sono le grandi organizzazioni che le guidano, 
sono la forza e la salda linea politica del 
Partito comunista. 


Dopo la presa di posizione dei vescovi 

LA <SaLTA SOCIALISTA» 
CONFERMATA DALLE ACLI 

J 

La decisione della GEI, dice Gabaglio al Consiglio nazionale, non è nè una sconfessione nè una 
condanna - La strategia per una società alternativa - Autonomia e alleanze - Il giudizio sulla minoranza 


«Le ACLI continuano: que¬ 
sto deve essere chiaro per 
tutti». Con questa esclama¬ 
zione il presidente Gabaglio 
ha inteso fugare, dinanzi al 
Consiglio nazionale delle ACLI 
riunito a Roma, ogni equi¬ 
voco circa la sorte delle as¬ 
sociazioni dei lavoratori cri¬ 
stiani dopo la nota decisione 
della Conferenza episcopale. 
A proposito di tale atto, Ga- 


I comizi 
eiettorali 
del partito 

OGGI 

Torre Annunziata: Alino¬ 
vi; Partinico: Bufalini; Mi¬ 
lazzo: Chiaromonte; Menta¬ 
na: Di Giulio; Catania: Fan¬ 
ti; Caltagirone: Galluzzi; 
Favara (Agrigento): Maca¬ 
iuso; Siracusa - Prioio: No¬ 
vella; Veltri e Pegli: Natta; 
S. Giorgio C. (Napoli): Na¬ 
politano; Petralia Sottana: 
Occfietto; Sciacca: Paletta; 
Crisplano (Taranto): Ro- 
nteo; S. Giovanni Rotondo: 
Reichlin; Genova - Marassi: 
Adamoii; S. Demetrio (Co¬ 
senza): Ambrogio; Pineto 
d'Abruzzi: Argentano; Villa- 
franca (Messina): Bo; Mas¬ 
safra (Taranto): P. Conti; 
Carloforte (Cagliari): Car¬ 
dia; Stomara (Foggia): Car- 
meno; Giardini: De Pasqua¬ 
le; Acicastello (Catania): G. 
C Ferri; Sennino: M. Fer¬ 
rara; Monto S. Angolo: Gog- 
gero; Sorfino • (Siracttsa): 
Loperffdo; Mascalucla ' (Co- 
tonfo): La Micelo; Carpino 
(Foggia): Magno; Ailumio- 
re: Medica; Ruvo di Puglia: 
Papapietro; Siracusa: G. 
Palotta; Trìnitapoli: Pie- 
rantoEzi; Ascoli Satriano: 
P’stilio; ToNa (Roma): Ro¬ 
dano; Granmichelo (Cata¬ 
nia): Rubbi; Palazzolo (Si¬ 
racusa): Rotti; Mirabella 
(Catania): Rindone; Licata: 
Russo; S. Lucia Mela (Mes¬ 
sina): Spagnoi'; Rosolini: 
Tusa; Roma - Appio Latine: 
Trivelli; Fiumefreddo (Ca¬ 
tania): Vizzini; Vizzini (Ca¬ 
tania): Viviani. 


baglio ha detto che «non si 
può parlare di sconfessione o 
di condanna, ma piuttosto di 
una posizione nuova * che 
tuttavia « sembra escludere 
un apprezzamento di gravità ». 
Comunque — ha aggiunto — 
«è da respingere la pretesa 
che il nuovo rapporto con la 
Gerarchia possa mettere in 
forse, alla radice, la natura 
delle ACU. 

Tale natura risidta da al¬ 
cuni elementi fondamentali: 
l’ispirazione cristiana, il ' ca¬ 
rattere di classe del movi¬ 
mento. la volontà di concorre¬ 
re al cambiamento della so¬ 
cietà. Le ACU, come tali, 
non fanno scelte definite in 
termini di partito o di voto. 
EIsse fanno politica in pro¬ 
prio non attribuendo, tuttavia, 
aU’autonomia un significato 
neutralistico. Nella loro stra¬ 
tegia di trasformazione alter¬ 
nativa della società, esse si 
misurano coi problemi della 
imità della classe, del rinno¬ 
vamento degli strumenti di 
lotta, dei lineamenti della so¬ 
cietà nuova fondata sulla so¬ 
cializzazione, la pianificazione 
democratica, l’autogestione. 
Da qui un «rapporto dialet¬ 
tico » e non di cogestione nei 
rispetti delle strutture attuali, 
l’impegno per l’unità sindaca¬ 
le. e la ricerca di idonee al¬ 
leanze politiche e sociali. 

Gabaglio ha affrontato an¬ 
che gli actiti problemi della 
convivenza fra maggioranza 
e minoranze aH’intemo della 
associazione. Egli ha ammes¬ 
so la liceità di una opposizio¬ 
ne organizzata. ' ma sempre 
nei limiti delle regole statu¬ 
tarie. per cui non sono ac¬ 
cettabili le richieste avanzate 
dalla minoranza per le di¬ 
missioni della presidenza na¬ 
zionale e la convocazione del 
congresso straordinario. Né 
è accettabile la proclamazio¬ 
ne di autonomia da parte di 
organizzazioni provinciali (co¬ 
sa effettivamente accaduta 
in alcune località). 

Circa il rapporto col clero. 


dopo che la GEI ha procla¬ 
mato la propria incompetenza 
a vincolare le ACU, Gabaglio 
ha detto che dovranno cissere 
definiti i modi in CLii potrà 
manifestarsi l’apporto dei sa¬ 
cerdoti nelle ACU tenendo 
conto dell’autonomia dell’asso¬ 
ciazione e in modo tale che 
esso sia valido per l’insieme 
dell’organizzazione (con ciò si 
esclude un apporto ecclesia¬ 
stico discriminato) 


Il 16 incontro 
tm Regioni 
e Commissione 
parlamentare 

Colombo non ha ancora 
risposto 

m seguito alla lettera dei 
preridenti dell’assemblea re¬ 
gionale della Toscana, Lombar¬ 
dia e Piemonte, con la quEde 
si chiedeva un Incontro col 
presidente del consiglio Co¬ 
lombo e con la presidenza del¬ 
la commissione interperlEunen- 
tare per le regioni, j^r discu¬ 
tere lo stato del trasferimento 
del poteri e delle competenze 
alle Regioni, la presidenza 
della commissione interparla¬ 
mentare ha fissato un incon¬ 
tro per mercoledì 16 giugno 
alle ore 11 a Roma. Si è in¬ 
vece ancora in attesa di una 
risposta del presidente Co¬ 
lombo. .. - , 


Moro in Algeria 
dal 15 ai 18 giugno 

n ministro degli esteri Moro 
si recherà in visita ufficiale in 
Algeria dal 15 al 18 giugno. L’in¬ 
vito è stato rivolto al nostro 
ministro d^Ii esteri — informa 
un comunicato della Farnesina — 
dal ministro degli esteri della 
Repubblica demoCTatica e popo¬ 
lare di Algeria. .Abdelaziz Bou- 
teflika. 


Lo ha affermato il professor Gabrio Lombardi 


« 

Già pronte le firme per il referendum antidivorzio? 

Dovrebbero onere depositate alla cancelleria dalla Cassazioni antre il 21 liigno • Una trave iniziativa che tende a distotliere 
I lavoratori dai problemi reali ecenamici e sociali e ad erlgire na «staccato» fra ili italiani - Dichiarazioni dì Nilde letti 


Sì 6 aperto 
il convegno 
dei biologi 

Si è aperto ieri a Roma il 
Xn Convegno dell’Associazione 
luizionale laureati in scienze bio¬ 
logiche, incentrato sul tema « Il 
problema della popolazione e lo 
ambiente ». Hanno parlato i pro¬ 
fessori Marini Bettolo, Mattel, 
Strinati, Montalentì. Somogri e 
Burzati-Traverso. Quest’ultimo 
ha sostenuto che l'Italia è un 
paese già sovrapopolato ed ha 
inviato i biologi a farsi inter¬ 
preti della necessità di una po¬ 
lìtica di pianificazione della fa¬ 
miglia. proponendo anche una 
tventuale legalizzazione dello 
aborto. 


Le firme — ne occorrereb¬ 
bero 500 mila almeno — per 
la richiesta del referendum 
contro la legge Fortuna-Spa- 
gnoli-Baslini, che ha introdot¬ 
to il divorzio nella legislazio¬ 
ne Italiana, dovrebbero essere 
depositate presso la Cancelle¬ 
ria della Corte di Cassaslone 
entro il 31 giugno. GII oltran¬ 
zisti antidivorzisti le haiuio 
raccolte? Una dichiarazione 
rilasciata dal professor Gabrio 
Lombardi, preridente del Cen¬ 
tro nazkmaU per tt referen¬ 
dum. farebbe intendere di si, 
anche se non è chiarissima: 
«Le 500 mila firme necessa¬ 
rie -> ha detto In sossama 
Lombardi — il poMono consi¬ 
derare già raggiunte». Sarà 
meglio, tuttavìa, attendere 
una conferma dal fatti. 

Certo, molti vescovi (le ec¬ 
cezioni rappresentate da quel¬ 
li di Torino, per es., di Livor- 


« wxa (1 


no o di BresMnone sono state 
rare) hanno — sulla scia del 
comunicato della GEI (Confe- 
re naa episcopale italiana) — 
favorito questa grave iniziati¬ 
va, che, anziché « promuovere 
l’attiva partecipazione dei cit- 
taLdini tuie scelte e alle deci¬ 
sioni», 'come Ipocritamente 
cercano di sostenere gli anti- 
dlvorslsU. ha In • realtà uno 
scopo ben diversa 
Lo geopo, reso evidente daL 
la rampagna del MSI e della 
dettra eatxema ' In aooogslo 
airiniziativa, è quello di di¬ 
stogliere 1 lavoratori dal pro¬ 
blemi reali economici e socia¬ 
li, di creare uno stato di ten¬ 
sione In tutto il Paese, di eri¬ 
gere un anzmronlstico «stee- 
cato » fra gli ItalianL di Impe¬ 
dire lo sviluppo del dialogo 
fra cattolici e laici, di spinge¬ 
re Indietro, attraverso questa 
«crociata» di Impronta «san¬ 


fedista», la rituarione poU- 
Uea. 

Le massime gerarchle vati¬ 
cane haimo tenuto un attn- 
glaznento talmente cauta da 
offrire, obiettivamente, spazio 
alla manovra dei «crociati» 

L’ipoteii che di essa la San¬ 
ta Sede possa servirsi stru¬ 
mentalmente nel confronti del 
governo italiano nel nuxnen- 
to In cui ri aprono le tratta¬ 
tive bilaterali per la revislooe 
del Concordato del *29 non è 
Infondata. 

Sulla question e, la compa¬ 
gna on. NUDE JOm ha rila¬ 
sciato ieri alla ADN-Kronos 
questa dlchlaraalone; 

« Per dare un ghuUtio sulla 
notizia (cioè sul fatto che gli 
antidivorzisti avrebbero rac¬ 
colto le 500 mila Arme neces¬ 
sarie per la richiesta del re- 
ferendum - ndr), non batta 
l’annuncio di Lombardi; le fir¬ 


me bisogna vederle. Comun¬ 
que, se ci sarà un referendum 
ci misureremo, e vedremo poi 
quale sarà U risultato. E’ mol¬ 
to difficile fare pronosUd, ma 
non sono affatto pessimista 
sull’esito di una consultazione 
del genere, 

« Certo, al di là del risultato 
sul divorzio, il clima che si 
creerebbe in Italia nella com¬ 
petizione sarebbe tale da ri¬ 
portare indietro di decenni la 
situazione nel nostro Paese. 
Tra Vallro non sarebbe, e non 
certo per colpa dei partiti lai¬ 
ci, U clima più adatto a un 
sereno confronto per la revi¬ 
sione del Concordxito». 

Commenti assai duri nel 
confronti delTlnizIatlva anti¬ 
divorzista sono stati fatti an¬ 
che dall’on. Scalfari (FSI), 
da Lelio Basso, dal sen. Gian- 
mario Albani (Sinistra Indi¬ 
pendente). 


Riporte do zero 
IMnchiesto 
sull'assassinio 
di Scaglione 

PALERMO, 5 

Ad un mese esatto dal fosco 
regolamento di conti in cui è 
incappato il procuratore Sca¬ 
glione. il sostituto Marvulli e 
il giudice Bonetto sono torna¬ 
ti stamane sul luogo dell’ag- 
guato mEdloso, a via dei Ci¬ 
pressi, per controllare alcLuii 
dettagli emersi da quel centi¬ 
naio di Msaf vaghe deposizio¬ 
ni rEiccolte in questi giorni tra 
gli abitEinti della zona dri ma¬ 
gistrati genovesi incaricati del- 
rinchlestEL. 

In serata i due magistrati 
si sono recati nel carcere 
delI’Ucciardone, per tm en¬ 
nesimo colloquio con quel 
Salvatore Ferrante che, ap¬ 
punto nel pomeriggio del 5 
maggio, fu beccato elI porto 
mentre saliva sul postale per 
Genova con una rivoltella di 
tipo analogo a quelle servi¬ 
te poche ore prima a via dei 
Cipressi. 

Nel frattempo però le pe¬ 
rizie hanno giocato a favore 
di Ferrante: certamente la sua 
rivoltella quel giorno non ha 
sparato, ne forse avrebbe po¬ 
tuto dal momento che è inef- 
fidente al 70 per cento. Per- 
i ché allora è ancora dentro? 
Non c’è un serio indizio con¬ 
tro di lui, ma il suo zilibi ix>n 
sembra convincente. 

Come biiancic uilìciaie del- 
l’i^hlesta. difficile trame uno 
più magro. Ma è davvero co¬ 
si? 

E’ uno degli interrogativi- 
chiave - dei tortuosi sviluppi 
che l’iiKhiesta — malgrado gli 
apprezzabili sforzi dei magi¬ 
strali genovesi di ricercare tra 
le pieghe delle inchieste con¬ 
dotte da Scaglione un concre¬ 
to appiglio — ha oggettiva¬ 
mente fatto registrare dopo 
il misterioso vertice degli in¬ 
quirenti tenutosi il 9 maggio 
e per il quale si precipitaro¬ 
no a Palermo, con un aereo 
speciale, il ministro dell’In¬ 
terno Restivo, il capo delia po¬ 
lizia Vicari ed il comandEui- 
te dei carabinieri Sangiorgio 
che. altrettanto frettolosamen¬ 
te, tornarono a Roma per ri¬ 
ferirne subito a Colombo. 

Al centro del summit c’era 
ima dettagliata e scottante se¬ 
gnalazione anonima sui mo¬ 
vente e sui mimdanti del de¬ 
litto, gente grossa s’è detto 
più volte e da più parti. Al 
presidente dell’Antimafia han 
detto e fatto dire che la se¬ 
gnalazione era stata consegna¬ 
ta alia Magistratura. Ma i ma¬ 
gistrati negano di averla mai 
ricevuta. 
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Nostro servizio 

S. STEFANO QUISQUINA, 5 
Migliaia di lavoratori, di 
compagni, di giovani prove¬ 
nienti da tutti 1 centri della 
zona montana agrigentina 
hanno dato vita Ieri a una 
grande manifestazione anti¬ 
fascista in solidarietà con il 
compagno Libero Attardi, 
scEimpato fortunatamente Eti¬ 
le morte a seguito del vile 
attentato fascista dell’altra 
notte ad opera di delinquenti 
Euicora non Identificati, che 
con tuia coltellata gli hanno 
squarciato, per fortuna solo 
superficialmente, la parte si¬ 
nistra deH’addome. Pratica- 
mente tutto il paese è sceso 
in piazza ieri sera dando vi¬ 
ta a un grande corteo che ha 
attraversato le principali vie 
del centro contadino, racco¬ 
gliendo larghi consensi di so¬ 
lidarietà e di commozione 
tra le ali di folla indignata 
per la canagliata fascista. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con LUI comizio unita¬ 
rio ne] corso del quale hanno 
preso la parola 1 dirigenti del 
PSI, del PSIUP e il segreta¬ 
rio della nostra federazione, 
compagno Tuttolomondo, stig- ‘ 
matizzando la gravità deH’at- 
tentato e il clima di tensione 
che si registra in quest’ulti- 
ma fase della campagna elet- 
torrie. che ha visto in que¬ 
sti ultimi giorni rintensifi- 
carri dell’azione squadristica 
delle formazioni di estrema 
destra e il verificarsi di gra¬ 
vi attentati, di chiara marca 
fascista, tra cui ricordiamo 
quello di Catania nel corso 
del comizio dei compagno 
Berlinguer e ora questo con¬ 
tro il compagno Attardi. 

Sulla natura fascista della 
vile azione teppistica, non 
soltanto le autorità inquiren¬ 
ti, ma anche alcuni orgasl 
di stampa nazionale (Il Gior¬ 
no ad esempio) concordano 
sostanzialmente con la dichia¬ 
razione rilasciata ieri dal com¬ 
pagno Russo, vicesegretario 
re^onale del partito, nella 
quale si afferma tra l’altro 
che il criminale attentato non 
è che uno del primi risultati 
della forsennata campagna 
anticomiuiista che da parte 
della DC e delle destre è sta¬ 
ta scatenata in Sicilia nel 
corso della battaglia eletto- 
TEiIe. 

Lo stesso compagno Attar¬ 
di, ieri ha voluto rivolgere 
brevi parole di saluto Edla 
grande folla convenuta alla 
manifestazione per invitare i 
compagni al senso di respon¬ 
sabilità e per respingere uni¬ 
ti le provocazioni di destra 
che vorrebbero creare confu¬ 
sione e disordine nell’intento 
di arrestare il processo di 
unità a sinistra, U progressi¬ 
vo e costante aumento di in¬ 
fluenza del PCI come forza 
capace di difendere le liber¬ 
tà democratiche e di gEiran- 
tire Io sviluppo di una nuova 
unità. Per questo il nostro 
partito — ha detto Attardi — 

« è diventato negli ultimi me¬ 
si l’obiettivo principale del¬ 
l’escalation di violenze neofa¬ 
sciste proprio per provocare 
e attaccare con ogni mezzo e 
in qualunque modo la coeren¬ 
te iniziativa dei comunisti e 
delie altre forze sinceramente 
democratiche e antifasciste». 

Sul piEuio delle IndEigìni. 
niente di concreto circa la 
Identificazione dei malviventi 
è nelle mani degli inquirenti. 
Sono continuate più intense 
le battute nel triangolo Ban- 
sto Stefano-Cammarata-Bivo- 
na, allargatesi ieri a tutta la 
zona montana; si stanno son¬ 
dando alcuni settori politici 
di destra, oltre alla istituzio¬ 
ne di numerosi posti di bloc¬ 
co e ad accertamenti domici¬ 
liari, ma non è stato regi¬ 
strato nesstm fermo. Questa 
mattina ci siamo incontrati, 
Eurieme a una delegazione 
del partito, con il questore di 
Agrigento doti. Cifoldi. il 
quale ci ha rassicurati circa 
il solerte impegno degli or¬ 
gani di polizia e del massic¬ 
cio dispiegamento di forze. 
Le indagini sono dirette dal 
comandante della legione del 
cEirabinierl colonnello Carlo 
Alberto Della Chiesa, in col¬ 
laborazione con il maggiore 
Denaro comandante dei grup¬ 
po di Agrigenta 
Praticamente siamo già a 
due giorni dal criminale at¬ 
tentato senza venire a capo 
di alcun elemento o indizio 
mentre da piu parti viene re¬ 
clamato che sia fatta luce per 
Etssicurare alia giustizia i re¬ 
sponsabili ed eventualmente 
i mandEmti del criminoso ge¬ 
sto, per tranquillizzare le po¬ 
polazioni in stato di forte ap- 

E rensione, come dimostrano 
manifestazioni antifasci¬ 
ste in cui si sono trasformati 
i comizi elettorali dei nostro 
partito in qi#:sti giorni e le 
decine di telegrammi e di at¬ 
testati di solidarietà che con¬ 
tinuano A pervenire da ogni 
parte della Sicilia e deli’Ita- 
iia al compagno Attardi e al 
nostro partito. Migliorano in¬ 
tanto le condizioni del com¬ 
pagno Attardi, anche se per¬ 
sistono gli Affetti dello choc 
subito; questo però non è 
riuscito a domare l’iropegno 
attivo del compagno colpito, 
il quale non vede il momento 
di riprendere con più slancio 
e combattività la battaglia 
elettorale. 

Agostino Spataro 


Italo De Feo e la svolta a destra 

> 

RAI: ritorna 
il supercensore 


Appena 'riconfermato nel 
Consiglio di amministrazione 
della RAl-TV e, pro tempore, 
nella vice-presidenza azienda¬ 
le (grazie al vergognoso ac¬ 
cordo di vertice imposto dal¬ 
la DC ai suoi alleati di centro- 
sinistra) Italo De Feo toma 
ad esibirsi nell’indecoroso ruo¬ 
lo di censore che lo ha reso 
cosi malnoto in tutta Italia 
nei mesi ed anni scorsi. Ieri, 
infatti, egli ha fatto risentire 
la sua voce da Napoli, dopo 
mesi di spaventato silenzio, 
in mento alla commemorazio¬ 
ne di Lukàcs tetta al Telegior¬ 
nale delle 13 JO. Da Napoli in¬ 
fatti è partito — alle 13,551 — 
un telegramma del De Feo che 
suona testualmente così: « La 
commemorazione di Lukàcs è 
un monumento di malafede e 
ignoranza e riconferma la fa¬ 
ziosità di tutti i servizi cul¬ 
turali dell’informazione tele¬ 
visiva. Desidero avere il testo 
completo di questa vergogno¬ 
sa trasmissione». 

Non ci interessa, in questa 
sede, un giudizio sulla tra¬ 


smissione (assai discutibile, 
sia pure per motivi opposti a 
quelli che naturalmente am¬ 
mano De Feo): ci interessa 
piuttosto il tono di questo 
messaggio dittatoriale che na¬ 
sce dall’evidente convinzione 
che la battaglia per un rinno¬ 
vamento della RAI sia già fac¬ 
cenda sepolta e che il gruppo 
che vi ha fatto fln’oggt tl bel¬ 
lo e cattivo tempo (creando 
sovente un clima da Santa 
Inquisizione) è nuovamente, 
stabilmente in sella, alla fac 
cm della volontà più volte 
espressa dai lavoratori italia¬ 
ni, dentro e fuori l’azienda 
E’ un documento, quello giun¬ 
to da Napoli, che rimettiamo 
soprattutto all’attenzione di 
quelle forze politiche tl cut 
grave, contraddittorio compor¬ 
tamento di queste ultime setti¬ 
mane rischia non solo di ri¬ 
portare la RAI indietro di 10 
anni, anziché avviarla sulla 
strada della riforma, ma di 
favorire la svolta a destra vo¬ 
luta dalla DC e dai socialde¬ 
mocratici. 


Dopo il teppismo alPOIimpico 

«Lettere aperte» 
tra Onesti e Vicari 

Un ambiguo messaggio e una generica accusa 
al « settore politico » che giovano a chi pesca nel 
torbido - Il problema è di colpire i responsabili 


11 presidente del CONI, 
Onesti, ha inviato nei giorni 
scorsi una « lettera aperta » 
al capo della polizia. Vicari. 
Quest ultimo ha replicato ie¬ 
ri con lo stesso mezzo; una 
lunga risposta consegnata al¬ 
le agenzie di stampa. Già la 
procedura adottata dovrebbe 
di per sè mettere sull'avviso. 
Effettivamente, ci troviamo 
in presenza di una vicenda 
non priva di inquietanti ano¬ 
malie. In Italia si è discusso, 
e Si sta discutendo tuttora 
(talvolta anche con accenti 
polemici molto marcati), sul¬ 
la liceità costituzionale di 
certi eccessi telegrafici delle 
piu alte autorità dello Stato, 
figuriamoci quale può esse¬ 
re, dunque, la conclusione da 
trarre ~ sul piEuio del meto¬ 
do — intorno a questa pole¬ 
mica tra due personaggi, che 
in fondo sono alti funzionari 
investiti di compiti pubDlici 
assai ben delimitati. Ma la 
questione piu importante è 
quella della sostanza della 
polemica. E per chiarirla oc¬ 
corre rifEusi ai fatti. 

Tutto ha preso l’avvio dagli 
incidenti avvenuti all’Olimpi¬ 
co. nella serata del primo giu¬ 
gno — cioè nella immediata 
vigilia deUe mamfestEiziom 
del 23. della Repubblica —, 
al termine della partita di 
calcio tra la Roma e lo Stoke 
City. Un centinaio di teppisti, 
senza nessun pretesto sporti¬ 
vo o di altro genere, invade il 
campo, danneggia gravemen¬ 
te le attrezzature, ingaggian¬ 
do furibondi scontri con i 
poliziotti di servizio e cercan¬ 
do di coinvolgere gli spetta¬ 
tori (rimasti sorpresi dal¬ 
l’operazione condotta a fred¬ 
do). 

11 vice questore che coman¬ 
dava gli agenti all’Olimpico 
ha affermato, a commento 
dei fatti, che si era trattato 
della attuazione di « un piano 
preordinato». Circa la matri¬ 
ce della provocazione, il gri¬ 
do dei teppisti (contro « la 
perfida Albione »} dovrebbe 
pur dire qualcosa. 

caò che occorreva fare al¬ 
l'indomani degli incidenti era 
dunque di spingere a fondo 
le indagini e di colpire gli 
autori di quel a piano preor¬ 
dinato» di cui parlava il vi¬ 
ce questore. Che cosa è acca¬ 
duto. invece? Ecco la « lette¬ 
ra a{Krta» di Onesti, pubbli¬ 
cata nei giorni scorsi da di¬ 
versi giornali. Di che cosa 
parla, il presidente del CONI? 
Parte forse dalla realtà dei 
fatti accaduti all’Olimpico? 
No, neppure per sogno. Si 
preoccupa di fare un messag¬ 
gio. una sorta di proclama, 
dove fatti diversi vengono ac¬ 
comunati con un episodio che 
ha ben chiaro significato di 
provocazione. L'esempio del 
prefetto Mazza sembra esse¬ 
re contagioso. L’aw. Onesti 
esprime una « solidarietà » 
molto condizionata con le for¬ 
se di polizia (Manche se uno 
strano modo democratico di 
interpretare i compiti e i do¬ 
veri détta polizia — scrive — 
riduce gran parte déll’effica- 
eia del suo intervento»). Che 
cosa significa l’espressione 
«uno strano modo democra¬ 
tico»? E* inammissibile che 
un uomo Investito delie re¬ 
sponsabilità che attualmente 


ricopre Onesti debba scivo 
lare su questo terreno ambi 
guo — il terreno delle volga 
rità qualunquiste — per una 
materia cosi delicata. 

Il Tempo ha commentato 
questa frase scrivendo che il 
presidente del (DONI avrebbe 
detto, « in poche parole ». ai 
poliziotti: « voi siete bravi, ma 
t signori della politica vi le 
gano le mani ». Onesti non ha 
precisato nulla, dal canto suo. 
Nella sua lettera si poteva 
anche leggere l’osservazione 
che attualmente la polizia non 
ha i a mezzi e le possibilità di 
un intervento energico e non 
condizionato da lamentose e 
ipocrite riserve» e, infine, un 
riferimento alle «nostre for 
ze», che — aggiungeva One¬ 
sti — « non saranno dominanti 
nel settore politico ma che 
hanno una sicura presa sullo 
spirito di milioni di cittadini 
rispettosi delle legge ». La 
questione degli incidenti del 
primo giu^o era molto sem¬ 
plice: colpire ì teppisti respon¬ 
sabili e i loro mandanti; sco 
prire il perché della preordi¬ 
nazione. Ed ecco che invece, 
attraverso una « lettera aper¬ 
ta» del massimo responsabile 
del <X)NL ne viene fuori una 
Eiccusa Eunbigua, generica, 
inaccettabile al «settore polì¬ 
tico » (a tutti i « politici » mes¬ 
si tutti nello st^so sacco). A 
che cosa serve questo? Alla 
chiarezza, alla verità, alle ra¬ 
gioni stesse del mondo spor¬ 
tivo italiano? Al contrario. Im¬ 
postazioni del genere. Io si 
voglia o no, giovano ancora 
una volta a chi pesca nel tor¬ 
bido. soprattutto in una vigilia 
elettorale che avrebbe invece 
bisogno di ben altro clima. 

Alla lettera-messaggio di O- 
nesti. Vicari ha risposto che 
la polizia fa il suo servizio 
«in modo democratico» e — 
ha aggiunto — «soprattutto 
in modo razionale»: «infatti 
— prosegue la risposta del 
capo della polìria — le opera¬ 
zioni di ristabilimento deU’or- 
dine, soprattutto negli stadi, 
non avvengono nel vuoto 
pneumatico, ma in mezzo a 
una folla accalcata, per cui si 
rischia ogni volta di coinvol- 
gere nella repressione gli inno- 
centL Del resto — aggiunge 
Vicari —, come Tesperienza 
insegna, i /aedi critici detta 
"debolezza” detta polizia altret¬ 
tanto facilmente sono pronti a 
solideaizzare con coloro che 
tuonano contro la "brutale 
repressione poliziesccr ». Di¬ 
fendendosi, come si vede. Vi¬ 
cari tenta di barricarsi nella 
equidistanza. Ma la questione 
non è quella di una contesa 
tra falchi e colombe, duri e 
molli. La polizia non può fare 
astrazione dai fatti. E quando 
riuno in presenza di un grave 
tentativo di provocazione 
(«preordinato», per di più), 
ha il dovere di prevenire e di 
denunciue prima che 1 colpi 
dei teppisti vEulano a segno. 
E diciamo questo perché sap¬ 
piamo anche troppo bene che 
nel governo, nel maggior par¬ 
tito governativo e in tanti set¬ 
tori deU’apparato statale, spe¬ 
cialmente oggi, vi è chi ha 
interesse a operare perché la 
verità non venga alla luce e 
perché si creino condizioni fa¬ 
vorevoli alle manovr» gggr- 
slve. 
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Lo lotto per l'ambiente, un compito delle ione rivoluzionarie 

I mondo sporco 

Perché tardiamo ad assumere questi nuovi contenuti della 
nostra politico? - L'angoscia di una nuova apocalisse - Nube 
di smog sullo Svezia - Per un uso razionale della biosfero 


L’Istituto Gramsci ha de¬ 
ciso di convocare, nei gior¬ 
ni 6-8 novembre, un Con¬ 
vegno sul tema Voino-natu- 
ra-società. Ne parliamo fin 
da ora, cinque mesi prima, 
per invitare ad una discus¬ 
sione pubblica che è resa 
necessaria dalla comples¬ 
sità dell'argomento, che è 
resa possibile dalla ricche?- 
za di idee che circolano nel 
movimento operaio (e in¬ 
torno ad esso) senza aver 
trovato finora un punto di 
coagulazione. 

La prima parte del Con¬ 
vegno sarà dedicata al mo¬ 
do come il rapporto uomo- 
natura si modifica con la 
rivoluzione scientifico-tec¬ 
nologica, e al modo come 
il marxismo teorico ha af¬ 
frontato l'argomento. Sulle 
analogie (e differenze) tra 
il pensiero di Marx e di 
Engels, sul rapporto tra il 
materialismo storico e il 
materialismo dialettico, sul¬ 
le peculiarità dei marxi¬ 
smo italiano (dalla polemi¬ 
ca antipositivista di Labrio¬ 
la allo storicismo di Gram¬ 
sci), abbiamo avuto in que¬ 
sti anni originali e contra¬ 
stanti contributi di Colletti, 
di Timpanaro (raccolti nel 
recente volume Sul mate- 
rialismo), di Lombardo Ra¬ 
dice, Prestipino, Luporini, 
Badaloni, Gerratana, Aloisi 
e altri filosofi e scienziati 
marxisti. Vi è l’esigenza di 
approfondire il dibattito, e 
di giungere non certo ad 
uniformi opinioni, ma ad 
un esplicito confronto e re¬ 
ciproco arricchimento. 

La causa 

La seconda parte del Con¬ 
vegno sarà dedicata all’cco- 
logìa (studio deH’ambien- 
te), o meglio alla politica 
ecologica dei paesi capita¬ 
listi e dei paesi socialisti, 
alla situazione italiana e 
alle scelte che vengono ■ 
compiute dai gruppi econo¬ 
mici, dalle correnti cultu¬ 
rali, dalle forze sociali e 
politiche, dal movimento 
operaio. 

£’ nata, in sostanza, una 
nuova dimensione della lot¬ 
ta politica e culturale. In¬ 
torno all’ecologia si svilup¬ 
pano interessi, ripensamen¬ 
ti, camuffamenti, ansie e 
speranze. Ma prevalgono le 
angosce, le preoccupazioni. 
Qual è il significato poli¬ 
tico deU’ecocatostro/e, che 
alcuni scienziati collocano 
come probabile intorno al¬ 
l’anno 2000, che altri con¬ 
siderano già cominciata? 
Al di là della curiosa analo¬ 
gia storica con l’anno 1000, 
nella cui imminenza astro- 
logi e profeti avevano pre¬ 
visto la fine del mondo, al 
di là delle forzature apo¬ 
calittiche che rivelano sfi¬ 
ducia nella capacità degli 
uomini di correggere il cor¬ 
so degli eventi, vi sono cer¬ 
tamente pericoli reali, e vi 
sono, come chiunque va 
constatando, danni già in 
atto, in molti casi difficil¬ 
mente reversibili. Qual è la 
causa generale di questi fe¬ 
nomeni? 

Credo che si abbia, nel 
rapporto uomo-ambiente, la 
prova più lampante del- 
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l’esaurimento della funzio¬ 
ne progressiva del capita¬ 
lismo; e al tempo stesso, 
delle difficoltà dell’affer- 
marsi universale della forza 
alternativa del proletariato 
e dei suoi alleati. 

Nuova fase 

Queste difficoltà non stan¬ 
no soltanto nel fatto che 
anche il Volga e il Caspio 
sono inouinati. Le differen, 
ze. fra l’URSS e i paesi ca¬ 
pitalisti, sono notevoli sia 
per il grado di contamina¬ 
zione (confrontiamo p. es. 
il llndore della città artisti- 
co-ìndustriale di Leningra¬ 
do con l’orrore di Venezia, 
l’aria quasi limpida di Mo¬ 
sca con lo smog di Milano, 
Los Angeles. Tokio), sia 
per il carattere non anta¬ 
gonistico. e quindi risolu¬ 
bile, delle contraddizioni 
interne che provocano l’in- 
nuinamento. Le difficoltà 
principali stanno nel fatto 
che ogni modifica dell’eco- 
sistema, ogni utilizzazione 
e ogni rapina delle forze 
naturali, in qualunque par¬ 
te del globo avvenga, han¬ 
no effetti planetari. 

La Svezia, per esempio, 
fu invasa tempo fa da una 
nuvola di smog con anidri¬ 
de solforosa. Le fabbriche 
locali erano in regola. Si 
pensò che proveni.sse dal- 
ringhilterra, poi si scopri 
che l’origine stava nella 
Germania occidentale. La 
neutralità aveva protetto il 
paese dall’invasione tede¬ 
sca, durante la guerra; non 
garantiva la vita degli sve¬ 
desi da questa invasione 
dall’aria. Su scala ancora 
più vasta, nei rapporti fra 
imperialismo e terzo mon¬ 
do, vi è stata una fase in 
cui la ricchezza di alcuni 
paesi è risultata dalla de¬ 
sertificazione di altri (l’In¬ 
ghilterra ha protetto le sue 
foreste costruendo le flotte 
con i boschi distrutti in 
mezzo mondo), finché si è 
giunti a concentrazioni in¬ 
dustriali superiori alle po¬ 
tenzialità naturali del ter¬ 
ritorio, come negli USA. 

Ora è cominciata forse 
una seconda fase, nella qua¬ 
le rimperìalismo trasferisce 
le produzioni sporche nei 
paesi sottosviluppati, e pun¬ 
ta a mantenere nel proprio 
territorio la ricerca scien¬ 
tifica, i calcolatori, le pro¬ 
duzioni innovative, cioè a 
dominare gli altri popoli 
con mezzi più moderni e 
meno rischiosi. Quando la 
Sardegna, con le nuove raf¬ 
finerìe, diventa una stazio¬ 
ne di servizio dei monopoli 
petroliferi nel Mediterra¬ 
neo, quando Milano produ¬ 
ce cromo per mezza Euro¬ 
pa, perchè le scorie posso¬ 
no impunemente inquinare 
i fiumi, quando si accresce 
la subordìnarìone dellTtalia 
nel campo scientifico, ri¬ 
sulta evidente che la nuo¬ 
va c divisione intemaziona¬ 
le del lavoro* coinvolge il 
nostro paese come tutti gli 
altri. 

Il movimento operaio de¬ 
ve cogliere perciò la di¬ 
mensione ecologica della 
sua azione politica, e svi¬ 
lupparla al massimo, non 


solo per contrastare la gof¬ 
fa e intensa campagna di 
Nixon (e. in Italia, dei 
suoi piccoli imitatori), ma 
per affermarsi compiuta- 
mente come forza liberatri¬ 
ce, umanitaria, internazio¬ 
nalista. Può avere, questa 
battaglia, lo stesso respiro 
e la stessa capacità di mo¬ 
bilitazione di massa che ha 
avuto e che ha la lotta per 
la pace, la solidarietà anti- 
imperialista? Le analogie 
fra lotta per la pace e 
lotta per l’ambiente, e le 
interconnessioni fra i due 
temi, sono numerose. Gli 
avversari sono gli stessi. La 
indivisibilità della pace è 
simile all’unitarietà della 
biosfera: ogni turbamento 
ha ripercussioni mondiali. 
Non può esservi salvezza 
degli uomini dalla guerra 
o dall’ecocatastrofe senza 
trasformazioni dell’assetto 
sociale e dei rapporti in¬ 
ternazionali. senza lotte 
aspre e contrastate. Gli in¬ 
teressi delle classi (e delle 
nazioni) oppresse coincido¬ 
no, in ambedue i casi, con 
quelli del genere umano. 

Perché tardiamo o esitia¬ 
mo ad assumere questi nuo¬ 
vi contenuti nella nostra 
politica? Forse per la dif¬ 
ficoltà a rompere l’inerzia, 
ad uscire dal sistema di 
coordinate in cui ci muo¬ 
viamo? Oppure perché non 
li giudichiamo abbastanza 
rivoluzionari? Eppure, se 
guardiamo all’Italia la po¬ 
litica ecologica appare co¬ 
me una cornice ormai ne¬ 
cessaria delle lotte di ri¬ 
forma, per la prevenzione 
sanitaria, per i trasporti 
collettivi, per la nuova ur¬ 
banistica, per la riforma 
agraria, per il Sud, per la 
istruzione e la ricerca 
scientifica; appare come un 
terreno sul quale comin¬ 
ciano a svilupparsi lotte 
specifiche di massa, che 
spostano forze sociali ed 
equilibri politici; appare 
come un aspetto essenzia¬ 
le della < lotta delle idee ». 

n sistema 

Se poi guardiamo alla 
prospettiva generale, risul¬ 
ta evidente che la socializ¬ 
zazione cosciente a livello 
dell’intera umanità, che la 
proprietà sociale e l’uso ra¬ 
zionale delle biosfera (il 
concetto di mezzi di produ¬ 
zione comprende chiara¬ 
mente, a questo livello, 
l’aria, l’acqua, il suolo, ecc.) 
è possibile soltanto in un 
sistema intemazionale di 
rapporti socialisti, e che 
perciò la fine del capitali¬ 
smo e la rivolutone mon¬ 
diale sono le sole possibili¬ 
tà, per gli uomini, di so¬ 
pravvivere oltre il 2000- 
2100 su questa terra, e di 
godere delle immense pos¬ 
sibilità offerte dalla rivolu¬ 
zione tecnico - scientifica. 
Anche il problema teorico 
della saldatura fra storia 
naturale e storia degli uo¬ 
mini, che è oggetto di vive 
discussioni fra ì marxisti, 
non può prescindere da 
questa nuova dimensione. 

Giovanni Berlinguer 
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Un Paese che dopo la rivoluzione culturale è in piena fase sperimentale - Varietà di forme e di ricerca nella 
vita produttiva e nell'attivitò politica - Fino a che punto si può parlare di autonomie? - Gli orientamenti 
economici di fondo e il « contare sulle proprie forze » - Il valore dello « sviluppo diffuso » in una società con 
mezzo miliardo di contadini - Perché si evita l'ulteriore crescita delle città - Il « combinat » vicino a Nanchino 


Desidero esprimere ia più viva gratitudine per l'accogiienza la composizione dei Comitati 

cortesissima e per i'aiuto inteliigente • cordiale otferti da] com- rivoluzionari _ gU organi di 

pagni cinesi ai giornalisti italiani sia durante la permanenza nntf>ri> a lìvoìln Inmlo <» » li. 

della delegazione commerciale del nostro paese in Cina sia quando .tali» unità nrnHnttiva 

ai giornalisti stessi è stata data la pouibilità di prolungare il 

soggiorno. Tale ringraziamento va ai funzionari, agli interpreti Y* diversità mteressanti, 
deit'organizzaziono turistica, a) colieghl dell'agenzia « Nuova CI- indicative di processi diffe- 

na », della radiotelevisione cinese, degli organi di stampa nazio- renziati avvenuti nel corso 

nati e tocaii, che ci hanno accompagnati e con i quali ci siamo della rivoluzione culturale e 

incontrati a Pechino, a Scianghai, a Hangciow, a Nanchino, non- anche di sbocchi differenzia- 

chè ai compagni delle fabbriche, delle Comuni popolari, delle « città saltano 

scuole, delle Università, delle Istituzioni sociali e culturali con l,,- il ai 

cui abbiamo preso contatto. ®®®hi le VMieta di forme 


la composizione dei Comitati | sentare lo sperimentalismo co- j ficare all’c efficienza » quella 


me una sorta di polverizza¬ 
zione spontaneistica della so- 


vello delle unità produttive — cietà cinese, a confondere la 

vi sono diversità interessanti, indubbia estensione delle au- 

indicative di processi diffe- tonomie in campo amministra- 

renziati avvenuti nel corso tivo e produttivo addirittura 

della rivoluzione culturale e con un passaggio al sistema 

anche di sbocchi differenzia- deU’autogestione. ' Questa è. 


DI RITORNO DALLA CINA. 

giugno 

Per ogni comunista, la visita 
alla Cina popolare è innanzi¬ 
tutto una grande conferma. 
Conferma della luminosa su¬ 
periorità storica di un siste¬ 
ma. quello socialista, capace 
di dare a masse sconfinate, 
già oppresse e sfruttate, pane, 
abito, lavoro, decoro e dignità 
di uomini; capace di creare, 
in un paese di civiltà anti¬ 
chissima che rimperìalismo 
aveva sottomesso e umiliato, 
una società che funrìona, pro¬ 
duce. avanza. Ma per ogni 
comunista questa visita è an¬ 
che occasione per una analisi 
attenta dei problemi di lar¬ 
ghissimo e universale interes¬ 
se che un esperimento rivolu¬ 
zionario come quello cinese 
pone al movimento intero. 

La Cina è in fase sperimen¬ 
tale. Sancite, con la vittoria 
della rivoluzione culturale, le 
scelte strategiche, si sta svi¬ 
luppando ora un perìodo di 
assestamento e di ricerca; e 
basta pensare alle dimensioni 
di un processo del genere in 
un paese immenso come que¬ 
sto, per rendersi conto di qua¬ 


le sconfinato laboratorio sia 
oggi la Cina, di quale gigan¬ 
tesca ebollizione di proposte, 
prove, soluzioni vi si stia 
svolgendo. E non è davvero 
Tultimo motivo di interesse e 
di fascino per chiunque tenti 
di prendere contatto con la 
realtà cinese. Anche nella vi¬ 
sita. purtroppo breve (unà 
quindicina di giorni), che ho 
avuto occasione di compiervi, 
la tendenza alla sperimenta¬ 
zione è emersa dappertutto, 
ammessa e dichiarata dagli 
stessi cinesi. 

« Stiamo 
provando » 


ti. E da città a città saltano 
agli occhi le varietà dì forme 
della stessa attività politica, 
della maggiore o minore dif¬ 
fusione dei dazi-bao, della 
maggiore o minore attività 
delle squadre di propaganda 
ideologica. 

Al di là degli esempi con¬ 
creti. di cui potrò dare testi¬ 
monianza diretta, anche chi 
più a lungo ha viaggiato e 
soggiornato in Cina conferma 
la varietà e talora anche la 
provvisorietà delle forme or¬ 
ganizzative adottate nelle fab¬ 
briche, nelle città, nelle cam¬ 
pagne. la diversità di compt^ 
sizione degli organismi diri¬ 
genti, la difficoltà di indivi¬ 
duare criteri unici o comun¬ 
que generalizzati. Del resto, 
non sono certo io a scoprire 
il pragmatismo cinese, la ca¬ 
pacità di adattamento alle cir- 


secondo me, una visione del 
tutto distorta. Uno dei punti 
principali che mi propongo di 
esaminare in questi servizi è 
in che ’ senso e fino a che 
grado è giusto parlare di au¬ 
tonomie. e in che senso e in 
che modo esiste e funziona 
un forte elemento di unifica¬ 
zione e di aggregazione ideo¬ 
logica, politica, propagandisti¬ 
ca. organizzativa, statale. 

Ma sono innanzitutto le scel¬ 
te economiche di fondo che 
vanno puntualizzate, per cer¬ 
care di capire i perché di 
quel duro scontro che così a 
lungo ha agitato la Cina e 
che va sotto il nome di ri¬ 
voluzione culturale; per cer¬ 
care di capire che cosa la 
linea vincente, quella di Mao 
Tzetung. ha rifiutato e su che 
cosa invece ha puntato. 

Sì può partire da una con- 


r costanze, la flessibilità: il che puo partire da una con¬ 
stiamo orovando stiamo è particolarmente necessario siderazione tratta proprio dal- 

euSdor'^^erdtono qSr «rJITopo la graada bufera lesione d. questo «aggio 

do ponete domande sui livelli che per anni ha scosso il pa^ trattative che la delegazione 

p sulla struttura dei salari se e che — sono I Cinesi a iraiiaiive cne la delegazione 

® j- 1 _ i ancora termi- commerciale italiana ha avu- 

o dei reddiU eonladim: quau- dirto non è ancora tenni sommato. 

do indagate sulle forme di nata. _ _, ; 

gestione cooperativa della mi- Tuttavia anche a questo prò- * numerosi operatori 


cioè dagli incontri e dalle 
trattative che la delegazione 
commerciale italiana ha avu¬ 
to a Pechino. Tutto sommato, 
i nostri numerosi operatori 


che tuttora (e presumibilmen¬ 
te per un lungo periodo) vie¬ 
ne considerata la base inso¬ 
stituibile deireconomia cinese: 
l’agricoltura. Anche lo sforzo 
di ridurre le varie forme di 
incentivazione sia personali 
sia aziendali con la con¬ 
seguente esigenza di una in¬ 
tensa azione ideologica ed eti¬ 
ca per « mettere la politica 
al primo posto > e per com¬ 
battere gli scivolamenti nel- 
Teconomismo — coincide con 
questa logica. Ci si orienta 
su uno sviluppo diffuso an¬ 
ziché su uno sviluppo € a 
punte ». 

Tutti 

insieme 

E’ abbastanza evidente che 
si tratta di un processo eco¬ 
nomico € più lento », rispetto 
all'accumulazione forzata; né 
i cinesi fanno mistero di que¬ 
sta conseguenza della scelta 
fatta, in quanto nel loro 
linguaggio ricorrono spesso 
espressioni come « a poco a 
poco ». € con gradualità ». 

c fare avanzare tutti insie¬ 
me». Ma. al livello economi¬ 
co attuale cinese e nelle at¬ 
tuali condizioni storiche del 
paese, si comprendono le ra¬ 
gioni di una scelta che ìnevi- 


riade di negozi e botteghe posito, come spesso accade a 
delle grandi città: quando stu- molti che parlano e scrivono 


economici sono rimasti non I tabilmente ha dato luogo a 
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diate Torganizzazione delle 
Ckimunì agricole. Anche nel- 


della Cina, non si è rìnun- 


tanto delusi quanto sorpresi 
da alcuni aspetti dell’atteggia- 


ciato a estremizzare, a pre- | niento cinese: da un lato, il 


un aspro contrasto. Si pensi 
solo all'esigenza — che defi¬ 
nirei drammatica — di impe- 


mancato interesse per Tacqui- dire qualsiasi tendenza alla 


U SI ad ascoltare e a leg¬ 
gere con estremo rispet¬ 
to le voci e gli scritti dei re- 
pubblicani, che consideria¬ 
mo nostri fratelli maggiori, 
siamo stati particolarmente 
colpiti l’altro giorno (2 giu¬ 
gno) da un titolo a cinque 
colonne comparso in prima 
pagina sulla Voce repubbli¬ 
cana. Il titolo diceva: • Le 
nuove tecniche elettorali 
del partito - favoriscono il 
- contatto diretto con i citta¬ 
dini > E subito dopo, il te¬ 
sto dello straordinario re¬ 
portage cominciava con una 
interrogazione: • Solo nuo¬ 
ve tecniche elettorali o mez¬ 
zo importante per stabilire 
un contatto diretto tra par¬ 
tito e cittadini? ». Speria¬ 
mo che non vi sfugga la 
sapienza psicologica di que¬ 
sto « attacco ». Alla lettura 
del titolo, uno si era detto: 
« Vediamo le nuove tecni¬ 
che elettorali dei repubbli¬ 
cani », ma costoro gli insi¬ 
nuano neU’animo il sospet¬ 
to che ci sia ben altro, sic¬ 
ché il lettore viene preso 
dalVorgasmo: di che si trat¬ 
terà, gran Dio, di che <t 
tratterà? 

Qui comincia il racconto 
vero e proprio. Sentite con 
quanta semplicità mene de¬ 
scritta una invenzione re¬ 


pubblicana che, se non fos¬ 
se per la reverenza che por¬ 
tiamo a La Malfa vorremmo 
definire diabolica. « Da una 
ventina di giorni la Sicilia 
è attraversata in lungo e in 
largo da quattro camioncini 
che si spostano indipenden¬ 
temente, qualche volta si 
incrociano, si fermano in 
media in due o tre co¬ 
muni.- ». Ora, la Sicilia mi¬ 
sura 25.426 chilometri qua¬ 
drati e i quattro camion¬ 
cini del PRI, correndo co¬ 
me pazzi, la attraversano 
« in lungo e in largo », 
spostandosi ■ indipendente¬ 
mente », vale a dire con la 
libertà, non pnva di fie¬ 
rezza, che fu già di Mazzi¬ 
ni quando andava a piedi- 
Voi domanderete: « Senta, 
questi camioncini si incro¬ 
ciano? », « Qualche volta » 
risponde pronto il vice se¬ 
gretario del PRI Battaglia, 
che aveva previsto la do¬ 
manda insidiosa. 
Finalmente un camionci¬ 
no si ferma, ed ecco che 
cosa succede sempre secon¬ 
do la « Voce »: « Quando 
uno di essi si ferma su una 
piazza e se ne aprono le 
porte un tecnico tira fuori 
fino a sei apparecchi televi¬ 
sivi ». in generale la gente 
che osserva se ne sta quieta 
fino al terzo apparecchio 
televisivo, ma come vede il 
quinto comincia ad agitar¬ 
si, Soprattutto le donne zi 
emozionano. Quaiulo esce il 
quinto apparecchio, voci di 
stupore e di incredulità ai 


I camioncini del PRI 


levano da più parti, men¬ 
tre al sesto apparecchio dal¬ 
la folla partono grida iste¬ 
riche: • Basta, basta » si 
sente urlare, e qui si può 
vedere come ebbe ragione 
fon. Reale quando in una 
non dimenticata riunione 
preelettorale della direzio¬ 
ne repubblicana sostenne, 
nella sua saggezza, che sa¬ 
rebbero bastati sei apparec¬ 
chi, mentre Bucalossi pro¬ 
poneva di tirarne fuori set¬ 
te. Se il suo parere fosse 
prevalso, che sarebbe oggi 
della Sicilia? 

Ecco dunque i sei appa¬ 
recchi estratti dal camion¬ 
cino. Non forzatevi a im- 
maginare ciò che segue per¬ 
ché ce lo racconta la « Vo¬ 
ce ». L’omino del camion¬ 
cino « li fa disporre mentre 
la gente si ferma a vedere 
di che si tratta, in circolo 
sulla piazza, li collega tut¬ 
ti col camioncino e poi cer¬ 
ca una presa di corrente 
per l’apparecchiatura ». A 
questo punto se uno è ap¬ 
prensivo comincia a stare 
in pena: troverà la presa 
di corrente, non la troverà? 
Ma il giornale del PRI ci 
rassicura: • Spe^ la trova 
in un bar, un ristorante, la 
casa di un amico... »: dal 
che ti vede che non biso¬ 
gna mai disperare. « Intan¬ 
to — prosegue la " Voce " 
—> un operatore Tv ai in¬ 


carica della camera da ri¬ 
presa... e la prova su qual¬ 
che particolare della piazza. 
Il tecnico del suono prova 
per conto suo i microfoni 
e gli altoparlanti, scanden¬ 
do il tradizionale: uno, due, 
tre ». C’è di buono, in que¬ 
sto racconto, che nulla è 
lasciato alla immaginazione, 
che può sempre essere fal¬ 
lace, del lettore. Se mai vi 
assalisse la curiosità di sa¬ 
pere, per esempio, che co¬ 
sa fa il tecnico del suono, 
ebbene qm non ci sono se¬ 
greti: egli prova i microfoni 
e gli altoparlanti. Credeva¬ 
te che andasse a ballare? 

Si avvicina il momento 
dello spettacolo. • Intanto 
tutta questa attività ha fat¬ 
to riempire la piazza, tanto 
più che ormai in Sicilia 
quei camioncini si comin¬ 
ciano a conoscere bene. Ora 
tutto è pronto: agli amici 
radunati appare... ». Chi ap¬ 
pare? Non ci sarebbe bi¬ 
sogno di dirlo, perché dal¬ 
la pmzza gremita si alza un 
grido: « Eccolo. Dio come 
sta bene. E’ abbronzato. 
Sembra un ragazzo. Li por¬ 
ta benissimo ». « ...appare 
sugli schermi dislocati sulla 
piazza il segretario del par¬ 
tito Ugo La Malfa, intervi¬ 
stato da Sergio Telmon, 
Vittorio Gassman, Maurizio 
Barendson, Carlo Mazzarel¬ 
la • Fernando Ognibene ». 


Adesso voi capite che disa¬ 
stro se non si fosse trovata 
la presa di corrente. « Cit¬ 
tadini, La Malfa non ap¬ 
pare perché non sappiamo 
dove infilare la spina » c i 
siciliani acrebbero dovuto 
rinunciare allo spettacolo 
perché un La Malfa a gas, 
francamente, non è pen¬ 
sabile. 

Il breve filmato lamalfia 
no dura cinque minuti, seb¬ 
bene il più delle volte la 
folla pretenda ripetuti bis, 
« dopodiché, comincia la ve¬ 
ra novità. Non c’è l’espo¬ 
nente politico locale o na¬ 
zionale del partito che pren¬ 
de la parola e dice ai citta¬ 
dini le cose che vuol far 
loro sapere- Al contrario, 
sono i cittadini che com¬ 
parendo sugli schermi tele¬ 
visivi a circuito chiuso del¬ 
la piazza e parlando nel mi¬ 
crofono che un intervista¬ 
tore porge loro, interroga¬ 
no il partito ». A questo 
punto voi sperate che vi si 
dica come risponde il PRI, 
non fosse che per imitarlo, 
ma l’esempio che fa la « Vo¬ 
ce > probabilmente vi lasce 
rà delusi. Perché vi si nar¬ 
ra di un pescatore che ac¬ 
cenna alle tribolazioni sue 
e dei suoi compagni: • qui, 
nel nostro mare non si pe¬ 
sca niente. Noi siamo co¬ 
stretti ad andare a pescare 
sulle coste tunisine, ma i 


tunisini ci sparano addosso, 
c: confiscano il pescato, le 
reti, tutto. Che cosa fa il 
PRI per questo? ». La^ do- 
manda del pescatore è di¬ 
retta e precisa, ed ecco che 
cosa risponde il giornale 
repubblicano: « Quel pro¬ 
blema è stato posto al par¬ 
tito che ne ha preso co¬ 
scienza e perciò stesso ha 
fatto un altro passo verso 
i cittadini ». Dice il pesca¬ 
tore al PRI: • Vedo che si 
muove. Ci fa pescare final¬ 
mente? ». « No — risponde 
il partito di La Malfa — 
ma faccio un altro posso 
verso i cittadini ». E’ un 
gran bel camminare. 

Questi camioncini magici 
del PRI tutti li vorrebbero. 
• La scorsa settimana in 
provincia di Catania un ca¬ 
mioncino è stato forzato e 
le attrezzature rubate. Si 
trattava di ladri locali? Evi¬ 
dentemente no, visto che la 
macchina che è stata vista 
aggirarsi II intorno era tar¬ 
gata Roma ». L’allusione al- 
l'on. Forlani è evidente, ma 
i repubblicani vigilano. 
€ Venerdì notte in provin¬ 
cia di 'Trapani c’è stato un 
altro tentativo di furto, ma 
poco ci mancava che la sor¬ 
veglianza non riuscisse a 
bloccare gli aspiranti la 
dii ». Non hanno bloccato 
niente, ma poco ci manca¬ 
va che bloccassero. « Poco 
ci mancava ecco il vero 
motto del PRI, con i suoi 
quattro camioncini.' 

Fortabracclo 


sto di intieri impianti indu¬ 
striali di elevate caratteristi¬ 
che tecniche. dalTaltro Iato 
l’evidente determinazione di 
effettuare solo scambi bilan¬ 
ciati, di coprire le importa¬ 
zioni con le esportazioni, evi¬ 
tando dì indebitarsi e di ricor¬ 
rere al credito. Entrambe que¬ 
ste posizioni corrispondono vi¬ 
ceversa assai bene alla scelta 
generede. che è, detto in bre¬ 
ve. dì c contare sulle proprie 
forze ». di non impegnare quin¬ 
di il paese nella concorrenza 
intemazionale e nella divisio¬ 
ne intemazionale del lavoro. 

L’agricoltura 
come base 

Sul piano interno, ciò cor¬ 
risponde al rifiuto delTaccu- 
mìilazione accelerata e forza¬ 
ta. al rifiuto di puntare in 
maniera esclusiva o prevalen¬ 
te sulla grande irnhistrìa pe¬ 
sante. Naturalmente la Cùia 
non rifugge dal ricercare le 
tecnologie moderne, e in que¬ 
sto senso potrà rivolgersi (co¬ 
me del resto in parte già si 
rivolge) ai paesi occidentali e 
in particolare a quelli euro- 


fuga dalle campagne e al¬ 
l’inurbamento massiccio. Ri¬ 
portato su scala cinese, un 
fenomeno del genere avrebbe 
determinato scompensi sociali 
inimmaginabili. Siamo in pre¬ 
senza qui di mezzo miliardo 
di contadini, da una parte, e 
di concentrazioni urbane spes¬ 
so mostruosamente gonfiate 
dall’altra parte (Scianghai. 
per esempio, ha oltre dieci 
milioni di abitanti). Una cor¬ 
sa, anche marginale, e che 
poteva rischiare di divenire 
galoppante e disordinata, dai 
campi verso le città era ed è 
un grosso perìcolo. 

Perciò oggi le città non cre¬ 
scono. Perdò la spinta inver¬ 
sa. che la rivoluzione cultu- 


che una motivazione strategi¬ 
ca, nel senso di evitare le 
grandi e perciò vulnerabili 
concentrazioni industriali; ma 
credo, ancora una volta, che 
sia giusto dare la massima 
attenzione alla strategia eco¬ 
nomica. 

Tutto ciò non esclude, evi¬ 
dentemente. resistenza o la 
costruzione di grandi combi¬ 
nat nei settori in cui le vaste 
dimensioni sono produttiva¬ 
mente necessarie. E’ noto lo 
enorme complesso siderurgico 
di Anshan. E nel cor.so del no¬ 
stro viaggio ci è stato fatto 
visitare, tra l’altro, un ampio 
combinat chimico, nei pressi 
di Nanchino, destinato soprat¬ 
tutto alla produzione di fer¬ 
tilizzanti chimici azotati e fo¬ 
sfatici. e che occupa tredici¬ 
mila operai. Ma è tipico il 
fatto che questo combinat sia 
stato eretto assai distante dal¬ 
la città, e che costituisca un 
organismo vitale a sé. con le 
abitazioni operaie tutte attor¬ 
no alla fabbrica. Per non par¬ 
lare poi di determinati settori 
(militari, nucleari, missilisti¬ 
ci. spaziali, elettronici) i cui 
sviluppi economici e tecnolo¬ 
gici risultano per cosi dire 
€ ritagliati » al dì fuori dello 
schema predominante, per mo¬ 
tivi evidenti e con i risultati 
che sono noti. 

Ci troviamo dunque dinanzi 
a un modello di sviluppo pro¬ 
fondamente diverso nel suo 
complesso da quello adottato 
in altre realtà socialiste, a co¬ 
minciare dal modello sovieti¬ 
co. Se ne potranno attribuire 
le ragioni alle diverse carat¬ 
teristiche della società cinese 
e alle diverse condizioni stori¬ 
che nelle quali questa rivolu¬ 
zione ha operato e opera; co¬ 
sì come se ne potranno sotto- 
lineare le motivazioni ideolo¬ 
giche. Il dibattito attorno a 
questi temi è molto vivo in 
tutto il movimento operaio ed 
è certo destinato a continua¬ 
re. In Cina, l'acutezza della 
lotta tra le < due linee » e lo 
attacco alle posizioni rappre¬ 
sentate da Liu Sciao-ci han¬ 
no senza dubbio costituito 
e costituiscono ancor oggi al¬ 
tre occasioni di polemica nei 
confronti dei sovietici: pole¬ 
mica che sul terreno ideolo¬ 
gico viene di contìnuo sottoli¬ 
neata. Quel che ho cercato di 


rale ha determinato, ad an- I rilevare qui è che la rìvolu- 


dare a lavorare nelle campa¬ 
gne. a spostare verso le cam- 


zìone culturale, definita « una 
grande rivoluzione nel campo 


pagne — periodicamente o j della sovrastruttura » (Lin 


stabilmente — masse impor¬ 
tanti di studenti, di operai, di 
soldati, di intellettuali, non ha 
solo pur rilevante valore edu¬ 
cativo, non mira solo — an¬ 
che se di questo va tenuto il 
debito conto — ad avvicinare 
lavoro manuale e lavoro in¬ 
tellettuale, a determinare un 
nuovo rapporto tra lavoro 
agrìcolo e lavoro industrìale 


pei: ma tende ad acquisire ® andine una 


conoscenze e metodi, per poi 
applicarli < contando sulle 
proprie forze », più die ad 
acquistare impianti. Oltre al- 
Tintenzione dù non roidersi 
subalterna dì economie stra¬ 
niere, questa linea esprìme es¬ 
senzialmente la preoccupazio¬ 
ne di limitare nella mag^or 
misura possibile gli squUibrì 
tra settori « trainanti » e set¬ 


urgente e immediata funzìo^ 
ne economica. 

' Corollario di tale scelta è 
la grande diffusione oggi in 
atto della piccola industria, e 
il deciso incoraggiamento a 
costituire officine di piccole e 
anche di medie proporzioni 


Piao, rapporto al IX (Congres¬ 
so del Partito comunista cine¬ 
se). ha anche concrete basi 
€ struUurab ». legate a preci¬ 
se scelte economiche, a una 
analisi determinata della so¬ 
cietà cinese è alle possibilità 
oggettive del suo sviluppo. Si 
comprende come tali scelte, 
per le loro implicazioni, per 
ciò che sollecitano e per ciò 
che rifiutano, abbiano provo¬ 
calo pesanti divisioni e scon¬ 
tri, anche nel partito e anche 
tra le masse. Avrò modo di 
parlare, nei prossimi articoli, 
delle forme politiche e orga¬ 
nizzative (c sovrastrutturali ») 
che ne sono uscite, e del mo¬ 
do come esse — lo dicevo al- 


nelle Comuni popolari agrico- Tinizio — si vanno tuttora ée- 
le. Dì questa importante ca- finendo e sperimentando. 


ratterìstica avrò occasione di 


tori < arretrati ». di non sacri- 1 riparlare. Se ne dà qui an- 


Luca PavoBni 
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Migliaia di lettere all^Unità di donne e uomini anziani decisi ancora a lottare per conquistare i loro diritti 
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Pensioni: una lotta che continua 


La presentazione del progetto di 
legge per i minimi di pensione a 35 
mila lire, che ha come primo firma¬ 
tario il segretario generale del PCI, 
ha svegliato l’interesse di vasti strati 
deii’opinione pubbiica anche se ii go- 
' verno continua a rimanere sordo. 
Nei mesi scorsi, anche di fronte ai 
risultati del primo anno di applica¬ 
zione deila nuova legge sulle pen¬ 
sioni. si era andata diffondendo ia 
sensazione che il cammino verso la 
riforma si fosse fermato. Il colpo più 
grave si è avuto ad aprile, con 1 at¬ 
tuazione della scala mobile: cinque 
milioni di pensionati hanno avuto 850 
0 1200 lire a compenso di 16 mesi di 
pesante svalutazione ed una delle in- 
congruenze di fondo della legge è sal¬ 
tata in evidenza. Nella legge ci sono 
1 princìpi — l’agganciamento al sala¬ 
rlo, il minimo per tutti, la scala mo¬ 
bile — ma dove sono i fatti? Il mec¬ 
canismo continua a funzionare, in 
pratica, in modo tale da dare a tutti 
la sensazione di una pesante ingiu¬ 
stizia. 

Le lettere che ci giungono fotogra¬ 
fano questa sensazione, e documen¬ 
tano il perché. 

• Voi parlate di minimi a 35 
mila lire — ci scrive Renato Mar¬ 
gini, di Boiogna — ma non par¬ 
iate dei pensionati autonomi co¬ 
me sono io, piccoio esercente. 
Pensionato d'invaiidità a 18 miia 
' iire ai mese devo pagare il me¬ 
dico e te medicine, se lavoro un 
poco non c'è la cassa integra¬ 
zione per I periodi di disoccu¬ 
pazione. Ho 50 anni, moglie e tre 
figli ma per gli assegni familiari 
mi dènno la misera somma di 
- 2500 iire a testa, neppure suffi¬ 
cienti per I libri di scuola >. 

La richiesta del PCI è che i minimi 
a 35 mila lire siano uguali per tutti 
e già questo fatto pone di fronte al¬ 
l’esigenza di dare un senso al con¬ 
cetto di « minimo » e di « pensione 
sociale » che ancora nel sistema pre¬ 
videnziale italiano non c’è. La pen¬ 
sione sociale è infatti di sole 12 mila 
lire, è null’altro che un buono assi¬ 
stenziale, non è agganciata a nessun 
parametro obbiettivo: non si raggua¬ 
glia nemmeno al costo accertato del¬ 
l’alimentazione per una persona. Quin¬ 


te proposte del PCI per dare 
a tutti subito una pensione 
minima di 35 mila lire • L’ag¬ 
gancio ai salario e la scala 
mobile • Una pesante ingiu¬ 
stizia - Le pensioni di invali¬ 
dità - La continua e instan- 
cabiie azione dei comunisti 
nei Paese e nel Parlamento 


di non garantisce niente e parlare di 
scala mobile in base all’indice del 
costo della vita è una Unzione, poi¬ 
ché né le 12 mila lire della pensione 
— né gli assegni integrati di 18 o 26 
mila lire mensili — sono agganciati 
al minimo necessario per vivere. Ma 
c’è di più: nel fare l’integrazione dal¬ 
le 12 mila della pensione sociale alle 
18 o 26 mila lire avvengono del rias¬ 
sorbimenti di contributi che, per il 
loro meccanismo, sono la disperazio¬ 
ne di chi li subisce. 

« Sono un artigiano che dal 1965, 
epoca del mio pensionamento — 
scrive Manlio Ravaglloli di Cal- 
darola (Macerata) — ho conti¬ 
nuato a versare regolarmente I 
contributi fino a tutto II 1970 in 
modo da Integrare la mia attuale 
misera pensione di 18.850 lire al 
mese. Desidererei sapere se ho 
diritto ad una maggiorazione per 
1 predetti 5 anni di versamenti. 
Se non ho diritto, posso avere II 
rimborso delle somme versate? s. 

La legge attuale non gli dà diritto 
né a maggiorazione di pensione né a 
rimborso di contributi, poiché i suoi 
versamenti sono « riassorbiti » per go¬ 
dere del passaggio dalle 12 mila lire 
di pensione sociale alle 18 mila (più 
850 di scala mobile). Per molti que¬ 
sta operazione di sottile ragioneria 



è un dramma e per comprenderlo 
non occorre essere degli esperti di 
problemi previdenziali. Basta viverlo, 
c In un primo momento, cioè 
quando fu concessa la pensione 
agli artigiani — ci scrive Adelmo 
Menchettl, di Montepulciano (Sie¬ 
na) — riscossi regolarmente lire 
cinquemila più 1900 di una fa¬ 
coltativa che con grande sacri¬ 
ficio e privazioni ero riuscito a 
mettermi assieme. Ora, se l'au¬ 
mento è di lire cinquemila, per¬ 
ché mi devono dare tremila lire 
in più soltanto? ». 

Il compagno Menchettl ha 78 anni, 
ne avrà viste di tutti 1 colori, ma 
questa non la capisce. Ha fatto ri¬ 
corso e non ha avuto alcuna rispo¬ 
sta. Il presidente dell’BNEL, Di Ca¬ 
gno, quando spiega che l’aumento 
della tariffa elettrica « avrebbe effet¬ 
ti irrilevanti », in quanto farebbe pa¬ 
gare alle famiglie soltanto 1000 o 2000 
lire al mese, certamente non pensa 
che vi siano delle persone che per 
duemila lire sono costrette a bat¬ 
tersi contro l’immensa macchina bu¬ 
rocratica dello Stato, fino all’ultimo 
respiro. B’ resistenza stessa di que¬ 
sta macchina — tre tipi base di 
pensione, anziché due (sociale e con¬ 
tributiva). un conteggio per ogni uo¬ 
mo, la incertezza dei diritti acqui¬ 


siti con 1 contributi — che contrasta 
con l’obiettivo di una riforma, che 
è quello della garanzia vitale (pen¬ 
sione sociale uguale per tutti, ma 
veramente vitati) e del prolungamen¬ 
to del salario effettivo. A questo pro¬ 
posito una delie più assurde ingiu¬ 
stizie perpetrate dalla burocrazia mi¬ 
nisteriale, fornitrice dei materiali di 
base su cui ha lavorato il Parlamento, 
è quella della esclusione dalla liqui¬ 
dazione in base al salario per un gran 
numero di pensionati di invalidità. 

t Iniziai a lavorare nel 1925 In 
un complesso siderurgico — scri¬ 
ve Leonello Leoncini, di Piombino 

— ed ottenni la pensione di inva¬ 
lidità il 1° febbraio 1966. Con 
grandi disagi continuai a lavo¬ 
rare fino al 20 gennaio 1969, data 
in cui dovetti licenziarmi perché 
mi era Impossibile continuare per 
ragioni di salute, per cui dovetti 
abbandonare un anno prima del 
limiti di età. Sono stato escluso 
dall'agganciamento allo stipendio 
al 74%, come dei resto tutti quelli 
che si trovano nella mia condi¬ 
zione ». 

e I sottoscritti pensionati di in¬ 
validità che continuano a lavorare 

— dice una lettera con 108 fir¬ 
me, proveniente da Ancona, e in¬ 
dirizzata ad esponenti di governo 


e parlamentari — ripropongono 
Il problema dell'agganciamento 
della pensione di invalidità alla 
pensione di vecchiaia... La sola 
pensione di Invalidità, calcolata 
, con l'attuale metodo, non può far 
vivere una famiglia quando l'In¬ 
valido viene collocato a riposo ». 
' A proposito delle decurtazioni alla 
pensione di invalidità da più parti 
si è parlato di « errore » nello sten¬ 
dere Il testo della legge o di « distra¬ 
zione» del parlamentari. A noi sem¬ 
bra che ci sia una precisa volontà 
politica che si esprime, ancor prima 
che a livello di governo, fra i funzio¬ 
nari che finora hanno gestito l’iNPS 
per conto del padronato. Questo, e 
non altro, significa il fiscalismo con 
cui sono esaminate la gran massa di 
domande per la pensione di invalidità. 
Non siamo del parere che chiunque 
si trovi invalido parzialmente o tem¬ 
poraneamente debba essere pensiona¬ 
to, ma certo il sistema va riformato 
in modo da ottenere due cose: 1) che 
l’invalidità anche parziale sia sempre 
risarcita, come lo è nei casi in cui 
è costatata la diretta connessione con 
l’infortunio: 2) che si può ammettere 
anche un sistema che aumenti gli 
aiuti per riportare il parzialmente in¬ 
valido alla capacità lavorativa, uno 
sforzo per fargli avere un lavoro adat¬ 


to e portare al miglior livelio ia sua 
salute, ma non la pratica attuale di 
lasciare gli invalidi per anni a fare 
anticamera negli ufRci previdenziali. 

Abbiamo parlato di volontà politica 
nel fiscalismo, nella burocratizzazione 
dell’Intervento previdenziale. Questa 
nasce da) fatto che il padrone, prima 
dell’operaio stesso, si rende conto che 
la pensione è parte del salario. Non 
a caso un altro dei campi nel quale 
la riforma non è nemmeno Iniziata 
è proprio quello del contributi pre¬ 
videnziali, sui quali il governo si 
arroga il diritto di mettere le mani, 
riducendoli a favore di questa o quel¬ 
la categoria di padroni, e per l quali 
manca ancora un meccanismo che 
garantisca il versamento puntuale. 
Ancora oggi ai giornali giungono let¬ 
tere come questa: 

c II 2 dicembre 1967 sono stato 
convocato telegraficamente nel¬ 
l'ufficio In via... dove, dopo ani¬ 
mata discussione durata due ore, 
ho dovuto subire i loro ricatti 
e mi hanno estorte due dichiara¬ 
zioni che ho dovuto scrivere di 
mio pugno ed In un'unica copia. 
A quarantott'ore di distanza so¬ 
no stato indotto a firmare l'ac¬ 
cordo presso l'Ufficio Regionale 
del Lavoro di Roma, e precisa¬ 


mente la mattina del 4 dicembre 
1967, accordo non rispondente al 
vero » In cui si sanciva la rinun¬ 
cia a contributi previdenziali. 

Non è il caso di mettere il nome 
del mittente. Il caso singolo non con¬ 
ta: in questo, fra l’altro, l’estorsione 
si limiterebbe a qualche mese di con¬ 
tribuzione soltanto. Ma noi sappiamo 
che sono 1400 i miliardi in meno che 
entrano ogni anno nelle casse del- 
riNPS; se entrassero tutti si potreb¬ 
bero rivalutare ampiamente i mimmi, 
basare la scala mobile sui salari, dare 
dei veri assegni familiari. La conqui¬ 
sta di questa quota di salario non può 
essere che il risultato di una grande 
lotta di massa. Il 31 marzo i datori di 
lavoro dovevano consegnare l’estratto 
conto annuale dei contributi versati; 
le Camere del lavoro ed 1 Comitati 
provinciali dell’INPS dovrebbero in¬ 
dagare in quale misura questo obbli¬ 
go è stato adempiuto. Certo, fino a 
che ci sono ministri che intendono 
stimolare la ripresa economica ridu- 
cento 1 contributi assicurativi — cioè 
la massa salariale — e leggi che « ab- 
buonano » contributi, la battaglia sarà 
dura. Tanto più dura sarà. poi. per 
realizzare anche per 1 lavoratori au¬ 
tonomi — commercianti, artigiani, 
professionisti, contadini — una vera 
pensione contributiva, un vero sala¬ 
rlo differito, mediante il potenziamen¬ 
to dei rispettivi fondi pensionistici. 
La difficoltà di questa battaglia non 
ammette facilonerie. Come chi vede 
la riforma realizzabile da un giorno 
all’altro, o separa il problema delle 
pensioni da altri, pur pressanti pro¬ 
blemi. 


La conclusione: il PCI ha le posi¬ 
zioni giuste e compie ogni sforzo per 
portare avanti la riforma previden¬ 
ziale. Ma questo non è problema solo 
parlamentare, né di un solo partito, 
ma di grande lotta di massa. Noi cre¬ 
diamo nella funzione autonoma dei 
sindacati, nelle scelte democratiche 
che essi compiono insieme ai lavora¬ 
tori. E sappiamo che i pensionati non 
sono, non devono considerarsi pensio¬ 
nati politici, ma parte attiva del mo¬ 
vimento operaio e delle sue lotte E’ 
defila loro iniziativa che può venire 
un apporto decisivo a quella, conti¬ 
nua ed instancabile, del PCI. 

Renzo Stefanelli 


I metalmeccanici pronti allo sciopero generale 


Pantanella, Aerostatica,Filodont 


RESPINGERE L'ATTACCO DELLA FIAT Vasta mobilitazione 
A Timo IL MOVIMENTO SINDACALE in s<^gno delle 

La decisione definitiva sarà presa mercoledì dagli esecutivi nazionali della FlOM, FIM e UILM — Per fabbriche occupate 

martedì convocate le parti dal ministro del Lavoro -- Continuano provocazioni e rappresaglie della direzione 

Numerose iniziative verranno prese nei prossimi giorni per le fabbriche occupate. All'Ae¬ 
rostatica si è svolta un'assemblea alia quale hanno partecipato i sindacati tessili, rappresen¬ 
tanti della Camera del lavoro e dei partiti di sinistra PCI, PSI, PSIUP e MPL, oltre a nu¬ 
merose delegazioni delle fabbriche della zona e di quelle che sono in lotta per la difesa 
del posto di lavoro: la Pantanella, la Filodont, POMI, la Fiat Magliana. l’AGIP, la Vegua- 
stampa, l’Alitalia. La decisione più significativa uscita dall’assemblea è quella annunciata 
- 1 luiitariamente dai tre sindaca- 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5. 

Le segreterie della FIOM, 
della PIM e della UILM di 
tutte le province italiane do¬ 
ve hanno sede stabilimenti 
della FIAT e delle aziende 
coilegate AutobiEuichl, OM e 
Weber, si sono riunite stama¬ 
ne a Torino e hanno Eiffer- 
mato la loro disponibilità pie¬ 
na e senza riserve per uno 
sciopero generale di tutti i 
metalmeccanici italiani contro 
la violenza e la repressione 
antioperaia della FIAT che 
sta attaccando tutto il movi¬ 
mento sindacale e per costrin¬ 
gere il monopolio dell'auto a 
recedere dal suo rifiuto ol¬ 
tranzista di accogliere ogni 
rivendicazione volta a miglio¬ 
rare le condizioni di lavoro 
in fabbrica. 

La decisione definitiva sulla 
proclamazione dello sciopero 
di tutta la categoria (che po¬ 
trebbe aver luogo già la set¬ 
timana entrante) come pure 
la proclamazione di altre for¬ 
me di lotta, vaste manifesta¬ 
zioni e mobilitazioni di mas¬ 
sa, sarà presa mercoledì po¬ 
meriggio a Roma daH'assem- 
blea unitaria degli esecuti¬ 
vi nazionali della FIOM, del¬ 
la PIM e deli’UILM Questa 
pausa di cinque giorni è sta¬ 
ta chiesta alle organizzazio¬ 
ni sindacali dal ministro del 
lavoro Donai c:attin. che ha 
convocato le parti sempre per 
martedì mattina alle 10 a 
Roma, e 1 sindacati l’han¬ 
no accettata, a patto ovvia¬ 
mente che anche la FIAT 
la rispetti e non proceda al¬ 
le rappresaglie annunciate. 
Si tratta, come è noto, del 
minacciato licenziamento di 
quattro lavoratori delle car¬ 
rozzerie della FIAT Mirafiori, 
l’ultima rappresaglia in ordi¬ 
ne di tempo dairinizio delia 
vertenza. Questa volta però il 
gesto della FIAT è ancora 
più grave, non solo perchè i 
quattro lavoratori sono rap¬ 
presentanti sindacali, tra cui 
un membro di commissione 
interna, ma anche per il mo- 


Assemblea 
nazionale 
della FOCI 

TORINO, 5. 

SI è svolta oggi al ttafro 
Carignane una assamblaa na¬ 
zionale promossa dalla Fgci 
nel corso della quale è stata 
espressa la solidarietà dei co¬ 
munisti con i lavoratori della 
Fiat, sottolineando la necessità 
I di un sempre più daciso impe¬ 
gno del Rovani operai o stu¬ 
denti per la crescita delle al¬ 
leanze di classe e lo sviluppo 
della democrazia. I lavori, aper¬ 
ti da una relaziono di Moria 
•enacinl della dlrazleno della 
Fgci, seno stati chiusi dal com¬ 
pagno Adalberto MinuccI, della 
tfreiiono del PCI. 


do ricattatorio con cui la 
FIAT ha utilizzato la rappre¬ 
saglia, pretendendo di impor¬ 
re un’umiliazione al sinda¬ 
cati, e la tracotanza con cui 
ha accusato i quattro lavo¬ 
ratori di colpe che non ave¬ 
vano. A questo proposito i 
sindEicati hanno già Eiffer- 
mato che sono in possesso di 
testimonianze che scagionano 
1 quattro di ogni violenza 
commessa nei reparti durante 
gli scioperi. 

Ma il punto fondamentale 
non è il dilemma a innocen¬ 
ti o colpevoli ». La FIAT ha 
fatto sapere deliberatamen¬ 
te che intendeva procedere 
ai licenziamenti nemmeno sei 
ore prima delia ripresa del¬ 
le trattative, fissate per le 
ore 16 di ieri, quando cioè 
sapeva che i sindacati si sa¬ 
rebbero presentati al tavolo 
con uria serie di proposte 
concrete e dettagliate riguar¬ 
danti tutti i punti controversi, 
dal cottimo alle qualifiche, 
ali'ambiente di lavoro, alla 
pausa per la mensa, alia ri¬ 
strutturazione in tempo ra¬ 
gionevole delle linee e deile 
lavorazioni in modo da evi¬ 
tare i lavori troppo ripetiti¬ 
vi e ossessionanti. 

« Possiamo ben dire — han¬ 
no commentato ieri i segre¬ 
tari generali dei tre sinda¬ 
cali Trentin. (Damiti e Ben¬ 
venuto — che la miccia l’ha 
accesa la FIAT ». La FIAT 
non ha nemmeno accettato 
la sena e responsabile pro¬ 
posta interlocutoria dei sin¬ 
dacati di sospendere cioè le 
procedure disciplinari e di 
esaminare i casi dei quattro 
lavoratori nel corso della trat¬ 
tativa. Ha preteso Invece, co¬ 
me condizione per sospendere 
1 licenziamenti, che fossero 
gli stessi sindacati a fare 
ammettere ai lavoratori la lo¬ 
ro colpevolezza e a fare loro 
chiedere il trasferimento in 
un altro stabilimento, ben sa¬ 
pendo che questa era una 
condizione iiuiccettabile. 

Nella Stessa giornata di 
ieri ha dato corso ad altre 
gravi manovre repressive. Co¬ 
me rappresaglia contro una 
fermata dei lavoratori delle 
carrozzerie, ha mandato a 
casa sospesi diverse centinaia 
di lavoratori delle officine 
55 e 56. Ha fatto sapere a 
tutta la stampa che un suo 
legale aveva presentato cde^ 
tagliata » denuncia per vio¬ 
lenze, contro i lavoratori. Me¬ 
ritano di essere segnalate an¬ 
che le alleanze che la FIAT 
sta raccogliendo. Ieri sono 
scesi in campo a sostegno 
del padrone, per la prima 
volta in modo aperto e smac¬ 
cato, i fascisti: Il MSI ha dif¬ 
fuso davanti ai cancelli mi¬ 
gliaia di volantini con igix>- 
bili attacchi ai sindacati. 

In attesa delle riunioni del¬ 
la prossima settimana, la 
lotta continua. Anche stama¬ 
ni alla Mirafiori vi è stato 
im compatto sciopero. 

'Michele Coste 


Nuove riunioni con i ministri I Le trattative per il rinnovo del contratto 

La vertenza per gli organici e gli appalti Q|j alberghieri ìnSOddìsfatti 

segreterìe nazionali dei sindacati del per poter far fronte alle esigenze di servi- IMfllfAltffII 

e ferroviarìo aderenti alla CGIL. CISL zio e. al tempo ste^. garantire ai lavora- QollO CUnirUPl UpUMC pUllllinilll 
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Le segreterìe nazionali dei sindacati del 
settore ferroviarìo aderenti alla CGIL. CISL 
e UIL hanno esaminato ieri i rì-sultati del¬ 
l’incontro svoltosi con i ministri del Tesoro, 
della Riforma burocratica e dei Trasporti. 
In un comunicato diramato al termine della 
riunione i ferrovierì hanno precisato che 
dai risultati dei nuovi incontri che avranno 
la prossima settimana, decideranno se at¬ 
tuare o meno lo sciopero nazionale della 
categorìa programmato per il 31 maggio e 
poi sospeso. 

«Per quanto attiene al problema degli or¬ 
ganici. i rappresentanti del governo hanno 
convenuto — dice il comunicato — sulla 
necessità prospettata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali di predisporre un D.d.L. che consenta 
all’azienda FS. di assumere personale oltre 
i limiti previsti dall’attuale pianta organica 


per poter far fronte alle esigenze di servi¬ 
zio e, al tempo stesso, garantire ai lavora¬ 
tori il godimento dei riposi e delle ferie. Nei 
prossimi giorni si dovrà mettere a punto un 
apposito provvedimento di legge». • 

« Circa l'abolizione dell'istituto dell’appalto 
di servizi ed il passaggio dei lavoratori alle 
dipendenze dell'azienda F.S. neiia prossima 
settimana — continua la nota — ì rappre¬ 
sentanti sindacali si incontreranno nuova¬ 
mente con quelli del tesoro, della riforma 
burocratica e dei trasporti per approfondire 
le implicazioni politiche, tecniche e finanzia- 
rìe dei 0.d.L. predisposto dal ministro dei 
trasporti ». 

« In ordine a tale problema le segreterìe 
nazionali hanno rilevato che Tatteggiamento 
dei rappresentanti del governo è apparso più 
cauto ». 


Le prime due giornate di trat¬ 
tative in sede sindacale fra la 
FAIAT e le organizzazion[^sin- 
dacali nazionali dei lavoratori 
per il rinnovo del contratto de¬ 
gli alberghieri si sono concluse 
nella serata di ieri. 

Nel corso di questo negoziato 
— informa un comunicato dei 
sindacati aderenti a (XìIL, CISL 
e UIL — la FAIAT ha avanzato 
delle controproposte che i sinda¬ 
cati. allo stato della vertenza, 
hanno giudicato nei loro comples¬ 
so ins^disfaccnti. 

Infatti la F.AIAT ha proposto 
un salario nazionale di 60 mila 
lire mensili contro le 95 mila 


richieste, due ore dì riduzione 
settimanale deH’orarìo di lavoro 
attualmente di 48 e 51 ore e ha 
opposto resistenza a una classi¬ 
ficazione unica per tutte le azien¬ 
de. alla parità normativa fra 
operai e impiegati per gli isti¬ 
tuti delle ferie, della indennità 
di anzianità e degli scatti. 

Di fronte a questo comporta¬ 
mento degli albergatori, i sinda¬ 
cati nazionali dei lavoratori al¬ 
berghieri hanno invitato la con¬ 
troparte a rivedere sostanzial¬ 
mente le sue posizioni alla ri¬ 
presa del negoziato, già fissato 
I)er martedì 8 giugno: in caso 
contrario i sindacati riprende¬ 
ranno la loro libertà d'azione. 


Lotta massiccia contro i padroni della Fiat e della Montedison 

Tutti chiusi i supermercati romani 


Un corteo per il centro sino a Villa Borghese — Le grandi aziende non assumono 


I grandi magazzini e 1 su- 
permarkets romani sono ri¬ 
masti chiusi ieri per l'intera 
giornata. I 4 mila dipen¬ 
denti hanno scioperato tutti, 
in modo compatto, senza una 
defezione e hanno bloccato le 
grandi reti di distribuzione in 
mano al più potenti monopoli 
italiani: alia Fiat (il gruppo 
Rinascente-Upim. SMA) e alla 
Montedison, (la Standa). Con 
un forte e vivace corteo, sfi¬ 
lato per le strade delia capi¬ 
tale da piazza Esedra fino a 
villa Borghese, le ragazze del 
banchi di vendita, i fattorini, 
tutti i lavoratori del settore 
hanno manifestato la loro fer¬ 
ma volontà di portar ai suc¬ 
cesso una vertenza estrema 
mente difficile che li ' vede 
impegnati omufi da tre mesi. 

« La categoria ha compiuto 
' un notevole balzo in avariti — 
ci dice un sindacalista -neotre 
il corteo passa sotto la Rina¬ 
scente di piazza Piume pre¬ 
sidiata dalla polizia e le rar 
gazza gridano «crumire» al¬ 
fe caporeparto rimaste nel 
grande magazzino deserto —. 
E’ la prima volta che si porta 


avEUTti una battaglia cosi 
avanzata sia come contenuti 
che come forme ». « La no¬ 
stra lotta assomiglia a quella 
dei metalmeccanici — escla¬ 
ma una ragazza — anzi, vo¬ 
gliamo incontrarci con loro 
che si stanno battendo proprio 
dentro la Fiat, contro lo stes¬ 
so nostro padrone». 

«Vogliamo una diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro nelle 
aziende — ci dice Medici del¬ 
la Standa di via Tuscolana — 
un assetto delle qualifiche che 
tenga conto realmente del la¬ 
voro svolto e delle nostre ca¬ 
pacità ». 

- Qual è la situazioire oggi 
nei supermarkets? «Ogni la¬ 
voratore, sia esso magazzi¬ 
niere o fattorino o commessa 
— prosegue Medici — compie 
mansioni che non gii spette¬ 
rebbero secondo le qualifiche 
stabilite dal contratto ». • Le 
qualifiche insomma, soixi infe¬ 
riori rispetto al lavoro svol¬ 
to », Intmlene Gava della 
Standa di AciUa. « Prendiamo 
ad esempio le commesse ~ di¬ 
ce Marzia Starace della Uplm 
di via Nazionale —Noi do¬ 


vremmo soltanto essere ad¬ 
dette alla vendita, invece sia¬ 
mo costrette a compilare tal¬ 
loncini, scrivere i prezzi dei 
prodotti, compiere mansioni 
amministrative che non ci 
competono. Le aziende quindi, 
si sono ristrutturate sulle no¬ 
stre spaile; invece di assume¬ 
re più personale ci aumenta¬ 
no il carico di lavoro; noL 
d’altra parte, siamo ritenute 
responsabili dell'intero repar¬ 
to. Io dobbiamo gestire come 
se fosse il nostro negozio. Co¬ 
si chiediamo che ci sia un 
cambiamento completo del¬ 
l'attuale qualificazione in mo¬ 
do che si riconosca il lavoro 
che di fatto compiamo, oltre 
ad un forte restringimento 
delie qualifiche attuali con la 
abolizione di quelle più basse; 
apprendlste ecc. ». 

• E qui si inserisce — la 
interrompe Maria Pia Maria- 
ai che lavora nello stesso ma¬ 
gazzino — la richiesta di un 
aumento degli organlel che 
finora sono rimasti bloccati. 
Le asiende non solo non han¬ 
no assimto In relazione alla 
diminuzione deU’orarlo di la¬ 


voro. ma non haimo rimpiaz¬ 
zato in tutti questi anni nem¬ 
meno quelli che andavano in 
pensione o che lasciavano il 
lavoro perché malati. SI. giac¬ 
ché c'è un'alta percentuale di 
malati tra noi; soprattutto 
esaurimento nervoso, abbas¬ 
samento della vista; inoltre 
c'è tra le commesse dei gran¬ 
di magazzini la più alta per¬ 
centuale di aborti. Lavoriamo 
in condizioni disastrose: am¬ 
bienti vecchi e malsani, ep- 
poi quella musica che si os¬ 
sessiona per tutta la giorna¬ 
ta. La sera siamo compieta- 
mente intontite ». 

Per portare avanti questa 
piattaforma le lavoratrici han¬ 
no adottato forme di lotta 
nuove per la categoria: io 
sciopero articolato reparto 
per reparto, il rifiuto del¬ 
le plurimansioni, attenendosi 
puntualmente a ciò che stabi¬ 
lisce il contratto di lavoro. 
«Abbiamo inciso notevolmen¬ 
te sulle aziende — dicono e 
questo tipo di lotta d ha per¬ 
messo di resistere per tre me¬ 
si. D'altra parte, In tal modo 
c'è una partecipazione respon¬ 


sabile di ognima di noi allo 
sciopero ». 

Come hanno reagito le 
aziende? «Sospensioni, minac¬ 
ce. ricatti, serrate di interi 
reparti — dice Carmela por¬ 
chetta della SMA. — Faccia¬ 
mo tm'ora di sciopero e quan¬ 
do stiamo per riprendere il 
lavoro, troviamo 1 reparti 
chiusi ». La Standa di via Tu¬ 
scolana ha minacciato la ser¬ 
rata addirittura per l'intera fi¬ 
liale con il licenziamento di 
28 lavoratori. «Accanto alla 
repressione — Interviene un 
sindacalista — al tavolo del¬ 
ie trattative I padroni poru 
no avanti una linea tendente 
ad attaccare la lotta artico¬ 
lata. 

Essi infatti vorrebbero con¬ 
trattare a livello nazionale una 
vertenza che è provinciale. 
Ciò soprattutto per cercare di 
tamponare le altre province, 
che già iniziano a muoversi 
sulla nostra stessa linea e per 
rompere l’unità della cidego- 
rla del commercio. Isolando I 
grandi magazzini». 

s. ci. 


ti tessili Filtea-Cgll, Filta-Cisl 
e Uilta-Uil: uno sciopero gene¬ 
rale di tutta la categoria a 
Roma e provincia subito dopo 
le elezioni amministrative. 
E’ stato Abilito inoltre di 
fare in modo che nell’incon¬ 
tro interministeriale (Difesa, 
Industria e Lavoro) convocato 
per venerdì prossimo dal mi¬ 
nistero deirindustria, vengano 
presi precisi impegni affinché 
l’Aerostatica sia messa in 
grado di lavorare e venga cor¬ 
risposta ai lavoratori la Cassa 
integrazione per tutto il perio¬ 
do dell’occupazione; i finan¬ 
ziamenti necessari per riaprire 
la fabbnea dovranno essere 
concessi con un rigoroso con¬ 
trollo pubblico e da parte dei 
sindacati. Inoltre verrà coor¬ 
dinata la battaglia per la di¬ 
fesa dell’occupazione e per il 
miglioramento delie condizioni 
di lavoro nelle aziende che 
producono per il ministero 
della Difesa, nonché saranno 
collegate direttamente e orga¬ 
nicamente le categorie in lotta 
con la cittadinanza romana 
attraverso una manifestazione 
promossa per martedì prossi¬ 
mo insieme alla altre fabbri¬ 
che occupate. 

Alla Pantanella. invece, si 
è tenuta ieri l’assemblea gene¬ 
rale dei dipendenti alla quale 
hanno partecipato i segretari 
generali della Pilzìat-Cgil e 
della FuIpia-CisL Andrea 
Gianfagna e Eraldo (Drea. Do¬ 
po aver fatto il pimto sulla 
dura lotta che i lavoratori 
stanno conducendo, sono state 
illustrate le iniziative che ver¬ 
ranno prese nei prossimi gior¬ 
ni. Innanzitutto si tratta di 
continuare a premere perché 
vengano mantenuti gli impe¬ 
gni del ministero dell’Indu- 
strìa per la convocazione del¬ 
le parti entro martedì o mer¬ 
coledì. Domani i lavoratori si 
incontreranno con le forze po¬ 
litiche democratiche, mentre 
per martedì alle 16 è prevista 
la manifestazione cittadina in¬ 
sieme alla Filodont e all’Aero¬ 
statica. 

Numerose anche le iniziati¬ 
ve che il PCI ha preso per la 
Pantanella. Domani alle 12,30 
il compagno Pietro Ingrao, ca¬ 
polista alle elezioni per il co¬ 
mune, si incontrerà coi lavo¬ 
ratori nella fabbrica occupata. 
Ieri si sono recati alla Panta¬ 
nella i compagni Pochetti a 
nome del gruppo parlamenta¬ 
re comunista, Cerri della Pal¬ 
me e Fredduzzi responsabile 
della zona Sud della Fèdera- 
zicxie comunista. 

Ieri inoltre, su richiesta del 
gruppo comunista si è riunita 
la commissione industria del¬ 
la Regione. H compagno Mo¬ 
relli, a nome del rèi ha rin¬ 
novato la richiesta, durante 
la riunione, che la Regione 
prenda tutte le iniziative ne¬ 
cessarie perché venga ripreso 
il lavoro alla Pantanella, 


Dopo mesi di lotta 

La Lebole 
riconosce 
i consigli 
di fabbrico 


AREZZO. 5 

Alla Lebole di Arezzo è sta¬ 
to raggiunto un primo accor 
do tra i sindacati e la dire¬ 
zione riguardante i problemi 
che sono stati al centro della 
recente vertenza. Una prima 
positiva conquista dei lavo¬ 
ratori è quella del riconiisci- 
mento del consiglio di fab¬ 
brica come legittimo organi¬ 
smo dei lavoratori all'interno 
della azienda. Per quanto ri¬ 
guarda il controllo deU’am- 
blente di lavoro, il comitato 
sanitario di base già costi¬ 
tuitosi e formato da operai 
e medici scelti dai sindacati, 
potrà liberamente operare al¬ 
l'interno delia fabbrica per ac¬ 
certare la salubrità dell'am¬ 
biente e conseguentemente in¬ 
dicare le soluzioni più Idonee 
per i problemi che via via si 
presentano. I*er quanto ri¬ 
guarda il cottimo è stato ele¬ 
vato nella bozza di accordo il 
minimo garantito per tutti dal- 
l’8 al IO per cento della pa¬ 
ga base. 

Gli impiegati, che fino ad 
oggi sono stati sottoposti ad 
un superminimo elargito a di¬ 
screzione deH’azienda. si do¬ 
vranno invece inquadrarli nel¬ 
le categorie contrattuali. Que¬ 
sta benza di accordo verrà 
sottoposta ai lavoratori nel- 
l’assemblea che si terrà lu¬ 
nedi all'interno della Lebole. 
• • • 

PONTEDERA, 5 
Gli operai della I>istoni As¬ 
so. una fabbrica che conta 
circa cinquecento dipendenti e 
operante in un centro di circa 
tremila abitanti. Fornacette. 
alla periferia di Pontedera. 
sono in lotta da circa un me¬ 
se per una serie di rivendi¬ 
cazioni salariali e normative. 
Sui piano salariale vengono ri¬ 
chiesti aumenti giornalieri. la 
non articolazione dei salano 
gli incentivi di produzione, una 
contrattazione sindacale dei 
tempi di cottimo oltre ad al¬ 
cune richieste di carattere 
normativo. 

Nel quadro delle iniziative 
Intraprese a sostegno dei la¬ 
voratori va citato il consigiio 
comunale di Calcinala che si 
è riunito e con voto unamme 
ha dichiarato la propria soli¬ 
darietà con i lavoratori in lot¬ 
ta. e l'iniziativa dello stosto 
Comune di convocare per mar¬ 
tedì 8 giugno alle ore 21 a 
Fornacette una assemblea de¬ 
gli operai della Pistoni Asso, 
tlel partiti politici, delle as¬ 
sociazioni di massa e degli 
enti del Comune di CDalcinaia 
oltre che commissioni Interne, 
consigli di fabbrica e organiz¬ 
zazioni siTidacali della zona 
per fare il punto delia verten¬ 
za ed esaminare le forme e t 
tempi di lotta per far recede¬ 
re i padroni della Pistoni As¬ 
so dalla loro posizione di In¬ 
transigenza. 


A tutte 
le Federazioni 

Tutte le Federai oni tono 
invitate a traimctlere alla 
MZiene centrale di ergenìt- 
laziene, tramite I Cernitati 
regionali, I dati aggiornati 
del tesseromenle 1971, con 
il numero dei raciufatl o 
dolio donno. 
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|l congresso dei medici generici a Fiuggi 

LE MUTUE SOnO^USA 

Medici a «tempo pieno>. 
e cure uguali per tutti 

Attorno a questa proposta della delegazione di Firenze scontro aper¬ 
to in assemblea — Tutti accettano ormai i’idea della riforma — Ma 
come riqualificare ia professione neiPambito del servizio sanitario . 
nazionale ? — li nodo, in reaità, è quello della attività privata 

Dal nostro inviato Fi uggì, 5 

Il «medico della mutua» ha ripudiato ia propria madre, cioè la, mutua. Non se la 
sente più di sopportare II peso di un giudizio critico, spesso assai severo, che viene dal 
suoi pazienti, dal cittadini, verso una professione che, con il sistema mutualistico, ti è 

talmente declassata da diventare motivo di sberleffi al cinema (chi non ricorda il film 
interpretato da Alberto Sordi?), e Come è possibile fare una visita medica che si rispetti 
in pochi minuti, mentre l’ambulatorio è stracolmo di gente, il telefono squilla in continua¬ 
zione e il propagandista far- . . ' • 
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Come si vince l'inquinamento 

A Grosseto 

i 

è scattata 
Pòpéraziòne 

• > * , ' • X « . - 

acque pulite 

Due depuratori in funzione, un terzo sarà avviato 
entro ii 1972 - Una dichiarazione del sindaco Finetti 
Programmazione urbanistica e impianti di depurazione 




maceutico incalza perché vuo¬ 
le affibbiarti una nuova spe¬ 
cialità? E la sera, quando si 
dovrebbe dedicare qualche ora 
allo studio, per non rlncretlnl- 
re del tutto cl sono i moduli 
della mutua da riempire se 
no non ti pagano le visite. E 
fare II medico questo? E’ que¬ 
sta la libera professione in 
nome della quale è sempre 
stata respinta la riforma sani¬ 
taria? ». 

Cosi cl ha parlato, In una 
pausa dei lavori, im medico di 
Firenze, imo dei trecento me¬ 
dici generici convenzionati con 
le mutue, giimtl da ogni par¬ 
te d’Italia in rappresentanza 
di 40 mila colleghi, che da 
ieri partecipano al congresso 
nazionale del loro sindacato 
che ha per tema « L’inseri¬ 
mento del medico generico nel 
servizio sanitario nazionale». 
E’ significativo che l'orienta¬ 
mento ormai prevalente sla 
di adesione alla riforma sani¬ 
taria. Le posizioni conserva¬ 
trici che sino a qualche me¬ 
se fa ancora dominavano e 
che avevano incoraggiato la 
Federazione nazionale degli 
Ordini dei medici, .presieduta 
dal liberale onorevole DI Lo¬ 
renzo, a proclamare uno scio¬ 
pero a mmpo indeterminato 
dei medici generici contro la 
riforma, sono sempre più in 
minoranza, tant’è che lo scio¬ 
pero è stato sospeso e abban¬ 
donato. 

Nella sua relazione al con¬ 
gresso, il dottor Danilo Pog¬ 
giolini ha detto. In sostanza, 
che una professione caratte¬ 
rizzata dall'aumento vertigi¬ 
noso delle visite pagate al 
medico 585 lire (1170 lire quel¬ 
le a domicilio) non è affatto 
« libera ». A questo punto il 
relatore avrebbe dovuto ag- 
giimgere che questa pretesa 
libertà professionale ha tutta¬ 
via sostenuto sinora una strut¬ 
tura piramidale, medica ormai 
fuori del tempo, al vertice del¬ 
la quale una minoranza di co¬ 
siddetti « luminari » si arroga¬ 
no il diritto di farsi pagare 
una visita anche cinquecento- 
mila lire. Questo sistema ha 
permesso anche alla massa 
dei medici di guadagnare di 
più (un medico della mutua 
di Milano o di Torino arriva 
a circa due milioni mensili), 
ma al costo di un ritmo di 
lavoro infernale e al prezzo 
di svuotare la professione me¬ 
dica di qualsiasi contenuto de¬ 
gno di questo nome. 

Anche questo il relatore lo 
ha taciuto. Ma molti si sono 
posti il problema di una ri¬ 
qualificazione della professio¬ 
ne. anche a costo di rinun¬ 
ciare ad una parte dei gua¬ 
dagni. 

Questa è la proposta ela¬ 
borata dalla delegazione di 
Firenze, partendo dal contrat¬ 
to conquistato dai medici 


Pirata pazzo ma docile . 

« Gii Stati Uniti stanno per essere spazzati ^ via dalljs 
bomba... lo me la voglio battere In Israele... ». Cosi, con ' 
una logica da dissennato, un ex minatore della Virginia, di 
58 anni, Glenn Elmo Rlggs di Charleston, armato di pistola 
ha dirottato un aereo con 63 a bordo che doveva arrivare 
a Newark, sulla pista dell'aeroporto di Washington. Qui, dopo 
aver fatto scendere I passeggeri e le hostess, ha di¬ 
scusso a lungo con i piloti del « Boeing » della United 
Airlines. I due ayiatori hanno capilo che, nonostante tutto, 
l'uomo non era molto deciso nel suo proposito. Lo hanno 
fatto riflettere, lui ha tentennato, poi ha ceduto l'arma senza 
far resistenza. Subito dopo, agenti del FBI sono salili sul- 
l'aereo ed hanno arrestato II Rlggs. 

Nella foto: t passeggeri scendono dal Boeing a Washington. 
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SARDEGNA: aumenta Tansia dopo la cattura del fuorilegge Peppino Campana 

•' / 

Chi nasconde i due possidenti rapiti? 

Si tratta deirawocato Saba e delPallevatore Camboni - Le famiglie temono una vendetta dei banditi • Per la cattura di Campana il ministero del¬ 
l’Interno ha sborsato una taglia superiore ai 10 milioni? - Le sconcertanti conclusioni del vertice sul banditismo sardo - Cattedrali nel deserto 


Scarcerata 
minorenne 
sorpresa 
con lo drogo 


Per la prima volta la liber¬ 
tà provvisoria è stata conces¬ 
sa durante il corso di una 
istruttoria ad un minorenne 
arrestato per detenzione di 
stupefacenti, imputazione che 
esclude tassativamente Tipo- 
tesi della scarcerazione prima 
del rinvio a giudizio o del 
proscioglimento. 

Protagonista della vicenda 
è gnA ragazza di 17 anni. LJL 
trovata dalla polizia a Roma 
in possesso di alcune dosi di 
I^D e arrestata insieme ad 
uno studente di 19 anni. 

Nel corso dell'istruttoria il 
difensore, avvocato Gaddi, ha 
chiesto al giudice Renato 
Squillante la libertà prowi- 


ospedalieri. schema di con* sorla oer la ragazza, in quan- 

to minore degU anni 18. in- 
per il medico generico nel ser- « Jii_ „„ai« «nin. 

vizio sanitario nazionale pre* «nsurata e q^e quim 

vede il tempo pieno (quaran- di, in caso di condanna, si-- 

ta ore settimanali) e il tempo curamente verrebbe applicato 

definito (trenta ore settima- il perdono giudiziario, 

nali). Nel primo caso il me- n dottor Squillante, nono- 
dico sarebbe inqu^rato In un stante il parere contrario e- 
ruolo i^co con trattamento dal PM La Russa, ha 

economico unico, anche se con 

funzioni differenziate, e do- accolto lls'ianza con un prov- 

vrebbe rlnunci&iB sJla cosid* vedlnacnto che è destinato ad 

detta libera professione, an- avere ampie ripercussioni per¬ 
che se si prevede che egli pos- ché In Italia sono mol tis s imi 

sa, al di fuori dell’orario di ^ minorenni detenuti, in at- 

lavoro, svolgere attività verso giudizio, per quesUo- 

eittadlni che ne facciano ri- di droga, 
chiesta, ma sempre nelTam- 
bito delle strutture delle unità ■ 
sanitarie locali. Nel secondo 

caso l’attività privata del me- ^Anfnrlirm n 
dico non dovrebbe essere In U wu 

contrasto con gli interessi del ■ ■ " ■ 

servizio sanitario e non do¬ 
vrebbe neppure configurarsi ^ • 

con un altro distinto rapporto I 

di impiego. In pratica ciò si- Hll 

gnifica divieto cU ogni attività 
professionale privata basata 

sul cottimo e sulla concor- 1 ■ 

renza. fllDdV 

' Su questo punto essenziale * U VCft w 

c’è stato scontro al congres¬ 
so. Sla il relatore PoggloUnl 

hi,™ CALTANISSETTA, 5 

assurdo delitto è stato 
compiuto Ieri pomeriggio nel- 
** campagne di Caltanissetta. 
L’agricoltore Cslogero Di Gre- 
v(^liimo un orarl^ poche vi- gorio, di 70 anni, ha fulml- 

Sii colpo di fuclle un 

iSS: nLg&zzo di 15 anni. Francesco 
ChC egli Evev* SOiprCSO 
^ terreno di sua prò- 

a domicilio. Gli assistiti se la Pc*^^®*^** ****■ 

dovranno vedere con la dire- “* ™cs'- 

Itone del servizio sanitario. Il crimine è stato scoperto 
che dovrà smistare le richie- soltanto questa mattina, allor- 

ste. Al d i fuo ri deU’orario di ché l'omicida si è presentato 

lavoro, do^bbe essere dirit- caserma dei carabinieri 

** esercitare dicendo: «Arrestale- 

pr^tamente. 

porto — è questa Tòblezione ^ famiglia di Francesco Pa- 
Se viene rivolta dalla dele- cl non vedendolo rientrare al- 

gazione di Firenze e da al- la solita ora, ieri sera, aveva 

tre delegazioiii — si manter- denunciato la scomparsa del 
rebbero in vita due medicine giovane ai carabinieri. Erano 
come avviene ora: quella per stale intraprese delie rlcer- 
1 non abbienti, che donym ^be attorno al paese, ma sen- 
verrebte erogata dal se^zlo ^ ^ esitasi riteneva 
sanitario, c quella per eli ab- ^ 

blenti c per l ricchi In pri- ^ ragazzo potesse essere 

vate. Non'^bbe una rlFor- stato vittima di un Incidente, 


Ordini 
di cattura 
per i rapitori 
di Spadaforó 


SIRACUSA. 5 

Stamane alle 6 il sostituto 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Siracusa, dotti Favi, 
ha ultimato gli interrogatori 
di tutti e quattro i presunti 
autori del rapimento del mar¬ 
chese Meiriano Gutierez ^ 
^>adafora. 

Al termine degli interroga¬ 
tori, iniziati nel frameriggio 
di ieri e durati ininterrotta¬ 
mente fino a stamane, l’auto¬ 
rità giudiziaria ha emesso 
quattro ordini di cattura nei 
confronti di Giuseppe Sd)a- 
stìano Rudilosso, noto sim¬ 
patizzante neofascista. Gio¬ 
vanna Macaiuso. Antonino Co- 
fetta. galoppino elettorale so¬ 
cialdemocratico, e Sebastia¬ 
no Canonico. Sono accusati 
di concorso in sequestro dì 
persona per finì estorsivì. 

Inoltre, i carabinieri sono 
riusciti nei corso della not¬ 
tata ad identificare, trovan¬ 
dola, la casa nella quale il 
marchese Spadafora è stato 
s^r^ato per 17 giorni. E’ 


I Sutter si 
costituiscono 

I 

porte civile 
contro Bozano 


GENOVA, 5 

lA famiglia delTindustriale 
Arturo Sutter ha deciso di co¬ 
stituirsi parte civile contro 
l'ex paracadutista Lorenzo Bo¬ 
zano, il ventiseienne accusa¬ 
to d'aver ucciso e affondato 
in mare la figlia dell'Indu¬ 
striale, Milena, di 13 annti 
«La decisione di costituirsi 
parte civile da parte dei Sut¬ 
ter — ha dichiarato Tavvo- 
cato Gustavo Gamalero — è 
maturata dopo un ponderato 


Dalla nostra redazione Cagliari 5 

Quale è la situazione dell'avvocato Alberto Mario Saba e dell'allevatore Francesco Cam¬ 
boni, i due ostaggi che, secondo fonti non accertate dovrebbero essere In custodia di una 
banda collegata a Giuseppe Campana? Questa è ia domanda delle ultime ore; questa è 

la preoccupazione diffusa tra gli ambienti pubbUci sardi. I parenti del possidente di Ploa- 
ghe non sanno più niente della sorte toccata al loro congiunto; la famiglia Saba sta vi¬ 
vendo ore drammatiche perché, si dice, i contatti con gli intermediari sono interrotti da 
molti giorni, e nessuno si è ■ ' ■ ■ 

fatto niù avanti Si teme cioè ^ & carico del Càmpana — re- 1 baschi blù tenevano 1 paesi 
che i del bandito lativamente alla sua parteci- pastoraU in permanente stato 


fatto più avanti. Si teme. cioè, 
che i gregari ^del bandito 
orunese — se ammettiamo il 
rapporto di Càmpana, con 1 
due sequestri — possano 
compiere per vendetta qual¬ 
che gesto inconsulto. 

Tuttavia, episodi preceden¬ 
ti — come ad esemplo la cat¬ 
tura di Graziano Mesina, che 
non Impedì il perfezionamen¬ 
to degli accordi tra 1 fami¬ 
liari di Fetretto e Campus e 
la banda dei rapitori — con¬ 
fermano come la struttura 
di queste organizzazioni può 
restare in piedi anche dopo 
l'arresto del presunto caito. 
Twsixmmix, la banda sarda 
può vivere autonomamente 
nonostante la perdita della 
sua presunta mente o, quan- 


* to meno, del latitante addet- 
carico dell accusato ». olia ricerca di nascondigli 

Un altro pesante indizio a sicuri per i prigionieri, 
carico di Etozano si sarebbe Però, le ipotesi sono condì- 
aggiunto a quello della cin- zionate da un fatto preciso: 
tura da sub che cingeva il non è dimostrato che C^mpa- 
cadavere di Milena, affonda- na fosse veramrate un capo 
to nello specchio di mare in- e che sta effettivamente li 
nanzl a Priaruggia. Il giudice responsabile dei due ^ seque- 


Noli avrebbe convocato nel stri avvenuti in tempi sucoes- 
suo ufficio alcuni specialisti sivl fuori dalia propria zona, 
della polizia scientiflca giunti E non è neppure dimostrato 


da Roma per confrontare la 
voce di Lorenzo Bozano con 
quella della seconda telefo¬ 
nata del rapitore giunta in 
casa Sutter. D confronto sul¬ 
la voce avrebbe dimostrato 
con i diagrammi che corri- 


una villetta quasi in riva al SL* 

.....a «.. 11 .. damentali della voce del Bo- 


mare, sulla spiaggia di Eloro. 
nella zona dì Noto Udo. La 
villetta era stata affittata dal 
Ceretta 


zano raccolta su uno del nar 
stri del registratore, sequestra¬ 
to nel pied a terre dell’accu¬ 
sato. 


E non è neppure dimostrato 
che la latitanza del bandito 
di Orune fosse I^ta ad una 
lunga serie di gravi delitti e 
non invece a una pura e 
sempUce sopravvivenza. 

n segreto istruttorio copre 
1 risaltati deli’lnterrogatorio 
che il procuratore della Re¬ 
pubblica di Nuoro, dottor Gi- 
nl. ed altri magistrati hanno 
svolto. Al momento in cui 
scriviamo, nessuna indiscre- 
riooe è trapelata. L’unica pro¬ 


Confadino a Caltanissetta 

Uccide un giovanetto 
che rubava la frutta 


5 morti e 30 feriti in Georgia 

Scontro alla dinamite 

* I ^ " 

devasta un villaggio 


' La scelta II congresso la fa¬ 
lli nella giornata conclusiva 
di domani. . . 

Concetto Testai 


CALTANISSETTA, 5 

Un assurdo delitto è stato 
compiuto ieri pomeriggio nel¬ 
le campagne di Caltanissetta. 
L’agricoltore Calogero Di Gre¬ 
gorio, di 70 anni, ha fulmi¬ 
nato con un colpo di fucile un 
ragazzo di 15 anni. Francesco 
Rici, che egli aveva sorpreso 
su un terreno di sua pro¬ 
prietà, alla periferia delTabi- 
tato di Riesi. 

n crimine è stato scoperto 
soltanto questa mattina, allor¬ 
ché l'omicida si è presentato 
alla caserma dei carabinieri 
di Riesi dicendo: «Arrestate¬ 
mi, ho ucciso un uomo». 1 

Ui famiglia di Praiusesco Pa¬ 
ci non vedendolo rientrare al¬ 
la solita ora, ieri sera, aveva 
denunciato la scomparsa del 
giovane ai carabinieri. Erano 
state intraprese delie ricer¬ 
che attorno al paese, ma sen¬ 
za alcun esito SI riteneva 
che il ragazzo potesse essere 
stato vittima di un incidente, 
che fosse magari caduto in 
un fosso. Invece, questa mat¬ 
tina, si è appresa la tragica 
verità. 

Sulla meccanica del delitto, 
per ora, vi è aoltanto la ver¬ 


sione delTuccisore, che non 
è molto attendibile. H Di 
Gregorio ha detto che. essen¬ 
dosi recato sul suo podere, 
vi ha sorpreso il I^i il 
quale stava danneggiando le 
colture dei fondo. Tra i due 
sarebbe nata una violenta col¬ 
luttazione e, accidentalmente, 
sarebbe partito un colpo dal 
fucile che il Di Gregorio ave¬ 
va in spalla. 

In realtà, almeno stando al 
primi accertamenti compiuti 
dagli investigatori sul cada¬ 
vere del giovane assassinato, 
Francesco Paci risalta fulmi¬ 
nato da un colpo sparato a 
una certa distanza; non ap¬ 
pare quindi possibile una tec¬ 
nica «accidentale» per quan¬ 
to riguarda Tespioslone del 
colpo fatale. Probabilmente il 
vecchio contadino ha sorpreso 
il giovane mentre quest’ulti¬ 
mo stava rubando qualche 
frutto da un albero; e preso 
dall’ira gli ha spanto, ful¬ 
minandolo 

L’assassino è stato associa¬ 
to alle carceri di Caltanisset- 
ta, dove verrà interrogato dal 
giudice. 


WAOO (Georgia), 5 

Un autocarro sul quale 
erano quattrocento casse di 
dinamite è saltato In aria in 
seguito ad uno scontro con 
un’automobile In un luogo vi¬ 
cino a Waco, in Georgia. La 
esplosione del carico, avvenu¬ 
ta a due riprese, ha provocato 
almeno cinque morti e tren¬ 
ta feriti. 

L’autocarro è stato polveriz¬ 
zato. Il pezzo più grosso tro¬ 
vato dopo la terrificante e- 
splosione è stata una ruota. 
Tutti i vetri delie case fino 
ad una ilistanza di otto chi¬ 
lometri sono andati in fran¬ 
tumi. Una casa è rimasta gra- 


Cosmos 426 . 

M06CA, 5. 

E stelo lanciato nell’Unio¬ 
ne Sovietica il satellite terre¬ 
stre artificiale «Conàoa-428». 
A bordo è installato una ap- 
perecchiatura scientifica de¬ 
stinata alla prosecuzione del¬ 
le ricerche sullo co¬ 

smico. 


veniente danne^ate ed il 
tetto di una vicina palestra 
nella quale circa 200 persone 
stavano assistenda ad una fun¬ 
zione religiosa è semicroilato. 
Sul punto deli’espioslone, in 
me no alla strada, si è aperta 
una voragine grande quanto 
una casa. Tutte le costruzio¬ 
ni adiacenti sono rimaste più 
o meno danneggiate. 

La sciagura è awesmta ieri 
sera sulla estrada nazionale 
78 », un’arteria die cotlega 
Atlante (Georgia) e Birmin- 
gham (Alabama). L'autocarro 
carico di dinamite è andato 
a scontrarsi con un’auto e si 
è incendiato. L’autista dello 
autocarro ha fatto del suo me- 

f llo per evitare una tragedia. 
:* corso su e giù per la stra¬ 
da urlando a tutti di fuggire 
perché il suo mezzo era ca¬ 
rico di dinamite. PM è avve¬ 
nuta la prima esplosione. 

Ia seconda c'è state quan¬ 
do i vigili del fuoco e squa¬ 
dre civili erano già al lavoro 
e ha provocato la morte di 
dne vigili e di xm membro 
se rvizio di difeea civUe. 
H conducente dell’auto scon¬ 
tratasi è morto in seguito al- 
ruzto. Le due esplosioni han¬ 
no messo fuori funzione le II- 


-pazicne ai sequestri in atto — 
resta'una maschera nera, di 
velluto, trovata nell’ovile in 
cui era avvenuta la cattura. 
Si dice che l’ex latitante, ad 
una precisa domanda degli 
inquirenti sulla appartenenza 
della maschera, non abbia da- 
to alcuna risposta. 

Nella cella di rigore, dove 
si trova rinchiuso da quattro 
giorni, ben sorvegliato a vi¬ 
sta, Càmpana appare tranquil¬ 
lo, non si lamenta mai. Chi 
lo ha visto afferma che il 
bandito sembra come liberato 
da tm incubo; i lunghi anni 
della latitanza cominciavano 
a pesare troppo sulle sue 
spalle; e, in fondo, la cattu¬ 
ra ha rappresentato una spe¬ 
cie di ancora di salvezza al¬ 
trimenti. chissà come sareb¬ 
be finito. 

Ridimensionata la figura 
del « fuorilegge di Onme fero¬ 
ce e imprendibile », circola¬ 
no le voci sulla effettiva mec¬ 
canica della sua cattura. An¬ 
che il quotidiano sassarese ri¬ 
conosce che « la gente, • so¬ 
prattutto ad Orane, parla di 
tradimenti, di spiate, e cosi 
via »; « Non sappiamo — com¬ 
menta il giornale — né cl In¬ 
teressano certe cose. Resta il 
fatto che Peppino (Sunpana è 
stato assicurato alla giusti¬ 
zia». Invece è giusto parlare 
di come è avvenuta la «io¬ 
sa ». in quali reali circostan¬ 
ze e at^verso quali Indi¬ 
screzioni. Non vorremmo che 
quello che si dice di Càmpa- 
na fosse vero, e cioè che 
qualcuno abbia trattato la cat¬ 
tura, sia pure a sua Insapu¬ 
ta, e che per la « soffiata» 
siano stati sborsati, dal prov¬ 
vido ministero degli Interni, 
molto di più dei dieci mi¬ 
lioni fissati dalla taglia. Del 
resto, dobbiamo ricordare che 
per Mesina la sua «costitu- 
zioae » venne contrattato van¬ 
taggiosamente e ritenuta la 
soluzione più conveniente per 
lui e per la famiglia. 

Probabilmente, per Càmpa¬ 
na non si è arrivati a tento. 
Meglio credere nell’c operazio¬ 
ne pulite». Altrimenti dovrem¬ 
mo ccncladere che un stf- 
fotto sforzo dell’erario non 
troverebbe giustificazione che 
nel desiderio dèlia DC di 
aver voluto ricercare, ad ogni 
costo, un grosso successo sul 
fronte del banditismo sardo 
— visto ebe con la mafia si- 
efliana la matassa è ancora 
abbastanza ingarbugliate — 
prima del 13 giugno e in pre¬ 
visione del « vertice » romano 
per rilanciare una linea di 
rozza e indiscriminata rep r es - 
sione. Infatti, in Sardegna si 
discute motto sulle misure 
antibandltismo scaturite dal¬ 
la riunione di Roma. VI sono 
alcuni punti di teli proposte 
ebe appaiono in stridóite con¬ 
traddizione: da una parte vie¬ 
ne ritenute Umtile la « roecu- 
lazione» e quindi si richiede 
un affinamento in senso teo 
Dico e di modernità di inda¬ 
gini. delle misure preventive 
contro il sequestro di peno 
na; dall’altra parte, sembra 
Mie tutte questa modernità 
di mani si risolva In un po¬ 
ro e semplice Inasprimento 
delle misure di pollala, con 11 
raffonaunento degli orgaalcl 
(che dovrebbero essere ripor- | 


pastorali in permanente stato 
■d’assedio),«l’aumento dei po¬ 
sti di blocco, la « vigilanza ca¬ 
pillare» nelle zone urbane e 
rurali. E’ chiaro che se si 
vuol combattere con efficacia 
il banditismo con la parteci¬ 
pazione attiva delle popolazio¬ 
ni, bisogna cambiare politica, 
cominciando con l’awiare 
quel piano straordinario di 
trasformazione della pasto¬ 
rizia, per cui ben 80 miliardi 
si trovano da alami anni con¬ 
gelati nelle banche. Se si fa 
questo, se si abbattono le 
strutUure immobili e anacro¬ 
nistiche dei pascoli, se si eli¬ 
mina il giogo strozzinesco de¬ 
gli industriali caseari, il ban¬ 
ditismo può scompare in 
breve tempo. Se questo non 
si fa, allora significa che si 
preferisce — come è tradi¬ 
zione della proprietà assen¬ 
teista sarda e come vogliono 
i monopoli petrolchimici per 
far dirottare i fondi del Pia¬ 
no di rinascita verso le loro 
«cattedrali nel deserto» ~ 
il banditismo alla riforma 
agraria. 

Giuseppe Podda 


Il depuratore 
di Marina di 
Grosfeto en¬ 
trato in fun- 
tlone il mese 
scorso. 


A Grosseto il problema del¬ 
l’inquinamento delle acque è 
stato risolto, e in questo sen¬ 
so il capoluogo maremmano 
può costituire un vero mo¬ 
dello di comportamento per 
le amministrazioni comunali 
di tutta Italia. Grosseto, si 
sa. è amministrata dalle si¬ 
nistre sin dalla Liberazione; e 
già 12 anni fa — quando an¬ 
cora la questione del rappor¬ 
to fra uomo e ambiente na¬ 
turale non aveva assunto la 
drammaticità odierna — sin¬ 
daco e giunta si posero il 
problema di avviare tm con¬ 
creto programma di lot¬ 
ta alTinquinamento. Opera¬ 
zione « acque pulite ». chia¬ 
marono quei programma che 
entro pochi mesi verrà dei 
tutto completato. 

Tre sono le iniziative prese. 
A Marina di Grosseto funzio¬ 
na un impianto di depurazio¬ 
ne a «letti percolatori» che 
riceve le acque nere dell’in¬ 
tera frazione (4.500 abitanti, 
che salgono a 12000 nei mesi 
estivi) e le scarica In mare 
dopo averle depurate al 95 
per cento. In pratica, vi en¬ 
trano acque di fogna e ne 
escono acque quasi potabili; 
l’intero impianto è costato 45 
milioni. In località Pggione, 
ai quarto chilometro della via 
Senese, funziona un altro im¬ 
pianto a « fanghi attivi » che 
depura gli scarichi della zo¬ 
na industriale e della vicina 





frazione immettendo nel cana¬ 
le Mossa (che si getta nel- 
TOmbrone) acque depurate al 
90%. L’impianto è costato 8 
milioni che sono stati paga¬ 
ti — per disposizione dei Co¬ 
mune — dalie fabbriche che 
se ne servono. In località San 
Giovanni, infine, è in costru¬ 
zione il gigantesco Impianto 
che entro l’estate prossima 
servirà l’intera zona urbana 
di Grosseto: la sua attività è 
programmata per far fronte 
alle esigenze di almeno SO 
mila abitanti, vale a dire la 
Grosseto che si prevede tra 
venti anni rispetto ai 45.000 in¬ 
sediati attuali. Quest’ultima 
opera costerà, una volta com¬ 
pletata. attorno ai 700 milioni. 

Grosseto è un esempio di¬ 
mostrante soprattutto due co¬ 
se, supera cioè due difficol¬ 
tà tecniche che — spesso flt- 
tiziamente — costituiscono lo 
impedimento, per molti Co¬ 
muni italiani, ad una politi¬ 
ca antl - inquinante. Primo: 
non è vero che per costrui¬ 
re depuratori siano necessa¬ 
ri giganteschi stanziamenti. La 
esperienza del sistema a « let¬ 
ti percolatori » è assolutamen¬ 
te economica; poca spesa di 
impianto (sulla quale può in¬ 
tervenire 'ir contributo delio 
Stato), spese di gestiohe qua¬ 
si nulle, possibilità di utiliz¬ 
zare come concimi e ferii liz¬ 
zanti i fanghi essiccati re 
sidui. 


Una spesa produttiva 


Secondo: non è vero che 
si tratti di una spesa impro¬ 
duttiva. Per Grosseto vi è una 
forma «diretta» di produtti¬ 
vità. poiché il turismo balnea¬ 
re è la sua vera componen¬ 
te essenziale; ma anche la 
produttività « indiretta » è 
ugualmente importante e, al¬ 
la lunga, avvertibile: 

Cl dice il sindaco di Gros¬ 
seto. compagno Mario Finetti: 
«Io sono convinto, cosi co¬ 
me Io è la giunta, della socia¬ 
lità e della produttività di 
questi interventi. Bissi permet¬ 
tono tra Taltro alla nostra 
amministrazione di porsi in 
una posizione adeguata e giu¬ 
stificata per ampliare ed ap¬ 
profondire una doverosa cam¬ 
pagna di educazione sociale, 
che sensibilizzi ed impegni so¬ 
prattutto i giovani al rispetto 
della natura. Condizioiie, que¬ 
st’ultima, non soltanto di con¬ 


vivenza civile ma metro in¬ 
sostituibile di cultura e segno 
di vero progresso». 

A sua volta, l’ingegnere ca¬ 
po del comune di Grosseto. 
Walter Madrucci, spiega: «Una 
delie molle che ci ha spin¬ 
to a risolvere il problema del¬ 
l’inquinamento è stata la pro¬ 
grammazione urbanistica, vale 
a dire il piano regolatore ap¬ 
provato nel 1959. Avevamo 
uno strumento urbanistico 
col quale programmare la cit¬ 
tà. Quindi la molla per l’im¬ 
pianto depuratore è scattata 
automaticamente. Voglio dire: 
sapevamo, ad esempio, dove 
sarebbero passate le fognatu¬ 
re e potevamo stabilire li luo¬ 
go per sistemare i collettori, 
per avere un unico scarico e 
per sistemarvi gli impianti 
di depurazione». 

c. d. 


12 giugno 1971 


■ Entra in vigore l’obbligo 

cJeirassicuiazione 

per gli autoveicxDli. i mot<x:icli, 

le imbarcazioni a motore 


■ Mettetevi in regola ! 

Ricordate: privi del "contrassegno" 
comprovante l’assicurazione 
non potrete circolare 

non aspettate 


m 


timo 


aomo 


nn telefoniche da e per Waco. i tati a Uvello del ’88, quando 
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SI È SPENTA UNA DELLE PIÙ ALTE VOCI DEL NOSTRO TEMPO 
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Attraverso la cultura e le guerre di classe del nostro secolo - Politico in quanto teorico ai massimi livelli del pen- 

> 4 

siero contemporaneo, teorico in quanto politico militante - Un « dramma faustiano » tra Hegel e Marx - Il metodo 
della critica storica concreta - Su quest’opera sterminata si dovrà continuare a discutere, con pazienza e umiltà 


IN UN MESSAGGIO A RADAR 

L*omaggìo di Luigi Longo 
al filosofo e al comunista 


il Segretario generale del PCI, 
compagno Luigi Longo, ha in¬ 
viato al compagno Janos Radar, 
primo Segretario dei Partito ope¬ 
raio socialista ungherese, il se¬ 
guente telegramma: 

« A nome del ' Partito comu¬ 
nista italiano e certo di inter¬ 
pretare anche i sentimenti della 
cultura del nostro Paese, espri¬ 
mo a voi, ai comunisti e a tutto 
il popolo ungherese, la sentita 
partecipazione al dolore per la 
scomparsa del compagno Gyòr- 
gy Lukàcs. Egli è stato per tutti 
noi, con la sua ininterrotta e tra¬ 
vagliata ricerca, un permanente 
punto di riferimento della vita¬ 
lità creativa del marxismo, un 
esempio insigne di intellettuale 


comunista, di militante e diri¬ 
gente rivoluzionario sin dal tempi 
della Repubblica del Consigli di 
Bela Kun. 

« E' grande merito del vo¬ 
stro partito e della sua linea po¬ 
litico-culturale, aperta al con¬ 
fronto e ad una costante ricer¬ 
ca sul problemi nuovi dello svi¬ 
luppo del socialismo, che dal- 
rUngheria socialista, anche dopo 
gli eventi drammatici del 1956, 
la voce e l'insegnamento del 
compagno Gyòrgy Lukàcs abbia¬ 
no continuato a recare un alto e 
libero contributo alla ricerca e 
allo studio dei marxisti di tutto 
il mondo. 

Fraternamente 

Luigi Longo » 


CESARE LUPORINI 

« Lo sapevamo al lavoro, 
ancora fino a poche settima* 
ne orsono, nonostante la tar¬ 
da età. ed era un lavoro che 
ci teneva sempre In attesa. 
Anche questo faceva parte 
della sua grandezza. Possia¬ 
mo adoperare tale parola sen¬ 
za esitazione, nello sgomento 
per rimprowisa scomparsa. 

« ET la scomparsa di un 
punto di riferimento, a cui si 
guardava; di una straordina¬ 
ria. acuta capacità di inter¬ 
vento che sapeva comunque 
tenerci in tensione e faceva 
parte di noi da decenni. Di 
noi più anziani; ma era lo stes¬ 


so per tanti giovani. Perchè 
credo che il primo elemento 
della grandezza di Lukacs sia 
il carattere di militante rivo¬ 
luzionario. marxista, caratte¬ 
re che per più di cinquanta 
armi, in momenti e modi an¬ 
che drammatici, ha impron¬ 
tato tutta la sua opera, cosi 
come la sua presenza. 

«Oggi questa presenza en¬ 
tra di colpo in un’altra dimen¬ 
sione. che non è però sempli¬ 
cemente quella della storia, 
cioè del passato da interpre¬ 
tare. Ma è quella di un pen¬ 
siero che si è compiuto per¬ 
chè si è interrotto e che. sul 
terreno della filosofia, della 
politica, delia critica, conti¬ 
nua e continuerà a lungo a 


Novità De Donato 


Democrazia e socialismo 

Storia politica degli ultimi JJO anni (J789A937) 

di Arthur Rosenberg 

Da Robespierre a Lenin 1 uKomro, 0 divorzio, il confronto 
era demoaazia e sodalismo nella storia d'Eun^ 
o Ideologia e società ». pp. 336, L 3300 

Lb salute e il potere In Italia 
a cura del Collettivo dell'Istituto Superiore di Sanità 


l.’aBieniooe alla salute a fini di profitto. l’uso della medicina 
Bone urum entD di discrìininazione e di controllo sociale, 

P molo istitnti « assistenziali » 
oTcbì c f ao Wmì », pp. 376^ 1- 3300 


Bcnola c mercato del la¥oro 
di Rosanna Emma e Blaroo Rostan 

tin CD Otrib qto analitico àninteipcetazìoDe polìtica 

Odia tumi one ddla tcaola BtO’attnale contesto oco n oodoo c polhioa 

•Ani», ppi ao. L. 1300 

Dietcr Weiss; autobiografia di un InteDettaale 
di Enrico De AngeUs 

Ijb prinn oaposca rico s mn ioae ddTopera c della petiooalìtà 
ad ■WOR Kritsoie tedesco di teatro dopo Brecht 
• Trod a prebleni», ppi Ul, L. 1100 


riproporsi. Ma al di là di que¬ 
sto vi è un nodo decisivo che 
sta al centro della vita di Lu¬ 
kàcs. l'intreccio certo dif¬ 
ficile. ma essenziale, tra l'es¬ 
sere militante rivoluzionario e 
l’essere produttore di cono¬ 
scenza. ricercatore di verità. 
Questo è il significato profon¬ 
do e organico del suo lavoro, 
che non è lecito mettere tra 
parentesi. E’ anche il pro¬ 
blema che egli ci impone, men¬ 
tre ci mostra, nello stesso tem¬ 
po. che esso non è mai chiuso 
e risolto definitivamente». 

L. LOMBARDO RADICE 

a In questo momento di com¬ 
mozione. non penso tanto al 
grande patrimonio che la cul¬ 
tura europea e mondiale tut¬ 
ta eredita dal marxista Lu¬ 
kàcs, quanto all'insegnamento 
eucu politico che il compagno 
Lukàcs ha lasciato come ta¬ 
cito testamento ai militanti 
comunisti, in particolare agli 
intellettuali comunisti. Disci¬ 
plina di lotta e autonomia di 
pensiero: questi sono stati i 
due poli della dura dialettica 
che ha stretto nella sua mor¬ 
sa la lunga, fedele e libera 
milizia comunista di Gyorgy 
Lukàcs. Egli era una voce del¬ 
la ragione, delia critica, del 
coraggio intellettuale che si le¬ 
vava dentro il comuniSmo e 
per il comuniSmo. Criticare il 
movimento restando parte di 
esso: questo ci sembra l'in¬ 
segnamento dei comunista 
Lukàcs a tutti gli intellettua¬ 
li comunisti, anzi, a tutti i 
compagni, intellettuali e no». 


ENZO PACI 


L'alato al Terzo Mondo 
di Coelmo Ferrotta 
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La morta od pc ni lero ocddentalc 
di Jacooea Chàion 
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Italo Owm • EugtBlo Montala Lattare 
con tutti apiitti di Montale su Svevo 


La morte di Cjròrgy Lukàcs, 
stranamente, ci trova impre¬ 
parati. Porse pensavamo che, 
anche questa volta, sarebbe 
stato più forte della sua ma¬ 
lattia. Ma la pace è scesa su 
di lui. Quante ne ha dovute 
vedere! E sempre ha pensato, 
anche quando le cose andava¬ 
no molto male, che il sociali¬ 
smo avrebbe finito per vin¬ 
cere. 

Per i miei studi devo a Lu¬ 
kàcs Tapprofondimento del te¬ 
ma deU’alienazione. Lukàcs 
non pensava a un rapporto 
Husserl-Marx, ma I suoi di¬ 
scepoli scrivono oggi che in 
gran parte la differenza con 
noi è solo di linguaggio. Cosi 
hanno preparato un numero 
di Aut Aut che. oltre a un 
saggio di Lukàs Sull’ontologia 
conterrà un dialogo, proprio 
un dialogo fra personaggi fe- 
nomenologl e marxisti. Dob¬ 
biamo il dialogo alla viva in¬ 
telligenza di Mihaly Vajda. - 
-- Ricordo un vivace e lungo 
dibattito con Lukàcs. tenuto 
alla Casa della Cultura 11 7fi 
maggio 1966. Lukàcs difende¬ 
va Tbomaa Uann contro Kaf¬ 
ka. Sapeva del miei studi su 
Mann e non capiva perché di¬ 
fendevo Kafka. Per lui Mann 
era - una soluzione positiva 
della vita e Kafka una via 
senza uscita. Mi piacerebbe 
dirgli che aveva ragione ma 
che penso anche ad una vit¬ 
toria sul mostro kafkiano. 





Dichiarazioni di Cesare Luporini, l. Lombardo Radice ed Enzo Paci 

Un punto dì riferimento 
per la cultura moderna 



‘ La grande, laboriosa vita di 
Gyorgy Lukàcs ha attraversa¬ 
to, nell’arco dei suoi ottantasei 
anni, la cultura e le guerre di 
classe del nostro secolo, e ha 
finito per rappresentare per 
tutti — amici e avversari — 
un punto di riferimento ineli¬ 
minabile nell'ininterrotto con¬ 
fronto del pensiero con la 
drammaticità della storia. 
Anche 11 suo termine ha qual¬ 
cosa di emblematico: rifiutan¬ 
do, come aveva sempre fatto, 
di rinchiudersi nei già com¬ 
piuto, di autogiustlficare le 
proprie conquiste e 1 propri 
errori, il vecchio filosofo non 
ha voluto porre la parola fine 
alla sua opera, e ha conclu¬ 
so la serie ormai sterminata 
delle sue pubblicazioni con 
una monumentale Estetica 
che però si presentava solo 
come la premessa a uno stu¬ 
dio ancora più ampio che — 
era ovvio — non sarebbe mai 
stato compiuto, e con gli stu¬ 
di di ontologia e di etica mar¬ 
xista che, anch'essi, appariva¬ 
no piuttosto come prolegome¬ 
ni all’immenso lavoro che re¬ 
sterà ancora da fare... Come 
se quella totalità del mondo 
e del pensiero, che tutta la 
riflessione della sua vita ave¬ 
va cercato di abbracciare e ri¬ 
comporre, fosse appunto lo 
obiettivo coscientemente uto¬ 
pico da lasciare in eredità al 
posteri, quasi una ripresa 
« all'infinito » dell’antico sogno 
enclclopedlstico degli illumi¬ 
nisti. 

Vi è in questo atteggiamento 
consapevole la chiave di tutta 
la sua visione del mondo, cosi 
legata alla grande tradizione 
classica tedesca, a Goethe e a 
Hegel, al dati totalizzanti di 
una grande cultura prima del¬ 
la crisi. Ma vi è anche la co¬ 
scienza, non utopica ma viril¬ 
mente pessimista, della infini¬ 
ta complessità del processo 
storico di cui egli si è tro¬ 
vato ad essere testimone e in¬ 
terprete non certo marginale, 
e insieme appimto protagoni¬ 
sta: insomma. delia fase di 
transizione come carattere di¬ 
stintivo della nostra epoca, 
che esige quindi da tutti co¬ 
raggio e pazienza, l'eroismo 
delle rotture e quello dei si¬ 
lenzi. la lotta quotidiana e la 
visione del futuro da costrui¬ 
re. Non per nulla, proprio gli 
ultimi anni di Lukàcs sono 
stati — Insieme all'attività fi¬ 
losofica cui abbiamo accenna¬ 
to — tra 1 più fecondi di inter¬ 
venti politici diretti, tutt’al- 
tra che « olimpici » e distacca¬ 
ti. ma sempre nel vivo della 
problematica dei paesi socia¬ 
listi. dello scontro mondiale 
tra imperialismo capitalismo e 
socialismo, di quello che egli 
chiamava il « rinascimento del 
marxismo ». 

Ciò che stupiva in quelle ce¬ 
lebri interviste, talora di al¬ 
tissimo livello teorico pur 
nella limpida e piana forma 
discorsiva, era il continuo e 
strettissimo legame tra il ge¬ 
sto politico, la presa di posi¬ 
zione e la polemica senza ri¬ 
guardi per nessuno, e l’elabo¬ 
razione dei principi generali. 
L’un aspetto dava la mano al¬ 
l’altro: politico in quanto teo¬ 
rico al livelli più alti del pen 
siero contemporaneo, teorico 
in quanto politico militante 
Lukàcs era sempre al suo po 
sto di lotta, scelto cinquant’an 
ni prima quando aveva ade¬ 
rito alla Repubblica unghere 
se del Consigli ed era stato 
commisaailo del popolo alla 
istruzione nel governo di Bé 
la Kua Tra questi Interventi 
— oltre la ben nota intervista 
all’I/nlfà del 1966 sul rapporto 
tra' democratizzazione e ri¬ 
forma economica nel paesi ao- 
claliatl (che annunciava 11 
rientro del filosofo tra le file 
del comunisti unchercsl dopo 


il dramma del 1956) e a Kor- 
tàrs (il contemporaneo) sul 
marxismo e la coesistenzà — 
credo vada dato un posto di 
grande rilievo alla prelazione 
all'edizione italiana di Storta 
e coscienza di classe, che è 
del 1967. In quello scritto, che 
rappresenta in un certo senso 
la sua ultima autobiografia 
ideale, e non a caso è imper¬ 
niato su quella delle sue ope¬ 
re che, dopo aver espresso 
la svolta culturale e politica 
decisiva della sua vita, era 
stata negli anni successivi og¬ 
getto di aspre polemiche, di 
scomuniche e anche di ardue 
ma generose autocritiche, in 
quello scritto Lukàcs non 
guardava tanto al passato, al 
suo passato di «grande intel¬ 
lettuale » arrivato al marxi¬ 
smo, alla lotta di classe e alla 
milizia rivoluzionaria, quanto 
ai presente e al futuro. La 
sua critica al dogmatismo. 


serrata, coraggiosa, talora pur¬ 
troppo persino profetica nel 
suoi accenti pessimistici, an¬ 
dava al di là delie questioni 
teoriche e di principio, si so¬ 
stanziava di una analisi del 
tutto persuasiva dello scontro 
ideale in corso nel mondo e 
deU’emergere di nuove spinte 
rivoluzionarie, di nuove e fe¬ 
conde ipotesi nell’ambito del 
marxismo, e in un certo sen¬ 
so anche di un rinnovato bi¬ 
sogno di sviluppo critico e 
teorico, li vecchio Lukàcs che 
ripercorreva il proprio « dram¬ 
ma faustiano » tra Hegel e 
Marx, era dunque ancora il 
giovane Lukàcs che si misura¬ 
va coi giovani d’oggi non dal¬ 
l’alto di una saggezza goethla- 
na (o persino crociana, come 
ha detto con involontario umo¬ 
rismo provinciale qualche re¬ 
censore italiano), ma dalla 
sua collocazione nella milizia 
rivoluzionaria attuale. 


Nel travaglio per costruire 
una società nuova 


Ecco. Questa è l’immagine 
di Lukàcs che vorremmo pre¬ 
servare, al di là delle infinite 
e anche contraddittorie vicen¬ 
de del suo pensiero. Certo, si 
scontava in queste vicende 
tutto il dramma del grande 
intellettuale del nostro secolo: 
Tambigultà insita nella sua 
stessa collocazione al centro 
della crisi dei valori borghesi 
e nel travaglio per la costru¬ 
zione di una società nuova, 
la scissione di un mondo irri¬ 
mediabilmente diviso e aliena¬ 
to. la storicità delle singole 
conquiste ma anche dei tragi¬ 
ci errori. Timpossibilità dun¬ 
que di ricostituire, se non a 
prezzo di una fu^ neH’utopia 
o di una serie di concessioni 
alia staticità e dunque ali'an 
tistoricità dei « modelli ». quel 
la a totalità » deH’uomo e del 
reaie che proprio nel giovane 
Lukàcs. teorico dell’alienazio¬ 
ne capitalistica e della crisi 
dei valori morali e culturali 
borghesi, aveva trovato una 
delle espressioni più alte. 

AI centro di tutti i processi 
cultural! europei degli armi 
dieci e venti, coinvolto più 
tardi nella tragedia dello sta 
linismo a cui diede un contri 
buto teorico (e tale è senza 


dubbio il suo intervento nella 
polemica iniziale sui c reali¬ 
smo socialista») ma insieme 
oppose una costante resisten¬ 
za critica, il filosofo unghere¬ 
se dovrà essere certamente di¬ 
scusso in tutti gli aspetti del 
suo pensiero. Ma chi vorrà far¬ 
lo, dovrà tener conto del me¬ 
todo che egli è stesso ci ha m- 
segnato, e che è il suo più vero 
contributo al marxismo del no¬ 
stro secolo: il metodo della 
critica storica concreta, che 
spiega gli errori non per giu¬ 
stificarli. ma per batterli e 
andare avanti. Gli armi diran¬ 
no. e forse hanno già comin¬ 
ciato a dire (su poche perso¬ 
nalità del nostro tempo la I^ 
teratura critica è più vasta 
e ininterrotta), quanto di Lu¬ 
kàcs sia caduco Personalmen 
te penso, ad esempio, che tutta 
una serie di sue posizioni letr 
terarie (la critica alle avan¬ 
guardie. il sogno balzacchiano 
e manniano, la polemica con 
Brecht, ecc.) sia storicamente 
superata, anche se ha inarcato 
di sé intere generazioni di cri¬ 
tici. E tuttavia, sento profon 
damente la necessità che i 
conti con queste posizioni non 
vengano mai considerati chiu¬ 
si una volta per tutte. 


Una presenza ininterrotta 
dentro la mischia 


E’ del resto questo un altro 
aspetto e non del meno signi¬ 
ficativi della presenza inin¬ 
terrotta di Lukàcs in tutta la 
cultura mondiale, fino all'ut 
timo giorno della sua vita ope 
rosa. 11 rispetto a cui la sua 
figura ha costretto anche ne¬ 
gli anni più duri amici e av¬ 
versari, non è il rispetto per 
un « maestro v indiscusso o 
l’equivoco che può andare 
a chi si tiene al di sopra delia 
mischia: è la necessità di fare 
i conti con posizioni anche av¬ 
versate ma rtelle quali si av¬ 
verte l’espressione di necessi¬ 
tà oggettive, di bisogni reali 
di un'epoca. Più che le-sue 
risposte, contano dunque le 
sue domande, sempre nuove e 
sempre vere, avanzate nel cor¬ 
so di tutto questo secolo a 
quelli che ne erano I prota 
gonisti storici. A queste, do¬ 
vremo saper dare anche noi 
— come movimento operalo e 
come intellettuali d’avanguar¬ 
dia — delle risposte che siano 
aH'altezza del tempi «grandi 
e terribili » che vivlaroo. B per 
poterle «tare, dovremo anoora 


tornare, con pazienza e umil¬ 
tà. su tutta la sua sterminata 
opera, discutere ancora e sem- 

f re con la grande voce che si 
spenta. 

Mi sia perdonato, a conclu¬ 
sione. il ricordo personale: ri¬ 
guarda l'unico incontro che ho 
avuto cinque anni fa — in oc¬ 
casione delia citata Intervista 
a l’Unità — col vecchio filoso¬ 
fo nella sua bella casa sul 
Danubio, in una sera di lu¬ 
glio. Quella conversazione che 
pareva passare da un tema 
airaltro, come un lento os¬ 
sessivo seppure lucidissimo 
monologo, e che invece aH'im- 
prowlso si ricomponeva nel 
suo ordine logico esemplare 
e rivelava l’immenso retroter¬ 
ra di meditazione, di sofferen 
za, di lotta da cui era scatu¬ 
rita. La discussione durò va 
rie ore. E* conUnuata, in me. 
da lontano, quella voce, pet 
molti anni. Quella voce che ora 
è taciuta, rituona om come 
uno del segni più alti del 
nostro tempo. 


Le opere 
tradotte 
in italiano 


1M7 — La crisi della filosofia 
borghese e le filosofie della 
crisi, in « Politecnico », n. 39. 

ÌM9 — Goethe e il suo tempo, 
a cura di E. Burich, Milano. 
Mondadori. 

1950 — Saggi sul realismo. To 
rino, Einaudi. 

1953 — Il marxismo e la cri¬ 
tica letteraria, a cura di C. Ca- 
ses, Torino. Einaudi (con una 
premessa dell'autore all’ed. it.). 

1954 — La lotta fra progres 
so e reazione nella cultura d’og¬ 
gi. a cura di G. Dolfini, Mi 
iano, Peltrinelli. 

1955 — Sciolokov e la tradi¬ 
zione epica, in « Il contempora¬ 
neo». a. II. n. 9. pag. 3. 

Li sonno della ragione, in « 11 
contemporaneo ». a. II, n. 4. 

1956 — Breve storia della let¬ 
teratura tedesca dal Settecento 
ad oggi, a cura di C. Cases 
(con premessa dell'autore al 
l’ed. it.). Torino, Einaudi. 

La letteratura sovietica (con 
premessa dell'autore all’ed. it.). 
Roma, Editori Riuniti. 

Thomas Mann e la tragedia 
dell’arte moderna, a cura di G. 
Dolfim, Milano, Feltrinelli. 

Heine e la preparazione ideo 
logica della rivoluzione del Qua¬ 
rantotto. in . Società », n. 2. 
pp. 225 sgg. 

1957 — Contributi alla storia 
dell’estetica, a cura di E. Picco 
(con una premessa dell’autore 
aU'ed. it.), Milano, Feltrinelli. 

Prolegomeni ad un'estetica 
marxista. Sulla categoria della 
totalità, a cura di F. (lodino e 
M. MonUnarl. Roma. Editori 
Riuniti. 

li significato attuale del rea¬ 
lismo critico, a cura di R. Sol¬ 
mi, Torino. Einaudi. 

1956 — La mia via al manti- ' 
smo (1933). a cura di U. Gim- 
meili. in « Nuovi Argomenti ». 
n. 33. pp. 1 e sgg. 

1959 — La distruzione della 
ragione, a cura di E. Arnaud 
(con una nota dell’autore al¬ 
l’ed. it.), Torino. Einaudi. 

1960 — II giovane Hegel ed 
i problemi della società capita¬ 
listica. a cura di R. Soltni. T& 
rino. Einaudi. 

1962 — Teoria del romanzo. 
Saggio storico filosofico sulle 
forme della grande epica, a 
cura di F. Saba Sardi, introdu¬ 
zione di L. (joldman, Milano. 
Sugar. 

Lenin (1924). a cura di G. D. 
Negri, in « Il Filo Rosso ». 1962 
1963, nn. 5, 6. 7, 8 (ristampato 
in volume de Einaudi nei 1970) 

1963 — L'anima e le forme, 
a cura di S. Dolora, introdu¬ 
zione di F. Fortini. Milano. 
Sugar. 

L’ideale dell’uomo armonico 
nell’estetica borghese, in « De 
Homine», nn. 5-6. pp. 448 62. 

Realisti tedeschi del XIX se 
colo, a cura di F. Codino. 'Mi¬ 
lano, Feitrinelli. 

Sul dibattito fra Cina ed Unio¬ 
ne Sovietica, a cura dì F. Co¬ 
dino. in « Nuovi Argomenti ». 

1964 — Problemi della coesi 
stenza culturale, a cura di G 
Panzieri. in « Nuovi Argomen 
ti ». p. 1-24 

Solzenit5>'n; «una giornata di 
Ivan Denisovio. a cura dì F 
Codino, in < Beifagor ». n. 3. 
pp. 257-74. 

Scrìtti di sociologia della let¬ 
teratura. con una premessa e 
una introduzione di P. Ludz. a 
cura di G Piana. Milano. Su 
gar. 

1965 — Il romanzo storico 
con una introduzione di C. Ca 
ses. a cura di E Arnaud. To^ 
rino. Einaudi. 

1967 — Storia e coscienza di 
classe, a cura di G Piana (con 
una prefazione dell’anlore dello 
stesso anno - pp VTI-XLTII). Mi 
Iano. Sugar. 

1969 — Conversazione con Lu 
kacs. di W Abendroth. H H 
Holz. L Koflcr. a cura di C 
Piandola. Bari. De Donalo. 

TI marxismo nella coesisfen 
za. con una prefazione di Bni 
no Jìchacherl. Roma. Editori 
Riuniti. 

Marxismo e politica cultura 
le. Torino. Einaudi 

1969 — R problema detl'orga 
nizzazione degli intefietiuali e 
L» questione dei parlamentari 
smo. a cura di P Manganaro 
In • Giovane Critica ». 1966 69 

1979 — Cultura e patere, a 
cura di Carlo Benedetti. Roma 
Editori Riuniti (contiene bred 
sagri). 

1971 — Estetica, a cura di A'* 
na Marietti Solmi, Torino. Ei 
naudi. 


GIOVEDÌ’ 
I FUNERALI 
DI STATO 

BUDAPEST. 5. 
L'accademia ungherese delie 
scienze e il comitato centrale 
del Posu. in un comunicato con¬ 
giunto emesso nel pomeriggio di 
oggi. hanno espresso il profon¬ 
do cordoglio della cultura, dei 
comunisti e di tutto il popolo 
ungherese per la morte di Lu¬ 
kàcs e hanno reso noto che 1 
funerali si svolgeranno in forma 
uffidale alle ore 12 di giovedì 


I ^ 

ief Éere— 
aU’ Unita: 


II « no » alla 
legge-ponte 
e gli esami 
di riparazione 

Caro direttore. 

10 sono un operalo immi¬ 
grato in provincia di Milano, 
ed il mio figlio più grande 
treguenla la seconda media. 
In Questi giorni mi sono tro¬ 
vato a discutere con altri ge¬ 
nitori sul problema degli esa¬ 
mi di- riparazione a settem¬ 
bre e sui costi che le fami¬ 
glie dei lavoratori devono af¬ 
frontare durante l’estate per 
le ripetizioni, un problema 
che mi riguarda perchè l’in 
segnante di mio tiglto mi ha 
latto capire che dovrà ripa¬ 
rare almeno due materie. A 
un certo punto della discus¬ 
sione, una delle persone pre¬ 
senti ha affermato che la col¬ 
pa di tutto è di noi comuni¬ 
sti. perchè sono stati i nostri 
deputati a far bocciare una 
proposta di legge che aboliva 
questi esami di riparazione. 
Ma è vero che le cose sono 
andate così o si tratta di una 
delle solite talstficaztoni dif¬ 
fuse per crearci delle diffi¬ 
coltà? Ti sarei grato di un 
chiarimento in proposito. 

Fraterni saluti, 

L. B. 

(Bresso - Milano) 

La lettera che il compagno 
ci ha inviato ci offre l’occa¬ 
sione opportuna per chiarire 
a tutti una questione politica 
estremamente delicata, le cui 
insidie il compagno stesso ha 
acutamente Intuito. E’ vero 
che era stato predisposto un 
provvedimento legislativo inte¬ 
so ad abolire gli esami di ri¬ 
parazione alla fine di ogni an¬ 
no scolastico, sostituendo ai 
concetto di anno quello di ci¬ 
clo (per l’esattezza, tre cicli 
per la scuola dell’obbligo: I e 
11 elementare, IH-IV-V ele¬ 
mentare, MI-lIl media); ma 
è anche vero che per varie ra¬ 
gioni (illustrate in vari inter¬ 
venti e articoli dei compagni 
Ralcich, Natta, Chiarante: v. 
L’Unità del 19-2-71, 8 e 9-4-71) 
il provvedimento — equivoco 
e demagogico — non poteva 
trovare la nostra approvazio¬ 
ne. Innanzi tutto, non si trat¬ 
tava di un decreto isolato; es¬ 
so. infatti, rientrava nel qua¬ 
dro più ampio di una rifor- 
mina (nota come s legge-pon¬ 
te»), la quale in linea teorica 
avrebbe dovuto sanare alcuni 
gravi mali della scuola attra¬ 
verso interventi con carattere 
d’urgenza, ma di fatto ten¬ 
deva non solo a rinviare all’in¬ 
finito la vera riforma di tutto 
il sistema scolastico ma an¬ 
che a precostiluire situazioni 
che comunque avrebbero con¬ 
dizionato in senso conservato- 
re quella riforma. 

11 no alla legge-ponte quin¬ 
di significava un netto rifiuto 
della politica dei rattoppi e 
delle soluzioni parziali ed elu¬ 
sive, con le quali da anni si 
tende a rabberciare un edifi¬ 
cio malandato, rifiutando un 
impegno effettivo sul piano 
del diritto alio studio, favo¬ 
rendo con ogni mezzo la de- 
qualificazione crescente degli 
studi a tutto svantaggio della 
classe dei lavoratori; una po¬ 
litica delia quale in questa oc¬ 
casione non hanno voluto es¬ 
ser complici nè 1 repubblica¬ 
ni nè i socialisti. 

Ma, per venire aH’argomen- 
to specifico, anche il provve¬ 
dimento sugli esami di ripa¬ 
razione, esaminato in sè e ^r 
sè, era del tutto Insoddisfa- 
cente, perchè si configurava 
come una misura untuosa e 
paternalistica, il cui risultato 
sarebbe stato una svalutazione 
ulteriore dell'istruzione. Si 
tratta, in sostanza, di vedere 
perchè i giovani provenienti 
dalle classi sociali più disa¬ 
giate non sono in grado di af¬ 
frontare gli studi, fin dai pri¬ 
mi mesi del loro ingresso nel¬ 
la scuola, perchè quindi la se¬ 
lezione opera esclusivamente 
su di loro, perchè solo accet¬ 
tando la speculazione delle 
lezioni private una parte di 
loro può tirare avanti per 
qualche anno nel cammino 
scolastico; ma si tratta anche 
di vedere quali soluzioni si 
devono adottare per far scom¬ 
parire un fenomeno di tale 
gravità. 

E le misure non sono certo 
quelle proposte dalla legge- 
ponte: la promozione vista co¬ 
me un'amnistia, tre settimane 
di corsi di ricupero a fine an¬ 
no scolastico; ben diverse era¬ 
no le proposte da noi avanza¬ 
te e respinte dalia maggio¬ 
ranza: corsi di ricupero du¬ 
rante l’anno, scuola a pieno 
tempo, riduzione dei numero 
degli alunni nelle singole clas¬ 
si. revisione dei contenuti e 
dei metodi didattici Insomma, 
un episodio che, una volta vi¬ 
sto nella sua giusta luce (e 
non presentato in modo diso¬ 
nesto. come è successo ai no¬ 
stro compagno), dimostra 
chiaramente l’incapacità di 
questo centro-sinistra ad af¬ 
frontare. un serio programma 
di riforme, a risolvere i pro¬ 
blemi più urgenti che vedono 
da mesi e mesi duramente 
impegnata la classe dei lavo 
ratori. 

Un’ultima consideiazione. 
Può darsi che il fallimento 
della legge-ponte provochi ora 
a fine anno scolastico un ina¬ 
sprimento della parte più re¬ 
triva degli insegnanti nei con¬ 
fronti degli alunni, come se 
questa fosse un’occasione per 
riaffermare im prestigio che 
soltanto una vera riqualifica¬ 
zione della scuola può dare; 
si tratta di un pericolo non 
immaginario, che può essere 
superato attraverso varie ini¬ 
ziative intese da un Iato ad 
organizzare in assemblee, le 
famiglie dei lavoratori inte¬ 
ressate in questo momento, e 
dall'altTO a dibattere l temi 
della riforma con gli stessi in¬ 
segnanti. per avviare con lar¬ 
ghi schieramenti unitari quel¬ 
l’azione di rinnovamento che 
la politica governativa conti¬ 
nua a contrastare. Un trxxlo 
elBeaoe per condizionare dai 
bano e quindi in forma 
progressista ~ l futuri pro¬ 
getti di legge e togliere peso 
alle manovre dilatorie. 

GENNARO BARBARIS1 


Ricorda don Sliirro 
prima del « lavag¬ 
gio del cervello » 

Cara Unità, 

ho letto l’articolo del 19 
maggio di Alberto Scandone 
su Don Sturzo. lo dal ‘43 al 
'46 sono stalo prigioniero di 
guerra negli USA e dal '44 
al '45 sono stato abbonato 
attraverso un'altra persona ad 
una rivista in lingua italiana 
(non ricordo come si chiama¬ 
va, mi sembra il Mondo) che 
ospitava scritti di uomini po 
litici Italiani esuli, ira i qua¬ 
li Sturzo Mi ricordo che i 
SUOI articoli erano (pei me) 
fonte di sorpresa perchè (per 
dirla con semplintal rnt sem¬ 
brarono molto di sinistra Fra 
le cose che ricordo bene era 
l’invettiva contro il governo 
americano perchè non to la¬ 
sciava lìbero di tornare in Ita¬ 
lia (accusava anche t capi de 
e. sla pure più velatamente. 
Pio XII) Diceva che gli ame¬ 
ricani avevano fatto arrivare 
in Italia Carlo Sforza (agevo¬ 
landolo in tutto) perchè era 
persona gradita agli america¬ 
ni. Quasi tutti i giorni don 
Sturzo andava a protestare 
presso l’uBìcìo esteri e taceva 
lunghe attese per farsi rice¬ 
vere Sosteneva (ed aveva ra¬ 
gione, secondo me) che, gli 
americani non avevano nes¬ 
suna giustificazione per trat¬ 
tenerlo colà" a meno che gli 
americani, appunto, lo trat¬ 
tenessero per volere degli ita¬ 
liani (DO. 

lo nel '46 fui liberato e ri¬ 
tornai in Italia Sturzo invece 
dovette stare ancora suo mal¬ 
grado sino al '51 negli USA. 
Ero molto curioso dt vedere 
al suo neutro quale azione 
avrebbe intrapreso, ma rimasi 
di stucco vedendo quella che 
Scandone definisce a meta- 
mortosi politica completa ». 

• Ti ho voluto senvere queste 
poche righe perchè sino al '45 
la sua metamorfosi non era 
ancora avvenuta, ma solo do¬ 
po. e et sono voluti ben 6 
anni perchè ciò avvenisse. 
Quindi è evidente che gli ame¬ 
ricani hanno dovuto (atienre 
a « lavargli il cervello v Mi 
sembra certo che se nel "45 
fosse stato come era nei 51 
l'avrebhero inviato in Italia 
come hanno latto con Sforza 

Fraterni saluti 

VITTORIO VALENTI 
' (Genova) 

La testimonianza dei compa¬ 
gno Valenti merita di essere 
segnalata a tutti quelli che 
lavorano alla ricostruzione 
della vicenda politica di don 
Sturzo E’ interessante sape¬ 
re che, ancora nel 1945, il fon¬ 
datore del partito popolare 
era considerato pencoluso per 
i piani americani riguardanti 
il destino del nostro Paese. 
Forse la preferenza delle au¬ 
torità alleate per un uomo 
come Sforza rientra almeno 
in parte, nei quaidro di una 
freddezza « protestantica » nel 
confronti degli uomini poli¬ 
tici del movimento cattolico 
che gii americani superarono 
solo nel 1947 con la famosa 
visita di De Gaspen negli 
USA, fino alla quale erano 
stati In generale prediletti eli 
anticomunisti « laici » 

In ogni caso i ncurdi del 
compagno Valenti inducono a 
pensare che nel comportamen¬ 
to reazionario dell’ultimo Stur¬ 
zo abbia pesato, oltre ai « la¬ 
vaggio del cervello » subito 
negli USA tra il ’46 e il *51, 
anche un processo di invo¬ 
luzione senile e una conse¬ 
guente incapacità di trovare 
una collocazione positiva nel 
contesto di forze e di valori 
nuovi emersi con la Resisten¬ 
za. 

ALBERTO SCANDONE 


Troppo sfoggio di 
parole straniere 

Signor direttore. 

l’uso da tempo invalso dt 
fare sfoggio di parole stra¬ 
niere sul nostro giornale (par¬ 
lo de l’Unità, gli altri non 
mi interessano), mi riesce 
odioso ed insulso. Sono pochi 
infatti gli articoli che stano 
privi di siffatte frasi, tneom- 
prensibili — almeno credo to 
^ alia maggior parte dei let¬ 
tori del giomale comunista. 
Questo del resto è già stato 
fatto notare da altri. 

Così mi è toccato proprio 
in questi giorni (17 maggio) 
di leggere un articolo di An- 
Ionio Bronda, che qui allego, 
e che non si capisce bene se 
sia stato scritto per noi tto- 
liani o per qualche anglo¬ 
americano di passaggio (vi 
ricorrono trenta e più voca¬ 
boli in lingua inglese). 

Ora poi, tanto per darvi 
una dimostrazione dt veridi¬ 
cità di quanto scrivo, e qua¬ 
lora ve lo toste dimenticato, 
riporterò qui alcuni dei ter¬ 
mini ■ mcriminati ». presi qua 
e là sul nostro giomale : 
« escalation », « piente », • fui- 
Urne », « hippte ». « part-time », 
t leadership ». « naif ». « Ile- 
mtng », « meeting », « boss », 
« shallenger », « partner », skiP 
ter », m ladnapper », « stress », 
s caravontng », sto^s-roulant», 
« figfUers ». « referee », « big- 
bight ». « shop ». « sit-in », 

« week-end ». s plamihg», 
« thrilling » « doktng ». « tlash- 
bach». mgap». 

Non parliamo poi degli ar¬ 
ticoli spoNiti, leggendo t qua¬ 
li, te uno non è tifoso dalla 
nascita, finisce col non capir¬ 
ci niente, A quanto pare, tutto 
ciò che i sport è stato im¬ 
portato dall'estero poiché in 
Italia siamo sempre atleta 
della pietra anche in questo, 
a quanto sembra. 

Ora, per quanto mi riguar¬ 
da, dal momento che tutta 
queste frasi mi sono incom- 
prensibilt anche se, come di¬ 
cevo più sopra, vengono usate 
continuamente, quasi mi con¬ 
vinco di essere un povero 
ignorante Comunque conclu¬ 
derei consigliando i van arti¬ 
colisti del nostro quotidiano 
di fare come gli angloameri¬ 
cani I quali, mi risulta, rifug¬ 
gono il più possibile dnU’usa- 
re parole italiane 

Cordiali saluti 

ETTORE TRASPEDINI 
(Genova • Saatii) 
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ROMA: per una città umana 


A LL’INDOMANI della gran¬ 
de manifestazione dei cen¬ 
tocinquantamila in piazza del 
Popolo, dove, mobilitati dai 
sindacati, 1 lavoratori hanno 
chiesto una nuova politica per 
il Mezzogiorno, l’on. Andreot- 
' ti, parlando a Roma, ha attac- 
: cato l’unità sindacale (defi¬ 
nendola ‘ una ’ manovra ■ della 
: CGIL per. < risucchiare > la 
CISL) ed i sindacati, colpe¬ 
voli, secondo il capo dei depu¬ 
tati de di volersi sostituire ai 
: partiti. In piena campagna 
elettorale il discorso di An- 
dreotti ha assunto il signifi¬ 
cato di una netta chiusura 
verso qualsiasi politica di rea¬ 
le rinnovamento per il Sud. 
Una conferma della sterzata 
a destra della DC sul piano 
nazionale e, per Roma, il ri¬ 


fiuto di mutare quella politi¬ 
ca che, proprio attraverso l’ac¬ 
centuarsi degli squilibri, ha 
fatto della capitale uno dei 
primi « rifugi » delle popola¬ 
zioni in fuga dal Mezzogior¬ 
no ed il regno incontrastato 
- della speculazione edilizia. E 
questo dopo che la campa¬ 
gna elettorale si era aperta 
con un clamoroso incontro fra 
il sindaco e capolista de Da- 
rida ed il capo dei fascisti 
Almirante. , , . 

^ L’attacco del nostro parti¬ 
to alla svolta a destra della 
DC, che apriva un varco alle 
manovre fasciste, è stato im¬ 
mediato e non in termini 
astratti. In primo piano so¬ 
no stati portati ì problemi 
più grossi della capitale (traf¬ 
fico, urbanistica, assetto terri¬ 


toriale, scuole, servizi socia¬ 
li) in una serie di incontri 
che i candidati della nostra 
lista (capeggiata per il Campi¬ 
doglio dal compagno Pietro In- 
grao) ' hanno avuto ' e conti¬ 
nuano ad avere con i citta¬ 
dini e gli elettori. Ma tutti 
questi temi sono stati diretta- 
mente collegati all’esigenza di 
una svolta politica nazionale, 
di una nuova politica econo¬ 
mica, nello sforzo di costru¬ 
zione di una nuova unità dei 
lavoratori da contrapporre al¬ 
lo schieramento conservatore 
capeggiato dalla DC. 

In questo quadro il PSI ha 
fatto ammissioni molto impor¬ 
tanti: ha ammesso, ad esem¬ 
pio, che. nonostante la presen¬ 
za dei socialisti in Campido¬ 
glio hanno dominato, rappre¬ 


sentati da DC e PSDI. gli in¬ 
teressi della rendita fondiaria. 
Non è andato tuttavia oltre 
e non ha assunto impegni 
inequivoci sulla prospettiva. 
PSDI e PRI hanno, confer- ■ 
thato la loro tradizionale su¬ 
balternità alla DC. Alcuni di¬ 
rigenti socialisti hanno affer¬ 
mato di voler attendere ul-. 
teriori conferme della c reyi- _ 
sione > (a destra) della politi¬ 
ca de. Ma la conferma, a Ro- ' 
ma. è già venuta. Ultimo epi¬ 
sodio, l'aggressione poliziesca, 
davanti a Palazzo Chigi, ai la¬ 
voratori della Pantanella in lot¬ 
ta contro i licenziamenti.' Le 
manganellate della polizia so- . 
no apparse come una logica ; 
conseguenza della tresca fra 
dirigenti de e fascisti. ; ^ 

Gianfranco Berardi. 


SICILIA: rinascita nell’autonomia 


A d una settimana dal vo¬ 
to (che in Sicilia potrà 
essere espresso solo nella 
giornata di domenica 13) si 
può dire che nell’isola siano 
entrate in crisi le offensive 
mistificanti della destra attor¬ 
no alle scelte concrete di ri¬ 
forma riguardanti città e cam¬ 
pagne; e che l’iniziativa uni¬ 
taria dei comunisti abbia fat¬ 
to emergere con chiarezza, agh* 
occhi dì popolazioni profonda¬ 
mente stanche del malgover¬ 
no democristiano, resistenza 
— a sinistra —- di una alter¬ 
nativa che può prendere su¬ 
bito corpo e dare sbocco po¬ 
sitivo alle tensioni attuali. 

Gh* stessi gravissimi episo¬ 
di di violenza, maflosa e fasci¬ 
sta, sono sintomatici di un ri¬ 
flusso e di un ripiegamento 
sul terrorismo puro della cam¬ 
pagna demagogica che si era 
sforzata di orientare a destra, 
verso soluzioni reazionarie, la 
amarezza e lo smarrimento 
di larghi settori deU’opinione 
pubbh'ca della regione. 


Lo spettacolo offerto dalla 
DC, come da socialdemocrati¬ 
ci e repubblicani si è fatto 
cosi abbastanza penoso. Dodo 
avere puntato tutto sulla con¬ 
correnza ai fascisti sul terre¬ 
no dei loro stessi argomenti, i 
partiti governativi ed in par¬ 
ticolare la DC appaiono pre¬ 
si in contropiede dalle dimo¬ 
strazioni. sul piano nazionale 
e siciliano, della forza asso¬ 
lutamente prevalente e cre¬ 
scente del blocco politico e so¬ 
ciale che vuole profonde ri¬ 
forme. 

Tornano cosi a prevalere in 
extremis le più trite forme di 
propaganda tesa a sfruttare 
elettoralisticamente la mi¬ 
seria e le aspettative di gran¬ 
di masse, alle quali fanno da 
puntello le promesse governa¬ 
tive e ministeriali dei soliti 
< rimedi miracolosi >: dal pon¬ 
te sullo Stretto alle ofiere per 
i centomila terremotati che 
da tre anni e mezzo vivono 
ammassati dentro baraccopoli- 
lager. 


E mentre i ministri si de¬ 
dicavano a questi trucchetti, 
i loro principali ascari sicilia¬ 
ni si davano ad un nuovo 
modo di distribuire la pasta, 
bella e pronta, fumante nei 
piatti, in banchetti per centi¬ 
naia di commensali alla volta, 
convocati in lussuosi ristoran¬ 
ti. Ai gregari, altri compili, 
non meno indecenti. 

In questo contesto, assai de¬ 
bole e del tutto inadeguata è 
la politica elettorale dei so¬ 
cialisti siciliani i quali, anzi¬ 
ché far leva decisamente sul¬ 
le tradizioni democratiche e 
popolari del loro partito, ten¬ 
tano di ricavare molto, per 
esempio, dalla paternità che 
il loro ministro Lauricella si 
è attribuito in questa ricom¬ 
parsa del miraggio del ponte 
già cavallo di battaglia alle 
scorse elezioni dell’allora se¬ 
gretario della DC Rumor. Tan¬ 
to più evidente è il limite di 
questa condotta contradditto¬ 
ria del PSI, in quanto è or¬ 


mai ben delineata, dai consen¬ 
si ricevuti dall’accordo noliti¬ 
co ed elettorale tra PCI e 
PSIUP. la consistenza e la 
concretezza di una prospettiva 
radicalmente nuova, - ba.sa- 
ta sull’unità di tutte le forze 
democratiche, autonomiste, di 
sinistra. 

Nello stesso mondo cattoli¬ 
co siciliano (anche sottoforma 
di collegamento con l’impegno . 
del MPL di Livio Labor per 
l’unità della sinistra) sono 
emerse con una ampiezza sen¬ 
za precedenti posizioni di im¬ 
pelo in una battaglia ptr 
sconfiggere la DC e per fare 
andare avanti l’opposizione di 
sinistra che ha nel nostro par¬ 
tito la forza fondamentale. Po¬ 
sizioni di impegno che. certo 
In altro modo, ma sempre a 
sostegno dei partiti delle ri¬ 
forme. hanno espresso, con un 
impegnato appello agli eletto¬ 
ri. anche le segreterìe came¬ 
rali della CGIL, della CISL 
e della UIL, a Palermo. 

Giorgio Frasca Polara 


PUGLIA : per un nuovo sviluppo 


r i PUGLIA, il 13 giugno, 
voteranno più di seicento- 
mila elettori, di cui quattro- 
centodiecimila soltanto nella 
provincia di Foggia. Prova po¬ 
litica importante in una re¬ 
gione che è particolarmente 
indicativa per vari motivi. In¬ 
tanto perchè si tratta dì una 
delle regioni meridionali p^ 
tenzialmente più ricche di ri¬ 
sorse. La terra pugliese è fer¬ 
tilissima, la piana del foggia¬ 
no non è seconda a quella 
padana, le colline oggi abban¬ 
donate agli sterpi, sarebbero 
€ humus » prezioso per vigne¬ 
ti di alta qualità. sono poi 
le grandi prospettive della ie- 
rìgazione (centinaia di milio¬ 
ni di metri cubi di acqua — 
300 mila solo nel foggiano — 
inutilizzati, destinati finora a 
defluire disordinatamente al 
mare) che è in grado di dare 
nuova vita alla agricoltura, al¬ 
la industria e alle città della 
costa e deirintemo permanen¬ 
temente assetate. 

- Ci sono le enormi possibi¬ 
lità turistidie, frustrate da 
investimenti monopdistid. cir¬ 
coscritti. (S sono • e oro- 
prìo nel foggiano — miniere 


di bauxite, le più grandi sa¬ 
line d’Europa, giacimenti me¬ 
taniferi e alcuni insediamenti 
industriali (la Lanerossi, lo 
imminente centro petrolchi¬ 
mico di Manfredonia) che col¬ 
legandosi a quelle risorse na¬ 
turali. creando processi dì svi- 
lui^ industriale, saldandosi 
alle enormi possibilità di una 
agricoltura moderna divente¬ 
rebbero la chiave di volta ri¬ 
solutiva del drammatico pro¬ 
blema della disoccupazione, 
della emigrazioa? (oltre mez¬ 
zo milione di pugliesi all'este¬ 
ro o al Nord), della cronica 
sottoccupazione, della miseria 
dilagante. 

Di fronte a questa realtà, 
appunto ricca di possibili e 
non mitici ma realistici svi¬ 
luppi. là politica della DC ap 
pare veramente avventurìsti¬ 
ca. Non sì tratta solo di con¬ 
dannare moralmente la prati¬ 
ca ch'entelare, la corruzione di¬ 
lagante sotto gli ombrelli pro¬ 
tettori di Moro, dì Colombo, 
di Vincenzo Russo, dì l^t- 
tanzio, di Dall’Andro; sì trat¬ 
ta dì dichiarare che attraver¬ 


so quella pratica corrotta, cui 
sì sono prestati anche gli < al¬ 
leati » del centro-sinistra, si 
uccide la Puglia, sì tagUano 
spesso irreversibilmente le ra¬ 
dici dello sviluppo, si semina 
vento pericoloso per tempe¬ 
ste future fatte di dispera¬ 
zione. di sfiducia, di avven¬ 
turismo appunto. 

L’esasperazione e la coOera 
sono, infatti, assai grandi. Ba¬ 
ri e Foggia sono ridotte a 
degli € accampamenti ». preda 
di speculazioni scatenate, dì 
banditismi mafiosi che asso¬ 
ciano la DC alla peggiore de¬ 
stra agraria e fascista, oggi 
trasferitasi in città con i suoi 
enormi capitali speculativi. 

Questa quindi la posta in 
gioco e di qui l'esigenza di 
un voto che indichi un so¬ 
stanziale rovesdamento di ten¬ 
denza. una svolta dì fondo. 
Le possibilità d sono: all* an¬ 
tico voto rosso dei braedanti 
e contadini pugliesi, fermi sul¬ 
le trincee delle grandi lette 
agrarie guidate dai Dì Vitto¬ 
rio e dagli Allegato, si aggiun¬ 
ge (e si è già aggiunto) il 


voto degli operai della zona 
industriale cQ Bari, del fog¬ 
giano, degli studenti e dei di¬ 
plomati in perenne disoccu¬ 
pazione. di tecnici che avver¬ 
tono ormai il peso della de- 
qoalificazìone, di. ceti medi 
ormai avviati alla consapevo¬ 
lezza dello sfruttamento cui 
sono sottoposti dai grandi 
gmpfH monopolistìd. , 
f Nessun trionfalismo, nessu¬ 
na speranza mìtica, natural¬ 
mente: le destre sono perico¬ 
lose, legate in un blocco so¬ 
ciale ancora abbastanza :a1do 
che percorre come un filo 
nero la DC, il PSDI. e che 
giunge sino ai fascisti ' del 
MSI. Ma il centro sinistra è 
in crisi a Bari, nei comuni 
dì Bitonto e di Ruvo, in mol¬ 
ti comuni del foggiano e in 
quelli di Lecce e dì Taran¬ 
to (pochi) dove pure si vole¬ 
rà. Alla crisi dell’avversario, 
sì risponde. con rofferta di 
una alternativa concreta, poli¬ 
tica e sociale che ha al suo 
centro la forza dei comunisti. 


Ugo Baduel 


GENOVA: per un comune di sinistra 


S U UN PUNTO almeno tut¬ 
ta la stampa è concorde: 

' che la campagna elettorale 
.genovese — ad una settima- 
ma dal voto — Tton è anco- 
■ ra comindata ed è evidente 
che se non è cominciata ades- 
. so non comincerà mai più. 

- Questo non vuol dire, natu- 
Iralniente. che non siano ap¬ 
parsi dei manifesti e non ab- 
' biano luogo dei comizi; so¬ 
no scarsi gli uni e gli altri, 
ma ci sono: quello che man¬ 
ca è un confronto di idee. / 
Certo, la situazkne di Ge¬ 
nova è un poco particolare: 
la città è in crisi. 1 posti-la- 
■f VOTO diaaiiMiiscoDa. diplntoo»> 


.no gli abitanti, diaiauisuiuu 
* ad è runico caao in Ba¬ 
cila ~ anche gU iscritti alla 
'università consapevoli come 
Mno che se il futuro dei 


laureati è oscuro in tutto il 
paese, a Genova è peggio che 
oscuro: è inesistente. , 

In queste condizioni la 
campagna elettorale non può 
essere che a senso unico: di 
denuncia delle condizioni del¬ 
la città, di denuncia del mo¬ 
do in cui Genova è stata am¬ 
ministrata. Apparentemente, 
quindi, la campagna elettora¬ 
le sarebbe facile, ma diven¬ 
ta difficile quando si consi¬ 
dera che negli ultimi venti 
anni tutti i partiti genovesi 
— ad eccezione del Pei e del 
Psiup — hanno collaborato 
con la Democrazia Cristiana 
e sono quindi corresponsabi¬ 
li della crisL > ; . ). ’ 

Di conseguenza — ad ecce¬ 
zione del Pd — tutti si sfo¬ 
gano con gli slogan che non 
dicono nulla anche se tutti 


ammettono — e non potrebbe¬ 
ro fare diversamente che 
occorre cambiare. I liberali 
danno la c parola d'onore > 
che cambieranno, ma non si 
sa die cosa dato che prima 
sono stati in giunta e ora 
hanno appoggiato il bilancio 
del centro-sinistra; il Msi 
chiede die i genovesi lo aiu¬ 
tino a difenderU, ma sempli¬ 
cemente che Io aiutino a di¬ 
fenderli dai camerati Boxano, 
n Psdi non dice mente da¬ 
to che è stato al potere con 
ia De per venti anni. H Pri 
dice che bisogna affidarsi ai 
tecnid. D E*si sostiene che 
Genova ha bisogno di un sin¬ 
daco sociallita die però do¬ 
vrebbe essere una specie di 
cJoHy» perchè dovrebbe an¬ 
dare bene con chiunque. La 
De, infine, ha commesso la 


più clamorosa «gaffea della 
campagna elettorale, uscen¬ 
do con un manifesto in cui 
sostiene — e giustamente — 
che Genova deve uscire dal- 
rimmobih'smo. Pòi si è accor¬ 
ta che questa specie di con¬ 
fessione era catastrofica dato 
che la mobilità o rimmobìli- 
tà di Genova è dipesa da lo¬ 
ro che sono al potere da 
venti anni ed hanno coperto 
Io slogan, sostituendolo con 
un altro che — in polemica 
col Psi — afferma die il sin¬ 
daco di Genova deve essere 
democristiano. 

A sette giorni dal voto, in¬ 
somma, tutti concordano nel 
giudicare disastrosa la politi¬ 
ca passata; ma nessuno, al 
di fuori di Pd e Psiup, pro¬ 
pone una cura drastica. 

Kino Mariullo 
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Neppure la segnaletica stradale è stata salvata dalla propaganda elettorale all'americana 


Quanto spènde un democristiano 
per dare la scalata a un seggio 
, capitolino? L’imico, attendibile do¬ 
cumento in materia è stato fornito 
nel *68 da Giovanni Amati, prò- 
. prletario di circa 50 sale cinema¬ 
tografiche, quasi tutte a prime vi- 
. sioni »: ia campagna elettorale ' gli 
costò oltre mezzo miliardo, e il ri¬ 
sultato fu una clamorosa tromba¬ 
tura. Sembrava un -record insupe¬ 
rabile e, insieme, una vittoria del 
buon gusto che doveva servire per 
un pezzo da lezione: invece, sta¬ 
volta, è andata anche peggio. Per 
due motivi: di personaggi come 
Amati, a quanto pare, c’è una au¬ 
tentica inflazione, e poi, soprattut¬ 
to. ia campagna elettorale « all’ame¬ 
ricana* ha fatto salire alle stelle 
Io spreco e ha abbassato al livello > 
più infimo il «tono». • . 

‘ Ecco, la campagna « àiramerica- 
na». I primi a proclamare questa 
« scelta » sono stati i socialdemo¬ 
cratici. manco a dirlo, nel corso di 
un pranzo: ed è stata, finora, l’uni¬ 
ca esposizione, per cosi dire pro¬ 
grammatica, in cu) si siano impe¬ 
gnati quelli del Psdi.'Poche ore do¬ 
po si sono allineati i missini e, na¬ 
turalmente, i democristiani. B i ro¬ 
mani hanno subito sperimentato 
che cosa intendevano ’sti americani: 
una specie di folle glmkana del- 
. l’autoesaltazlone - fotografica; volti 
assolutamente anonimi, ingigantiti, 
sorridenti, maestosi, a quattro co¬ 
lori. in piedi, seduti, dietro la scri¬ 
vania, sul Colosseo, in pigiama da 
judò, e magari in camicia nera. 

Tonnellate su tonnellate di ma¬ 
nifesti. croce e delizia di decine di 
tipografie, le prime centinaia dì 
milioni che vanno In carta: già. ma 
dove metterli? E qui, scatta la se¬ 
conda fase dell’operazione: la cac¬ 
cia al muro, alla facciata, al monu¬ 
mento, all’albero, al semaforo, al 
cartello stradale; neanche 1 c vespa¬ 
siani» vengono risparmiati, appena 
affiora un centimetro di muro gri¬ 
gio si scatena l’orgia degli attac¬ 
chini. Nel giro di 48 ore Roma è 
già completamente tappezzata, im¬ 
brattata, di manifesti: e il cattivo 
gusto è tale da far gridare allo 
scandalo perfino il paludatissimo 
Messaggero che, con la morte nel 
. cuore, comincia a invitare tiepida¬ 
mente i suoi lettori a bocciare 1 
candidati. Perfino la polizia, altreti 
tanto ' tiepidamente, e • costretta a 
muoversi a formare una «squadra 
speciale » contro le illegalità eletto¬ 
rali: e nello spazio di pochi giorni 
le denuqce contro gli attacchini di¬ 
ventano 360. . - - ' 

Ma il vero piatto forte di questa 
campagna yankee è costituito dai 
banchetti, dalle gite, dai regali. Si 
parte da una base minima di 300 
coperti, per arrivare fino ai colos¬ 
sali pranzi con tremila invitati; non 
passa giorno senza che una dozzina 
di ristoranti almeno non sia requi¬ 
sita da de e socialdemocratici, E 
alla fine, nel menù, è previsto an¬ 
che romaggio: magliette, medaglie, 
buoni, tessere, biglietti; 1 missini, 
invece, che sono più rozzi vanno 
dritto al sodo, sì presentano in bor¬ 
gata offrendo direttamente 15 mila 
lire per ogni «preferenza». 

A tutto ciò si devono ancora ag¬ 
giungere gli ingredienti « classici », 
ossìa molti • impie^ti comunali o 
parastatali costretti a trasformarsi 
in galoppini, gli uffici deH'anagra- 
fe messi a dispi^ìzione di questo o 
quel candidato, il cervello elettroni¬ 
co delle poste che fornisce gli indi¬ 
rizzi, le associazioni di amicizia 
(abruzzesi, siciliani, sardi, to¬ 
sco-emiliani. umbri e cosi via) che 
fioriscono d’improvviso. Inaomroa 
tutta quella ormai oliata macchina 
che immancabilmente riprende a 
funzionare alla vigilia di un voto 
n risultato è dunque un cocktail 
di corruzione, di arrivisino, di mal- ~ 
costume, di slogan ormai superati 
perfino a Carosello. Cercare spunti 
di polemica politica è spesso una 
impresa, perché di tutto si parla 
fuorché di programmi, di proposte; 
al massimo può capitare Medi — 
secondo della lista de — che min 
cinque minuti » — assicurano — 
riepiloga la storia di Roma, cen 
trandola sui cristiani che venivano 
sbranati dai leoni. 

La verità è che questi de e social 
democratici non hanno scoperto un 
bel nulla: adottano in massa i vec¬ 
chi sistemi di Achille Lauro. E una 
azione «politica», in realtà, la com¬ 
piono davvero: quella di alimentare 
xm certo qualunquismo, una sfidu¬ 
cia generica verso «1 partiti», di 
fare U gioco quindi della destra 
che se da un lato ài ritrova con 
le mani In pasta In tutti gli Intral- - 


Come gli «altri partiti» pretendono la fiducia dei romani 


iadi 




Una campagna elettorale « allfamerìcana » (ma di tipo lau¬ 
rino) in cui si segnalano soprattutto i democristiani, 1 fasci¬ 
sti e socialdemocratici - Dai ritratti del sindaco agli attac¬ 
chini fascisti di Pompei - I pranzi deirassessore Pala 


lazzi — dall’altro strilla contro la 
corruzione. L’insidia di questa sfre¬ 
nata corsa alla propaganda perso¬ 
nale è dunque qui: perché 1 fatti 
hanno ampiamente dimostrato, in 
passato, che non è certo con le foto 
e col numero dei manifesti che si 
viene eletti. Tànto più che il ragio¬ 
namento è elementare: se un papa¬ 
bile spende adesso tanti milioni per 
essere eletto, vuol dire che conta 
ampiamente di rifarsi dopo, a spe¬ 
se — beninteso — dei suoi stessi 
malcapitati elettori. . 

Difficile davvero stabilire una 
graduatoria di demerito, o quanto 
meno di «distinzione». Si può co¬ 
minciare comimque dal sindaco e 
dalia Giunta. Darida, a quanto ri¬ 
sulta a migliaia di emigrati a Ro¬ 
ma, ha impiantato un efficiente 
servizio di segreteria che riesce ap¬ 
punto a raggiungere tutti i senza 
lavoro ^ promettendo incontri con 
«alte personalità» e naturalmente 
un po^ d’oro: a condizione, natu¬ 
ralmente, di votare DC. Lo stesso 
sindaco, poi, dopo aver lanciato un 
grìdolino d’allarme contro chi de¬ 
turpava Roma, si è rivisto in effi¬ 


ge incollato «illegalmente» sui mu¬ 
ri di mezza città. Non risulta sia 
ancora stato denunciato. 

A livello di assessori le cose si 
fanno addirittura farsesche. Su tut¬ 
ti, comunque, spicca Pompei, l’ex 
« federale » del MSI « confluito » 
nei generoso seno dello «scudo cro¬ 
ciato». Pompei non ha però dimen¬ 
ticato le vecchie amicizie: e infat¬ 
ti, fra l’altro ha assoldato gii attac¬ 
chini missini per far incollare i 
suoi manifesti (lui, appunto, è in 
camicia nera). Li hanno presi però 
con le mani nel sacco. la tessera 
del MSI in tasca e i rotoli di mani¬ 
festi pompeiani fra le braccia: e, 
guarda caso, sì è pure scoperto che 
tra questi « bravi » c’era anche qual¬ 
che dipendente della N.U.. alla cui 
testa ■ è appunto l’ex « federale >, 
che anzi — con la disastrosa cam¬ 
pagna «Roma pulita» — è riuscito 
a far salire alle stelle il deficit del 
settore. Sempre Pompei è stato 
quello che ha dato il via ai ban¬ 
chetti: un mese fa, occhio e croce, 
con 300 invitati al ristorante dei : 
Luna-Park. 

A ruota segue rattivissìmo Pala. 
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del Psdi, che ha acquistato una cer¬ 
ta popolarità per aver proposto di 
costruire baracche invece di scuole 
per i bambini: tanto, dice lui, sono 
già abituati cosi. Pala, dunque, cor¬ 
re da una colazione a un pranzo, 
da un dritik a una tavolata, da un 
lunch a una pizza fra amici. Nei ri- ' 
tagli di tempo si è fatto nominare 
brigadiere ad honorem, ha fatto 
stampare in migliaia di copie una 
sua monografia su Roma, ha Istitui¬ 
to a velocità spaventosa dozzine di 
comitati «d’amici». D’altra parte 
questa è una «tematica» ricorren¬ 
te nel Psdi: ci sono per esemplo 1 
due assessori Caputo e Sapio che ^ 
lavorano in coppia. Insieme hanno 
organi'iizato ima favolosa gita a 
Ischia per tremila «intimi», con- 
. elusa con lo champagne e con i 
. regali: da una parte lé magliette, > 
bianche e mezze maniche, con li 
sole nascente e con la scritta «vo¬ 
tiamo Caputo»; dall’altra le meda¬ 
glie di similoro di Sapio («spendi 
bene questa moneta ») e le imman- 
' cabìli tessere dello Zoo (Sapio è 
'assessore ai giardini). Tessere che 
vengono regalate a piene mani fra 
i banchi di piazza 'Vittorio e degli 
altri mercati. 

Altri spiccioli, sempre fra i «no¬ 
tabili ». Ad Albano. Adriano Mazza- . 
rello ha fatto affiggere i suoi ma¬ 
nifesti in una scuola, proprio sopra 
la bacheca degli scrutini, meta fra 
qualche giorno di centinaia dì geni¬ 
tori; la Maria Muu è quella che più 
si è distinta nell’organizzare i ban¬ 
chetti; Franco Rebecchini invia pac¬ 
chi colmi di biro con il suo nome e 
numero stampati insieme ad altra 
cancelleria^ tutta a sfondo eletto¬ 
rale; e si potrebbe continuare a 
lungo in questa carrellata, estrema- 
mente significativa per quanto ri¬ 
guarda i metodi di questi «ammi¬ 
nistratori» della cosa pubblica. 

Restano i^i gli altri, i « cani sciol¬ 
ti > come li chiamano con superio¬ 
re distacco i boss. E qui la faccen¬ 
da ' assume subito im sapore ri- 
; danciano, grottesco, talvolta esila- 

■ Tante. Una specie di kermesse dove 
- tutto è consentito, salvo il buon gu¬ 
sto: e, in materia, la palma spetta 
a un signore che ha fatto stampare 
migliaia di orride e sanguinolente 

. orbite per scriverci sopra « Occhio 
j al futuro - Vota Filippi ». C’è poi 
' chi, come il de Normanno Messina, 
chiede il voto « per far costruire 
. un nuovo, grande, ippodromo degno 
di Roma » o chi più semplicemente, 

" come Straziota (sempre de) garan¬ 
tisce la sua preparazione assicu¬ 
rando di essere « titolare della Ros¬ 
sa del Levante*, che è poi una scu¬ 
deria un po’ in declino. C'è il so¬ 
cialdemocratico Puccini che scrive 
a tutte le coppie in procinto di 
sposarsi, chiedendo il voto e invian¬ 
do in omaggio un buono sconto del 
, 15 per cento sul ricevimento di 
nozze, purché si tenga al Ritz: caso 
vuole che sia lui stesso il padrone 
dell’albergo. 

CTè infine l’inesauribile miniera 
dei cartelloni e degli slogan che . 
merita una attenzione da collezio- 
. nisti: esiste, ad esempio, un unico . 
esemplare di « lettera di La Malfa ». 
scrìtta a penna e con grafia otto¬ 
centesca, una autentica rarità; ma la 
cosa più ^ impressicmante sono - i 
Porcacchia, i c:elestre, i Fiorucci. c 
via via tutti gli altri, che non spen- - 
dono una sola parola per spiegare 
chi sono e che vc^liono: affidano 
tutto alle fotografìe delle loro facce, 
occhi che perseguitano dovunque, 
lineamenti che si sovrappongono, 
fino alle beffe, preparate natural¬ 
mente dai colleghi di partito. Cosi 
il Porcacchia finisce sul cartellone 
del «suo sederino d’oro», il Men- 
surati su «Brancaleone alle crocia¬ 
te», il Rorucci su «Due sporche 
carogne» e via insultando. 

Creilo, In fondo questa orgia, elet¬ 
torale può magari divertire i turisti 
una stravaganza tipicamente latina,’ 
no? Solo che un qualsiasi Porcac- 

■ chia, per imbrattare i muri della 
città, ha messo in ballo fior di mi¬ 
lioni; solo che è avvilente consta¬ 
tare come questi partiti considerino 
gl! elettori né più né meno come 
una « colonia » da conquistare con 
le collane colorate e la chincaglie¬ 
ria varia; solo che il clientelismo, 
questo dissennato spreco di miliar¬ 
di, dimostra quanto siano lontani 
questi candidati dalla realtà di Ro- ' 
m^ dalle sofferenze, dalle miserie, 
dalle battaglie quotidiane. Bene, al¬ 
meno adesso, che i romani li cono¬ 
scono bene In viso, dopo le elezioni 
non potranno più nascondersi. 

, : MamNo M Bosco 
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Come DC e alleati amministrano il Comune 


Venerdì a piazza San Giovanni la manifestazione conclusiva della campagna elettorale del PCI 


Da tutti i quartieri una partecipazione 

• ^ ^ ' * - ' ‘ ‘ ^ 

di massa al comizio di Berlinguer e Ingrao 

Tutto il partito impegnato - Dichiarazioni dei compagni segretari delle zone sud e est sui 
preparativi della manifestazione - Il compagno Falomi: i giovani della FGCI daranno vita 
ad un corteo che muoverà da S. Maria Maggiore - Impegni anche per la diffusione deirUnità 


La manlfctiazione di chiusura della cam* 
pagna elettorale che avrà luogo venerdì 
prossimo a San Giovanni e nel corso della 
quale parleranno Enrico Berlinguer e Pietro 
Ingrao, sarà II momento culminante dell'azione 
politica che II Partito ha portato avanti nelle 
ultime settimane per dare una nuova dire* 
zlone politica al Campidoglio e alla Provincia. 
Questa azione si è articolata nel giorni scorsi 
nelle centinaia e centinaia di Incontri che i 
rappresentanti del Partito e i candidati hanno 
avuto con la popolazione romana nelle fab¬ 
briche, nei cantieri, nelle scuole, nelle bor¬ 
gate e net quartieri. La manifestazione di San 
Giovanni deve quindi rappresentare la sintesi 
di tutto questo capillare lavoro. Le zone e le 
sezioni del Partito sono quindi impegnate In 
queste ultime fasi della campagna elettorale 
a mobilitare i lavoratori, 1 giovani e I demo¬ 
cratici perchè l'Incontro di venerdì prossimo 
costituisca l'ennesima risposta di massa dei 
comunisti a quanti Intenderebbero lasciare 
le cose al Campidoglio e alla Provincia nella 
drammatica situazione In cui si trovano. 

La mobilitazione del Partito, come abbia¬ 
mo detto, si articola In tutte le zone della 
città. « Da una settimana — ha dichiarato II 
compagno Cesare Fredduzzl, segretario della 
zona sud — stiamo preparando la grande 


manifestazione popolare a di massa di piazza 
San Giovanni. Non c'à comizio. Incontro a as¬ 
semblea che non si concluda con Impegni pre¬ 
cisi dì partecipazione. Dalle più grandi alle 
più piccole fabbriche, come la Patme, la 
Voxson a la Sacet, dalle borgate più vicine 
a quelle più lontane, come Alessandrina, 
Gregna e Finocchio, dal quartieri attorno a 
San Giovanni, a Centoceile, Torpignattara a 
Cinecittà, sono in preparazione carovane di 
pullman e di macchine. Parteciperanno edili 
e Impiegati, commercianti e artigiani, operai 
e casalinghe. Molti pullman partiranno diret¬ 
tamente dalle fabbriche e dal cantieri. D'al¬ 
tra parte — ha continuato Fredduzzl — la 
campagna elettorale nella zona Roma-sud à 
stata caratterizzata da grande entusiasmo e 
fiducia attorno alle bandiere del PCI, come 
hanno dimostrato più di SO comizi finora te¬ 
nuti e oltre 90 incontri. L'Impegno di parte¬ 
cipazione in massa al comizio di San Gio¬ 
vanni si Intreccia con altre decine e decine di 
Iniziative elettorali, come l'Inaugurazione della 
nuova sede di Nuova Tuscolana e di Cento- 
celle >. 

c La crescita della FGCR che conta olirà 
0700 Iscritti e che nel corso della campagna 
elettorale ha avute un nuovo impulso con la 


Paolo Chiarini 


Per rinnovare 
le strutture culturali 


Il prof. Paolo Chiarini, ordinario di letteratura 
tedesca all'Llniversità di Roma, candidato indi¬ 
pendente nella lista del PCI al Comune, ci ha 
rilascialo questa dichiarazione: 

€ Tra i compiti più urgenti che si porranno alle 
forze di sinistra in Campidoglio, dopo le elezioni 
del 13 giugno, vi è senza dubbio la riorganizza¬ 
zione — su basi profondamente rinnovate — delle 
strutture culturali della capitale, oggi in pieno 
dissesto. Dalla soluzione della grave crisi che 
travaglia il Teatro stabile (e per la quale il 
Partito Comunista e le associazioni di massa han¬ 
no giustamente indicato la via del decentramento 
articolato), alla definitiva sistemazione della Bi¬ 
blioteca nazionale, all’organico riassetto dei 
musei in rapporto alla funzione sociale che sono 
chiamati ad assolvere, si tratta di ricostituire 
— attraverso un’opera paziente ma incisiva — un 
tessuto prezioso e dì garantire servizi vitali per 
una città moderna a un numéro sempre più 
largo di utenti. 

In questa prospettiva si inquadra anche il pro¬ 
blema della seconda Università di Roma: occa¬ 
sione favorevole per la ripresa della discussione 
e della lotta su un terreno di grande importan¬ 
za. e per verificare in concreto i limiti seri e le 
profonde contraddizioni dell’attuale riforma, dan¬ 
do su di essi apertamente battaglia. Qui bisogna, 
per altro, aver chiaro un aspetto essenziale della 
questione. Non basta esigere da un Iato un eser¬ 
cizio effettivo e ”di massa” del diritto allo stu¬ 
dio. e dall’altro tener salda Taffermazione priori¬ 
taria del principio di ”funzìonaIità”: corretto 
rapporto numerico fra docenti e studenti, attrez¬ 
zature scientifiche e didattiche efficaci, articola¬ 
zione delle sedi universitarie secondo spazi di 
lavoro adeguati. Tutto ciò è il presupposto neces¬ 
sario. ma non sufficiente; rischieremmo, altrimen¬ 
ti. di ipotizzare un ateneo che ripeta, neH'ambìto 
di una specializzazione sempre più radicale, o 
anche di una pianificazione eccessivamente rigida 
rispetto agli sbocchi ”pratici" della ricerca, la 
parcellizzazione alienante che caratterizza il la¬ 
voro salariato nel quadro dell’organizzazione so¬ 


ciale capitalistica, e contro cui la classe operaia 
oggi combatte. 

Esiste una ”domanda economica” (rispetto a 
un programma più o meno organico dì sviluppo), 
ma accanto ad essa anche una “domanda socia¬ 
le” di istruzione: un primo problema generale 
sarà dunque di individuare l’esatto rapporto fra 
queste due spinte, e gli strumenti per coordinarle 
e renderle produttive attraverso una strategia 
flessibile. Ma c’è poi un secondo problema inter¬ 
no al precedente: occorre, in altri termini, recu¬ 
perare un momento “unificante” e insieme “libe¬ 
ratore”, cioè "critico”, nel processo di forma¬ 
zione di quella individualità teorico-pratica che 
è. appunto, lo studente: e nello stesso tempo ga¬ 
rantirgli lo "spazio creativo” perchè tale pro¬ 
cesso si sviluppi'e realizzi nel modo più costrut¬ 
tivo e completo. Tale momento va ritrovato, mi 
pare, in due direzioni qualificanti: 

1) La definizione del "dipartimento” come 
struttura portante di un modello d'Università ve¬ 
ramente “critica”, in cui l'esigenza di una effet¬ 
tiva specializzazione scientifico-professionale e nei 
medesimo tempo della riapproprìaziime della "to¬ 
talità umana" da parte del lavoro intellettuale 
si incontrino sul terroio dì libere scelte ed espe¬ 
rienze interdisciplinari; 

2) La corretta progettazione di modi e forme 
d’intervento e controllo, da parte delle masse 
studentesche (e. più in là. di tutte le forze del 
lavoro), sulla gestione dell’Università. E’ questo 
secondo livello quello decisivo rispetto alla ricon¬ 
quista di una visione generale che spezzi i limiti 
della specializzazione settoriale: la quale non si 
realizza soltanto attraverso la consapevolezza dei 
nessi che legano tale specializzazione all’insieme 
delle strutture del sapere, ma anche e soprattut¬ 
to attraverso la loro ricollocazione nel contato 
dell’« uso sociale * che se ne fa — dunque attra¬ 
verso un momento "politico” nel senso più pieno 
del termine. 

Sono questi i temi che il Partito (Comunista ha 
iscritto — fra gli altri — nel suo programma in 
\ista della imminente consultazione elettorale a 
Roma, e per sviluppare i quali chiede il consenso 
e l’apporto decisivo di masse sempre più larghe >. 


Alberto Giordano 


Col PCI per 
conquistare le riforme 



Il prof. Alberto Giordano, primario di psichia¬ 
tria infantile neH'ospedale S. Maria deila Pietà, 
candidato indipendente nella lista del PCI al 
Cempidoglio ci ha dichiarate: 

V L’attuale momento polìtico è caratteriz- 
Mato dal discorso sulle cosiddette m riforme di 
struttura n: casa, scuola, assistenza sanitaria. 
Occorre però rendersi conto che tali riforme 
non derivano certamente dall’alto, ma venga- 
no imposte da un moto democratico delle 
masse, sempre più coscienti delle stridenti con- 


Ritirare 
i certificati 
elettorali 


L'ufficio elettorale del (Comune Informa 
che la distribuzione a domicilio dei cer¬ 
tificati elettorali per le elezioni ammini¬ 
strative del prossimo 13 giugno, iniziata 
ni maggio scorso, è terminata. 

Oli elettori che non siano ancora ve¬ 
nuti in possesso del certificato elettorale, 
sono invitaU a recarsi personalmente a 
ritirarlo, muniti di un valido documento 
di riconoscimento, presse Tufficio eletto¬ 
rale. in via del Cerchi n. 6. 

L'ufficio resterà aperto al pubblico 
dall'S al 14 giugno 1971 nei seguenti 
orari: dall'S al 12 giugno: dalle ore 8,30 
alle ore 20,30; il giorno 13 giugno: dalle 
ore 7,30 alle ore 12; il giorno 14 giugno 
dalle ore 7.30 alle ore 14. 

I cittadini interessati stmo invitati a 
provvedere tempestivamente al ritiro dei 
certificati, onde evitare l’affollamento 
nelle ultime ore. ^ 


costltuilena di 15 nuovi circoli, dimostra che 
a Roma II PCI 4 l'unica forza politica che 
mantleno un rapporto naie con I giovani », 
cl ha dichiarato II compagno Antonello Fa- 
loml. 

c Attorno alle bandiere rosse del PCI mi¬ 
gliala di giovani romani sfileranno In un corteo 
che partirà da S. Maria Maggiore per San 
Giovanni, all'Insegna delle parole d'ordine e 
del temi dì lotta che hanno caratterizzato 
l'iniziativa polìtica della FGCR e cioè II dirit¬ 
to allo studio. Il diritto al lavoro, la piena 
occupazione, la lotta per le riforme, per la 
pace, la democrazia. 

« Nelle borgate, nel quartieri popolari centi¬ 
naia di attivisti della FGCR sono Impegnati per 
Il pieno successo del corteo giovanile. 

c Pullman sono già stati prenotati dal circoli 
di: Castelverde, Casal Morena, Romanlna, 
S. Basilio, Villa Gordiani, Tlburtlno IV. 

« GII Incontri del giovani al primo voto col 
PCI, Il contatto con i giovani operai davanti 
alle fabbriche, le commesse del grandi magaz¬ 
zini, la discussione nel bar, per le strade dei 
quartieri popolari, nelle borgate, la presenza 
delle cellule comuniste nelle scuole In questi 
ultimissimi giorni di scuola, sono tutti mo¬ 
menti forti e combattivi dell'Impegno del 
giovani comunisti ». 


■ Questi ultimi giorni contano, e contano 
molto, al fini di un grande successo del 
Partito II 13 giugno. Ne sono consapevoli I 
dirigenti e gli attivisti delle nostre Sezioni che 
stanno moltipllcando lo slancio e gli sforzi 
per utilizzare a pieno ogni compagno disponi¬ 
bile nella proiezione esterna, nel contatto vivo 
con l'elettore ». Cl ha detto II compagno Fran¬ 
co Funghi, segretario della Zona Est. 

< Da oggi ai comizio conclusivo di San Gio¬ 
vanni le sezioni della zona Est hanno ancora 
In programma decine di assemblee, di Incontri 
e di comizi (due particolarmente Impegnativi; 
quello di martedì a piazza Bologna con Ingrao 
e quello di giovedì a Monte Sacro con Paletta); 
sono al lavoro per diffondere migliala di copie 
dell'* Unità », per realizzare una larga e ca¬ 
pillare azione di insegnamento al volo. Ed 
hanno. Ira l'altro, l'Impegno dei 5500 Iscritti; 
siamo, oggi a 5433 pari al 103 per cento del '70. 

« Ciascuna di queste occasioni sarà certa¬ 
mente utilizzata per Invitare gli elettori al 
grande appuntamento di San Giovanni. Dalle 
borgate e dalle zone popolari, tradizional¬ 
mente rosse, ma anche dal quartieri di ceto 
medio della Tlburtlno, dell'oltre Anione, e 
della Salarla a migliaia verranno al grande 
appuntamento con il Partito ». 


Ardita operazione al Santo Spirito 

Tentano di riattaccare 
un braccio ad un operaio 

L'uomo era rimasto vittima di un infortunio sul lavoro — Quattro mesi 
di degenza e di cure e poi si saprà se l'intervento ha avuto successo 


traddizioni di un sistema oppressivo ed inef¬ 
ficiente, arroccato su posizioni di privilegio e 
di conservazione. 

Cosi le strutture autoritarie e selettive della 
scuota sono state scosse dalle fondamenta dal¬ 
la protesta degli studenti, a tutti i livelli 
(dalla scuola di Barbiana alle università); cosi 
il sottoproletariato delle borgate si organizza 
contro la speculazione edilizia ed i cittadini 
acquistano una visione critica delle cause dei 
totali fallimenti dei piani urbanistici; cosi le 
condizioni di paurosa disorganizzazione ospe¬ 
daliera e mutualistica invitano a ricondurre 
i problemi sanitari ad una medicina preven¬ 
tiva e curativa posta sotto il controllo e la 
gestione diretta degli utenti. 

Ma le forze del privilegio e della conser¬ 
vazione non rinunciano facilmente alla loro 
lotta, che si manifesta in modo chiarissimo 
nelle vicende parlamentari delle tre impor¬ 
tanti leggi di riforma, attraverso gli abili ten¬ 
tativi di ritardare, togliere significato, lascia¬ 
re vie aperte ai rilanci speculativi: è appunto 
in queste vicende che si dimostra, al di là 
delle vuote affermazioni di principio, la reale 
volontà Tiformatrice dei partiti politici, come 
si è visto di recente per la casa e per Vuni- 
versità e come si vede nei ritardi imposti alla 
riforma sanitaria. 

Appare perciò particolarmente importante 
mantenere desta la vigilanza politica delle 
masse attraverso un colloquio continuo con 
gli operatori tecnici. 

Soltanto a questo livello U discorso sulle 
riforme acquista un significato concreto e di 
reale progresso sociale e gli operatori tecnici, 
delusi a lungo nei loro inutili sforzi dalle 
strutture assistenziali di vertice alle commis¬ 
sioni ministeriali di esperti, possono final¬ 
mente trovare la misura deU’utilità del loro 
servizio. 

Su questa esigenza sembra basarsi soprat¬ 
tutto il grande valore potttico della immi¬ 
nente consultazione popOtare per ti rinnovo 
delle amministrazioni locali e per questi scopi 
occorre dare maggior forza al Partito Comu¬ 
nista Italiano, (die si i dimostrato capace, in 
Parlamento e nel Paese, di esprimere la istan¬ 
ze di riforma che nascono dal dialogo diretto 
con la masse popolari s. 


Rimasto con metà del brac¬ 
cio amputato dal nastro del- 
Timpastatrice, adesso dovrà 
attendere quattro mesi per 
sapere se l’ardito Intervento 
di una equipe medica — che 
ha tentato di riattaccargli 
l'arto — lo ha salvato dalla 
amputazione definitiva. Pro¬ 
tagonista, del drammatico epi¬ 
sodio è tm operaio di Sl atini, ’ 
Giovanni Galeassi, abitante in 
via Rocca Ogliara, alla borga¬ 
ta Ottavia: e stato giudicato 
guaribile in 15 giorni dalle le¬ 
sioni vere e proprie ma dovrà 
passare molto più tempo, co¬ 
me si è detto, prima che l’uo¬ 
mo tomi normale. 

Tutto è cominciato ieri mat¬ 
tina, alle 8,30. Giovanni Ga¬ 
leassi aveva appena comin¬ 
ciato a lavorare in ima cava 
di Grottarossa, di proprietà 
dell’impresa Orsini. Per cause 
che non è stato ancora possi¬ 
bile stabilire, ha messo la 
mano destra dentro l'impa- 
statrice che in quel momento 
era In moto; Parto è stato 
afferrato dal nastro che stava 
girando vorticosamente ed è 
stato amputato, almeno quat¬ 
tro dita sopra il polso. Vici¬ 
no, per fortuna, c’erano due 
operai — Salvatore Brucchle- 
ri, via Buonarroti 24, e Fran¬ 
co Di Marzio, via Parre 130 — 
che hanno immediatamente 
bloccato la macchina e poi 
hmmo soccorso il compagno 
di lavoro. 

Giovanni Galeassi è stato 
adagiato su un'ambulanza del- 
nNAM che stava passando 
proprio in quel momento e 
trasportato al Santo Spirito, 
dove è stato affidato alle cu¬ 
re dei medici della II clini¬ 
ca chirurgica, già protagonisti 
dì complessi interventi del 
genere. Mentre alcuni sanita¬ 
ri provvedevano alle prime 
cure e a bloccare l’emorra- 
già, dalla direzione dell'ospe¬ 
dale si telefonava chiedendo 
che il braccio amputato fosse 
raccolto e portato immediata¬ 
mente. 

Un autista. Franco Salsa, 
è allora partito a tutta velo¬ 
cità ma si è diretto — aveva 
avuto un’indicazione sbagliata 
— verso il Fatebenefratelli; 
solo quando è giunto in que¬ 
sto ospedale si è accorto del 
suo errore Involontario, ha te¬ 
lefonato alla cava ed ha sapu¬ 
to del Santo Spirito. Un'al¬ 
tra corsa velocissima, e alle 
10 è iniziata l’operazione. 


VLTIMVRA 


CASALBERTONE 

Il Comune ho dimenticato 
anche la caso bombardata 



Il Comitato di quartiere di Casaibcrtone ha decito di rac¬ 
cogliere il materiale per una mottra fotografica di docu¬ 
mentazione sullo stato di abbandono nel quale l'amministra¬ 
zione comunale ha lasciato la zona. 

Particolarmente drammatica è la situazione tcolastica: 
a Casalbertono la popolazione è pattata in pochi anni da 
15.009 a 32.000 abitanti e di cointeguenza tono aumentati 
anche gli ttudenti; ma non tono state costruite nuove scuo¬ 
te. Alle medie già quest'anno ti tono fatti i doppi turni; 
l'anno prottinmo 200-300 ragazzi dovranno recarsi in un'altra 
zona rtolla città per continuare gli studi. Eppure da anni 
tono pronte le fondamenta di un edificio che potrebbe 
ospitare 24 aule. 

Le stesso disinteresse il Comune ha mostrato per altri 
problemi: il verde, il traffico (non c'è nemmeno un vigile), 
la speculazione edilizia. E' l'ennesimo esempio Intomma 
di come la DC e i suoi alleati hanno disamministrato la no¬ 
stra città. NELLA FOTO: questo palazzo ti trova cosi dalla 
fine delia guerra senza che il Comune si sia mai interessato 
di cancellarne io sconcio. 


Accoltellato da un missino 
il segretario della sezione 
comunista di Monteporzio 


n compagno Mauro Fio- 
relU, segretario della sezione 
comunista di Monte Porzio, 
è stato vigliaccamente accol¬ 
tellato questa notte da un mis¬ 
sino davanti ai locali della 
nostra sezione. Il compagno 
Fìorellì è ora ricoverato al¬ 
l’ospedale di Frascati dove 
sono accorsi nella notte nu¬ 
merosi compagni e i dirigenti 
del Partito della zona dei Ca¬ 
stelli. Sembra che le condi¬ 
zioni del compagno Fiorelli, 


sia pure serie, non sono gravi. 

E’ questo TenneSimo episo¬ 
dio di violenza di cui i fascisti 
della zona si sono resi prota¬ 
gonisti in questa campagna 
elettorale. 

L’aggressione fascista è av¬ 
venuta poco prima dell’una. 
n compagno Mauro Fiorelli 
era da poco uscito dalla se¬ 
zione dove si era svolta una 
riunione. Si era intrattenuto 
davanti alla sede con alcuni 
compagni quando è soprag- 



Ingrao, Gensinì e Cecchi a Ciampino, Di Giulio 
a Mentana, Marisa Rodano a Tolta, Petroselli t 
Camillieri a piazza Ragusa, Perna e D'Arcangeli 
al Trullo, Modica a Allumiere 


GEnATI 200 MILIONI 

> 


Si erano dimenticati 

* _ _ « 

della ^ tangenziale > 

Bloccati i lavori del percorso preferenziale su via 
Tiburtina - Rosato riscopre il.problema del traffico 

L'assessore al traffico non ha voluto rinunciare ad uno « show » elettorale convocando 
una conferenza stampa nella sala delle bandiere in Campidoglio; ma 1 risultati sono stali 
per lui alquanto deludenti. Rosato non ha fatto che ripetere vecchie cose, progetti risaputi, 

che pur nella loro parzialità, mai hanno trovato realizzazione. Il titolare della XIV Ripar¬ 
tizione ha svolto la relazione dei c se >: c se avessimo — ha detto — un’ATAC che funzio¬ 
nasse. se avessimo una Stefer e una metropolitana aH'aUezza dei compiti richiesti > le vicende 
del traffico sarebbero indub¬ 
biamente diverse. Caspita, che 
scoperta! Deve averci pensato 
tutta la notte Rosato con 1 
suoi collaboratori. 

Ma perchè TATAC, la Ste¬ 
fer, la metropolitana, non fun¬ 
zionano? A questa domanda 
Tex assessore ha dovuto am¬ 
mettere che ci sono « gravissi¬ 
me responsabilità » della am¬ 
ministrazione di cui lui fa 
parte, ma si è rifiutato di 
approfondire il discorso. « Per¬ 
chè vogliamo parlarne?», ha 
aggiunto. E’ evidente che Ro¬ 
sato non poteva rispondere. 

Lui stesso poco prima aveva 
riconosciuto; « siamo ancora 
costretti a non rispettare in¬ 
tegralmente i programmi pre¬ 
disposti ». 

Sui nodi qualificanti per 
una seria politica della circo¬ 
lazione cittadina (chiusura del 
centro storico ai veicoli pri¬ 
vati. priorità del mezzo pub¬ 
blico e sua progressiva gra¬ 
tuità. metropolitane di super¬ 
ficie: richieste tutte che 1 co¬ 
munisti portano avanti da 
tempo) l’assessore ha tergi¬ 
versato. 

Ma 1 cittadini che sugli au¬ 
tobus, sulle vetture, scontano 
ogni giorno 11 marasma della 
scelta della DC e dei suoi al¬ 
leati, sanno bene che anche 
per risolvere i problemi del 
traffico è necessario una nuo¬ 
va direzione in Campidoglio. 

Un altro esempio di come 
è amministrata Roma è offer¬ 
to, del resto, dalla recente vi¬ 
cenda del percorso preferen¬ 
ziale di Tiburtino, i cui la¬ 
vori sono bloccati da febbraio 
scorso, perchè, si dice, una 
« svista » ha fatto dimentica¬ 
re in Campidoglio che su 
quello stesso tracciato doveva 
passare la tangenziale est, che 
lo stesso sindaco Derida con 
grande squillo di tromba ha 
inaugurato poco tempo fa alla 
vigilia della campagna eletto¬ 
rale. Il costo della « dimenti¬ 
canza » è fmora di 200 milio¬ 
ni per il risarcimento alla 
società Gollini, la ditta appal- 
tatrice che ha dovuto sospen¬ 
dere i lavori. Ma la cifra è 
destinata ad aumentare. 

Il tracciato del «preferen¬ 
ziale,» tra il Verano, piazzale, 
delle Pro^ncie e Portonacclo, 
iniziato nell’autunno ’70 si è 
arrestato l’S febbraio scorso: 
la tangenziale, con 1 suol enor¬ 
mi piloni di acciaio, p>er una 
altezza dai 30 ai 60 metri, non 
può passare sulle corsie riser¬ 
vate ai bus. E allora? 11 pro¬ 
getto della tangenziale dovrà 
essere rivisto; e intanto si 
gettano milioni e miliardi in 
barba alla collettività. 

E tutto questo senza che 
l’assessore Rosato e i suoi 
colleghl sentano minimamen¬ 
te il dovere di giustificarsi, 
di dare serie spiegazioni. 


giunto Pietro Ciminellì. se¬ 
gretario della sezione del &KI 
locale insieme ad altri indi¬ 
vidui. II Ciminellì, armato di 
coltello, si è avventato contro 
il nostro compagno vibrando¬ 
gli due coltellate. I compagni 
hanno subito acciuffato l'ag- 
gressore che è stato poi con¬ 
segnato ai carabinieri e ad 
una guardia notturna. Poi han¬ 
no trasportato il compagno 
Fiorelli airo.<;pedaIe. 


Pubblica 

bruciatura 


Nella imminenza delle ele¬ 
zioni, certi gruppetti che han¬ 
no vestito l’abito severo del¬ 
la « sinistra rivoluzionaria », 
sono rosi da uno storico di- 
lemmru U potere cresce sulla 
astensione dal voto o sulla 
scheda nulla? E’ naturale che 
rivoluzionari autentici rum si 
pronuncino a cuor leggero su 
questa fatale discrimirumte, 
perché si tratta di suggerire 
sviluppi VLcreativi» al marxi¬ 
smo-leninismo. Senza dubbio è 
arduo sostenere che un suc¬ 
cesso della DC o del PCI sia 
indifferente per i lavoratori e 
le loro lotte. Ed è scientifica¬ 
mente faticoso dimostrare che 
la lotta di classe si rifletta in 
tutti i fenomeni della vita so¬ 
ciale e politica, fuorché nello 
scontro élettorvle. ita non è 
forse più « marxista-lenini¬ 
sta» che la classe opercàa la¬ 
sci pure che i rapporti di 
forza elettorali si modifichino 
oggi a favore dei destri e dei 
reazionari, in attesa che qtud- 
che capogruppetto riesca a 
« costruire » una « prospetti¬ 
va rivoluzionaria» e ad * ag¬ 
gregare» le proprie idee? 

Il dilemma è tuttora pen¬ 
dente in certi vertici m rivo¬ 
luzionari», dove non si na- 
sconde un certo nervosismo 
per la scarsa presa di questa 
elevata tematica. Ma ecco che 
a portare lumi si è fatto avan¬ 
ti il partito radicale, che pur 
non attingendo alle fonti ideo¬ 
logiche del « marxismo-lenini¬ 
smo», giunge a conclusioni 
analoghe e francamente sug¬ 
gestive. n partito radicale, in¬ 
fatti, esclude la scheda nulla 
e propone la scheda brucia¬ 
ta, in un rogo a piazza Na- 
vona. In questa stupenda iso¬ 
la pedonale di Roma, i veri 
moppositori del sistema» si 
dovrebbero dare convegno e 
<bruceranno i certificati elet¬ 
torali». Il rito Sara officiato 
da Marco Pannello. Questa 
pubblica bruciatura è consi¬ 
derata K urgente» per echi 
crede davvero nella democra¬ 
zia parlamentare, nella sua 
virtualità socialista e liberta¬ 
ria». Quali prospettive e con¬ 
tro U sistema» si schiuderan¬ 
no quando il rogo foUdoristico 
di piazza Navona si sarà spen¬ 
to, non viene precisato. Ma 
in fondo rum i un elemento 
di chiarificazione che certi 
« radicali » e certi « rivoluzio¬ 
nari » si riscaldino attorno 
(Mo stesso fuoeheréllo? 


COMIZI “ Castelverde, ore 18 
(V'etere - Giunti - Ceni); Appio 
Latino, ore 19, (Grifone-Trivel¬ 
li); Borghestana, ore 19,30 (Gri¬ 
fone - Verrelli): Gregna, ore 17 
(Bencinl); Alessandrina e Nuo¬ 
va Alessandrina, ore 19,30 (Mar¬ 
roni-Guerra); Tragliata, ore 

11.30 (Bagnato); Masslmina, ore 

18.30 (O. Mancini); S. Lorenzo, 

ore 18 (Falomi); Castel di Le¬ 
sa, ore 18 (Della Seta-Cerrlna- 
Flora-Patacconi); Il Mulino, ore 
20 (Della Seta - Cerrina - Flora- 
Patacconi); Laurentina, ore 19 
(M. D’Arcangeli); Ponte Gale- 
ria, ore 19 (Querzè - Bagnato); 
Isola Sacra, ore 18,30 (Bagna¬ 
to); Nuova Ostia, ore 19 (Toz- 
zetti); Settebagni, ore 19 (Vi- 
vianl - Marroni); Tolta, ore 18 
(Rodano); Formello, ore 19 (Va¬ 
sta); Allumiere, ore 19 (Modi¬ 
ca); Bracciano, ore 18 (Ranalli); 
Cerveterl, ore 20 (Ranalli); Cl- 
vitavecebia - Via F. De Santis, 
ore 10,30 (RanaUl); Civitella 
S. Paolo, ore 19 (Censi-Salva- 
telli); Ponzano, ore 21,30 (Ago¬ 
stinelli): Manziana. ore 19 

(Campagnoni): Olevano, ore 

18.30 (Maderchl-Magrlnl); Car- 
plneto, ore 21 (Giannantoni); 
Zagarolo. ore 21,30 (Pochetti); 
Segni, ore 10,30 (Assante); Mon- 
telanico, ore 18,30 (Franchi); 
Gavignano, ore 18,30 (Colon- 
gloll). 

Colleferro, Piazza Italia, ore 
11 (Lubertl); Valmontone, ore 
19 (Trezzinl): Monterotondo, 
ore 20 (B. Bracci-Torsi); Licen¬ 
za, ore 17 (Mammucarl); Rovla- 
nb, ore 19 (Gozzi); Antlcoll, ore 
19 (Mammucarl); Arsoli, ore 11 
(Mammucarl); Cineto, ore 18 
(Mammucarl); Sambucl, ore 18 
(B. Grieco); S. Paolo, ore 18 
(Colombini); Rlotreddo, ore 11 
(Maccarone); Camerata Nuova, 
ore 17,30 (Tonda-De Pellegrin); 
Ccrvara, ore 20 (Tonda-De Pel- 
legrin); Subiaco, cinema Ari- 
sten, coaUercnza« ore là (Tonda- 
De Pellegrin); Mentana, ore ZO 
(Di Giulio); Bellegra, ore 17 
(Maderchi); Lavinio, mare, ore 

19.30 (Ce.saroni-Polverinl); An¬ 
zio, ore 20 (Cesaroni-Polverlnl- 
Garzia): Tor S. Lorenzo, ore 19 
(Cesaroni); Grottaferrata (Vel- 
letri-Qnattrucci); Pomezla, ore 
10 (Renna); Cistemale, ore 18 
(Rossi); Clampino-Acqua Ace¬ 
tosa, ore 20 (Gensinl-Armati); 
Cave de’ Selci, ore 19 (Del Gob- 
bo-Rapo); S. Maria delle Mole, 
ore 20 (Quattrucci-Mercnrl). 

INCONTRI — Mignon, ore 9,30 
film casa, scuola, sanità (Gre- 
gorettl - Vetere - Lamanna - 91. 
Marroni); Ospedale S. Maria 
deUa Pietà, ore 10 (G. Berlln- 
gner - De Lipsis); Sez. Monte 
Mario, via Alessandro Avoli 6, 
ore 12 (Giordano); Ospedali 
S. Eugenio - Policlinco - Fate- 
benefratelll. ore 10,30 (1 comu¬ 
nisti ospedalieri e 1 parenti del 
degenti); .Monte Spaccato, ore 
19 (Fngnanesl-Dama); Ottavia, 
ore 9 (O. blancini); Casalotti, 
ore là (A. Molinari); Borg. An¬ 
dré, ore 18 (Giorgi); Capannel- 
le. ore 10,30 (R. GInlianI); Appio 
Nuovo, ore 19,30 Villa Lazzaroni 
(Marletta); Quarto Miglio, ore 
17 (R. Giuliani); Quadrare, Ac¬ 
quedotto Felice, ore 10 (Ippoli- 
ti); Nuovo Tnscolano. Acqne- 
dotto Felice, ore là (Spallone- 
Ippoliti); Centoceile, ore 10 (T. 
Costa); Appio Nuovo, ore 19,30 
(Marletta); Cinecittà, ore 10, 
pensionati (Florioli); FInoccbio, 
ore 1940, dibattito film scuola 
(Bnffa); Finocchio, ore 17. don¬ 
ne (T. Costa); Campo de* Fiori, 
ore 18-21 mostra fotografica e 
dibattito, film casa (A. Pasqnali- 
Sonnino-Carosl); Dragona, ore 
10-13-21 (Signorini); Trullo, ore 
20, glovaèl (D. Cossntta); Tl- 
bnrtino IIL ore li, pensionati 
(Florioli). 


DOMANI 


COMIZI — puzza Ragnsa 
(Petroselli); Trailo ore 19 (Per¬ 
na - M. D'Arcangeli - Qnerzè); 


Porta Medaglia, ore 19 (Vetere- 
Flura-Patuci'Oiil); Ottiensc, ore 
19 (Della Seta - Doni • Rossetti- 
D’Orazio): Donna Olimpia, ora 
18 (G. Prasca-Gabugiani); Tor¬ 
re Gaia, ore 19,30 (D’Alessan¬ 
dro); Bravetta, ore 19 (Gian- 
nantoni); Tlburtlno IV - INA 
Casa, ore 19; Ciampino, ore i% 
(Ingrao-Cecclil-Genslni); Trevi- 
guano, ore 19; Civilavecchla-Cl- 
sterna, ore 19 (Ranalli); Tor- 
sajanica, ore 20 (Cesaroni); Ne- 
mi, ore 20,30 (Agostinelli); Por- 
tucnsc Villini, ore 18 (Grava- 
gnuolo). 

INCONTRI — Trionfale, ore 

9.30. artigiani (O. Mancini); Ot- 
tasta, ore 12, scuola (A, Pasqua¬ 
li); Prima Porta, ore 16, donne 
(A. Pasquali); CamueelnI. ora 
21. dibattito, film contadini (Ba¬ 
gnato); Torpignattara, ore 19, 
dibattito film scuola (T. Costa); 
Torbellamonaca Belvedere, ore 
17 (C. Morato - Signorini): Ro- 
manina, ore 19 (F. Costantini); 
Quartomiglio, ore 17 (Benclnl); 
Quadrare, ore 20,30, commer¬ 
cianti (Capritti); Borghesiana, 
ore 16, donne (T. Costa); Finoc¬ 
chio, ore 15,30 (Pantano-Bici 1): 
Finocchio, ore 19,30 (E. Manci¬ 
ni); Borghetto Prenestlno. ore 
19, dib.ittito sulla casa (Gerini); 
Ferros'ieri direz. generale, ore 
7,30 (Benclnl); Porto Fluviale, 
ore 19, gÌovanL(FaIomÌ-Croccn- 
zi); Settecamini, ore 16,30, don¬ 
ne (A. Romoli): Settecamini, 
ore 19, giovani (Lamanna); 
Balduina, ore 19. giovani (Bal- 
duccl): Monte Mario, ore 21, 
dibattito film ca.sa (Bornia): 
Aurelio - Pineta, ore 16, caseg¬ 
giato (Piacentini); SIREM, ore 

17.30. operai (Rossetti - Boni); 
Cantieri Belli, ore 17,30, operai 
(Guerra-Claudio Bruno-Marlet- 
ta); SIP-Coppola. ore 12, operai 
(Camiglieri); VOXSON, ore 7-8 
operai (Ginnslracusa - Farina): 
VOXSON,’ore 13-t4, operai "(P.- 
Novareslo - M. D’Arcangeli): 
ATAC largo Preneste, ore 9,30 
(Benclnl-Tesel); STANDA, V.le 
Trastevere, ore 13,45 (A. Pa¬ 
squali - A. Clprlani - O. Ro\i- 
glloni). 

GAS-Ostlense. ore 6,30, operai 
(Della Seta-Boni); GESCAL, 
ore 9 (Maderchi); SIP, via Cri¬ 
stoforo Colombo, ore 16,30 (Fer¬ 
rara - Gregoretti): RINASCEN¬ 
TE. piazza Fiume, ore 20 (O. 
Rosiglinni); ABETE - Tlburtlno, 
ore 13-14, operai (Morelll-Ro- 
moll); Civitavecchia, centro, 
ore 17,30, caseggiato (N. Bor- 
ruso); Rocca di Papa, ore 20. 
cacciatori (Ricci); Ciampino - 
Acquacetosa, ore 13, operai (A. 
Tiso); Albano, ore 2à, edili; 
Marcellina, ore 18, cittadini 
(Imperiali); VlUanova, dibat¬ 
tito film « Contratto » (Grego¬ 
retti); PALMOLIVE, tubettifi¬ 
cio, ore 13-14 operai (Polverini 
Folco); lALE, ore 17, operai 
(Catini-Filosi); ELMER, ore 

12.30. operai (Catini); WELCO¬ 
ME, ore 1240, operai (Corradi): 
AIFEL-Sud, ore 12, operai (Co- 
lasacti-BIzzonl). 


Festa della 
gioventù 
a S. Lorenzo 


Prosegue oggi al Parco Tibur- 
tlno la Festa della gioventù or¬ 
ganizzala dal circolo FGCI di 
San Lorenzo. Queste le mani¬ 
festazioni in programma oggi: 
ore 11: rappresentazione teatra¬ 
le del « Processo Russell sui 
crimini di guerra » a cura del 
Grappo Teatro Strumento; ore 
18: spettacolo di canzoni popo¬ 
lari; ore 19,30: incontro con An¬ 
gelo Roggeri, della segreteria 
nazionale della FGCI. sul pro¬ 
blemi della gioventù; ore 21: 
proiezione del film « tln nomo 
da brociare >. 


Sottoscrizione 


Nuovi successi sono segnalati nella campagna di proselitismo e 
nella sottoscrizione elettorale. La Federano^ romana ha annun¬ 
ciato ieri il raggìimgìmento dei 30 milioni nella sottoscrizione. 
Altri versamenti sono pervenuti ieri dalle sezioni: Ludovisi lire 
266.000: Civitavecchia 50.000: Tufello 36.000; San Paolo (che con 
aitre 20.000 lire ha raggiunto il 100*«); la cellula della Casaeda 
di Bracciano 13.000. Altre 100.000 lire sono state versate da Gar- 
batella. 40.000 da (ìampitelli. 30.000 da Elsquìlino. 

Da segnalare, nel quadro del rafforzamento del Partito, il re- 
dutamento di 6 nuovi compagni all’ENPALS. 

Nuove sedi del PCI 


Oggi tiranna inaugurate altre 
tre nuove tedi di Partito. Alle 
10, con la parfacipaziana del 
compagna Bencini, tarà inau¬ 
gurata una nuova taziono alla 
Nuova Tutcolana che conta 307 
tettorati (111% ritpetfo al '70), 
con CO reclutati 
Alla 10,30 tarà biaugurata an¬ 


che la tede della cellula di via 
Carpineta, a Centoceile, con la 
partecipazions del compagno 
Fredduzzl. Alla ttetta ora avrà 
luogo la manifattaziont per 
l'apertura della nuova tada del¬ 
la teziena di San Catarco. Par¬ 
teciperà il campagne Modatto 
Cdaiocome. 


Assemblee sul voto 


OGGI 

Mozzano, ore 21, Villa; Porta 
Maggiora, ere 10, Micuccl; Pro- 
nattfna, art 10, òambini; Torre 
Maora, ara 10,30, Fredduzzl. 

DOMANI 

Aurelia, ara 10, RetcanI; La 


Rutllca, ere 10, Fredduzzl; Set¬ 
tebagni, ora 10, Funghi; Otta- 
via, ere 20, Granone; Tiburti¬ 
no III, ero 10, Raparelli; Albo- 
rono (Appio Nuovo), ora 10, C. 
Bruno; Pitonlano (attivo colle¬ 
gio), ere 20,30, Maderchi; Man- 
ziana, era 20, Berdin. 




ROMA 

VIA TORRE ARGENTINA, 46 
Tel 65 69 25T 565.984 


BOMBONIERE 

PARTECIPAZIONI 


/^ornASccnl 

oJ[L'Cìh^-ntcruL 


ROMA 

LARGO ARGENTINA, 1 
Tei 653 915 ■ 564 650 


RINFRESCHI - LUNCHES 
SALE PER RICEVIMENTI 




<.rA> 






’ .-(Ù 




















r Unità / domenica 6 giugno 1971 


PAG. 9 / ronfia-regione 



I falsi « difensori dell’ordine » proteggono il caporione reggino 


Aggrediti gli agenti di PS 


che arrestano Ciccio Franco 


Un funzionario delTuffìcio politico colpito duramente è finito all'ospedale - Il movimen¬ 
tato arresto durante il comizio dei fascisti a piazza Santi Apostoli > Le cariche della polizìa 
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Grande importanza ha In questi gior¬ 
ni l'attività dei compagni, dei mili¬ 
tanti per l'insegnamento del voto. Non 
un voto deve essere sbagliato, non un , 
voto vada perduto. Il simbolu del PCI 
è il primo in alto a sinistra sia per 
il Comune che per la Provincia. SOLO 
su questo simbolo va apposto il segno 
e su nessun altro. 


L'elettore, al momento di entrare 
nella cabina del seggio elettorale ri¬ 
ceverà due schede: una dicolor GRI¬ 
GIO-VERDE per il Comune, dove ol¬ 
tre al segno potrà scrivere al massi¬ 
mo cinque preferenze; l'altra GIALLA 
per la Provincia, dove accanto al sim¬ 
bolo del partito c'è scritto il nome 
del candidato comunista per il col¬ 
legio dove vota l'elettore: su questa 


scheda, di color giallo, come abbiamo 
detto, basta fare il segno per II voto 
alla lista del PCI e non si deve ag¬ 
giungere altro. 

L'insegnamento del voto (per que¬ 
sto scopo la Federazione comunista 
ha allestito anche gigantografie), è 
un fatto molto importante. L'anno 
scorso, nelle elezioni per il consiglio 
regionale, furono annullate migliala di 


schede, gran parte attribuibili al no¬ 
stro partito: una delle ragioni princl- 
cipali è stala determinata dal fatto 
che l'elettore aveva segnato oltre il 
nostro simbolo anche altri. Invece II 
volo va dato SOLO al nostro partito. 

Ricordiamo ancora che II simbolo 
del PCI i il primo In alto a sinistra. 

Nessun voto al PCI vada perduto 
Il 13 giugno. 


Francesco Franco, detto 
« Ciccio », sindacaiista delia 
Cisnal e uno dei più famige¬ 
rati caporioni dei moti ever¬ 
sivi di Reggio Calabria, ri¬ 
cercato in tutto il paes^ dalla 
polizia sotto l’accusa di isti¬ 
gazione a delfnquere e isti¬ 
gazione alla violenza, è stato 
arrestato ieri in piazza Santi 
Apostoli mentre partecipava 
ad un comizio missino. Si 
tratta di una clamorosa con¬ 
ferma della perfetta intesa 
esistente tra missini ed ever¬ 
sori cioè tra un partito che 
si presenta come «difensore 
dell’ordine », baluardo dello 
Stato, « amico delle forze ar¬ 
mate e della polizia » e le 
peggiori forze delia provoca¬ 
zione e della violenza reazio¬ 
naria. 

L’arresto del caporione ha 
offerto inoltre l’occasione per¬ 
ché l fascisti che partecipava¬ 
no aJ comizio si scatenassero 
contro gli agenti che stavano 


Il punto sulla campagna elettorale ad una settimana dal voto 


Il valore del voto ai comunisti 


per il lavoro e una città più umana 


A colloquio con il compagno Luigi PetrosellL segretario delia federazione —La sterzata a destra delia DC e i silènzi socialisti--Una risposta 
antifascista agii attacchi democristiani ai lavoratori — Darida e la campagna elettorale « all'americana — Il lavoro dei partito per li 13 giugno 


Fra una settimana si vota: 
1 romani hanno già scelto? In 
altre parole, il gioco è già 
fatto? Questo il senso della 
prima domanda che abbiamo 
posto al compagno Luigi Pe- 
troselli nel corso di una con¬ 
versazione durante la quale il 
segretario della federazione 
romana ci ha fatto il pimto 
sulla campagna elettorale nel¬ 
la capitale. 

a Gioco fatto? — ha risposto 
Petroselli — Mi sembra diffi¬ 
cile dirlo. Sono convinto che 
le forze che seguono il PCI 
sono ormai in campo — e lo 
dimostreremo anche al grande 
appuntamento popolare e an¬ 
tifascista di piazza San Gio¬ 
vanni — ma metterei in guar¬ 
dia il partito dal ritenere ”11 
gioco fatto”. Anzi, cl sono zo¬ 
ne di incertezza, di confusio¬ 
ne, forse di inquietudine dove 
è necessario e possibile agi¬ 
re, avanzare e conquistare. Ma 
devono emergere con sem¬ 
plicità e forza la funzione, li 
valore del volo al PCI: da un 
lato come baluardo alla sfida 
della destra che ha il cuore 
nella DC ed utilizza i fascisti 
e. dall’altro, come cardine 
dell’unità a sinistra, necessa¬ 
ria per costniire ima nuova 
direzione politica al Comune 
• alla Pro^ncia ». 

II discorso si sposta poi 
sulla sterzata a destra della 
DC. Qualche settore deiropi- 
nione pubblica — rileviamo 
— sì mostra in parte incredu¬ 
lo, in parte sorpreso di que¬ 
sta « inversione di rotta » de¬ 


mocristiana, dei furiosi attac- 
clu ai sindacati, del feroce 
anticomunismo di marca 
scelbiana. Petroselli precisa. 
« Incredulo non direi — affer¬ 
ma —. La sterzata a destra 
della DC c’è e si vede. C’è 
stato il ricatto politico della 
DC (« centro - sinistra come 
piace a noi — Io ha ripetuto 
Bubblco anche ieri — oppure 
nuove elezioni »), c’è stato lo 
incontro di cortesia tra Da- 
rlda ed Almirante. Non mi 
pare poco. E a tutto questo 
ha fatto coerente eco l’on. 
Andreottl che all’Adriano ha 
violentemente attaccato Lama 
e Storti rispondendo cosi con 
un ”no” secco alle rivendi¬ 
cazioni del ”centoclnquanta- 
mila”. Forse la sorpresa può 
esserci stata in qualche set¬ 
tore deiropinione pubblica 
democratica, cattolica o so¬ 
cialista. Ma i fatti parlano: la 
DC è disordine, è la DC che 
con la sua linea minaccia il 
tessuto democratico e lo espo¬ 
ne alla sfida di destra. Certo, 
le scelte della DC sono molto 
gravi, ne sono convinto, ma 
sono altrettanto convinto che 
alla fine qualche conto, di 
quelli che hanno fatto i diri¬ 
genti de, non tornerà. La 
sterzata a destra della DC è 
destinata a scontrarsi non so¬ 
lo con la coscienza democra¬ 
tica ed antifascista del popolo 
romano, ma anche con una 
reazione politica a sinistra 
che non può non coinvolgere 
anche masse di lavoratori cat¬ 
tolici ». 


Che cosa significa per Roma 
la manifestazione dei 150 mila 


Poi parliamo con Petroselli 
della manifestazione dei ccen- 
tocinquantamila » in piazza 
del Popolo, del suo valore e 
del senso che essa pub avere 
rispetto a Roma ed ai suoi 

f roblemi. « I sindacati — dice 
etroselll — hanno scelto, 
nella loro autonomia, una li¬ 
nea di lotta sulla occupazio¬ 
ne. sulle riforme, sullo svi¬ 
luppo economico del Mezzo¬ 
giorno. Sta al governo, però, 
sta ai partiti rispondere. Se 
il governo risponde facendo 
caricare dalla polizia gli ope¬ 
rai della Pantanella da tre 
mesi in lotta per il lavoro e 
la Democrazia Cristiana con 
un attacco all’unità sindacale 
tutto è chiaro.» Avevamo allo¬ 
ra visto giusto — continua Pe¬ 
troselli ^ impostando il no¬ 
stro discorso su Roma in ter¬ 
mini nuovi, ma semplici. Mi 
spiego. Lo scontro sociale e 
politico sulle riforme è la 
"occasione da cogliere” per po¬ 
ter compiere nuove scelte per 
Roma, per risolvere, doè, le 
tre questioni aperte: quelle 
del lavoro, della casa e del 
servizi sociali, della gestione 
della città. Oàgl ^ Più chiaro 
che una nuova direeione poli¬ 
tica in grado di cogliere que¬ 
sta occasione può nascete so¬ 
lo da ' 'jn ' voto antifascista, 
da un duro colpo alla DC, 
da una avanzata comunista 
come asse dell’unità a sini- 
■tra che è possibile costruire 
• portare avanti». 


Una terza nostra domanda 
riguarda il PSL la sua collo¬ 
cazione di fronte alla sterza¬ 
ta a destra de. la sterzata a 
destra della DC. coltivata da 
socialdemocraltci e repubbli- 
canL è vai ulteriore contributo 
alla crisi del centro sinistra. 
«Per av-vertire questo aspetto 
— dice Petroselli — non c’è 
affatto bisogno di forzare la 
situazione in termini propa¬ 
gandistici. Le vicende del Con¬ 
siglio regionale lo provano a 
sufficienza e con evidenza. 
II PSI, d'altra parte, ha am¬ 
messo questa crisi. Di più: ha 
denunciato il carattere mode¬ 
rato del centro sinistra capi¬ 
tolino di cui, pure, ha fatto 
parte. Tutto questo conferma 
la possibilità reale di cambia¬ 
re le cose, di avanzare verso 
una nuova direzione politica, 
ma certo non è sufficiente per 
risolvere e superare lo scarto 
che esiste tra questa posiiione 
e gli atti politici che il PSI 
non ha compiuto e non com¬ 
pie oer spostare a sinistra l’as¬ 
se della sua linea a Roma. In 
concreto, perché, ad esemplo, 
il PSI non ha reagito e non 
^eag^ce al ricatto politico del¬ 
la DC: ”o centro sinistra o 
nuove elezioni"? Perché non 
lo hanno fatto e non lo fanno 
quei lettori che si definiscono 
della sinistra democristiana? 

Questi silenzi lasciano spa¬ 
zio alla sterzata a destra della 
DC. che pure viene ammessa 
e, in certi casi, denunciata. 


Sono omissioni che segnalano 
un'ambiguità politica che in¬ 
tanto deve essere superata con 
Il voto del 13 giugno». 

Dunque — facciamo osserva¬ 
re a Petroselli — il voto al 
PCI, rispetto alla situazione 
attuale e alle posizioni delle 
varie forze politiche, si eviden¬ 
zia a sinistra con un «ruolo 
centrale ». Ma come si riflette 
questo fatto nel confronto elet¬ 
torale? 

- « Non mi pare il caso di 
fare qui un bilancio — rispon¬ 
de Petroselli. — D'altra parte. 
l’Unità lo fa assai bene ogni 
giorno. Credo che sia bene, 
in questi ultimi giorni, chia¬ 
mare il partito a denunciare 
con più forza la campagna e- 
lettorale "all’americana” e di 
sottogoverno dei nostri avver¬ 
sari. Questo sperpero di mi¬ 
liardi, questo disgustoso caro¬ 
sello di pubblicità personale, 
è un forte contributo al qua¬ 
lunquismo e alla sfiducia po¬ 
litica. Il sindaco Darida è ve¬ 
ramente curioso! Mi ha invia¬ 
to una lettera per richiamare 
i partiti alla disciplina della 
propaganda elettorale e poi è 
il primo a violarla... In realtà, 
anche da un confronto su que¬ 
sto terreno, ne emerge che il 
PCI. che conduce una campa¬ 
gna elettorale di Idee e pro¬ 
grammi, che finanzia il suo la¬ 
voro ed il suo sforzo propa¬ 
gandistico con un appello di¬ 
retto ai lavoratori, che orienta 
in modo disciplinato e demo¬ 
cratico le scelte dei candidati 
e dei consiglieri comunali, di¬ 
mostra di essere un "partito 
diverso” da tutti gli altri. Il 
nostro. Io si vede anche da 
questa campagna elettorale, è 
un partito "dalle mani pulite" 
che indica la via della lotta e 
delia dignità lunana e civile, 
la via democratica per conqui¬ 
stare Il diritto al lavoro, ad 
una migliore vita, a contare di 
più. Questo è davvero. Io si 
può ben dire, il partito della 
libertà, il partito del giovani, 
il partito che costituisce la pri¬ 
ma garanzia di uno sviluppo 
democratico sulla via tracciata 
dalla Costituzione Repubblica¬ 
na» «Chi manovra con liste 
di disturbo — dice ancora Pe¬ 
troselli — chi parla di scheda 
bianca sa bene di servire oggi 
solo la sflda di destra e la 
sterzata a destra della DC». 

L’ultima nostra domanda ri¬ 
guarda il lavoro del partito. 
Dagli elementi già emersi ap¬ 
paiono evidenti le indicazioni 
per i segretari di seslone. per 
i comitati direttivi, per tutto 
il partito. Petroselli tira ora le 
somme. «1 comunisti romani 
— dice — conoscono bene le 
responsabilità che hanno di 
fronte ai lavoratori nel batter¬ 
si pei un voto che. come In 
altre occasioni importanti o 
decisive per la vita del paese.* 
faccia pesare la "Roma del 
popolo" ed esalti la funzione 
democratica della capitale del¬ 
la Repubblica nata dalla Re¬ 
sistenza. Per questo chiamano 
i cittadini alla vigilanza de¬ 
mocratica e di massa contro 
ogni provocazione fascista, e 
sono impegnati a conquistare 
e difendere ogni voto comuni¬ 
sta dall'attacco deirawersarlo, 
dainnsidta clientelare, dalla 
stanchezza». 


Significative ammissioni al processo coniro Peirucci 


Dietro gli appalti ONMI 
la guerra tra correnti de 


L'interrogatorio dell'imputato Masiello, segretario di una se* 
zione democristiana «Grande elettore» garantiva lo sposta¬ 
mento di voti da Signorello a Petrucci — Le vicende della CIM 


In questo processo contro 
Petrucci. l’ex sindaco di Roma, 
Morgantini e gli altri per lo 
scandalo deU'ONMI. ogni u- 
dienza riserva una sorpresa. 
O meglio una conferma di 
quello che abbiamo sempre 
sostenuto: che l’ONMl è una 
greppia d’oro per i democri¬ 
stiani. Ieri, per esempio, do 
po alcune contestazioni del 
pubblico ministero a Domeni¬ 
co Cavallaro, il segretario del¬ 
la sezione Ostiense della DC. 
grossista che riforniva l'ONMI 


di prodotti alimentari e frut¬ 
ta e verdura, è stato sentito 
Bibiano Masiello. altro segre- 
urlo di sezione de (alla Mon¬ 
tagnola) e altro interessato a 
quei contratti con l’ONMI che 
hanno portato sul banco degli 
imputati oltre al segretario 
regionale - democristiano, il 
suo successore alla carica di 
commissario deU'ONMI. Dano 
Morgantini e alcuni personag¬ 
gi del sottobosco dello scu 
do crociato. 

Bene. Masiello. rispondendo 


Davanti al giudice 


Accusa i poliziotti: 
mi hanno picchiato 


I p(riizÌottl dicono che si è 
ferito cadendo mentre lo tra¬ 
scinavano a forza dentro la 
pantera, ma il referto medi¬ 
co li smentisce e sembra con¬ 
fermare quanto ha dichiarato 
Tommaso Nardone al pubbli¬ 
co ministero: gli agenti lo han¬ 
no stivaggiamente picchiato. 
Lo stesso sostituto procurato¬ 
re in caroere ha potuto con¬ 
statare (risulta dal verbali) 
che l'uomo piesenuva dopo 
rsrresto lividi sotto l'occhio 
destro, sotto Is msmmells de¬ 
stra, sul labbro inferiore, so¬ 
pra la regione mammeilare 
destra, sul bicipite destro 
e arrossamenti diffusi, rima¬ 
sti dopo che era passato 11 
gonfiore, sul collo e sulle 
guance. 

Le stesse costatsaioni le ha 
potute fare il tribunale di 
Roma (III sezione) davanti 
al quale Tommaso Nardone 
(che fa il cuoco In un grande 
albergo) è comperso ieri per 
rispondere della solita accusa 
(sempre uguale In questi ca¬ 
si) di reslstenss ed oltraMo 

I fatti. Tommaso Nardone 
la sera del 30 maggio verso 
ri,30 si era recato al bar No- 
mentano In via Nomentana, 
per bere un oaffè corretto. 
Sembra che la richiesta non 
ala stata accolta dal barista 
data l’ora tarda; fatto sta che 


è nata un’accesa discussione 
alla quale avrebbero dovuto 
porre termine gli agenti del 
commissariato Porta Pia chia¬ 
mati dal proprietario dei bar. 

Gli agenti sostengono che 
Il Nardone si è nriuuto di 
fornire le generalità e che 
ha reagito violentemente al 
l'Invito a salire sulla pan¬ 
tera. 

Il cuoco Invece dice che 
forni subito nome e cognome, 
ma poi fu spinto con vlolena 
sull'auto e qui dentro, mentre 
aveva le mani serrate dalie 
manette, fu percosso 

Comunque è restato m car¬ 
cere^ sei giorni e nonostante 
che la prognosi del medico 
del pronto soccorso ala di 
soli 5 giorni Ieri, quando si è 
presentato in aula, aveva an¬ 
cora tutto il volto gonfio. 1 
suoi difensori (avvocati Tarsi- 
uno e Giorgi) dopo aver fat¬ 
to constaUre ai giudici In 
quali condizioni rimpuuto si 
trovava, hanno chiesto che 
contro di lui si proceda con 
il rito normale e non diret¬ 
tissimo. essendo trascorsi I 
termini. Ranno anche chiesto 
la leatltuslone dagli atti al 
pubblico mlniattro per aooer- 
tare le responsabHl» del po¬ 
liziotti. " - 

Il tribunale ha accolto la 
rlehlaata. 


a una domanda del presidente 
ha dovuto ammettere a mez¬ 
za bocca che al fondo di que¬ 
sti conUttl con Petrucci, di 
questi affari, di questi con 
tratti c’era la a riconoscenza • 
del notabili per i voti procu¬ 
rati. per le sezioni fatte pas 
sare da una corrente airaftra. 

PRESIDENTE ^ Insomoia 
lei davanti al giudice istrut¬ 
tore Si è delmlto a grande eiet 
ture» di Petrucci e dice que¬ 
sto per chiarire 1 rapporti che 
la convinsero a rivolgersi a 
lui quando si trattò di avere 
una spinta per ottenere l’ap¬ 
palto airONMI.» 

MASIELLO ~ Veramente si 
è trattato di una frase mie- 
lice», lo volevo dire che sic¬ 
come ero segretario di una se 
zione di due, trecento perso¬ 
ne mi consideravo un po' un- 
portante.» Insomma c redevo 
di poter (are qualcosa per 
lui». 

La difesa si accorge del pas¬ 
so falso. 

DIPESA — àda la sezioni 
della Montagnola era favore¬ 
vole a Petrucci? 

IdASlELLO — Ma», veramen¬ 
te no. era per Signorello_ 

Insomma come dire: non ero 
petruociano ma m cambio di 
aiuto lo potevo diventare. Al¬ 
meno questa c) sembra l’inter¬ 
pretazione più giusta. 

Voce dal banco degli avvo¬ 
cati: Ma adesso non tacciamo 
rivelare t segreti della DC„ 
i comunisti.» potrebbero» 
PRESIDENTE ~ Ma vera 
mente io voglio solo capire 
quali erano t rapportL 
Poi SI è parlato della CLM 
(Oivallaro, Lepone. Marciano) 
la società che una volta li¬ 
quidato Cavallaro da Morgan- 
tlnt per la fornitura subentrò 
per svolgere Io stesso servi-. 
no. Lepone è la moglie (nel¬ 
la società solo prestanome a 
quanto risulta) di Masiello. 

Nel corso dell’udienza è ve¬ 
nuto fuori anche che solo nel 
1964 l'ONMI, che pure è un 
ente pubblico, bandi la prima 
gara d'appalto per la fomitu 
ra di prodotti alimentari. SI 
è saputo anche che 11 terzo 
della società era un iscritto 
alla sezione de di cui era se 
fretario Cavallaro. B anpora 
che delI’apMlto ONMI Maaiel- 
lo ne peno con Petrucci du¬ 
rante una riunione politica a 
piazza Nicoala. 


eseguendo il loro dovere. La 
polizia è dovuta intervenire 
con decisione contro i teppi¬ 
sti che tentavano di liberare 
il loro camerata e aggrediva¬ 
no le guardie. Ancora una 
volta, a testimoniare di chi 
vuole surriscaldare la cam¬ 
pagna elettorale, di chi vuole 
il disordine è la violenza. 

Ciccio Franco ieri sera .sta¬ 
va mescolato tra le squadrac- 
ce ad ascoltare il comizio e- 
lettorale tenuto da Anderson 
segretario nazionale del gio¬ 
vani missini. Mantovani, pre¬ 
sidente nazionale del FUAN, 
Cerulio, presidente nazionale 
della « Giovane Italia ». Già 
altre volte il Franco aveva 
partecipato In veste di oratore 
ufficiale, nella sua qualità di 
e.sponente della Cisnal. a co¬ 
mizi insieme ad Anderson. 

Un funzionarlo dell’ufficio 
politico della Questura. 11 dr. 
Tmprota, mentre sorvegliava 
la manifestazione, ha ricono¬ 
sciuto il Franco tra la folla. 
Gli si è avvicinato Insieme ad 
alcuni agenti, lo ha afferrato 
dichiarandolo agli arresti. Ma 
il caporione ha reagito e ha 
sferrato un pugno contro il 
funzionario colpendolo al vol¬ 
to. Il doti. Improta è stato poi 
accompagnato all’ospedale do¬ 
ve è stato giudicato guaribile 
in 7 giorni. I poliziotti, vista 
la reazione, hanno afferrato 
« Ciccio » Franco, senonche 
gli squadristi si sono avvici¬ 
nati e hanno aggredito l po¬ 
liziotti nel tentativo di libe¬ 
rare il loro camerata. La pfr 
llzla è stata così costretta ad 
Intervenire caricando 1 fasci¬ 
sti che assistevano al comizio. 
Sono scoppiati del tafferugli 
che si sono protratti per circa 
mezz’ora. 1 fascisti si sono 
abbandonati a violenze colpen¬ 
do gli agenti con bastoni, con 
catene e con altri corpi con¬ 
tundenti. 11 comizio è pro¬ 
seguito ugualmente. 

Nel frattempo gli agenti so¬ 
no riusciti a caricare su una 
auto Ciccio Franco ammanet¬ 
tato sottraendolo al suol ca¬ 
merati, e a portarlo in Que¬ 
stura. Nessuno del fascisti che 
hanno provocato l tafferugli 
è stato fermato. Il doti. Im- 
prota comunque ha dichiara¬ 
to di aver riconosciuto tra 
quelli che tenuvano di llbe^ 
rare il caporione reggino al¬ 
cuni noti picchiatori che ver¬ 
ranno denunciati alla magi¬ 
stratura per violenza, oltrag¬ 
gio. favoreggiamento. 

Ora la polizia ha Iniziato le 
indagini per scoprire chi 
ospitato a Roma In questi 
giorni Ciccio Franco chi lo ha 
protetto e nascosto alla giu¬ 
stizia. Non dovrebbe essere dif¬ 
ficile individuare gli ambienti 
in cui cercare i protettori e 
i favoreggiatori di Ciccio Fran¬ 
co. Ma si tratta di risalire an¬ 
cora più sù, di andare a chi 
ha favorito la fuga del capo¬ 
rione da Reggio, a chi lo ha 
tenuto nascosto in tutti questi 
mesi, nonostante la polizia Io 
cercasse In tutto il paese. D’al¬ 
tra parte la sua latitanza era 
«fittizia» dato che numerosi 
giornalisti erano riusciti a 
incontrarlo e a parlargli. 

Ciccio Franco. 40 anni, nati 
vo di Reggio, già esponente 
della Cisnal locale, come ab¬ 
biamo ricordato, era stato ar¬ 
restato nel settembre scorso 
sotto l’imputazione di istiga¬ 
zione a delinquere e Isttgazla 
ne alla violenza, ma era stato 
lasciato in libertà provvisoria 
il 23 dicembre insieme ad al¬ 
tri noti organizzatori della 
violenza di Reggio, i vari Mau¬ 
ro e Matacera. Nel gennaio di 

a uest’anno. poi, alla ripresa 
ei disordini, il Franco era 
stato colpito da un altro man¬ 
dato di cattura: a questo pun¬ 
to si è dato alla macchia Ma. 
nonostante la latitanza, ha 
continuato a dirigere tra le 

a uinte 1 moti eversivi. Poi. 

opo la fine della «rivolta». 
Ciccio Franco era letteralmen 
te scomparso 

Per qualificare la natura 
dell'uomo, basta ricordare l’in¬ 
tervista rilasciata dal Franco 
a un grande quotidiano de) 
Nord pochi giorni dopo la 
«notte del terrore», tra 11 5 
e II 6 settembre, quando pa 
lentissime cariche vennero 
fatte esplodere davanti alle 
abitazioni di due consiglieri 
regionali a Reggio Calabria, 
minacciando di provocare una 
strage. 

D Franco, al giornalista che 
Io Interrovava su oitegll ef 
feratl attentati, rispose di es¬ 
sere dolente che questi non 
avessero colto nei segno, cioè 
non avessero provocato vitti 
me. 

D più grave dei reati com- ' 
messi riguarda ii tentativo di < 
«sovvertire le istituzioni del 
Io Stato e per aver capeggia 
to un corteo di diverse mi . 
giiaia di persone che è sfocia 
to nella occupazione della sta 
zione di Reggio Calabria» — 
come è scritto nel mandato di 
cattura. . 


Nalla reta: «Ciccia» Franco 
durante un camiila. Gli è a 
fianco Andersen, il capo dai 
giovani missini. 


XIX 


FI 


OI 




OMA 


© CAMPIONARIA 
GENERALE 




GIORNATA 


DELL’ OPERATORE 


ECONOMICO 


E DELLA PICCOLA 


INDUSTRIA 


PALAZZO DEI CONVEGNI 
Sala A - Ore 9,30 


Convegno promosso in colinbomzione 
con l'Unione Sindocnle Indipendente 
Rappresentanti Agenti (USIRA) sul 


temo: 


« Prospettive nuove per la picco¬ 
la industria nello distribuzione 
dei prodotti attraverso l'agente di 
commercio nello suo figura giu¬ 
ridico imprenditoriale ». 


h 


Visite collettive 
di operatori economici 


VISITATEU NEI VOSTRO INTERESSE 
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PAG. 10 / ronfia - regione 

REGIONE I 


V ^ , 

Eletti (coi soli voti de) anche gli assessori 

Giunta monocolore con 
un programma antiquato 

Dibattito sulle dichiarazioni del presidente Mechelli - Yelletri: incalzare 
fino in fondo la DC facendo delPunità a sinistra la molla per far scattare 
una situazione nuova - Confermata la spaccatura airinterno del gruppo de 

Ora la RegIoi\e ha una giunta monocolore de, presioduta da Gerolamo Mechelli. La 
elezione degli assessori è avvenuta Ieri mattina al termine di un dibattitto aperto sulle 
dichiarazioni rese da Mechelli venerdì sera, subito dopo essere stato proclamato presidente 

della giunta. Sono stati chiamati a far parte della nuova giunta: Bruni. Cipriani, D'Ago¬ 
stini, Di Tullio, Gaibisso, Mignano e Ponti. I neo a.ssessori sono stati eletti con i soli voti 
dei consiglieri democristiani. 26 le schede bianche, una soltanto nulla: sei hanno riportato 
18 voti (1 de presenti) mentre ,_;_ 


Di Tillo ne ha avuti 17. 

Nel segreto deU’uma qualcu- 

n%XcSyL?T‘Ln Risultati dei controlli anti-inquinamento 

personaggio legato a doppio ----—-- 

filo con il gruppo di potere _ 

instaurato al vertice del par- |j* • ■ 11 

Kmviata al largo 

Anche il piccolo episodio - '' 

Di Tillo conferma lo stato in ■ ' 1* " 1 

cui si trova la DC. I fanfa- imO 

ninni, come si sa, e il rap UllCt UCll UliCI <1 dlC 

presentante della sinistra de * 

Carelli non hanno accettato « ^ 

di entrare nella giunta cmo- juijlt jl 

swsws perdeva «greggio» 

che attanaglia la DC ~ ha 

tA^^ch^^ha DrMO^^° i^ofà Sembra che i controlli ordinati ' neilate di greggio attraverso i 

per lllustiS-e*^a posizione del «ole gai; 

rci nelle dichl^azloni del dola per evitare il ripetersi ^ leggianU. In quegli stessi giorni 

npn-nreqldentp _ un fatto * ®”de nere » diano i loro frutti. si verificò un onda nera che 

che nessuno ouò smentire Bl- *» 3 ttina una petroliera da investi parecchi chilometri del 

HI 20 mila tonnellate, che avrebbe litorale laziale. 


ouesta realtà _ ha nrosetmi- dovuto scaricare il greggio in | Nel quadro dell’inchiesta del 

tò il consiirliere comunista^ delle isole al largo di Fiu- * pretore Amendola c'é da segna- 

ner esnrlnmre un giudizio su micino è stata rimandata al lar- lare anche Tarresto, durato po- 

guanto to dJtto^MSuf s“ «“ ore. un caoll^ ai to- 

tratta di una dichiarazione ^ 1® Umberto Giuntoli addetto 

chp cnnticnp A vero nronnsi. pnme operaziom di attracco SI alle isole petrolifere. Sembra che 
«rione nuove ma nello s£sso accorti che uno degli sboc- il Giuntoli interrogato insieme ad 

temio ?£^oSe 4 voS uM,«lolla .nava perdeva earbu- alUe 200 . persone dal pretore 

rfeiin nemoersTia eriafiana rii Tante. Quindi, prima che si ve- abbia taciuto alcune circostanze 

?imLiS-e “gSpate recasse una perdita tale da in- che invece risultavano inoppu- 

tere. nonost^te le sue lal^ damare il ^atto di mare circoj gnabih al magistrato, 

ragioni e 11 suo Isolamento stante 1 isola, la capitaneria di Questi, forse per far riflettere 

T^^riiihiar^inni rii M^hSii ha disposto l'immediata il teste, lo ha spedito a Regina 


litorale laziale. 

Nel quadro dell’inchiesta del 


tere, nonostante le sue lace¬ 
razioni e il suo isolamento. 
Le dichiarazioni di Mechelli 


Questi, forse per far riflettere 
il teste, lo ha spedito a Regina 


non sciolgono il nodo delle Coeli La Iraone deve essere 

scelte di Wdo. e particolar- aoiu ^ scarico e 1 allontanaraen- servita perche il capitano subito 
mente della nresa di coscienza to della nave astenia. dopo, a quanto si dice. ha voluto 


mente della presa di coscienza 


che il centrosinistra non è più "®ve è la stessa che di nuovo rendere testimonianza 

nroDonibile 23 ai 27 gennaio di quest an- | e ha ammesso le circostanze 

^ E^ecessàrio perciò che la °° scaricato parecchie ton- I che risultavano al magistrato. 

battaglia per jiortare avanti- 

una politica avanzata di rin¬ 
novamento sia strettamente 
collegata al peso ed all’appor¬ 
to della pai^ipazione popo¬ 
lare — ha proseguito Velie- 
tri — suscitando all’intemo 
del consiglio l’unità di tutte 
le forze di sinistra, laiche e Matta ^ ‘^®^ Colombi 1; via 

cattoliche. Non può avere ere- / ituììo Casilina 1220. Tor Sapienza-La 

dibilità ^litica la dichiara- Ieri mattina si sono uniti in Rustica : via di Tor Sapien- 

fione di Mechelli: oltretutto matrimonio al Campidoglio il za 9. Trastevere: piazza S. 

nessim programma serio vie- compagno Sante Assennato e Maria in Trastevere 7; vìa 

ne presentato, mentre all’in- Laura Paolinelli. Ai coniugi di Trastevere 165; via Etto- 

temo della DC l’opposizione giungano gli auguri più sinceri re BoUi 19. Trevi-Campo Mar^ 

alla giunta Mechelli diventa dai compagni della Federazio- tle-Coienna: via del Corso 145; 

consistente. Velletri ha rlle- ne romana e della redazione piazza S. Silvestro 37: via del 

veto come 1 cosiddetti <c pun- dell’« Unità >. Corso 263; piazza di Spagna 64. 

ti cardine » delle dlchiarazlo- gl sono sposati ieri i compagni Trl^; co^ Triste 78; p^ 

m del presidente della giunta Maurizio Montosi e Maria *a Grati 27; via Maghano Sa- 

(conferenze sulle partecipa- Schlmizzi. Auguri della Federa- bino 25; viale Libia 114. Tosco* 

zioni statali e sull’agricoltura, zione, daiiv unità » e dai com- lanoAppio Latino; via Orvie- 

verifica del piano regolatore pagni di Nuova Tuscoiana. to 39 ; Appia Nuova 213; 

di Roma con l’assetto terrlto- piazza Epiro 7; piazza Rosel- 

Tiale del CKPB e nomina del FARIVIACIE le 1 ; via Magna Grecia (aog. 

Acllla; largo Montesarchio 11. ?• 

degli osp^aU) altro non ^no Ardeatino- via Aci;a.i del Ci- Enna 21; via A. Baccari- 

che problemi veMhi, problemi vm Actinia And- ai 22; «a Tarqulnio Pri- 

che avreb^ro dovuto essere aco 4648; via Clelia 96102 ang. 

dente Ubaldi 248. Borgo-Aurello; p.le ^ 466A-B. 

Il crollo del centrosinistra Gregono Vn. 26 Caulbertone: 

a pistone e l’isolamento del- q ^ Collo; via Celi- OFFICINE 

la DÒ ha comiuso Velletri montana numero 9. Cento- ia»fM- 

— aprono aUe forze di sim- -, 11 . , Prene.iina Alta- ina Slmono (nparaziom - elettrao- 
stra prospettive nuove nella Acacie Si* v-a Frane- *<>). drconv. Nonieotana 260, 

misura in cui queste forze tei. 422.906; Foglietti (ripmrazi^ 

sanno cogliere quanto di ^ ». J im ni • ammortizzaton • freni), v.le 

nuovo è maturato. Spetta ™ ijf t?* V delle Provincie 111. tei. 425 928; 

quindi aUe forze popolari, lai- d_, 44* Marni - La Cesa (nparazioni • 

re al Partito socialista, incoi- Azalee 1221 Collalina- via tei- 83.92.541; Piccolo (npara- 

zare fino in fondo la DC fa- «toni - eleUraoto). via Valleric- 

cendo dell’unità a sinistra la “^®® da 9. teL 79.90.674; Salvatori 

33 ;ria deuà G.uhaS 24. (ripara^ - el«ttra^ - 

tuazione avanzata, attorno m E«iuiHna- ma Parlo Aitwrto SS- rozzeria). via Giovanni t ^ anza 

temi e al contenuti di una po- ^ n. 113 , teL 73.10.212; Trifogli 

Nel dibattito, concli^ da epe Amedeo 109; via Menila- ^lolittj m 737.7^.^^ 

Santini a nome deUa DC. so- nàTOS; Galleria di testa Sta- « 

no intervenuti tutti 1 rappre- Termini. Fiumicino; via Ìl',® 

senati del ^ppl PJ^nti Torre Clementina 122. Flaminio: 

nell’^ di Palazzo V^nt - Fracassini 26. Gianicoitnse: *d^^ 

r*; via S. Boccapaduli 45; via Fon- 

del PS^. ha detto che non 57 ^ ColU Portuensi 

ai può far^^oi^di ^ 3964(M; via F. Ozanam 57/a: 

gromma esposto da Mechelli. oÌm®* laf^o Bertarelli 9 b. tei 43 «5 003: 

Questo partito — ha detto — Soccorso stradale: segretena tei. 

ha la capacità di esporre po- “• U 6 ; Contro Soccorso A.C.R.: 

sizioni diametralmente oppo- *** Cnstoforo Colobo 261. 

Bte una dall’altra e tutte ven- te»- 51.10JIO - 51.26.S1; Ostia 

gono presentate con il cri- ^ Udo: Officina S.S.S a 393 

sma dell’ufficialità. tetta 13. via del Podw ^ Servino Uncia. via Vasco de 

Tuttavia, Dell’Unto si è S ? 6 - ^ NaSSiate Is. ^ 

mosso cM molta ambiguito oi*nfano; p.le Lecce 13: v.le servido Agip p le della Posta 

^on si è pron^teto ^ xXI Apnle 42; via Landam’ 55. STSSoÌS 

*”*®*®”^.*® ^^*®*^**®*^°^i ®*tla Lido: piazza della Rove- ccc 0 _ 395 . Morbioati. via 

^munisti, su^ necessità di re 2; via A. Olivieri (ang. via pontioa km 29500. tei. 910.025; 

lavorare sin da ora pct co- capp passero). Ostienso: via AL Officina De Lellis. via D. Ali- 

alternativa al cen- Maa Strozzi ^ via Antea: Autonparazio- 

^ ni PonUna. Strada Statale 148. 

Dopo le elezioni degli asses- Gaspare Gozzi ìffl-VO. Parloll; 34 ^ teL 910.008. Ciam- 

sori. su proposta di Lombar- vìa G. Ponzi 13; vìa di Villa S. p|gg. sciora Officina (det- 

di, l’assemblea ha deciso, con Filippo 30. Ponto Mitvio; via del traoto - carboralon). via Ita¬ 
li voto contrario della DC, di (jolf 12. Porlonaccio: via TI- Ua 7 teL 61.13.211. Do Fcderf- 

flssare per il 17 giugno la se- burtioa 542; via Mentì Tiburtìni ^ ^officina autorizzata FIAT 

dilla consiliare durante la ang. via Vertumno Portoenso: . dettrauto) vu F. Baracca, 

quale verranno discusse le via Avicenna 10: via Fortneo- o. 4 - teL 61.12 267 Labaro; 

nomine dei consigli di animi- se 423; ria della Magliana pjjj Diaoo (nparazióaì • car- 

nlstrazione degli ospedali. Di 134; ria G. R. Curbastro 1. nnaeria) via Raminia 1213. 

fronte alla precisa richiesta Prati-Trionfale; piazza dei Qd- 69.11 A40. Raccordo Ami- 

dei consiglio vediamo ora co- nti 1: via Germanico 89; via |gfi^. ófriemà Funere (ripo¬ 
rne si comporterà la DC: il Candia 30; via Gioacchino BeL raziòm • carrozzena) Grande 

17 giugno l’assemblea dq^b- u 1 O 8 ; via Cola di Rienzo 213. Raccordo Anulare km 45.400. 

be essere messa in condizione Prenestino - Labicano . Torpt- |gi 743 . 153 . 

di procedere alle elezioni dei gnattara: via Alberto da Gnis- ^rvizio festivo Lancia: Go- 

condgli di amministrazione sano 38; via della Maraoella 41; racd, viale Tito Labieno 28. te- 

dcgll ospedali. Le dichiarazio- «a Acqua BoIUcante 202. Pri^ lefooo 74.81.548: Mari, corso 

ni di Mechelli subiranno cotì y.*!**^ ®te P. Maffi 115: via ^ Francia 247, tei. 320.755; Autof- 

la prima verifica. »«!" n. ^ via «fi Torre'^ flcina Monteverde, viale di Villa 

la |uuua -Ki» OM Oumjlnm _ t._«a ._i es M iai. 


no ha scaricato parecchie ton- I che risultavano al magistrato. 



Nozze 

Ieri mattina si sono uniti in 
matrimonio al Campidoglio il 


ri 4; ria dei (Colombi 1; via 
CasiUna 1220. Tor Sapienza-La 
Rustica: via di Tor Sapien¬ 
za 9. Trastevere: piazza S. 


compagno Sante Assennato e Maria in Trastevere 7; vìa 

Laura Paolinelli. Ai coniugi di Trastevere 165; via Etto- 

giungano {fii auguri più sinceri re BoUi 19. Trevi-Campo Mar^ 

dai compagni della Federazio- tle-Coienna: via del (kirso 145; 

ne romana e della redazione piazza S. Silvestro 37: via del 

dell’c Unità >. (kirso 263: piazza di Spagna 64. 

SI sono sposati ieri i compagni Trlt^e: 00 ^ Triste 78; piaz^ 

Maurizio Montosi e Maria *a Grati 27; via Maghano Sa- 

Schlmizzi. Auguri della Federa- bino 25; viale Libia 114. Tosco- 

zione, dallv Unità » e dai com- lano-Appie Latino; via Orvie- 

pagni di Nuova Tuscoiana. to 39; via Appia Nuova 213; 

piazza Epiro 7; piazza Rosel- 
le 1; via Magna Grecia (aog. 
via (kirfinio): piazza Cantù 2 ; 
via Enna 21; via A. Baccari- 
nt 22; via Tarquinìo Pri- 


FARMACIE 

Acilia: largo Montesarchio 11. 
Ardeatìno: via AceaJ. del Ci¬ 
mento 16; via Accademia And- 


quaria 1; via Benedetto Bom- *9° 

■ ■ - - - - ' via Tosoolana 344; via Tusco- 


pìanì 18, Boccea: via B. degli 

Ubaldi 248. Borgo-Aurello; p.le “na 466A-B 

Gregono VU. 26 Caselbertono: 

via C. Ricotti 42. Colio: via Celi- Or 

montana numero 9. Cent»- 

celle • Prenestino Alto: via . tni 

delle Acacie 51; via Frene- ?>). 

stioa 423; piazza Ronchi 2; tei. 422.906; I 


OFFICINE 

Slmono tnparaziom - elettrao- 
to). drconv. Nomentana 260, 
td. 422.906; Foglietti (riparazio- 


«MOMB T , wBu^erca etm . m 

ria Tor de’ Schiari 188 (ang. ?i,’i? 
via dei Gerani): via delie Ci* 
liege 5^-7: ria dei Glianl 44; 
ria delle Robuiie 81 (ang. via 

cGUa Azak><> 1221. Collsllna: via tei. 83.92.541; Piccolo (ripart- 


delle Azalee 122). Collalino: via 
del Badile 25. Della Vittoria: 
viale Angelico 79; via Settem- 
brim 33; via della Giuhana 24. 
Esquilino: via Carlo Alberto 32; 
via Emanuele Filiberto 126: via 
E^riocipe Eugenio 54; via E*rin- 
cipe Amedeo 109; ria Menila, 
na 208: Galleria di testa Sta- 


Bod - eleUraoto). via Valleric- 
da 9. teL 79.90.674; Salvatori 
(riparazkMil • elettrauto - cai^ 
nnzeria). via Giovanni l,anza 
n. 113, teL 73 . 10 . 212 ; Trifogli 
(nparazioni - carrozzena) via 
GioUtti 186. tei. 737.737; Con¬ 
ti E. (rìparaziom - elettrau- 


PI„».I^- «ri» * 0 ). Via Fio IX I9J (Pineta Sac 

tÒ^ aSto iS Ftoitìn™ “i 

ria Fracassini 26. Gianicolenie; 

ria S. Boccapaduli 45; ria Fon- pSSSS)^£Si 

teiana 67; ria ColU Portuensi TI-“ 

396404; via F. Ozanam 57/a: SS^SnEUR^S^SnoiS? 
ria Bravetta 82; v. Casetta Mat- g» 

tei 200. Magllana-Trullo: p.za Sv 594.», Rofrigeri (np^ 


Sto Seni« To (AWK, Oau^): 

tei. 764.583: Gtorgl-Selll (ripara- 
atod - carrozzeria), ria L. ITib 


te Mario; largo Igea 18; vìa 
Trionfale 8764 Monto Sacro: 
piazzale Jonio 51: corso Sem- 
piooe 23; ria Monte Sirino; 
ria Nomentana Nuova 6 . Mon¬ 
te Sacro Allo: via della Bufa- 


tono Bertarelli 9 b. tei 43 85 003; 
Soccorso stradale: segreteria tei. 
n. 116; Centro Soccorso A.C.R.: 
ria Cnstoforo Colombo 261. 
teL 51.10JIO - 51.26.S1; Ostia 
Li<le: Officina S^.S a 393 


teite 13: via del ServizK Lancia, via Vasco de 

sa Monti: via A. ^ 54 , 4 ,, «,^2.744. 60.22.427: 

tis 76; via Nazionale 160. offlana Lambertn» A. - Stai. 

Serrino Agip. p.le della Posta. 
XXI Aprile 42; via Laixùam 55. gQjgJSf Pomexfe: OfBaoM 

Ostie Lido: piazza deUa Rove- S55. n. 396 - Morbinati. via 


re 2; ria A. OUrieri (ang. ria 
Capo Passero). Ostiense: ria AL 


Pontioa km. 29.500. tei. 910.025; 
Officina De LeUis. ria D. Ali- 


Maa Strozzi 7; ria C^'en- | ^eri 48. Ardca: Autonparazio- 

VA AAVA ftBTSAVACA 1 m 7 « « 71 A I m. Aa_. —V. O PA 


se 53-55; drc. Ostiense 142; vìa 
Gaspare Gozzi 207-209. Partoli; 
ria G. Ponzi 13; ria di Villa S. 


ni Pontina, Strada Statale 148, 
km. 34.200. teL 910.006. Ciam- 
pino: Sdora (Xficina (elet- 


^ traoto - carboralon). via lU- 
Golf 12. Per^^cto: _vta Ti- fi, 7 , lej, 61.13.211. De Federi- 


Nasire me 
hi casa Maceia 

n collega Annibaie Palosda. 
capo della redazione romana 
deU’ANSA. è diventato padre 
per la seconda volta: la mogUe 
Marina ha dato alla luce una 
bambina, Francesca, die è ve¬ 
nuta a tenere compagnia alla 
soreUina Marta. Ai felid geni- 
lori. al nonno Leonardo, alla 
pfcoola Marta giungano le con¬ 
gratulazioni del nostro gkHnale. 
A Francesca il più caloroso ben- 


burtioa 542; ria Monti Tiburtiid 
ang. ria Vertumno Portaense: 
via Avicenna 10: ria Portneo- 
se 425; ria della Magliana 
134; ria G. R. Curbastro 1. 
Prati-Trionfale; piazza dei Qui¬ 
nti I: via (iermanioo 89; via 
Candia 30; via Gioacchino Bei- 
fi 108; via (tola «fi Rienzo 213. 
Prenestino - Lebicano - Tarpi- 
gnattara: ria Alberto da Gtus- 
saoo 38; ria ddia Maraoella 41; 
via Actiaa Bulficante 202. Prim» 
valle: via P. Maffi 115; ria Ca¬ 
listo n. 20; ria «fi Torrevec¬ 
chia 969. Quadrare - Cinecittà: 
ria Tuscoiana 863; via T^moo- 
lana 993; largo Spartaco 9; ria 
Telegono 21 ang. via Monti di 
THiscoIo. Quarltcclele: piazzate 
()nartiodoto 11. RegetaCampI 
lelli-Celenna: corso Vittorio 
Emanuele 174: corso Vittorio 


cb ^officina autorizzata FIAT 
- dettrauto) via F. Baracca, 
o. 4 - teL 61.12.267. Labaro; 
FJU Diaoo (nparazióaì - car¬ 
rozzerìa). ria Raminia 1213. 
td. 69.UA40. Raccordo Anu¬ 
lare: (Vicina Funere (npo- 
raziom • carrozzena) Grande 
Raccordo .Anulare km 45.400, 
tei. 743.153. 

Scrvizie festive Lancia: Go- 
raed, viale Tito Labieno 28. te¬ 
lefono 74.81.548; Mari, corso 
Fronda 247, tei. 320.755; Autof- 
fidna Monteverde, viale «li Villa 
Pamphili 1620. tei. 58 00.171; 
Onofrio, viale Vasco de Gama 
64 (Udo di OsUa). tei. 60.22.744. 

Lutti 

E* deceduto il compagno Car¬ 
mine Pagnozzi. iscritto al Parti¬ 
to dal IMS. La salma sarà tra- 


ua. ■ rMi.,1. ut I *0 oa* 15H’- salma uara »ra- 

343. I^g«> Areouia36 | nj paese natale di Panna- 


Saiarte: date Regina Marghe¬ 
rita 63; corso Italia ISO Salh» 
sttane-Castro Praterie L udevislt 


rano (Benevento). Oggi parten¬ 
do dalla cllnica Città di Roma 
alle ore 8. Alla famiglia e al 


ria XX Settembre 25; ria Gol- Aglio Bruno, dirigente della 
lo 13-15; via Sistina 29; via Pie- Federbracclantl. » „^vo 

monte 95; ria Marsala 26<; ria TiddlS 

S Nicola da TolenUno 19. 5. Be- •ezione xuieiio. 


silie-Pente Mammole: ria Poi- 
lenza sé. SanF EustacMe: ria 
«lei Portoghesi 6 . Teataccte- 
S. Saba: v.le Aventiao 78; via L. 
Ghiberti 31. Tlburitne: ria dd 
Sardi 29. Terra Spaccata a 
Torre Gala: ria P. Tambu- 


E’ deceduta la compagna 
Adalgisa Scafati in Salatini, 
una «tei fcxklatori «tella sezione 
(telio-Mooti. Ai famifiarì giun¬ 
gano le più fraterne condo¬ 
glianze «tei compagni della se- 
zìoac e (tei nostro giornale. 


« I puritani » 
all'Opera 

Oggi, alle 17 in abb. alle 
diurne replica dei « Puritani 0 
di Vincenzo Bellini (lappr. 
n, 96) concertato e diretto dal 
maestro Armando La Rosa Pa¬ 
rodi e interpretato da Mirella 
Freni, Salvatore Fisichella. Cor¬ 
nell Mac Neil, Paolo Washing¬ 
ton. 

V 

Concerto della 
Società Vivaldi 
nella Sala 
Borromini 

•i 

Domani alle ore 21,15 alla 
Saia Borromini l’Accademia 
internazionale Vivaldi presen¬ 
ta la cantante Luciana Belli- 
sari Rubino, accompagnata al 
piano dal maestro Mario Fac¬ 
chinetti, e il Trio d’archi com¬ 
posto (lei violino Guido Casa- 
rano, della viola Ferruccio Ca- 
panese e del violoncello Lui¬ 
gi Chiapperini, in un program¬ 
ma di musiche di Vivaldi, 
Haendel, Beethoven, Debussy 
e Facchinetti. « 

CONCERTI 

' i 

ACCADEMIA FILARMONICA » 
Domani alle 21,IS Sala Casella 
per la serie di concerti dedi¬ 
cati alla canzone Sandra Man¬ 
tovani e B. Pianta Interprete- 
ranno canti popolari italiani, t 
ASSOCIAZ. MUSICALE RO¬ 
MANA 

Stasera alle 21,30 ciclo J. S. 
Bach: partita per violino, sui¬ 
te Sa per violoncello. Pina 
Carmirelli, Amedeo Baldovino 
(Basilica di S. Cecilia). 
AUDI'TORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Domani e martedì alle 21,30 
Chiesa di S. Agnese in Ago¬ 
ne (P. Navona) concerto del 
quintetto a flati di Roma. Mu¬ 
siche di Vivaldi, Rossini, 
Haydn e Hlndemlth. 

SOCIETÀ’ VIVALDI 
Domani alle 21,15 concerto 
ecc le alla Sala Borromini. 
Opere di Haendel inedite in 
Italia. Opere di Debussy sco¬ 
nosciute a Roma ed opere di 
Facchettl. Interprete L. Belli- 
sari Rubino. 


TEATRI 


ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Oggi alle ore 17,30 la C.ia di 
prosa del Piccolo Teatro S. 
Angelo pres. una commedia in 
3 atti di Dino Falconi: « Pa¬ 
perino ». 

AULA MAGNA DELLA SCUO¬ 
LA TEDESCA (V. Savoia 13) 
Questa sera alle 21,30 11 « Tea¬ 
tro Teates di Palermo • pre¬ 
senta • Morte per vanto » di 
Michele Perrelra. 

BERNINI ('Tel. 57.33.52) 

Aalle 18 il G. A. D. presenta 
< Non te 11 puoi portare ap¬ 
presso » 3 atti di Kaufman e 
Hart. Regia di Pietro Zardlnl. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pb- 
nitenzleri. U - Tel. 845jB8.74) 
Alle 17 la C.la D'Origlla-Palmi 
pres. < La figlia unica » com¬ 
media brillante di Teo Baldo 
Cicconi. Prezzi tamil. 

BRANCACCIO 
Domani alle 21,30 Urlah Heep. 
Prevendita al T. Brancaccio - 
Via Merulana. 224. 

CENTOCELLE (Fjtza dri Ge¬ 
rani - Tel. 288JM0) 

Alle 18,30 il Teatro Strumento 
pres. • Tribnnale Rnssel sul 
crimini di guerra » con Co¬ 
bianchi, Fresu. Magliocco, 
Mastini. Regia Stefano Masti¬ 
ni. Ultima settimana. 

DEI SATIRI (Tel 561JU) 

Alle 18 ultima replica «Pro¬ 
cesso all’italiana > farsa com¬ 
media scritta, diretta da A.M. 
Tucci con M.G. Francia. R. 
Bolognesi. A. e N. Nicotra, W. 
Piergentili, F. CeruUi, R. 
Sturno. 

DEI SERVI (Via del Mortare 
D. U - Tel. 667.130) 

Alle 17 spett. di Metta Latini 
con prosa e balletti. Regia 
Latini. Coreografie di Paolo 
Pagani. Alle 21.45 C.la Sociale 
Ninchl ultima lettura a «nira 
di Roberto Albertazri con 
« Gelo sni denti > di A. Ne- 
diani. 

EL MATE (Via Sacchi, 3 • 
Tel. 5892371) 

Domani alle 22 Silvia. G. Be- 
tan. M. Carrera, Santino con 
tutto l’incanto del folklore. 

FTLMSTUDIO Iv (Via Urti 
d’Alitiert 1-G - Tel. 00.484) 
Alle 21-23-01 di notte, prezzi 
popolari Underground ameri¬ 
cano « Couch » di Andy Wa- 
rohl._ 

IL PUFF (Via del Satand 38 • 
TVil. 581.tnJSl - 580J09RI) 

Alle 22,30 « Vamos a magnar 
companeros > e « Il mischia- 
tutto • un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Puff con 
Fiorini. Llcary, D’Angelo. Fer¬ 
retto. Traversi. Organo E. 
Giuliani. 

NUOVA CONSONANZA 
Galleria Naz. d’Arte Moderna. 
Alle 21.15 omaggio a Strawin¬ 
sky. Orchestra da camera 
Nuova Consonanza e Duo 
pianistico ' Cafaro - Clamma- 
rughi. 

IL TORCHIO (Portico d’otta- 
via. 9 - Tel. 6568570) 

Alle 19,30 e 21.45 Aldo Gio¬ 
vanetti pres. « Ritratto di Sa¬ 
muel Beckett ■ con Clara Co- 
losimo e Livio Calassi. 

ROj^SlNl tpAR S. CUara - 
TeL 652.770) 

AUe 17,15 ultima recita Chec- 
co e Anita Durante con L. 
Ducei, nel successo comi<» 

« Accidenti ai paramenti • di 
A. Maroni. Reria Durante. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vlcole dei POoterl. 37 - 
TOI. Ù5jS05) 

Alle 22.30 Itinerari folklcni- 
stici: canti popolari italiani 
e stranieri con R Ruberto. 
Barbara e Ross. 

TEATRO TOR DI NONA (VI» 
degli Acqnasfiarta, 10 • Te. 
lefono 657J205) 

Alle 18 e 21.45 la CIS presenta 
la novità « Il letto e la piaz¬ 
za > di G. Finn e V. Ronsi- 
svalle con Bocchi, Cusso e 
Palma. Regia Alfaro. 

VARIETÀ' 

AMBRA iOVINELLI (Telefo¬ 
no 730,33.10) 

Uomini contro, con M. Fre- 
chette DR #♦♦♦ e rivIsU 
Valdl-De Vico 

ESTERO 

Maciste contro i cacciatori di 
teste e rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tri. IS2J53) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al proenratore 
deUa Repnbblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 

ALFIERI (Tel. 200251) 

Qnesto pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 
SA 




Schérmi e ribalte 


; ) . 




AMBASSADB ^ 

Morire d’amore, con A. Gi¬ 
ra rdot DR QQ 

AMERICA-(Tri. 58f2«l) 
li gatto a nove code, con 3. 
Franciscus (VM 14) G Q# 
ANTARE 8 (Tel. 890.947) 

Le novizie, con A. Girardot - 
APPIO (Tel. 779.638) 

La supertestimone, con M 
Vitti (VM IBI SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875217) 
There's a girl a my soup 
ARISTON (Te). 353230) 

Solo andata, con J.C. Bulllon 

G ♦ 

ARLECCHINO (Tei. 358.654) 
Morte a Venezia, con D Bo- 
garde DR 

AVANA (Tel. 51121.05) - 
L’uomo che venne dal Nord, 
con-P. O’TooIe A ♦ 

AVBN’TINO (m 572237) 

Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C ♦ 

BALDUINA (Te). 347292) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA ^6 

BUI2)GNA (Tel. 426.700) 

L’arciere di fuoco, con G. 

Gemma A #6 

CAPITOL (Tel. 383280) 

Il commissario Pellssler, con 
M. Piccoli O ♦♦ 

CAPRANICA (Tei. 672.485) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA ♦♦ 

GAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Veruschka, con Veruschka 

(VM 14) S ♦ 
ONESTAR (Tel. 789. 242) 
n conformista, con J.L. Trln- 
tignant (VM 14) DR ♦♦♦♦ 
CX)LA DI RIENZO (T. 850284) 
L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A 

CORSO (Te). 679.1621) 
n magnifico cornuto, con U. 
Tognazzl (VM 14) SA ♦♦ 
DUE ALLORI (1^. 273207) 
L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A ♦♦ 

EDEN (lU. 380.188) 

La califfa. con U. Tognazzl 
(VM 14) DR 44 
EMBASST (Te). 870245) 
TopkapI, con P. Ustlnov 

G ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La vittima designata, con T. 
Millan (VM 14) G 4 

EURONB (Ptazzs Itali», • - 
EUR . Tel. 591.0928) 

L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A 44 

EUROPA (Tri. 865.736) 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognazzl (VM 14) SA 44 
FIAMMA ('Tri. 471J00) 

Love story, con Al) Mac Graw 

a 4 

FIAMMETTA (Tri. 470.464) 
Love story (in originale) 
GALLERIA (Tel. 673267) 

M’è caduta una ragazza nel 
piatto, con P. SeUera 

(VM 14) SA 44 
GARDEN (’reL 582248) 

Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C 4 

GIARDINO (Tri. 894246) 

Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C 4 

GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastrolanni 

SA 44 

CK)U)EN (Tri. 755202) 

Morire d’amore, con A. Girar¬ 
dot DR 44 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 . Tel. 6380600) 

Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G 44 

HOLIDAY (Lari» Benedetto 
MaroeUo - Tri. 858226) 

’ Sacco e VanzettL con G. M. 
Volonté DR 4444 

KING (VU Foi^iaiio, 3 . Te- 
lefono 83125.41) ■ 

La snpertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA 44 

MAESTOSO (Tri. 7»286) 

Fuori 11 malloppo, con H. 
Charriere A 4 

MAJESne (Tel. 674208) 

Non drammatizziamo... è solo 
questione di corna, con J. P. 
Léaud S 44 

MAZZINI (Tri. 351242) 

Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C 4 

METRO DRIVE-IN (Iriefo- 
no 60922.43) 

ScUtone dotto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastrolanni 

SA 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Mio padre Monrignore, con L.. 
Capollcchio C 4 

BUGNON D’ESSAI (T. I884tt) 

’ L’Incidente, con D. Bogarde 

DR 444 

MODERNO (Tel. 460285) 
n sesso del dtevolo (TrItUco) 
con R. Brazz) (VM 18) DR 4 
MODERNO SALETTA (’l^lef*- 
no 460285) 

n commissario Pellssler, con 
M. PiccoU G 44 

NEW YORK (Tel. 7802») 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

OUMPKX) (Tel. 302235) 

Fuori il inalloppo, con H. 
Charriere A 4 

PALAZZO (TeL 4952921) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mcmdo, con S. Tracy 

SA 444 

PARIS (Tri. 754218) 

11 gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 44 
PASQUINO (TeL 593222) 

The Lady In thè car (in cn- 
glteh) _ 

QUATTRO FONTANE (Tele. 
(000 400219) 

Un uomo srio, con JJ*. Mocky 
(VM 18) DR 444 
QUIRINALE (Te). 462253) 
Cinque pezzi facili, con J Nl- 
chotson «VM 14» OR 444 
QUIRINETTA (Tri. 1392922) 
Rassegna Agatha Christle ; 
Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutberford O 44- 

RADIO CITY (Tri. 464293) 
n gatto a nove code, con J. 
FVanclscus «VM 14) O 44 
REALE (Tri. 900234) 

La grande fuga, con S Mm 
Q ueen DR 444 

REX (Tri. 904165) 

Fuori n malloppo, con H. 
Charriere A 4 

RITZ (Tri. 07.40) 

Agente 4*7 Ucenz» di 
dere, eoo S. Connery ® ♦ 
RIVOU (Tri. 400283) 

Anonimo veneziano, eoo T. 
Musante tVM 14) DR 4,^ 
ROUGE ET NOIE (T. 004215) 
Terrore e terrore con V. Prlce 
(VM 14) G 4 
ROTAL (Tri. 730240) 
n piccolo grande nomo, con 
D. Hoffman A 444 

ROXY (Te). 030904) 

B magnine» conint»*, con U. 
Tognazzl (VM 14) SA 44 
SAM)NE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.I429« 

Aiuto) mi ama una vergine 
con V Vendell «VM 18) S 4 
SAVOIA (Tri. 01520) 

B dio serpente, con N. Cassini 
(VM li) DR 44 
SISTINA (Tri. 485.40) 

Elvis Prcsiey Show M 4 
SMERALDO (Tel. 0120 ) 
Pnnto zero, con B. Newman 
DR 4 

SUPERaNEMA (Tri. 40.40) 

Qnesto sporco mondo mernvl- 
glioso (VM 18) DO 4 

TIFFANT (VU A. De Fretii • 
Tri. 0020 ) 

AIntol mi ama nna vergin* 
con V. Venden (VM 10) 0 4 
TREVI (Tri. 002») 

Due sporche carogne, con A. 
Delon O 4 

TRIOMPHE (Tri. aM02l) 
Morire d’amore, con A. Ol- 
rardot DR 44 


‘"il. . li ìiuà - 


iuNlVERSAL ^ '* « 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery Q 4 

. VIGNA CLARA (Tri. I20JW) 
La superlesUmune, con M 
, Vitti , (VM 18) SA 44 
VITTORIA (Tel. 571257) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz- 
IO mondo, con S. Tracy 

SA 444 

Seconde visioni 

ACILIA: Lo chiamavano Tri. 

nità, con T. Hill A 4 

ADRIACINE: Lo irritarono e 
I Buriana fece piazza pulita, 
con J. Garko A4 

AFRICA: Le belve, con L. Buz- 
zanca (VM 18) C 4 

AIRONE: La figlia di Ryan, con 
S. Miles (VM 14) DR 4 
ALASKA: Ursus gladiatore ri¬ 
belle, con J. Greci SM 4 
ALBA: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A 4 

ALCE: 1 senza nome, con A. 

Delon DR 44 

ALCVONE: L’uomo che venne 
dal Nord, con P. O'Toole A 4 
AMBASCIATORI: Le belve, con 

L. Buzzanca (VM IB) C 4 
AMBRA JOVINBLLI: Uomini 

contro, con M. Frechettc e ri¬ 
vista DR 4444 

AMENE: li trionfo di Robin 
Hood 

APOLLO: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 44 
AQUILA: Torà! Torà! Torà! con 

M. Baisam DR 4 

ARALDO: L’oro del Mackenna, 

con G. Pcck A 44 

ARGO: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 44 
ARIEL: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA 4 
ASTOR: La figlia di Ryan, con 
S. Miles (VM 14) OR 4 
ATLANTIC: La callffa, con U. 

Tognazzl (VM 14) DR 44 
AUGUSTUS: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 44 

AURELIO: La vendetta di Tar- 
zan, con R. £ly A 4 

AUREO: La callffa, con U. To- 
gnazzi (VM 14) DR 44 
AURORA: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A 4 

AUSONIA: Uomini contro, con 
M. Frechette DR 4444 
AVORIO: Due notti con Cleo¬ 
patra, con S Loren SM 4 
BELSITO: Una lucertola con la 
pelle di donna, con F. Bo)kan 
(VM 18) G 4 
BOITO: Brancaleone alle cro¬ 
ciate. con V. Gassman SA 44 
BRANCACCIO: La prima notte 
del dr. Danieli industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 4 


BRA8IL: O giardino del Flnzl 
Contini, con D. Sanda DR 44 
BRISTOL: Le belve, con L. 

Buzzanca • (VM 18) C 4 
BROADWAV: La flglU di Ryan, 
con S. Miles (VM 14) DR 4 
CALIFORNIA: Cose di cosa no¬ 
stra, con C. Giuffrè C 4 
CASSIO: Torà! Torà! Torai con 
M. Baisam ' DR 4 

CASTELLO: Io non spezzo... 

rompo, con A. Noschese C 4 
CLOOIO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

COLORADO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

COLOSSEO: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A 4 
CORALLO: Torà! Torà! Torà! 

con M. Baisam DR 4 

CRISTALLO: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A 4 
DELLE MIMOSE: li giardino 
dei Finzl Contini, con D. 
Sanda OR 44 

DELLE RONDINI: Io non spez¬ 
zo...rompo, con A. Noschese 

C 4 

DEL VASCELLO: L’uomo che 
venne dal nord, con P. 
O’Toole A 4 

DIAMANTE: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

DIANA: Cose di cosa nostra, 
con C. Giuffrè C 4 

DORIA: Io sono la legge, con 
B. Lancaster A 4 

EDELWEISS: L’oro del Macken¬ 
na, con G. Peck A 44 
ESPERIA: La callffa. con U 
Tognazzl (VM 14) DR 44 
ESPERO; Maciste contro 1 cac¬ 
ciatori di teste e rivista 
FARNESE: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR 4444 
FARO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A 4 

GIULIO CESARE: L’uomo che 
venne dal nord con P. O'Toole 

A 4 

HARLEM: La vendetU di Tar- 
zan, con R £ly A 4 

HOLLYWOOD: Carter, con M. 

Calne (VM 18) G 4 

IMPERO: Ma che musica mae¬ 
stro, con G. Nazzaro M 4 
INDUNO: Le novizie, con A. 

Girardi.t (VM 18) SA 4 
JOLLY: Una lucertola con la 
pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4 
JONIO: Lo chiamavano Trinità,. 

con T. Hill A 4 

LEBLON: Non sfnzaicate 1 cow 
boy che dormono, con J. Ste¬ 
wart A 44 

LUXOR: L’nomo che venne dal 
nord, con P. O’Toole A 4 
MADISON: Le coppie, con M. 

Vitti - (VM 14) SA 4 

NEVADA: La carica dei 101 

DA 444 

NIAGARA: Io sono la legge, 
con B. Lancaster A 4 


PER DEBOLI DI UDITO 

MOSTRA MERCATO 

dei nuovi modelli, anche invisibili, di apparecchi contro la 
sordità prodotti dalla grande Casa Americana 

ARCO 

(famosa In tutto II mondo!) 

Vengono presentati ESCLUSIVAMENTE NELLA PROPRIA 
SEDE DI ROMA: 

VIA XX SE’TTEMBRE, 95 - Tol. 4740 75 
VIA CASTELFIDARDO, 4 • Tri. 45 17 25 

• SCONTI ECCEZIONALI SINO AL 25 GIUGNO # 

Prima dì acquistare un apparecchio acustico, nel Vostro 
interesse, visitate, interpellate questa grande Organizza- ' 
zione che Vi offre tutte le garanzie per udire bene. 


DAL 12 GIUGNO LEGGE 990 
ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 


éilmoMieiito 
diass 
—% con 




L’ASSICURAZIONE AUTO 
_ A RATE MENSILI _ 

HK8 iiautt 61 tsrifta » iiait fri»cU|li « waii Malli» 

eogesar rateazioni • ASSICURAZIONI 

V.le B. Buozzi, 3 - ROMA - Td. HOSStl-Z-S^-S 
V. U. Biancamano, 48 - ROMA • Td. 75784S6 


SIMCA 1000 L 844.000! 

iGE e TRASPORTO COMPRESO M mesi unta cambiali 


MI 


SIMCA 

BELLANCA 


TUTTI 1 MODELLI 1971 
Chrysler 160 - 160 GT • 180 

VIA DELLA CONOIIAZIONE, 4-F Tot. 652.197 • 
651.503-564.380 - P. DI VILLA CARPCGNA 50-51 
T4l. 622.3878 . VIA O. DA GUBBIO 64 - 66 - 68 
ìoL 552.263 

SERVIZIO ASSIOTENZA B RICAMBI 

PIAZZA m VILLA CARPEGNA, S . TIL. 02U» 

Per greve e rime st i gi leal agerte ute nti feslfvf gr* 9>11 


r Unità / domenica 6 giugno T971 


NUOVO: Una IncertoU dalla 
f. peUe di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4 
NUOVO OLIMPIA: A cUscnno 
U suo, con G.M. Volonté 

(VM 18) DR 444 
PALLADIUM: Eaay Rider, con 
D. Hopper (VM 18) DR 444 
PLANETARIO: FcUinl Satyri- 
con, con M. Potter 

(VM 18) DR 444 
PRENESTE: L’uomo che venne 
dal nord, con P. O’Toole A 4 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Principe coronato cer¬ 
casi per ricca ereditiera, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

RIALTO: Le coppie con M Vitti 
(VM 14) SA 4 
RUBINO: La carica del 101 

DA 444 

SALA UMBERTO: L’uomo dalle 
due ombre, con C. Bronson 
DR 4 

SPLENOID: La tenda rossa, con 
P. Finch DR 44 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: Ercole contro t figli 
del sole SM 4 

ULISSE: Torà! Torà! Torà! con 
M. Baisam DR 4 

VERBANO: La figlia di Ryan. 

con S. Miles (VM 14) DR 4 
VOLTURNO: Una lucertola con 
la pelle di donna, con F. Boi- 
kan (VM 18) G 4 

Ter;ee visioni 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Io non spezzo... 

rompo, con A. Noschese C 4 
NOVOCINE : Io non spezzo ... 

rompo, con A. Noschese C 4 
ODEON: Una prostituta al ser- 
vlzo del pubblico ed In re¬ 
gola con le leggi dello stato, 
con G. Balli (VM 18) DR 44 
ORIENTE: n clan degli nomini 
violenti 

PRIMAVERA: Ma che musica 
maestro, con G. Nazzaro M 4 

- l 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: 1 due gladia¬ 
tori 

AVILA: Io non Bcappo...fuggo, 
con A. Noschese C 4 

BELLARMINO: I due maggio¬ 
lini più matti del mondo, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

BELLE ARTI: Topolino Story 

DA 44 

CINE SAVIO: Jerryssimo, con 
J. Lewis SA 44 

CINE SORGENTE: Batman, con 
A. West A 4 

COLOMBO: Quelli belli slamo 
noi 


COLUMBUS: I lupi attaccano 
in branco, con R Hudson 

DR 4 

CRI80GONO: I sette gladUtorl. 

con R. Harrison SM 4 
CASALETTO: La sfida del gi¬ 
ganti 

DELLE PROVINCIE: L’Inaffer¬ 
rabile Invincibile Mr. Invisi¬ 
bile, con D. Jones C 4 
DEGLI SCIPIONI: U callfornla- 
no, con C. Bronson A 4 
DON BOSCO: La vendetta di 
Ursus, con G. Burke SM 4 

DUE MACELLI: Il favoloso 
dott, Dollttle, con R. Harrison 
A 44 

ERITREA: Il leone di S. Marco, 
con G.M. Canale SM 4 

EUCLIDE: I due maggiolini più 
matti del mondo, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

FARNESINA: Odissea sulla ter- 
' ra, con P Gruber A 4 

GIOV. TRASTEVERE: Attila. 

con A. Quinn SM 4 

GUADALUPE: Romolo e Remo, 
con S. Reeves SM 4 

LIBIA: Spartacus, con K. Dou¬ 
glas DR 444 

MONTE OPPIO: 11 pistolero se¬ 
gnato da Dio 

NATIVITÀ’: Vacanze a Malaga 
NOMENTANO: 1 berretti verdi 
NUOVO D. OLIMPIA: Eorro al¬ 
la Corte di Spagna, con G. 
Ardisson A 4 

ORIONE: Zorro 11 dominatore 
PANFILO: Il clan del due bor- 
salini, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

PIO X: Il figlio di Aquila Nera 
REDENTORE: Gli Invincibili 
fratelli Maciste 

RIPOSO: Quattro per Cordoba, 
con G. Peppard A 4 

SACRO CUORE: Calma ragazze 
oggi mi sposo, con L. De Fu- 
nes C 4 

SALA S. SATURNINO: Zozzo a 
i tre moschettieri, con G 
Scott A 4 

SALA VIGNOLI: Joe Bass l'im¬ 
placabile, con B. Lancaster 
A 44 

S. FELICE: Dinamite Jim, con 
L Davila A 4 

SESSORIANA: Io non scappo... 

fuggo, con A. Noschese C 4 

TIBUR: I due maggiolini più 
matti del mondo con Franchi- 
' Ingrassia C 4 

TIZIANO: Zorro alla corte di 
Inghilterra 

TRASPONTINA: Viva le donne, 
con L. Tony 8 4 

TRIONFALE: E1 Zorro 


ARENE 


LUCCIOLA: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura 


FIUMICINO 


TRAIANO: Borsallno, con J.P. 
Beimondo O 4 
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QUALCHE ESEMPIO 

Coadizionatori d’aria andw trasferìbili da L. 89200 in poi 

TV portalile 11” correnta • batteria . da L. 62.000 in poi 

TV 24” grandi marche cinescopi corazzati da L. 75.000 in poi 

TV d’occasione revisionati e garantiti . da L. 40.000 in poi 

Radiosvoglie grandi marche .... da L. 20.000 in poi 

Radioliao portatili a transistor ... da L. 2.900 in poi 


Radiolina portatili a transistor Philips . da L. 4.500 in poi 

Autoradio Autovox mo«L Pipar . . . • L 18.000 

Autoradio Voxson mod. Junior ... L. 18.000 

Autoradio Grundig ult. tipo OM-OCOL L. 20.000 

Registratori a cassetta batterìa e corr. da L. 20.000 in poi 

Registratori Philips a cassetta 3302 . da L. 23200 in pei 

Radleragistratori Grundig C-201 FM . L. 49.000 

Cassalto C20 Mellory-BÒst-PhilIps acc. . da L. 600 in poi 

Ca sa att e C-90 Mallor)^asf-Phllips acc . da L. 850 in pei 

Rasoio Braun Sixtant lusso .... 1. 10.500 

Rasoio Philips 3 tasta con tagllabasatte t. 11.000 

Lavastoviglie Candy Stipomatic 10-5 . . L. 93.000 

Lavatrice Candy kg. 5 suparautomatìca L 59.500 

f r i gor i f ai o portatile par auto 12 volt . L. 65.000 

Mangianastri grandi marche .... da L. 11.000 In poi 

Manriadischi Irradìatta colorì vari . . L. 6200 

Radlenungianastri marche varia ... da L. 16.000 la pei 

Cnmptamo stereo compreso box ... da L. 28.000 io poi 

Farri da stiro a vapora Super Daf . . L. 6.900 

Taatapana cromato tipo Siamans ... L. 4200 

Codna Rex 3 fuochi a forno ultimo tipo L. 21.000 
Rilanca pesa persona di precisione . . L. 2.800 

TraldabagnI da It. 80 grandi marcho . . da L. 14200 in poi 

La d datrke ultra piatta grande marca . . L. 14200 

Diachi fonografici a 45 giri originali . . L. 700 

Nantri magnatici Best a Agfa .... a co n te 45% 

g 1000 altri articoli vari tltllo migliori march» 
AUTOVOX - ARIACEL - lOSCH - RRION VECA - C.C.E. - 
CONSTRUCTA - CANDY - DELCHI ■ EMERSON - CRUNDtC 
GASFIRE - IGNIS - KELVINATOR - MAGNADINE - PHILIPS 
REX - SAN GIORGIO - SIEMENS - TELEFUNKEN - VOXSON 
WESTINGHCNJSE - ZOPPAS. acc 



GRunoio 




CONDIZIONATORI D'ARIA PER AUTO 
STAZIONE SERVIZIO AUTORADIO 

VIA AWDREA SACCHI.a’-29(i»M.I«oVtelWicAia) 

ILNOSTRO NOME TLA MIGLIORE GARANZM 




CESSIONI 
V* STIPENDIO 

C.A.M.B. 

VIA DEL VIMINALE, 30 
TEL. 475.949 -474.901 
00104 ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 
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'l'Unità / domenica 6 giugno 1971 


PAG. 11 / spettacoli-arte 


Intervista con il compagno Giorgio Napoiitano 


Sentenza in appello a Perugia 


I cinema italiano minacciato da * !®"rfiim 

• . . J*®** ® il™ osceno 

una controffonsiva roazionana i «Mone «r vcmi 


I molti soli 
dì Alexandra 


I casi della Biennale e dell'Ente gestione cinema - La nomina di 
Rondi a Venezia è frutto di un'operazione camorristica - Mat¬ 
teotti e Piccoli punte di diamante della politica autoritaria - e 
antidemocratica del centro-sinistra - Costruire una nuova unità 
per la riforma degli enti e degli statuti 



PAPEETE ' — E' dì passaggio a Tahiti ia « troupa > che 
girerà c I soli dell'Isola di Pasqua ». Con il regista Pierre 
Kast sono, tra gli altri, gli attori Jacques Charrier, Fransoise 
Brion e Alexandra Stewart. La foto — che pubblichiamo — 
di quesKttttlnw^ noinidgnifictr èhe'-gIP atteri «bfriano dovuto 
fare allenamenti in piscina per prepararsi alla vastità del 
Pacifico: essa et mostra, invece, la Stewart in una scena 
dell'episodio di c Rogopag > diretto da Godard 


.Al Premio dei Colli 

Viaggio traumatico 
attraverso la 
Resistenza francese 

Interesse e discussioni per « Le chagrin 
et la pitiéi», il film-inchiesta di Marcel 
Ophiils - Ieri si è conclusa la rassegna 


Dal nostro inviato 

ESTE, 5 

Ultime battute dell’XI edi¬ 
zione del Premio dei Colli per 
l’inchiesta filmata. Questa se¬ 
ra, infatti, si chiuderà uffi¬ 
cialmente la rassegna che, ac¬ 
compagnata dal convegno su 
m Cinema e Resistenza >. è sta¬ 
ta quest'aimo centrata sui film 
dedicati alla lotta antifascista 
In Francia. 

Come avevamo facilmente 
previsto II lungo film inchie¬ 
sta (dura circa quattro ore 
e mezzo) di Marcel Ophiils, 
. Le chagrin et la pitté, ha ca- 

• tadizzato al Premio dei Col¬ 
li il vasto interesse e le ani¬ 
mate discussioni di tutti co¬ 
loro che si sono sobbarcati 
airindubitabile tour de force 
di vederlo dairinizlo alla fi¬ 
ne. E ne valeva certamente 
la pena; si tratta in effetti 
di un lucidissimo e spesso 
traumatico viaggio airinter- 

' DO della Resist^iza francese, 
quella autentica, dura, scar¬ 
na, vissuta dal lavoratori e 

• quella, invece, mistificata da¬ 
gli ex-colIaborazlonisti, dai pa- 

' triottardi. dalla borghesia pe- 
' tainista, che la Resistenza vor¬ 
rebbero oggi tenere in conto 
di un totem dietro il quale 
contrabbandare e nascondere 
la sostanza intimamente au- 
toritario-repressiva della real¬ 
tà francese post-gollista. 

Nel corso di questo viag¬ 
gio — spesso angoscioso per 
tutte le viltà, gli sporchi com- 


^ jj compagno Giorgio Napoli¬ 

tano, responsabile della sezio¬ 
ne culturale della Direzione 
del PCI', ha risposto ad alcu¬ 
ne nostre domande sulla situa¬ 
zione creatasi in campo cine¬ 
matografico, in particolare do¬ 
po le recenti nomine governa¬ 
tive per la Biennale di Vene¬ 
zia. e sulle prospettive che si 
aprono alla lotta dei comuni¬ 
sti e di tutti i democratici per 
una svolta politica nel settore. 

D. — La nomina di quat¬ 
tro vice-commissari alla Bien¬ 
nale di Venezia è una grave, 
clamorosa manifestazione del¬ 
la volontà del governo, e del¬ 
la DC in primo luogo, di con¬ 
tinuare a gestire in maniera 
autoritaria, paternalistica e 
burocratica le istituzioni cul¬ 
turali del nostro paese. Pensi 
che in ciò si debba vedere un 
riflesso, nel campo delle atti¬ 
vità intetlettuali, di quella ster- 
zata a destra della DC che i 
comunisti stanno insisten¬ 
temente denunciando? 

R. — La mancata riforma 
della Biennale, il modo in cui 
si è giunti alla nomina del 
quattro vice-commissari, sono 
una ennesima riprova della 
particolare sordità e del per- 
ncace rifiuto che la DC ha 
sempre opposto alle esigenze 
di rinnovamento democratico 
delle istituzioni culturali. Ma 
credo che dobbiamo doman¬ 
darci se non slamo In presen¬ 
za di qualcosa di più di una 
ribadita, provocatona chiusura 
nei confronti delle istanze de¬ 
mocratiche portate avanti da 
tanta parte del mondo cultu¬ 
rale e dello schieramento po¬ 
litico italiano. Dobbiamo do¬ 
mandarci se non siamo In pre¬ 
senza di un tentativo di con¬ 
troffensiva reazionaria, come 
in altri campi, cosi anche In 
quello della vita culturale: xm 
tentativo in parte scoperto, in 
parte tortuoso e strisciante, 
che incontra — sla chiaro — 
a Tahiti ia « troupe » che forti resistenze e difficoltò, 
tqua». Con il regista Pierre ^ 

{ Jacques Charrier, Fransoise nema italiano, nelle sue mi- 
foto — che pubbtichiamo — gllorl espressioni e tendenze 
Iw'-glM atteri «bfriano dovuto * i^iuppo. 

* prepararsi alla vastità del - ' Ital cinema Italiano è venu¬ 
le, la Stewart In una scena to negli ultimi tempi — sul- 

itto da Godard tò linea di una tradizione mai 

Interrottasi dal dopoguerra in 
poi — un contributo cresoen- 

7T-. te al progresso democratico, 

civile e culturale del paese. 
Il* ' Le grandi lotte operale, po- 

Dlll polari, studentesche, li balzo 

_ In avanti del movimento de¬ 
mocratico, l’estendersi del¬ 
le spinte per una profonda 

_ ■ ■ trasformazione della società, 

che barino segnato, a partire 
AIIIIIA Slljll dal 1968. la vita Italiana, non 
w w sojo hanno avuto una eco nel- 
la produzione cinematografi- 
■ ca — In un folto gruppo di 

lo opere culturalmente qualifica¬ 
li in te e civilmente Impegnate — 

ma ne hanno ricevuto uno sti¬ 
molo, un sostegno, un contri- 
f buto di reale arricchimento. 

Cosi, non c’è da stupirsi che 
11 conservatori e reazionari pen- 

Il •lllwWwW sino e dicano che il cinema 

Italiano è andato troppo a si¬ 
nistra. Per costoro, troppi film 

li per « Le chagrin 
inchiesta di /Marcel 
mclusa la rassegna 

ha messo sotto accusa 11 ci- 

questo lavoro è che quell'at- 
teggiamento terribilmente 
borghese, consistente nel ere- 
dere che si possa separare 
ciò che si è convenuto chia- * 

m«rA ”ia nniitica” dalle al- pubbllco nell attività clnenia_^ 


atti di governo. La risposta 
deve essere tale da dare un 
colpo alle velleità e al tenta¬ 
tivo di controffensiva reazio¬ 
naria che si delineano nel 
campo della politica cinema¬ 
tografica. 

D. — La protesta e Valtac- 
co degli uomini di cultura, de¬ 
gli autori cinematografici, di¬ 
nanzi ai colpo di mano Mat¬ 
teotti • Colombo sulla Bien¬ 
nale. si sono particolarmente 
indirizzati nei confronti del 
critico del Tempo Gian Luigi 
Rondi, nominato vice-commis¬ 
sario per la Mostra del cine¬ 
ma. Tu pensi che vi sia in 
ciò una esasperazione perso- 
nalistlca, o ritieni che la no¬ 
mina dì Rondi sia assunta 
piuttosto come sintomo del 
prevalere di un metodo inam¬ 
missibile e di tutta una con¬ 
cezione retriva delVintervento 
pubblico nella vita culturale e 
cinematografica? 

R. — A me pare che le 
forti reazioni alla candidatu¬ 
ra, prima, e alla nomina, poi, 
di Gian Luigi Rondi abbiano 
avuto 11 carattere di un vero 
e proprio moto di rivolta con¬ 
tro tm metodo intollerabile e 
abbiano espresso la consape¬ 
volezza delle minacce e delle 
insidie che oggi pesano sullo 
sviluppo deiratiivftà cinemato¬ 
grafica più qualificata e delle 


LAIACE 

condanno 
la politica 
autoritaria 
del governo 

In relazione alla recente 
designazione di quattro vice- 
commissari alla Biennale di 
Venezia, tra 1 quali Gian 
Luigi Rondi per il settore 
cinematografico, l’AIACE — 
Associazione dei cinema d’es¬ 
sai — sostiene in un comu¬ 
nicato che 11 decreto di no¬ 
mina ripropone in termini di 
estrema acutezza il proble¬ 
ma dei metodi nelle scelte 
culturali e, quindi, dei cri¬ 
teri stessi di gestione delle 
attività cui tali scelte si ri- 
connettono. L’AIACE dichia¬ 
ra di ritenere la nomina di 
Rondi (decisa senza consul¬ 
tare le associazioni Interes¬ 
sate), im tentativo «di co¬ 


energie creative più giovani e 
nuove. 

In quanto a noi comunisti, 
sla per la Biennale di Vene¬ 
zia, sia per l’Ente di gestio¬ 
ne cinema, abbiamo fatto que¬ 
stioni di metodo e di indiriz¬ 
zo dell’intervento pubblico nel¬ 
l’attività cinematogmfica. In 
evidente, clamoroso contrasto 
con tutti ! suol Impegni per 
uno sviluppo della democra¬ 
zia in tutti 1 campi, il cen¬ 
tro-sinistra si è caratterizzato 
per un metodo vergognoso di 
patteggiamento di vertice e di 
spartizione del post! nelle Isti¬ 
tuzioni culturali tra 1 quattro 
partiti di governo. Anche per 
le nomine all’Ente di gestione 
cinema — quelle fatte e quel¬ 
le ancora da fare — e per 
le nomine alla Biennale di Ve¬ 
nezia. si è da parte del go¬ 
verno rifiutato im confronto 
largo e aperto con le forze 
culturali e sindacali e perfino 
una discussione in Parlamen¬ 
to. Lo stesso metodo, di chiu¬ 
sa, deteriore trattativa a quat¬ 
tro. si è seguito per l’elabo¬ 
razione del decreto di riordi¬ 
namento dell’Ente di gestione 
cinema. Accusiamo 1 ministri 
Piccoli e Matteotti di disprez¬ 
zo del Parlamento per essersi 
sottratti, prima di prendere le 
loro decisioni, al chiarimento 
e al dibattito tempestivamente 
richiesti daH’onooslzlone di si¬ 
nistra. (Chiediamo anche 
al Presidente del Consiglio se 
è questa la sua concezione dei 
« corretti rapporti » tra mag- 
crioranza e opposizione. 

La nomina di Gian Luigi 
Rondi è stata poi perfezionata 
in aperta sfida ad un pro¬ 
nunciamento In senso contra¬ 
rio così ampio ed energico, 
che solo governanti sproxmstl 
di quel minimo di sensibilità 
democratica e di accortezza 
politica che tutti dovrebbero 
possedere hanno potuto non 
tenerne conto. 

Noi comunisti non ci arro¬ 
ghiamo il diritto di dare — 
in quanto partito — giudizi 
sulle competenze e sulla Ido¬ 
neità dei candidati alla dire¬ 
zione degli istituti culturali. 

' Ma per quel che riguarda 
Il signor Rondi — pur rispet¬ 
tando l’opinione di uomini di 
cinema, anche illustri, che ne 
hanno assecondato la nomi¬ 
na — non potevamo e non 
possiamo non rilevare 11 gra¬ 
ve significato politlco^niltura- 
le della scelta, per la direzio¬ 
ne della Mostra di Venezia, del 
critico di un giornale di estre¬ 
ma destra, oggi apertamente 
fascistizzante; e non potevamo 
e non possiamo non essere 
sensibili alle ragioni e ai mo¬ 
tivati giudizi su cui si è ba¬ 
sata ropposizione alla candi¬ 
datura Rondi di una parte co¬ 
sì ampia ed importante del 
mondo culturale e sindacale 
cinematografico. Non esito poi 
a dire che dopo la dichiara¬ 
tone resa a Cannes dal si¬ 
gnor Rondi, la sua nomina s 


prire le responsabilità di vice-commissario della Bienna* 
quanti, perseguendo una ge- le di Venezia è diventata una 
stione di potere basata su operazione di autentica csf 
0 ^ sorta di patteggiamen- 
ti e aperta a ogni possibile 
deteriore compromesso, man¬ 
tengono pervicacemente In 
vita quello statuto fascista 
della Biennale contro il qua¬ 
le si limitano, di tanto In 
tanto, a scagliare inutili 
strali n. 

- n comunicato continua au¬ 
spicando un’intesa di tutte le 


dere che si possa separare 
ciò che si è convenuto chia- * 

mare ”la politica” dalle al- attività cinema^ 

tre attività umane, come l’e- f Politica dello 

sercizio di un mestiere, la 

vita della f ami g lia, o l’amo- ìl* come 1 onorevole Pio^l e 

re auell’attegei^nto costi- 1 onorevole Matteotti, esponen- 

tSìsS^ DeeriSSTdJlS Se ^loè, di ouella destra de 
tuisce la peggiore delie rughe ^ pgpj rappre- 


davanti alla vita, e alle re- 

sponsabllitò della vita, che si «SSSf 

TI e le tendenze piu velenosa- 


possa immaginare-, n più 
classico lo-signore-non-mi-oc- 


mente antidemocratiche pre- 


nnn i Senti nell’attuale maggioranza 

di centro-sinistra. 

dunque tenendo ben pre- 
crei^tori dell avvenire. ». sente questo quadro, che oc- 

^urA RAr»lli corre reagire alle nomine per 
9auro DOreill Biennale e ad altri recenti 


nuovo statuto democratico e 
contro i sistemi di gestione 
apertamente provocatori sino 
ad oggi se^tl in questo 
settore. 

Nel quadro di questa azio¬ 
ne — conclude II comunica¬ 
to — l’AIACTE «non manche¬ 
rà di ospitare, nel corso del 
suo quarto Rendez vous, at¬ 
tualmente in fase di orga¬ 
nizzazione, le opere di que¬ 
gli autori italiani e stranie¬ 
ri che, in relazione alla si¬ 
tuazione determinatasi, non 
intendessero presentarle a 
Venezia ». 


Canzone napoletana 


Gli orgoningtorì del FestivoI 
chiedono ospìtnlHà d pugili 


Dalla nostra redaiione 

NAFCOJ. 5 

Da stamane a mezzogiorno 
la nuova sede del Ckimitato or- 


promessl. i tradimenti più ganlzzatore del XIX PesUval 


abietti che emergono da In¬ 
confutabili testimonianze — 
In modo solare, ci sembra, 
^piccano le parole del due 
eiùlitanti socialisti contadini 
e del compagno Jacques Du- 
clos, che nella loro diremmo 
naturale visione della sto¬ 
ria, Ieri dorante la Resisten- 
sa e oggi con il loro concre¬ 
to impegno, dànno la lezione 
più alta di dignità civile e 
di profondissima umanità. ' 
Non è incidentale, d'altron¬ 
de, che parlando della sua ope¬ 
ra, 11 resista Marcel Ophuis, 
abMa voluto sùitetlzzare prò- 
’ Brio in questi termini rln- 
imto del fllm: «L’Idea che 
■Il ritorna senta tregua In 
■gote, da quando faccio 


della canzone napoletana è 
presso la Federazione pugili¬ 
stica Italiana, la scelta (op¬ 
portuna se ai pensa agli svi¬ 
luppi che la situazione potreb¬ 
be avere) è stata fatta dagli 
organizzatori stessi che lianno 
dovuto abbaixlonare 1 locali 
dell’Ente «Salvatore DI Gia¬ 
como». occupati da un grup¬ 
po di autori in segno di pro¬ 
testa contro 1 metodi autori¬ 
tari dei responsabili di questa 
nuova edizione della sagra ca¬ 
nora e contro la commissione, 
che — nei giorni scorsi — ha 
scelto 1 ventiquattro motivi 
che si contenderanno la vit¬ 
toria Anale. 

Siamo, dunque, entrati nel¬ 
la fase calda di questa mani¬ 
festazione, che si avolgerà la 


un teatro napoletano nei pri¬ 
mi tre giorni di luglio. In un 
primo momento quale sede 
della sagra era stato scelto 11 
complesso turistico specula¬ 
tivo « Pinetamare ». Ma di 
frcHite alla netta opposlslone 
di cantanti, autori e discogra- 


Acl gli organizzatori hanno do- della Repubblica, 


vuto abbandonare l’assurdo 
progetto di far diventare que¬ 
sta manifestazione uno smac¬ 
cato strumento pubblicitario 
di un manipolo di speculatori. 

Risolto il problema della se¬ 
de ecco l’altra « grana »; quel¬ 
la del motivi del concorso. Tra 
gli autori esclusi vi sono quel¬ 
li di Lutui rossa. Viemo e di 
tante altre canzonette napole¬ 
tane di successo. Secondo lo¬ 
ro U commissione esamina¬ 
trice dei cento e più motivi 
presentati non ha fatto tutto 
secondo le regole esaminando 
tutte le composizioni In poco 
più di qusttro ore: fsnno no¬ 
tare, Infatti, che guarda caso. 


Altre «grane» si preaimim- 
ziano e quindi gli organizza¬ 
tori hanno pensato bene di 
scegliere la nuova sede presso 
la Federazione del pugilato. 
In questo match In corso — 
e di cui non si conosce anco¬ 
ra l’esito — la televisione si 
è già Inserita assicurando le 
telecamere e la ripresa In di¬ 
retta. 

Ma di che cosa? DI canzo¬ 
nette o di boxe? E se le cose 
stanno cosi perché non invi¬ 
tate l’aspirante divo ex-pugl- 
le Benvenuti a presentare ia 
manifestazione? 

m. d. 


"'ri 1 

PERUGIA, 5 

Donne in amore di Ken Rus¬ 
sell è stato assolto dall’accusa 
di oscenità dalla Corte di ap¬ 
pello di Perugia. 

Il film, tratto daH’omonlmo 
romanzo di Lawrence, è stato 
accolto dalla critica di tutto 
il mondo come una delle ope¬ 
re più signifteative degli ulti¬ 
mi anni e una delle sue prò- 
tagoniste. Glenda Jackson, ha 
avuto quest’amio il Premio 
Oscar destinato alla migliore 
attrice: tutto ciò non ha im¬ 
pedito a zelanti magistrati no¬ 
strani di far sparire per più 
di un anno li film dalla circo¬ 
lazione, accusandolo, appunto, 
di oscenità, e di portare in 
tribunale 11 direttore della so¬ 
cietà distributrice, il quale, 
in prima istanza, era stato 
condannato a otto mesi di re¬ 
clusione e a più di ottanta¬ 
mila lire di multa. 

La Corte d’appello di Pe¬ 
rugia ha annullato la prima 
sentenza e ha riconosciuto che 
Terotismo. in Donne in amore, 
non è gratuito, ma parte es¬ 
senziale della tematica e del¬ 
l’Impegno artistico del film. 
E’ caduto cosi ogni ostacolo 
al reinserlmento di Donne in 
amore nel normali circuiti ci¬ 
nematografici. 


«Morte per vanto» 
di Ferriera oggi 
alla Scuola tedesca 

I 

11 dramma Morte per vanto 
di Michele Perrlera andrà In 
scena da oggi al 10 giugno (al¬ 
le ore 21,30) nell’Aula magna 
della Scuola tedesca di Roma, 
in via Savoia. L’opera sarà 
rappresentata dal Teatro « Tea- 
tes» di Palermo di cu! fanno 
parte gli attori Gilda Arcuri, 
Giuseppe Barbera, Cadlgla Bo¬ 
ve, Bebo Cammarata, Fabio 
Cangialosl, ■ Maurizio Caruso, 
Antonio Casalino. Luciano Ci¬ 
cala, Adele Cipolla, Gianmau- 
ro Ck)sta, Domenico di Mag¬ 
gio, Salvo Olambelluca. Ro¬ 
berto Glangrasso, Marcello 
Llcciardl, Giovanni Meli, Te¬ 
resa Marzllla, Francesco Mag¬ 
giore, Gabriello Montemagno, 
Daniela Orioli, Aurora Pera, 
Giacomo Pera, Ninni Picene, 
Beppe Randazzo, Elvira Samo- 
nà, Gabriella Savoja, LUI! Sa¬ 
voia. Gioacchino Sciabica, 
Giuseppe Testa e Enzo Ve- 
trano. 

Morte per vanto è una li¬ 
bera rilettura del Faust di 
Marlowe. 


_Rai qj_ 

controcanale 


le di Venezia è diventata una 
operazione di autentica ca^ 
morra, 

D. — Quali iniziative credi 
che i comunisti possano e deb¬ 
bano prendere a breve sca¬ 
denza. nel Parlamento e nel 
Paese? 

R. — Urgentissimo è 11 ri¬ 
lancio della battaglia per la 
riforma della Biennale. Scon¬ 
tiamo su questo terreno gravi 


UN TEO NOIOSO — Era ab¬ 
bastanza prevedibile che Pope- 
razione «musical rinfrescato» 
condotta da Garinei e Gio- 
vannini per la TV, nonostante 
i collaudati schemi ài suc¬ 
cesso entro i quali si muoveva, 
fosse destinata ad esaurire 
rapidamente la sua relativa 
carica di novità. E, infatti, già 
alla quinta trasmissione essa 
ha mostrato decisamente la 
corda: la seconda e ultima 
puntata di « Un mandarino 
per Teo » a noi è sembrata 
piuttosto noiosa. Il fatto è che 
il copione di questa commedia 
musicale era più esile di quello 
di «Lisistrata» e l’opera di 
« adeguamento » in questo ca¬ 
so ci s'embra è stata del tutto 
marginale. Ancora una volta, 
è venuto così in luce il noccio¬ 
lo della questione. Si ha un 
bel rinnovare te formule, si ha 
un bel ricorrere a grossi no¬ 
mi: questo non basta, come 
non bastano il fasto delle sce¬ 
ne dei costumi o il lusso delle 
scenografie. Se non si varca¬ 
no certi confini, tutte le ini- 
ziative hanno il flato corto: e 
i confini da varcare sono quel¬ 
li dei testi, quelli del rappor¬ 
to fra i copioni e la cronaca, 
il costume, la realtà italiana. 
Finché il varietà televisivo ri¬ 
marrà terreno di pura eva¬ 
sione, al di là di qualche bat- 
tutina qualunquistica, ogni 
preteso rimedio rimarrà inuti¬ 
le! L’unica possibilità, fino a 
quel momento, sarà rappre¬ 
sentata dal mestiere degli au¬ 
tori e degli attori; ora, in 
questa operazione ultima, il 
mestiere di Garinei e Giovan- 
nini è stato impiegato solo in 
minima parte, perché gli spet¬ 
tacoli sono stati tutti e due 
di riporto, dal momento che 
erano stati ampiamente sfrut¬ 
tati anni fa sui palcoscenici 
di tutta Italia. E il mestiere 
degli attori ha mostrato gros¬ 
se smagliature in «Un man- 


programmi 


forze che si b^no per un rite;di;aiflcStà. del 

Hostro partito e del movlmen- 
con^ i sistemi di gmlme democratico. E cl troriamo 
apertamente provoi^ri ^o fronte alla resistenza tensr 
se^tl In questo oe e al vero e proprio boi¬ 
cottaggio della Democrazia cri* 
stlai». lUspondiaroo all’invito 
delle associazioni degli autori 
cinematografici. Impanandoci 
ad investire 11 t^lamento sia 
del modo scandaloso in cui si 
è proceduto per le nomine al¬ 
la Biennale sia del problema 
improrogabile della riforma. 
D^mo tutto 11 contributo 
necessario allo sviluppo di un 
ampio movimento unitario 
contro I metodi e gli indirizzi 
della politica culturale e cine¬ 
matografica del governo che 
abbia per obiettivo un reale, 
profondo rhmovamento demo¬ 
cratico della Biennale di Ve¬ 
nezia. . 

Nello stesso tempo rimine 
aperto 11 problema non solo 
di un largo confronto — in 
FarUunento e con le forse col¬ 
turali e sindacali interessate 
— per le nomine ancora da 
perfezionare all’Ente di ge¬ 
stione cinema, ma anche e so¬ 
prattutto di una effettiva de¬ 
mocratizzazione dell’Ente. 
discussione sulla legge finan¬ 
ziaria predisposta dal governo 

tutti gli autori membri del 
consiglio direttivo dell’Ente 

«Di Giacomo» hanno la loro ^ questo problema. E 
canzone al Festival. Altri aero- meno soUjsnto que^ proble- 
pUci soci sono stati esclusi ma--aggiungo e sottoUneo— 
per motivi oscuri per ora. ma m* Insieme qutilo. più gene- 
che saranno chiariti nella con- Tale e decisivo, di una revlslo- 


sueta denuncia alla Procura ne deimieiB leglsiazione e po- 




litica cinematografica naziona¬ 
le: 11 mverno non potià sfug¬ 
gire alle esigenze e alle con¬ 
crete Indicazioni rappresenta¬ 
te dalla proposta di legge co- 
mimista per una nuova linea 
di sviluppo dell’Intervento 
pubblico nella ctnematografla 
italiana. 

Su tutti questi problemi — 
di metodo e di mdirisao — at¬ 
tendiamo chiare e conseguenti 
prese di posizione e reali im¬ 
pegni di lotta del compagni 
socialisti, che m questo mo¬ 
mento portano la pesante re¬ 
sponsabilità di essersi fatti 
ootoivolgsre In una deteriore 
• retriva pratica di foverna 




TV nazionale 

lIjOO Messa . 
izjoo Domenica ore 12 

Settimanale di fatti 
e notizie religiose 

1230 Colazione 
allo Studio 7 
1330 Telegiornale 
1430 A come agricoltura 
1530 Sport 

Giro d'Italia. 

1635 La TV dei ragazzi 
Re Artù. n tesoro 
degli olandesi 
17«45 La freccia d’oro 
1930 Telegiornale 
19,10 Sport 

Calcio; campionato 
italiano 

193$ Telegiornale Sport 
Croriache del partiti 


JRadio P 


Ciom H raSìo; or* S, 13, 
15. 20. 23.05; 6: Mettvtilie 
muticel»; S.S4> Ainwiwcco; 
7,20: QnaSrant»; 8,30: VK» 
iw) C»lll»i; 9: Natica pm ar- 
cfch S.IOt MoaSo c a W H c i 
930i Muta» IS.ISi Ciro M 
moaSo ia a i aa l c at 13i SaiaNilt 
lajtS: Vatrtaa SI HM FaraSai 
13,19^ S t nr tei a wpmSal» aal 
54. Gir* ritalia; 13,20: Oaoa 
geaiarimie; IS.IOi Fin m I i SÌ» 
caa Mlaat 1S,48i II Wartil a 
tafloi 1730: Oaia Mi a a Stta- 
a l ae ^t ll ^ St M iw I ca a « so m 

1S.1S: I la taccW ; 1 8,30; t a 

20,20: Aacalta. «I fa aara; 
20,25: Oatta eaNt i o t 21.20: 
Coac t rto 4») Trio Si Tiiatftì 
21,55: Doaaa *701 22,15: «la¬ 
ro Uaitliaai a la taa arclw- 
ttra; 22,40: «roMiamaiaata: 
22,55: «alca 41 proe c ta l a. 


Radio 2^ 


! 2030 Telegiornale 
2130 II segno 

del comando 
Quarta puntata 

22.15 Prossimamente 
2235 La domenica 

sportiva 

2330 Telegiornale Sport 

TV secondo 

1735 Concerto della banda 
dell'Arma dei cara¬ 
binieri 

1830 Palio delle Repubbli¬ 
che marinaro 
In ripresa diretta da 
Genova 

2130 Telegiornale 

21.15 Per un gradino In più 

22,15 Cinema 70 


Maelc» wpreMBi 1,40: U* 41- 
sce per l’esM*: S.14: I t»- 
rocckr, 9.33: CrWl VarMS; 111 
ChiMwt» Oonw 3l31t 12: Ap- 
teprlaw «porti 12,30: Ciomìc- 
lockon 13: Il nwiWB, 13,30: 
Alto srodimentO; 14,30: Lo oo- 
«tro Oi cl w rti o 41 loosico lop- 
tmrn 15: La corriOa; 15,40: 
Lo placo II c t aae l co?: 10,25: 
Il riacMaoiaiita; 15,55: lo- 
tarlow i c oi 17,30: Na al co o 
«porti 1S,40: Spollacoloi 

19,10: TarvMo; Sara M o apa- 
dala m» 54. Cito 4*1101181 
20,10: Albo 4’aro 4ono Bricai 
21: L’arraOaowoto oai aaeaHi 
2130: OI«cM rkavoHt 2130: 
«L’aOocaziono eoothMaialaai 
2230: Il ooolro So4| 28381 


C l e m e l e ro4loi aro 730, 
■.SO, 030, 1030. 1130, 

1230, 1738, 18,80. 

2230 , 24| Ot II mattl wl aia i 
73 O: O u aiii l onto «oo AOaoio 
• Asm Mari* ■ w Nloi 8,14« 


Radio 3* 


Ora 10: C oo c arlo 41 ipai» 
torà: 11.15: Caacarto aaS*#: 
panista Simoo «laata oj 11,80i 
Solfc-iBaaici 12,20: S eaata 41 
Cioaappo Tartiolt 1230: Mool- 
clw 41 I. SHiwla««ji 14: C4o- 
carto al o looica t 15,20: M umt- 
d m AroaM Waakon 1030i 
Maeica tofsorai lO.Ift Om^ 
fio a StiBPlaalq i 81: PoiNa 
■al Noi i aa i 31,lSi II sInimIo 
4al Tarioi 3138« CMS raeos»> 
lo: « Nooooao ta 8 4MII9 41 


VACANZE LIETE 


darino per Teo», ad esempio 
se Amiddo Foà è stato in una 
certa misura una gradevole 
(ma, in certi momenti, anche 
un po’ patetica) sorpresa co¬ 
me « brillante ». Mitva ha con¬ 
fermato la sua debolezza di 
fondo come personaggio im¬ 
pegnato, sotto il fuoco delle 
telecamere, a sostenere ruoli 
che richiedevano disinvoltura, 
duttilità interpretativa, e an¬ 
che versatilità canora 
CHISSÀ’ PERCHE’ — « A-Z » 
è un settimanale che possiede 
indubbie qualità giornalisti¬ 
che, e proprio in chiave te¬ 
levisiva; basti pensare alla 
sequenza conclusiva dell’ulti¬ 
mo numero dedicato al pro¬ 
blema delle trasfusioni di san¬ 
gue, tesa a dimostrare quanta 
distanza passi tra la genero¬ 
sità a parole e la generosità 
nei fatti. Ma proprio per que¬ 
sto, ogni volta questo pro¬ 
gramma ci lascia insoddisfat¬ 
ti: si ha ta sensazione, ghe 
siano stati centrati alcuni pro¬ 
blemi e si ha anche la sensa¬ 
zione che, ove si volesse, si 
avrebbe la capacità di esami¬ 
narli a fondo, scoprendone le 
autentiche radici e le diverse 
implicazioni, ma si deve con¬ 
statare che, poi, ci si ferma 
sempre al di qua della fron¬ 
tiera Due soli esempi, rela¬ 
tivi a questo numero. Si i 
accennato ad una grave con¬ 
correnza corporativa tra le 
associazioni dei donatori di 
sangue: ma da che cosa ha 
origine questa concorrenza e 
su quali linee si svolge? Non 
lo si è detto. Si è anche larga¬ 
mente documentato il s mer¬ 
cato neroì> del sangue: ma 
quando si è trattato di verifi¬ 
care in che misura e per quali 
vie questo « mercato nero » 
entri in rapporto con le strut¬ 
ture sanitarie ufficiali la di¬ 
scussione è diventata subito 
nelmlosa 

g. c. 




PIETRA LIGURE • Villa FLO¬ 
RA • Vis 0>mlC9, 71 • Tele¬ 
fono 01t/i7174 • Panoranùca. 
quiete, poeteggio, familiare, 
solarium, cucina piemontese, 
ampio giardino • riduzioni fa¬ 
miglie. 


rimìni - VILLA RANIERI • 

Via delle Rose, 1 - Tel. 24.223 
Vicino mare - (camere acqua 
calda e fredda) - Cucina ca¬ 
salinga veramente buona • 
Gestione propria - Bassa 1.800 
Luglio 2.400 - Agosto modici 
tutto compreso. •< 


RICCIONE - HOTEL MELODY 

Via Santarosa, 8 - Tel. 42.618 
Nuovo - Posizione tranquilla 
Cucina bolognese - Trattamen¬ 
to familiare - Stanze con ba¬ 
gno, balcone - Terrazza vista 
mare, monti - Prezzi conve¬ 
nientissimi - Sconti ai gruppi 
numerosi - Sconto 10 % ai tes¬ 
serati - Prenotatevi subito. 

MIRAMARE/RIMINI - Penilo 
ne VALLECHIARA • T. 1222) 
Tranquilla ■ 20 ro. mare - ca 
mere con e senza doccia, WL 
balcone vista mare • ottime 
trattamento ■ Bassa 1 900 - Lu 
glìo 2.500 • Agosto 3 000 - dal 
21 al 31 8 2 000 tutto compre 
so - con servizi L. 200 in piò 

HOTEL VENEZIA • San Mauro 
Mare vìa Marina 31 • Tel 
0541/44048 ottima posizione 
diretta mare ■ camere con ba 
gno • autoparco • terrazza 
Maggio Giugno Settembre 2.000 
Luglio Agosto 2.500 • Sconti 
bambini. __ 

BELLARIA - Hotel Carezza • 
Tal. 44.074. Pochi passi mare - 
tranquillo * confortevole - cu¬ 
cina genuina romagnola • ca¬ 
mere con/senza servizi privati 
Glugi.o-8ett. 1.750 - Luglio e 
21-31/8 2.250 • Agosto 2.750 
complessive • Supplemento ba¬ 
gno L. 250 In plù^^_ 

RIMIRI • Pensione Vajen • 
Tel. 24.413. Moderna - zona 
tranquilla - ideale per fanu 
glie • camere con e senza ser¬ 
vizi - bassa 2.000/2.200 • lu¬ 
glio 2 500/2.700 complessive 
agosto ■ interpellateci par¬ 
cheggio. Gestione propria. 

GABICCE MARE - Pensione 
Acrux - Tel. 0S41/53.014. Tran 
quilla > sul mare • tutte ca¬ 
mere servizi, balcone - asceta 
Bore - trattamento ecceziona¬ 
le - cabine spiaggia. Bassa da 
Ì200 a 2 500 - Alta modid. 


HOTEL CRISTALLO - Cerva- 
ra/ValbadIa (Bolzano) • Tele¬ 
fono 0471/83.142 - Nuova g« 
stione • cucina romagnola • 
panoramica • molto tranquil¬ 
lo • prezzi modia. Stagione 
I luglio-agosto prenotatevi. 


VICrORY HOTEL • Villama- 
rtna/Cesenatico • Tel. 84344. 
50 m. dal mare - modernlasl- 
mo « camere bagno • bassa 
2.300-2.500 - alta 3.2003.800 - 
interpellateci. 


RICCIONE • Pensione Cerai- 
ba • Via Mameli 8 • Tel. 41.475. 
ViciDP mare • cucina casalin¬ 
ga • prezzi convenienti. 


RICCIONE • Pensiona Gazzo- 
sl • Tel. 42.121 * Viale Sciesa. 

Familiare • giardino ombreg 
giatO * cyy:Hng i> . 

giugno-aett. 1.800 • luglio 2300. 


MISANO ADRIATICO • Hotel 
Clltimne • Tel. 45.444. Vicino 
mare • camere con servizi - 
giugno-aett. 1300 - autoparoa 


VARAZZE • Pensione Serena 
Tel. 819/87.174 - Centralissima, 
tranquilla, confortevole, giar¬ 
dino - 40 metri mare • pas¬ 
seggiata. Ottima cudna. Gio- 
gno-settembre: 1300 • luglio- 
agosto: 3.600 peosiooe com¬ 
pleta. Interpellateci I 

RIMIRI * VILLA SANTUCCI - 
via Pariaano. 88 - TU. 423» 
Nuova • vidnisaimo mare - 
Tranquilla • tutte camere ac¬ 
qua corrente calda e fredda • 
Bassa 2000 complessive - Atta 
interpellateci Gestione Propna 

HOTEL EMBASSY • Viale Ca- 
ravaggle • CeseneHm/Vahrer- 
de TU. 8647/WI24 - 51 m. dal 
mare - «ma tranquilla • ca¬ 
mere ODO bagno. telefooiK vf- 
ata mare - prezri motfici • oL 
thno trattameoio • interpella- 
tecL 


RIMINI-RIVABELLA • HOTEL 
DAMA . TU. 27144 * Vidm 
mare • camere coo-senza ser¬ 
vìzi - cucina romagnola • Par¬ 
cheggio - Bassa 2.000-2300 - 
Alta convenientissimi. 


RIMINI-MARE - HOTEL OUI- 
SiSANA TU. 24745 • Camere 
con doeda e servìzi privati - 
balconi vista mare • ascen¬ 
sore • ottimo trattamento • 
prenotate suUto. 


BELLARIVA di RIMIMI * 
PtNBIONE GIUSEPPE VER* 
m • Via Fano: 4 - Tel. 24878 • 

Cood u Uone familiare • vìd- 
idssima al mare - p re zzi coo- 
vsnimit lfU mi • Interpellated. 


PENSIONE LAILA - CESENA- 
TICO-VILLAMARINA • Tele¬ 
fono 84324 - Bassa 2Q00-22QO - 
Alta 2600-3200 • familiare • mo¬ 
derna - ottima cucina casalin¬ 
ga - parcheggio • zona tran¬ 
quilla. 


SAN MAURO MARE - HOTEL 
CORALLO • Tel. 44474 - Diretta 
mente mare • Camere con/sen 
za servizi • Menù variato 
Parcheggio • Giardino - Bar 
Bassa 2 200/2.400 Luglio 2 800 
3.000 • Agosto 3.300 3.500 • Dal 
20-8 prezzi speciali. 


VISERBA DI RIMINI - Pen¬ 
sione Gialpina • Via Selce 
no 24 - Tel. 38.910 Nuovissi 
ma • comforts vicinissima 
mare • cucina romagnola • fa 
miliare • maggio 1600 • giu 
gno 1800 luglio 2300 agosto 
2900 settembre 1700 com 
plessive Cabine mare. 


SAN MAURO MARE/RIMINI • 
Pensione Villa Fiorita • vie 
Morigl, 21 • Tel. 49.128 posi 
zione tranquilla • ambiente fa 
miliare • ampio parcheggio e 
giardino • prezzo speciale per 
Luglio 2.500 - seti, l 700 tutto 
compreso • direzione propria. 

RIMIRI • HOTEL CENISIO - 
Viale Villani. I Tel '23 577 
Camere con/senza doccia WC 
pochi passi mare ollimo trat¬ 
tamento parcheggio cabine 
mare prezzi speciali Maggio 
Giugno Seti. 1 700/2 000 La 
glio 2 200/2.500 complessive • 
Scriveted. 


VISERBA/RIMINI - Pensione 
FIRENZE - Telefono 38227 
sul mare • camere balconi • 
cucina romagnola • Bassa 1 900 
- Luglio 2.400 • tutto compra 
so • alta interpellated 


RIMIRI • PENSIONE FIOREL 
LA - Tel. 0541/27044 Gestione 
propria - Cucina ottima ge 
nuina - Bar - Autoparcheggio 
Bassa 1.800 2 000 Luglit 
21-31/agosto 2.300 • Tutto com 
preso. 


PENSIONE GIAVOLUCCI • vie 
Ferraris, 1 • Tel. 43034 • RIG 
CIONE - 100 m. mare • Ca 
mere con-senza servizi • Giu 
gno. Settembre I BOO 2 000 
I 15/7 2.100.2 300 - 16 30/7 2 30( 
2.500 - 1-20/8 2.700 3 000 - 21 
31/8 2.100 2.300 tutto compresi 
Gestione Propria. 

PENSIONE GIAVOLUCCI • via 
Ferraris, 1 • Tel. 43034 . RIC¬ 
CIONE - 100 m. mare • (^a 
mere ooo-senza servizi • Giu 
gno. Settembre 1.800-2.000 
1-15/7 2.100-2300 - 16-30/7 2.300 
2.500 - 1-20/8 2.700-3.000 • 21- 
31/8 2.100-2.300 tutto compreso 
- Gestiooe Propria. 


RIMINI/MAREBELLO • PEN¬ 
SIONE LIETA - Tel. 32481 Vi 
dna mare • Modernissima 
Parchegtfo Camere con e sen 
za doccia WC. Cucina Homa 
gnola • Bassa 2.100/2.300 Lu 
glio 2 500/2.700 - Agosto 3.0UU/ 
3.200 Tutto compreso Gestione 
Propria. 

Spiaggia * Sole • Mare e Cuci¬ 
na Abbondante • RICCIONE • 
Hotel Regan, via Marsala 7. 
tei. 4Zra8-45410. Vidno mare - 
'rraoQuiUo - parcheggio • ca 
osere eoo dooda WC • Bassa 
2.000 - Luglio 2JOO - Alta 3 300 
tutto compreso • cabine mare 
MASI. 


Miaaoo Mare - Località Brasi 
le - Porli • PENSIONE ESE¬ 
DRA - Td. 45608 Vicina Ma 
re • Camere con/senza Servizi 
Baloooi. Giugno-Sett 1750 1950 
I 15/7 2IO(LZ300 16/31 7 2600 

2800 - 1-20/8 2800 3000 21/8 

31/8 L. 2300 2500 Tutto Com 
preso - Gestione prnpnetano 


Riminl • HOTEL ZANGOLI • 
vìa Fenao - Td. S22S3 - vìd- 
oissiiDO mare • accogliente - 
famib'are - camere eoo e sen» 
doeda e WC • tranquillissimo 
- Basta 1.960 co m preso cabine 
mare • Alta modid • interpd- 
lated. 


RIMIMI • VILLA RAFFAEL 

LI Via Giglio. 23 Tel. 25.762 
Vidoa mare • familiare mo 
derni conforta - cuana genuina 
abbondante - Bassa 1800 • Alta 
interpdiated. 


RICCIONE • PENSIONE 
BIANCHINI - Via Righi. 8 
Td. 41.167. Camere libere tut¬ 
ti periotB, anche per «tfochi 
senza frontiere». Prezzi raa 
did. 


SAN MAURO MARE - RIMIMI 
PENSIONE VILLA MONTANA¬ 
RI - Via Pineta. 14 Td. 44 084 
Vidno mare io mezzo al verde, 
sona veramente tranquilla - ca 
mere con/senza servizi Cua- 
oa romagnola parcheggio • 
Giugno Sete 1 800/2 000 Luglio 
Z400/2 ODO tutto compreso. Ago 
sto bMerpellated - sconto barn 
biflf - Dir. Prcip. 


RIMINI-MAREBELLO • PEN¬ 
SIONE PERUGINI . Td. SZ71I. 
Al maro • confort a • (dinaro 
300 9 acnn awvU privati • 
Baata 1.798-lASO - Lo^ 2.309 
IMO - Agosto 1-20 L. 1409Z.800 
- dal Zl-9 ai 11-8 U 2.IOO-2.3QO 
• grande giardioo - parcheggio 


HOTEL ADRIATICO • OELUtRlA • Td. 441S 


la rioBovaib • M aain maro • Cainen con baloa 
privati , Nooaa aals • Orsada paroo • Trarapa • 
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Cuore matto» precede il gruppo di 18” Oggi si allena, domoni partenze per la Svezia 


VARESE. 5 


Claudio Michelotto è sempre il leader NgLÌOIIQIg 3 


BITOSSI PER DISTACCO 

A LUBIANA 


Dal nostro inviato 

LUBIANA, 5. 

Una delle tante sorprese di 
questo Giro, è data dalla par¬ 
tecipazione della folla che in¬ 
contriamo strada facendo, una 
folla numerosissima, e sarà la 
tradizione a richiamare tanta 
gente, la curiosità per l’avve- 
nimento, direte, ma solo tra¬ 
dizione e semplice curiosità? 
L’impressione è che la gente 
voglia ancora bene al cicli¬ 
smo, sport antico e popolare, 
e vogliamo augurarci che gli 
uomini di buona volontà trag¬ 
gano un insegnamento, una le¬ 
zione, un ammonimento a 
rimboccarsi le maniche per 
salvare la baracca. 

Molto pubblico pure nella 
calda mattinata di Biblone, 
dove inizia il viaggio per Lu¬ 
biana, mossiere l’ingegner 
Razdevscek, ministro del Tu¬ 
rismo della Repubblica slo¬ 
vena. Iniziano piano, cinquan¬ 
ta chilometri a passo turisti¬ 
co, o pressapoco, e il primo a 
rompere la monotonia è Gan- 
darìas, poi allungano Lanza- 
fame e Poppe (45” alle porte 
di Udine) ma sono fuochi di 
paglia. Cartelli che incitano 
Michelotto a resistere, e ap¬ 
profittando della calma, del 
tran tran, del dormiveglia, 
avviciniamo la macchina del- 
r« équipe » per chiedere al col¬ 
lega Michele Sesseau: « Novi¬ 
tà su Gimondi circa il Tour?». 
Risposta: «Levitan è frequen¬ 
temente in contatto con la 
Salvarani e il corridore. Sia¬ 
mo fiduciosi, aspettiamo il si 
del vostro campione che in 
Francia gode di una generale 
simpatia, come sapete... ». 

Manzano, Cormons, Mossa, 
un po’ di movimento creato 
da Moser, Galdos, Zandegù, 
Swerts ed altri (compreso Mi¬ 
chelotto che tiene gli occhi 
aperti), quindi Gorizia, lo 
spunto di Wagtmans sotto il 
telone del traguardo tricolore, 
e l’ingresso in Jugoslavia con 
Fezzardi avvantaggiato di un 
centinaio di metri per essere 
il primo ciclista a varcare la 
frontiera. Segue un tentativo 
(subito spento) di Primo Mo¬ 
ri. Vianelli, Dancelli, Lopez- 
Carril e Sture Pettersson. Ri¬ 
prova Dancelli al rifornimen¬ 
to di Sempas, ma l’opposizione 
del gruppo è fulminea. 

Offendiamo qualcuno se di¬ 
ciamo che qui l’entusiasmo è 
contenuto e l’ordine perfetto? 
Non crediamo: ci piace vede¬ 
re gli spettatori sui marcia¬ 
piedi o ai bordi deirasfalto, 
non ci va (per motivi di sicu- 


Bartali: 

«Il Giro 
lo vincerà 
Gimondi » 

1 

Dal noitro inviato 

LUBJANA, 5 

La banda musicale di Lu¬ 
biana preannuncia Vanivo di 
Bitossi. 1 due squilli di trom¬ 
ba si equivalgono, o almeno 
appena gli uomini smettono 
di soffiare negli ottoni, ecco 
Franco alla nbalta: anche a 
lui verrebbe voglia di impu¬ 
gnare uno strumento per e^ri- 
mere gioia e soddisfazione 
dopo giornate e giornate di 
prigione. Bitossi, vince per 
poco, circa 200 metri e dopo 
una fuga di 50 chilometri. Il 
successo era nell’aria, un tipo 
del suo stampo non poteva ri¬ 
manere continuamente nel¬ 
l’ombra, e infatti l’abbiamo 
pronosticato tutti vincitore nel 
concorso riservato ai giorna¬ 
listi. 

Bitossi sorride, e Michelot¬ 
to s’asciuga la fronte perché 
è stato messo alle strette da 
Costa Pettersson e Van Spnn- 
gel, alle strette per modo di 
dire, poiché Claudio ha ribat¬ 
tuto da par suo al tentativo 
dello svedese e del belga sul¬ 
l’unico dislivello della gara, co¬ 
me vi spieghiamo nel servizio 
di cronaca. Michelotto conser¬ 
va il primato, la classifica (no¬ 
nostante alcuni momenti di 
battaglia), rimane pressoché 
quella di ieri, quindi il tren¬ 
tino vanta ancora 4’37" su 
Costa e 6’3ff’ nei confronti di 
Van SpringeL E’ poco, o è 
mólto? Lo stremo presto. 

Cino Barlati sostiene che il 
Giro potrebbe vincerlo anco¬ 
ra Cimondi, e in verità oggi 
il primo a bloccare Costa Pet¬ 
tersson è stato proprio Cimon¬ 
di, ma Felice è staccato di 
12’03’’, e dovrebbe compiere 
un’eccezionale impresa per re¬ 
cuperare. 

Chiaro: un Cimondi capace 
di raddrizzare una situazione 
compromessa al novanta per 
cento salverebbe il Ciro, riac¬ 
cenderebbe le passioni, però 
non guardiamo a Mich^lto 
come ad un a leader» qualsia¬ 
si, ritorniamo alla gentile, one¬ 
sta dichiarazione di Zilioli che 
vi abbiamo dato a Desenzano: 
* Cos’ha rubato finora Miche- 
lotto? Niente, assolutamente 
niente ». 

dà, i colpa di Michelotto 
se i cosiddetti campioni han¬ 
no snobbato il Gran Sasso? 
I campioni sapevano che Clau¬ 
dio non era un rivale da pren¬ 
dere sottogamba, da sottovalu¬ 
tare, e siccome sul Gran Sas¬ 
so l’atleta della SCIC era nel 
pacchetto di testa, è giusta e 
meritata la posizione che oc¬ 
cupa. E dovesse respingere gli 
assalti di Costa. Van Springel 
e soci anche nelle grandi sca¬ 
late, sarà doveroso conclude¬ 
re che U Ciro t’ha vinto U ci- 
eiista pii regolare, piU atten¬ 
to, il modesto, generoso e bril- 
Imte Michelotto. 

Gino Sala 


rezza) passare ' tra ^ budelli 
umani che restringono la vi¬ 
suale e creano pericoli. Termi¬ 
na ia piemura e andiamo in 
collina a respirare aria fine, 
proprio un freschetto che ri¬ 
genera, e la salitella di Corni 
registra un attacco di Gosta 
Pettersson e Van Springel che 
sollecita Gimondi, Moser, Pa- 
nizza. Colombo, Michelotto, Bi- 
tossl, Paolini, Motta, Vianelli, 
Houbrechts, Galdos, Wagt¬ 
mans e Boifava, sicché si for¬ 
ma una pattuglia di 24 ele¬ 
menti dalla quale (superato il 
culmine) evade Bitossi. Il 
grosso è spaccato in due; no¬ 
tiamo Zilioli e Schiavon a 
l’30” e Basso a 3’10”. 

Bitossi è lanciato, guadagna 
50 secondi, a turno gli danno 
la caccia Casalini e Bassini, 
2iandegù e Laghi, tenta di far¬ 
si largo Gosta Pettersson, e 
intanto sugli immediati inse¬ 
guitori piombano una quaran¬ 
tina di corridori. Diminuisce, 
pertanto, il margine di Bitossi, 
anzi quando mancano 25 chi¬ 
lometri. un centinaio di metri 
dividono Bitossi da Gimondi, 
Sercù e compagnia, ma il plo¬ 
tone si rilassa un momentino, 
Bitossi riparte, e entra in Lu¬ 
biana con una ventina di se¬ 
condi e vince a mani alzate. 

E’ la sesta affermazione sta¬ 
gionale di Bitossi, contando i 
due Criterium francesi, una 
tappa della Parigi-Nizza, una 
tappa del «Romandia» e il 
Giro di Romagna. Nella vola¬ 
ta per la seconda moneta, Ser¬ 
cù anticipa Perurena e Sgar- 
bozza. Commento di Bitossi: 
«Un po’ di gloria non gua¬ 
sta, vi pare? Può essere la 
vittoria che mi darà il morale 
per il Grossglockner e le Do¬ 
lomiti. Qualcosa di buono vor¬ 
rei ancora combinare... ». E 
Sercù: « Per un soffio non pa¬ 
reggio la partita con Basso, 
visto che Marino è rimasto 
indietro... ». 

Basso è nel drappello dei ri¬ 
tardatari comprendente Dan¬ 
celli e Pintens. E domani, la 
tappa più breve (escludendo 
le cronometro), la Lubjana- 
Tarvlsio di cento chilometri 
lungo un tracciato di falsi pia¬ 
ni. Poi verrà il Grossglockner. 
e suonerà l’ora della verità, 
cosi almeno dicono. 

g. s. 

L'ordine d'arrivo. 

1) Franco Bitossi (Filotex), 
km. 201, In ora 5.09'34", media 
km/h 38, 955; 2) Sercù a ir'; 
3) Perurena; 4) Sgarbozza; 5) 
Ritler; 6) Zandegù; 7) Van Vller- 
berghe; 8) Motta; 9) Van Cloo- 
ster ;10) Pettersson S.; 11) Wagt¬ 
mans; 12) Gimondi; 13) Fran- 
cloni; 14) Houbrechts; 15) Mag- 
gioni; 16) Moser A.; 17) Giu¬ 
liani ;18) Poggiali; 19) Mori P.; 
20) Boifava; 21) Bavagli; 22) 
Crepaldi; 23) Bassini; 24) Fat:^ 
bri; 25) Colombo; 26) Morotti; 
27) Pettersson G.; 21) Poppe; 
29) Della Torre; 30) Di Cateri¬ 
na; 31) Laghi; 32) Zubero; 33) 
Cavalcanti; 34) Paolini; 35) 
Ziiioii; 36) Van Springel; 
37) Passuello; ■ 30) Casa¬ 
lini; 39) Lopez CarriI; 40) Gal¬ 
dos; 41) Panizza ;42) Vianelli; 
43) Gandarias; 44) Lanzafame; 
45) Rota; 46) Sorlini; 47) Schia¬ 
von; 48) Michelotto; 49) Manza- 
neque; SO) Gabica. 

Classifica generale . 

Michelotto 72hir3r'; 2) Moser 
A. a 2'ir'; 3) Pettersson G. a 
4'3r'; 4) Colombo a 5'36; 5) 
Paolini a 6'27"; 6) Van Sprin¬ 
gel a 6'3r'; 7) Houbrechts a 
7'52"; 8) Galdos a r06"; 9) 
Wagtmans a r34"; 10) Schia¬ 
von a 9'39"; 11) PanhEza 72 ore 
2r2r'; 12) Bitossi in 72h25'34"; 
13) Gimondi 72h35'36"; 14) Giu¬ 
liani 72ti26'4r'; 1S) Vianelli in 
72h27'0r'; 16) Farisate 72 ere 
TTÌS"; 17) Zilioli TBiTTir'; 11) 
Cavalcanti 72li2r45"; 19) Fab¬ 
bri 72h3rir'; 20) Maggioni 72 
ore 3r4r'; 21) Lopez CarriI in 
72h34'07"; 22) Motta 72h3rir'. 


1 I 

L'accòrdo raggiunto ieri sera 


Lazio: Maestrelli 
nuovo allenatore 


Il neo-allenatore Ita accettato a patto che gli si 
metta a disposizione una squadra capace di un 
pronto ritorno in Serie A Avrà una settimana 
di tempo per fare le sue scelte 



• TOMMASO MAESTRELLI ha 
militato a lungo in Serie A: col 
Bari, con la Roma e con la Luc¬ 
chese. Come tecnico ha portato 
la Reggina dalla C alla B e il 
Foggia dalla B alla A. Quest'an¬ 
no col Foggia non è stato molto 
fortunato; la squadra è finita in 
B per la « differenza reti > 


Tommaso Maestrelli è il nuo¬ 
vo allenatore della Lazio. L’ex 
trainer del Foggia ha raggiun¬ 
to ieri sera l'accordo, dopo un 
incontro con il generai mana¬ 
ger Antonio Sbardella e il 
presidente Umberto Lemini. 
Il neo-allenatore avrà una set¬ 
timana di tempo per presenta¬ 
re le sue proposte sull’assesta¬ 
mento della squadra. Ma è evi¬ 
dente. fin da ora, che Mae¬ 
strelli apponendo nero su bian¬ 
co è partito dalla promessa 
che Sbardella e Lenzini lo 
mettano nella condizione di 
varare una squadra che pos¬ 
sa risalire immediatamente 
in « A ». 

Diciamo questo perchè, fin 
dal tempo dei primi contatti 
con Vii entourage » laziale, 
Maestrelli pose come condi¬ 
zione, per la sua accettazione, 
proprio la certezza di poter 
avere a disposizione una com¬ 
pagine capace di un pronto 
riscatto. Ragion per cui. Sbar¬ 
della e Lenzini, ponendo Mae¬ 
strelli alla guida della Lazio, 
hanno implicitamente accet¬ 
tato questa condizione. Ora, se 
i propositi di serietà, sottoli¬ 
neati dalla nuova conduzione 
Sbardella, non si riveleranno, 
nel prossimo futuro, parole al 
vento, tutto dovrebbe procede¬ 
re secondo le proposte che 
Maestrelli presenterà alla so¬ 
cietà. 

Maestrelli è nato a Pisa, il 
7 ottobre 1922. Ha giocato a 
lungo in Serie A, militando nel 
Bari, nella Roma e nella Luc¬ 
chese. Come tecnico ha porta¬ 
to la Reggina dalla C alla B. 
Passato al Foggia nel 1968-69, 
ha portato la squadra in A, 
dopo solo un anno: nel ’68-69 
ha ricevuto il « Seminatore 
d’oro ». Quest’anno non ha 
avuto fortuna e il Foggia è fi¬ 
nito in B. a causa della diffe¬ 
renza reti. 

Maestrelli seguirà, quasi si¬ 
curamente. l’incontro amiche¬ 
vole Naooli-Lazio, in program¬ 
ma il 10 prossimo al San Pao¬ 
lo e assisterà a gualche parti¬ 
ta dei bUxncazzurri nella pros¬ 
sima Coppa delle Alpi. Ciò con 
l’evidenza di vagliare i sìngoli 
giocatori e operare, poi, le sue 
scelte che saranno presentate 
a Sbardella e Lenzini, dopo di 
che l’operazione acquisti e 
cessioni prenderà realmente 
corpo, e sapremo quindi, qua¬ 
le sarà la nuova Lazio 


La domenica sugli ippodromi 


A S. Siro tutti 
contro Weimar 


A San Siro è in program¬ 
ma la prova della prima do¬ 
menica di giugno: U Gran 
Premio d'Italia (L. 60SOO.OOO 
metri 2.400), controprova del 
derby italiano del galoppo e U 
cui esito serve di solito a con¬ 
solidare l'effettivo valore di 
una generazione dato che la 
corsa milanese è aperta ai 
cavalli di ogni paese. Nel- 


Dal « GIRO » la enriosità del giorno 
CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 
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BSPUSIZIUNE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI PESTIVI 


FABBRI: 2 vittorie o un altro lavoro 


LUBJANA, 5 , 

Fabrizio Fabbri, il toscano 
della «CXisatto» ha fatto il 
tessitore, il falegname, il rap¬ 
presentante ed altri mestieri 
prima di diventare im pro¬ 
fessionista del ciclismo, e ha 
confidato al cronista che 


dopo una stagione di appren¬ 
distato (1970), quest'anno va 
meglio. «Ma non basta», ha 
subito aggiunto. « Se non 
vinco un paio di corse in 
modo da alzare lo stipeixlio. 
garantito che tomo a lavo¬ 
rare, in bici, si fatica tanto 
che niente mi fa paura.. ». 



chi ha naso tifa 

DREHER 


l'attuale edizione l’Italia si an¬ 
nuncia di particolare interes¬ 
se dato die gli alfieri del 
nostro aUenamento sono chia. 
mati a difendere il loro presti¬ 
gio contro un sweiBario di 
tutto rispetto quale l’importa¬ 
to Wehnar 

H figlio di Oanisbay sul du^ 
mila metri ddl’Emuiuele R- 
Uberto ba consolidato la sua 
meritata fama superando, sia 
pure con qualche difficcrità, ol¬ 
tre a Latmos. attualmente a 
riposo, anche quell’Ardale che 
doveva poi conquistare alle 
Capannelle il pr^igioso Lau¬ 
ro del « Nastro azzurro ». 

Il pupillo di Ehirico (damici 
troverà oggi sulla sua stra¬ 
da, più lunga di ben quat¬ 
trocento metri, avveisari in¬ 
dubbiamente meno arrendevo¬ 
li di quanto sia avvenuto hi 
precedenza. La prima citazio¬ 
ne spetta ad Ardale, cavallo 
che dal domo del Filiberto 
ba grandemente migUocato. 
ma aoefae OMnigUateUo della 
razza del C^ati e il Donnel- 
liano Tratteggio. 1 due puledri 
che banno seguito n^’onUne 
da noi citato il dì 

Carlo Vittadmi nella dassicis- 
sima, hanno qodità e doti da 
far valere- 

L' i ppo dro mo romamo deOe 
Capannelle conclude 1 suoi 
quarantanove co n veg li prima¬ 
verili con il criterium roma¬ 
no (L. 7.700.000. metri 1200) 
Pieno successo di adesimd « 
campo nel complesso qualita¬ 
tivo quanto eqmlibrmto. Tra 1 
quattordici partenti i migliori 
appaiono AsseocagarbugUo di 
La^ M, che ba perù sor^- 
giato un numero di partenza 
molto Mto, Fte della rmza 
Vallelunga, Totozzo (ex Amir). 
di Maurizio Bamcco, Donna 
Ofimpia deila razza Spineta, 
Francesca Bionda delM scu¬ 
deria tre Oceani e Gloria Ro¬ 
mana 


Sicuro Liedholm 
allenatore « violo » 

FIRENZE. 5 

Alla presenza del presidente 
ing. Ugolini, il consiglio diret¬ 
tivo della Fiorentina si è riuni¬ 
to per vagliare le varie possi¬ 
bilità in merito aita conduzione 
tecnica della squadra per la 
prossima stagione. I candidati 
erano tre: Liedholm, lo stesso 
attuale allenatore Pugliese e 
Bassi. La decisione, anche se 
un comunicato ufficiale verrà 
diramato soltanto domenica o 
lunedi, favorirà quasi sicura¬ 
mente Nils Liedholm. Del tutto 
tramontata, invece, la possibili¬ 
tà di vedere alla guida dei viola 
Helenio Herrera. che era subor¬ 
dinata aH'arrivo dell’on. Pucci 
in qualità di presidente. Ma an¬ 
che la candidatura di Pucci è 
caduta. 



Gli azzurri convocati par la 
partita di mercoladi con la Svt- 
zia a Stoccolma tono affluiti 
staiora a Varata ove era fit- 
tato il concontramento. Gli az¬ 
zurri corno è noto tono 11, i 
toguentl: 

Alberioti, Cora, Niccolai, Oo- 
menghini a Gori (Cagliari); Bar- 
tini, Bedin, Burgnich, Boninte- 
gna. Corto, Faccheltl e Mazzola 
(Inter); Zoff e Juliano (Napo¬ 
li); Prati e Rosato (Mllan); 
Spinosi (Juventus) o De SIttI 
(Fiorentina). 

Coma è noto mancano RIvora, 
in precarie condizioni fisiche o 
Riva che ha chiesto di essere 
esonerato perché non si ritiene 
all'apice della forma. La forma¬ 
zione perianto sembra bella che 
fatta (AlbertosI; Burgnich, Fac- 
chettl; Bortlnl, Rosato, Cora; 
Domenghinl, Mazzola, Boninte- 
gna. De Sisti, Prati) anche se 
Valcareggi come A suo costu¬ 
me non ha voluto fare antici¬ 
pazioni. Ha parlalo sola del 
programma confermando che 
domani gli azzurri sosterranno 
un leggero allenamento: lunedi 
la partenza per Stoccolma o 
martedì l'annuncio delia forma¬ 
zione dopo un ultimo galoppo 
sul terreno di gioco. GII unici 
dubbi ai momento riguardano 
Rotalo: te II milanese non ce 
la facesse come stoppar gio¬ 
cherebbe Spinosi. 

* * * ' 

Pure stasera, a Tricetimo, si 
è radunata la « Under 23 » che 
giocherà giovedì ad Udine con¬ 
tro l'analoga rappresentativa 
svedese. Questi i giocatori af- 
lulti a Trieesimo: 

Bordon e Vecchi (portieri); 
Sabadini, Fedele, Bel, Santarini, 
Bellugl, LIppI (difensori); Espo¬ 
sito, Sala, Capello, Causlo, Mas¬ 
sa (centrocampisti); Bettega, 
Anastasi, Bigon e Pullci (at¬ 
taccanti). 

La formazione probabile do¬ 
vrebbe essere la seguente: Bor¬ 
don; Sabadini, Fedele; Esposito, 
Bel, Santarini; Massa, Sala, 
Anastasi (Puliti), Capello, Bet¬ 
tega. 

Nella foto a fianco, da sini¬ 
stra: Rotato, Boninsegna, De 
Sisti. 


Sui campi del Brescia e dell’Arezzo 

Per Bari ed Atalanta 
due dure 


trasferte 


Tanto tuonò che piovve: e fi¬ 
nalmente anche il sospirato 
recupero Catanzaro-Reggina è 
stato effettuato. La partita 
è finita in parità, e il Catan¬ 
zaro ci ha rimesso un pimto. 
El. forse, la promozione. 

Ci ha rimesso un pxmto non 
solo in riferimento al criterio 
della media inglese, secondo 
il quale per mantenersi a li¬ 
vello di primato, le partite 
giocate in casa vanno vinte e 
quelle giocate in trasferta al < 
meno pareggiate: il Catanza¬ 
ro ci ba rimesso un punto 
perché è arrivato a questo 
recupero nelle condizioni più 
difficili che si possa Immagi¬ 
nare. 

C’è arrivato mentre è chia¬ 
mato a sostenere Tultimo sfor¬ 
zo per tentare di sostanziare 
un campionato che è stato 
certamente positivo e brillan¬ 
te. ma anche lancinante per 
il legittimo orgoglio di voler 
sostenere fino in fondo .una 
speranza e un ruolo che non 
erano certamente nel suo ini¬ 
ziale programma; c’è arriva¬ 
to con i nervi a pezzi per 
tutte le pcriemiche, i rinvlL 
1 contrasti, gli ostacoli che si 
sono frapposti alia effettua¬ 
zione di questa partita; c'è 
arrivato nel momento in cui 
nulla poteva azzardare, anche 
se il logorio, più che altro 
nervoso, glielo avesse consen¬ 
tito, perché tutto dovrà spen¬ 
dere nell’odlema trasferta di 
Uvorno e neil’ultiina parti¬ 
ta casalinga etm antagràista 
il Brescia; c’è arrivato, infi¬ 
ne. con ramarezza di cbl, sen¬ 
za colpe, ha dovuto assog¬ 
gettarsi ad un campo neutro. 

Questo è il bel regalo che 
è stato fatto al Catanzaro. 
Adesso non gii resta che ten¬ 
tare di recuperare a Livorno, 
con una franca vittoria, 
il punto perso a Firenze con¬ 
tro la Reggina, e poi batter 
il Brescia in casa, domenica 
prossima, per forzare la sor¬ 
te. - 

Ad ovviale a questa even¬ 
tualità potrebbe essere solo il 
Bari che è impegnato oggi, 
appunto, sul campo del Bre¬ 
scia in una delicatissima par¬ 
tita. li Brestìa, difatti, in caso 
di vittoria scavalcberebbe U 
Bari e fore’ancbe l’Atalanta 
ebe n<m è meno impegnata 
sul > campo dell’Arezzo ebe 
non rinunzia ad una presti¬ 
giosa posizione di classifica. 
Da Brescia il centravanti De 
PaolL ritornato ai suoi anti¬ 
chi fastigi di cannoniere, ha 
lanciato una sfida al Sari; 
da Bari è giunta una rispo¬ 
sta serena, ma ferma; non 
si ttema certamente di fron¬ 
te alle «sparate» del «Qigl 
da Brescia». Una partita, in- 
somma, tutta da giocare. 

La squadra più tranquiUz. 
ovviamente è il Mantova che 
affronta la Mas-sese in casa, 
ed ha già predisposto i fe¬ 
steggiamenti per i’awenuta 
proroocione. 

Un’altra partita di notevo¬ 
lissimo - interesse si gioca a 
Taranto: è di scena il Cesena. 
E’ rultima possibilità die re- 


Del Papi! e Rondon sul ring 

L'italiafw Piare Dal Papa a II v owazii a lai ia campiona dal 
monda dal « massimi », Pool Rondon, sono saliti qiiasta natta 
sul ring di Caracas por il match mondiola. Al momonta di 
ondare in macchina (doto lo difforonza di ?usa oreria), non 
cl ora ancora ponromifa il risultata dal motch; co no acii> 
slamo con I 


sta al Taranto: battere il Ce¬ 
sena e sperare che il Pisa 
non esca indenne dal campo 
di Novara. Altrimenti è la fi¬ 
ne. E il ‘làranto raffronta con 
gravi assenze. 

Per il resto, ordinaria am¬ 
ministrazione: il Perugia lot¬ 
ta col Como per una classifi¬ 
ca prestigiosa; il Modena e il 
Monza non hanno neppure 
questa ambizione, e non ce 
l’hanno neppure la Reggina e 
il Palermo, dopo il balordo 
campionato disputato; la Ca¬ 
sertana — ormai condannata 
alla retrocessione — si conge¬ 
da dal pubblico affrontando la 
Ternana 

Michele Muro 
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Jose Nupoles 
ritomu mondiale 

LOS ANGELES. 5 

Il cubano del Messico Jose 
Napeles, dimostrando una forza 
cccezionalo e qualità di grande 
pugile, ba riconquistate il titolo 
di compiono mondiale dei pesi 
welter battendo l'americano Bil- 
ly Bockus por k^i.t. alla quin¬ 
dicesima ripresa, ieri sera al 
e FiHnm di Lo» Angeles ». 

Napeles ho dominato compie* 
tansente il combattimento, sur¬ 
classando l'avversarlo nello pri¬ 
mo setto riprese, ma la con- 
clusiene del match si è avuta 
airultima ripresa quando No* 
poles ha colpita Bockus al vol¬ 
ta HMndandele al tappeto e pre- 
ducendegii una larga ferita al¬ 
l'arcata soproccigiiare sinistro. 
Bockus si è rialzale dopo essere 
state contalo dalForbitro por 
ma ormai completamente grog- 
gy. Napeles si è avventato di 
nuovo contro il suo awersarto 
o con uno spettacolare uppercut 
la ha mandata mwvamente al 
tappete. Mentre rorbitro inizia 
il conteggia, i secondi di Bacfcus 
ch ie dano al direttore delKincen- 
tro di seependere il cembatti- 
mente 


Somp battuta (2-1) 

, - GENOVA, 5 

Nella partita di oggi per il tor¬ 
neo anglo-italiano la Sampdorìa 
ha perduto 2-1 con lo Swindon 
Town che così vede sfumare le 
speranze di strappare al Biade- 
pool il diritto di accedere alla 
finale. Ecco il dettaglio. 

- S.\MPDORIA: Pellizzaro: -4r- 
nuzza. Sabatini; Negrisolo. Sjm- 
nio, Garbarini. Salvi. Lodetti: 
CrisUn. Suarez, Fotta. 

SWINDON 'TOWN: Downsbo- 
rangh: Thomas. ’lVolIope; But- 
tlcr, Harland. Gou^; Pepkiv. 
Smart. Horsfield. Noble, Rogers. 

ARBITRO: Sinclair. 

• MARCATORI: nel primo tem¬ 
po all’*’ Peplov; nella ripresa 
al 32' Suarez (rigore) e al 45* 
Noble. 


Incontro a Bologna 


UISP - cooperative: 

impegno per i «Centri» 


I dirigenti dell’inSP e del¬ 
l’Associazione (tonsumo della 
Lega Nazionale delle Coopera¬ 
tive si sono riuniti a Bologna 
per esaminare la possibilità 
di estendere la realizzazione 
di Centri di formazione fisico- 
sportiva sulla base delle posi¬ 
tive esperienze già attuate in 
questo settore dall’iniziativa 
comune tra Movimento Coope¬ 
rativo ed UISP. 

La riunione, oltre ad avere 
espresso questo giudizio posi¬ 
tivo sulle attività finora svol¬ 
te, ha identificato nel carat¬ 
tere unitario autonomo e di 
massa del Movimento coope¬ 
rativo e deU-UISP le basi fon¬ 
damentali per un ulteriore 
sviluppo dei rapporti di colla¬ 
borazione. 

Sono state altresì riconfer¬ 
mate in tutto il loro valore le 
coincidenze di finalità e di 
collocazione di classe, per cui 
anche gli impegni program¬ 
matici riguardanti le attività 
sportive a carattere sociale 
rappresentano un evidente 
rafforzamento dei rispettivi 
ruoli nella battaglia unitaria 
che il movimento operaio con¬ 
duce per il mutamento della 
condizione umana, civile e 
culturale dei lavoratori. 

I Centri di formazione fisi¬ 
co-sportiva organizzati dal- 
l'UISP, con il loro contenuto 
sociale ed educativo, sono sta¬ 
ti riconosciuti come un ele¬ 
mento non secondario per 
mantenere la Cooperazione di 
Consumo in stretto collega¬ 
mento con la sua base popo¬ 
lare, che un’espansione esclu¬ 
sivamente aziendale della coo¬ 
perativa potrebbe ridurre ad 
un semplice rapporto fornito¬ 
re-clienti. 

Anche in questo settore può 
dunque qualificarsi la funzio¬ 
ne sociale della Cooperazione; 
in particolare la Cooperativa 
di Consumo ritiene fondamen¬ 
tale una scelta che vada in 
direzione delle Iniziative de¬ 
dicate ai giovanissimi ed ai 
giovani con l’intendimento di 
contribuire alla loro educazio¬ 
ne democratica, alla loro for¬ 
mazione fisica, alla salvaguar¬ 
dia della loro salute. 

Su questo piano è quindi de¬ 
finitivamente riconosciuta la 
validità dei Centri di forma¬ 
zione fisico-sportiva del- 
l’UISP, anche perché nella 
esperienza già realizzata essi 
si sono proposti concretamen¬ 
te come un momento di auto- 
gestione, rendendo protagoni¬ 
sti a tutu gli effetti i ragazzi, 
i genitori, gli istruttori. 

Tale scelta, che comporta 
evidentemente il rifiuto di 
ogni modello selettivo tipico 
dello sport ufficiale, mette la 
.Cooperativa In condizione di 
utilizzare più ' razionalmente 
le sue strutture e nello stesso 
tempo di partecipare alle ini- 


Ogni mattina ai girini 
viene offerta 

j \ 

una razione. 


di miele 




ziative per richiedere allo Sta¬ 
to e agli Enti pubblici gli im¬ 
pianti ed i mezzi necessari per 
le attività sportive a caratte¬ 
re sociale. 

Sul piano concreto la riu¬ 
nione ha fissato anche alcuni 
impegni di lavoro comime a 
carattere immediato. Elntro 
breve tempo sarà effettuata 
una completa indagine-censi¬ 
mento sulle esperienze già fat¬ 
te e sulle disponibilità strut¬ 


turali utilizzabili per la crea¬ 
zione di Centri di formazione 
fisico-sportiva (palestre, sale 
da ballo, impianti o terreni 
Il programma di lavoro pre¬ 
vede inoltre una serie di con¬ 
vegni regionali o provinciali, 
l’organizzazione di corsi per 
animatori di attività sociali 
della Ctoop-Consumo e l’elabo¬ 
razione di un vademecum per 
la creazione ed il funziona¬ 
mento dei Cilentrl 


Ieri al Palazzo dello Sport 

Italia battuta dalla 
selezione europea: 96-64 


ITALIA: Giorno (18), Rusco¬ 
ni (2), Recalcati (10), Jellini 
(5), Serafini (11), Bertolotti, 
Zanatta (2), Errice (4), Flabe- 
rea (3), Brumatti, Cosmclli 
(2), Bitson (9). 

SELEZIONE EUROPA: Bu¬ 
scalo (8), Simonovic (15), Korcz 
(4), Zednicek (6), Juràlewicz 
(18), Belov S. (6), Cesie (17), 
Paulaskas (9), Luyk (11), Be- 
lev A. (4), Skansi (6). 

Ancora più forte di quanto si 
supponesse, la selezione euro¬ 
pea opposta ieri all’Italia, nel- 
Tincontro col quale la FIP con¬ 
cludeva i feste^'amenti del 
suo dnquantenario. ha travolto 
gli azzurri (peraltro in for¬ 
mazione incompleta, date le as¬ 
senze di Meneghin. Masinì e 
Bariviera) per 96 a 64. 

Prima deH'incontro Italia-Eu- 
ropa la Under 23 ha battuto 
la nazionale B 62-48. 

‘ Il primo canestro è azzurro. 

10 realizza Zanatta. Ma ben 
presto la superiorità della squa¬ 
dra europea si manifesta. Alla 
prima sospensione chiesta al 6' 
dal C.T. degli azzurri Primo, 

11 punteggio è di 20 a 10 per 
l’Europa. Al 10’ dì gioco la 
selezione europea conduce per 
26 a 13. Simonovic, Coste e 
Luyk sono i mattatori. Primo 
manda in campo Jellini in so¬ 
stituzione di Recalcatì e poco 
dopo anche Zanatta esce ed 
entra Brumatti. al 14’ anche 
Staidtovic apporta una sosti¬ 
tuzione mandando in campo Jur- 
kiewicz al posto di Paulaskas. 
n punteggio costantemente. lar¬ 
gamente in favore dell'Europa 
non consente emozioni. E la 
partita si trasdna avanti con 
gli europei in evidenza asso¬ 


luta. I primi venti minuti di 
gioco si concludono con l’Eu¬ 
ropa a 50 punti e Tltalia a 28. 

Alla ripresa del ^oco entra¬ 
no Giorno, Rusconi. Serafini. 
Zanatta e Bisson per Tltalia. 
quindi Buscato. Simonovic. Zed- 
ra'cek. Jutkiewicz e Lu>-k per 
TEuropa. 

Nei prinù quattro minuti del 
secondo tempo gli azzurri se¬ 
gnano 12 punti contro i 6 del¬ 
l’Europa. Primo ha schierato 
Rusconi e Giorno c;sterni e il 
lavoro dei due dà buoni risul¬ 
tati. Intanto Luyk deve usdre 
per quinto fallo al 6’ quando 
il punteggio è 62 a 42 contro 
gli azzurri. 

Gtcrnio e Bisson nd primi 
died minuti del secondo tempo 
sono in evidenza mentre per 
TEkiropa Skansi presenta nume¬ 
ri di alta classe e nelle segna¬ 
ture si atternano tutti con pari 
bravura. 

Quando alla fine mancano 5 
minuti TEkiropa conduce per M 
a 51. Pòco prima della fine rien¬ 
tra Kosic che offre ancora del¬ 
le esecazioni da manuale im¬ 
ponendo la sua classe e la sua 
statura. 

Eugenio Bomboni 
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Lengo 


giscono in maniera disperata, 
scatenando ia delinquenza fa¬ 
scista anche in quest'uitima 
fase della campagna elettora¬ 
le, come è avvenuto con lo 
attentato criminale contro il 
comizio del compagno Berlin¬ 
guer a Catania, e cercando di 
mistificare i veri termini dei 
problemi del Paese nell’eslre- 
mo sforzo di spezzare l'avan¬ 
zata dei lavoratori e della po¬ 
litica delle riforme. 

Si spiega cosi la campagna 
menzognera tendente ad at¬ 
tribuire la colpa del malesse¬ 
re. dell’insofferenza, del ma¬ 
rasma che oggi si avvertono 
nell'Isola, al timido avvio del¬ 
le riforme imposto con le te¬ 
naci lotte operaie, contadine e 
popolari. Questa campagna è 
direttamente condotta dai re¬ 
sponsabili della disgregazione, 
del sottosviluppo e del « di¬ 
sordine costituito > della Sici¬ 
lia. per invocare un blocco co¬ 
siddetto d’« ordine ». conserva¬ 
tore e reazionario! 

Ma nell'Italia di oggi nes¬ 
suno può illudersi di impor¬ 
re un ordine fondato sull'auto¬ 
ritarismo e la repressione. Ba¬ 
sterà ricordare, del resto, che 
già dieci anni fa, in un conte¬ 
sto sociale e politico nel qua¬ 
le non c'era stato ancora il 
forte spostamento a sinistra 
determinato dalle grandi lotte 
di questi ultimi anni, velleità 
di questo tipo furono liquida¬ 
te dai grandi moti popolari 
antifascisti che ebbero mo¬ 
menti di grande rilievo pro¬ 
prio in Sicilia, a Palermo, Ca¬ 
tania e Licata. 

A questo proposito, qual è 
Il giudizio del PCI sulla cam- 

! pagna elettorale della DC, 
con particolare riferimento 
alla Sicilia? 

■ Bisogna dire chiaramente 
che la Democrazia cristiana 
in Sicilia è totalmente com¬ 
promessa nella furibonda rea¬ 
zione della destra sociale e 
politica contro le riforme. Su 
questo terreno, spesso, i diri¬ 
genti e gii oratori democri¬ 
stiani sono in aperta concor¬ 
renza coi fascisti o i libe¬ 
rali. Ma. in Sicilia, c’è qual¬ 
cosa di più: qui i dirigenti 
democrùstiani non si sono ac¬ 
contentati di fare 11 possibile 
per insabbiare le riforme che 
stanno sul tappeto. Essi si so¬ 
no spinti fino a chiedere, at¬ 
traverso un disegno di legge 
firmato dall'on. Gioia e da 
altri quaranta deputati de, 
l'abrogazione di una delle più 
rilevanti riforme varate ulti¬ 
mamente; quella degli affitti 
rustici. Qui ci troviamo, addi¬ 
rittura. di fronte a un tentati¬ 
vo di Controriforma! 

Lo stato maggiore democri¬ 
stiano è riuscito ad imporre 
in Sicilia anche un cedimento 
silenzioso à quagli ùomtnf e 
gruppi della sinistra interna 
che spesso. all’Assemblea re¬ 
gionale. hanno concorso assie¬ 
me a noi, al PSIUP ed ai 
compagni socialisti alla impo¬ 
stazione di giuste soluzioni per 
alcuni ' problemi. Oggi queste 
forze sono condannate al silen¬ 
zio e non osano rivendicare 
gli stessi timidi e insufficienti 
passi che avevano compiuti 
nella battaglia per le riforme. 

Quali problemi nascono da 
questa Involuzione della DC? 

Anzitutto si ha l'impressio¬ 
ne che la DC non si ponga 
solo un problema di concor¬ 
renza elettorale con i partiti 
di destra, ma anche e soprat¬ 
tutto l'obiettivo di mortifica¬ 
re quelle forze che aH'interno 
dello schieramento governati¬ 
vo apparivano e appaiono inte¬ 
ressate ad una prospettiva di 
cambiamento fondata sulle ri¬ 
forme. 

Per questo, — ed anche per¬ 
chè abbiamo constatato il to¬ 
no violentemente antisociali¬ 
sta della campagna elettorale 
de in Sicilia — abbiamo sot¬ 
tolineato ia grande importan¬ 
za che potrebbe avere una 
coerente risposta del PSI alle 
fcelte di destra democristiane. 

I dirigenti socialisti rivendi¬ 
cano continuamente la scelta 
della strategia delle riforme. 
Ma. oggi, come si può contri¬ 
buire alla vittoria delle forze 
riformatrici contro l'offensiva 
di destra se non ci .si disimpe¬ 
gna anzitutto dall'alleanza con 
questa DC. nemica dichiarata 
delle riforme e del movimento 
unitario dei lavoratori che si 
batte per le riforme? 

'Come si può pretendere di 
porre come premessa per 
c equilibri politici più avanza¬ 
ti ». gli attuali arretrati equi¬ 
libri fondati sul precario com¬ 
promesso con una DC tutta 
squilibrata a destra? Non si 
possono mutare questi equili¬ 
bri se non accrescendo il pe¬ 
so delle forze di sinistra, tan¬ 
to più oggi quando appare evi¬ 
dente che la Democrazia cri¬ 
stiana cerca possibili ricambi 
a destra per future maggio¬ 
ranze di governo a tutti i 
livelli. 

Che cesa risponde il PCI a 
chi dice che le sue propo¬ 
ste unitarie ai socialisti com¬ 
portane la mortificazione del- 
rautonomie del PSI? 

In effetti quando invitiamo 
i compagni socialisti a rispon¬ 
dere alla sterzata a destra 
della DC. contribuendo ad 
estendere e consolidare la cre¬ 
scita deH'unità a sinistra, da 
varie parti si dice che noi 
proponiamo un ritorno al co¬ 
siddetto c frontismo ». Nessu¬ 
no. però, e tanto meno noi. 
pensa di costringere l’unità 
delle sinistre, l'unità delle for¬ 
ze riformatrici, l'unità delle 
forze autonumiste e democra¬ 
tiche. entro rcheml che oggi 
non avrebbero più la funzione 
positivamente svolta in pas- 


I sato. Non si tratta di annul¬ 
lare oggi l'autonomia politica 
I ed organizzativa che esiste tra 
comunisti e socialisti. Ma il 
problema che oggi si pone al 
PSI è quello di una piena 
autonomia dalle pretese e dai 
ricatti del gruppo dirigente 
democristiano e quindi dalle 
«forze della conservazione e 
del privilegio che nella DC 
hanno il loro caposaldo. 

D’altra parte 1 compagni 
socialisti conducono già insie¬ 
me a noi e ai compagni del 
PSIUP delle esperienze di di¬ 
rezione, nel governo di impor¬ 
tanti regioni e in grande nu¬ 
mero di comuni e non è certo 
in queste esperienze : che II 
PSI vede messa in pericolo 
la propria autonomia e la pro¬ 
pria dignità. Gli stessi discor¬ 
si di esponenti socialisti dico¬ 
no quante difficoltà e amarez- 
. ze derivano al PSI dalla col¬ 
laborazione con questa DC, 
con la sua cupidigia di pote¬ 
re, con la sua ostinata sordità 
alle sacrosante esigenze di 
rinnovamento e di progresso 
che investono in pieno Io stes¬ 
so mondo cattolico. 

Il modo come la DC ha go¬ 
vernato la Regione In questi 
25 anni ha sollevalo critiche 
mi ha anche determinate In i 
una parte ' del siciliani una 
amara sfiducia nella possi¬ 
bilità di cambiare questo sta¬ 
to di cose. Quale discorso fa 
il PCI a questa parte dal- 
l'oplnlona pubblica? 

10 comprendo bene la colle¬ 
ra, la protesta. l'amarezza ed 
anche la sfiducia che possono 
esservi in alcuni strati del po¬ 
polo siciliano. I lunghi anni di 
monopolio del potere de alla 
direzione della Regione non 
sono passati senza conseguen¬ 
ze. La Sicilia affonda nella 
palude deirimmobilismo: la 
vita pubblica è stata avvolta 
in una rete soffocante di favo¬ 
ritismi, di interessi parassita- 
ri. di vergognose speculazio¬ 
ni e di prepotenza mafiosa. 
Di fronte a questo stato di co¬ 
se possono anche esservi colo¬ 
ro ì quali pensano che non 
c'è niente da fare, che biso¬ 
gna rassegnarsi e subire que¬ 
sto stato di cose. Eppure non 
è cosi. 

La spirale soffocante nella 
quale la DC ha avvolto la vi¬ 
ta siciliana, questa volta può 
e deve essere spezzata. Oggi, 
più che nel passalo, esistono 
nel Paese le condizioni per 
battere la DC. Le grandi lotte 
unitarie dì questi anni, la crisi 
profonda che travaglia i parti¬ 
ti delia coalizione governati¬ 
va, la spinta crescente che 
sorge dalle masse popolari e 
dai giovani, da gran parte 
delio stesso mondo cattolico, 
dimostrano che anche per la 
Sicilia si può aprire una nuo¬ 
va strada. 

Questa nuova strada è sol¬ 
tanto a sinistra. H centro-si- 
m'stra ha fatto falliménto per 
ammissione dei suoi stessi 
esponenti. In meno di quattro 
anni la Regione ha avuto 325 
giorni di crisi di governo e 
ben 6 governi tutti incapaci 
di risolvere i problemi fonda- 
mentali delia Regione. A de¬ 
stra non esistono alternative 
di governo, ma soltanto l’agi¬ 
tazione di squallidi relitti del 
passato che in Sicilia più sfac¬ 
ciatamente che altrove hanno 
sempre assolto il ruolo mise¬ 
rabile di truppe dì rincalzo, 
di puntello per una' polìtica 
antipopolare. 

Esiste una reale alternati¬ 
va e sta a sinistra dove c'è 
la concreta piattaforma di rin¬ 
novamento presentata da noi 
comunisti e dai compagni del 
PSIUP come base di parten¬ 
za per una più larga unità ca¬ 
pace di imporsi alla guida 
delia Regione. 

Ma, attualmente, sono di¬ 
sponìbili le forze necessarie 
per dare corpo a questa al¬ 
ternativa? 

11 fatto che i socialisti non 
diano ancora risposte soddi¬ 
sfacenti in questo senso; il 
fatto che le sinistre cattoli¬ 
che appaiano intimidite dalla 
rumorosa campagna di destra 
dei dirigenti della DC. non 
significa che sia compromes¬ 
so o che sia irrealizzabile lo 
obiettivo di dare alla Sicilia 
una nuova direzione politica 
fondata sull'unità di tutte le 
forze di sinistra laiche e cat¬ 
toliche. 

Ricordiamo sempre l’esem¬ 
pio delle elezioni del ' 68 . Al¬ 
lora. di fronte all’opposizione 
di sinistra unita, c’erano un 
partito socialdemocratico uni¬ 
ficato dominato dalla destra 
ed una DC aH’intemo della 
quale si era spenta da tempo 
la voce delle componenti di 
sinistra. Ebbene, allora, con 
la clamorosa avanzata dei co¬ 
munisti e delle opposizioni di 
.sinistra si determinarono svi¬ 
luppi nuovi in campo sociali- 
.sta come in quello cattolico. 
Si ebbe la scissione socialde¬ 
mocratica; furono riannodati 
ed estesi ì fili di collaborazio¬ 
ne unitaria nella direzione di 
Comuni, nelle Regioni; si af¬ 
fermò una più libera dialetti¬ 
ca parlamentare e si ebbe una 
ripresa di iniziativa delle stes¬ 
se sinistre democristiane. 

Quella spinta a sinistra de¬ 
terminò certamente una situa¬ 
zione che favori l’ulteriore svi¬ 
luppo delle lotte operate e po¬ 
polari. il conseguimento di 
importanti conquiste salariali 
e normative, una avanzata 
dello stesso processo di unità 
sindacale. l’impostazione e lo 
avvio delle grandi lotte per le 
riforme. Fu ancora grazie a 
quella spinta che potè essere 
strappato un primo migliora¬ 
mento della tragica condizio¬ 
ne di tanti pensionati, che po¬ 
terono essere finalmente va¬ 
rate le Regioni, che potè esse¬ 
re approvato uno Statuto del 
diritti dei lavoratori, che po¬ 


tè essere risolto il delicato 
problema del divorzio senza 
provocare lacerazioni nella co¬ 
scienza del Paese. 

Oggi in Sicilia, è possibile 
procedere ulteriormente e spe¬ 
ditamente su questa strada. A 
questo fine il voto del 13 giu¬ 
gno può avere una efficacia 
pratica immediata. 

In cenclutlont; a i quali 

condizioni II rUuItoto olotto- 

ralo siciliano può dotormlna- 

ro un sostanzialo mutomonto 

dolla situailono? 
i II voto al PCI sarà il 13 
giugno l’arma di tytti i sici¬ 
liani che vogliono affermare' 
con forza la loro protesta con¬ 
tro l'attuale stato di cose e 
la loro volontà di cambiare. 

Per cambiare è necessaria 
la sconfitta della DC e con 
la DC di- tutte le forze del¬ 
la conservazione sociale e del¬ 
la reazione; è necessaria una. 
avanzata del Partito comuni- ' 
sta e della sinistra unita che 
potrà provocare, ripeto, nuovi ■ 
orientamenti anche negli altri 
partiti. Al di fuori di ogni 
egoistico spirito di parte, noi 
sentiaùio pienamente la • re¬ 
sponsabilità di essere il solo 
partito che ha le carte in re¬ 
gola per esprimere il bisogno 
di pulizia, di cambiamento, di 
rigore morale che oggi scuo¬ 
te la Sicilia e soprattutto i 
giovani disgustati dal modo 
in cui l democristiani e 1 loro 
alleati di ogni colore hanno 
governato e fatto politica. 

Siamo il partito di Lo Sar¬ 
do e di Li Causi, di tanti e 
tanti martiri, dirigenti popo¬ 
lari e sindacali, che hanno 
pagato di persona con la vita 
nella lotta contro la reazione 
fascista, contro il feudo, con¬ 
tro la mafia, per la pace. 

Nessun partito . ha dato, 
quanto il nostro, un cosi gran¬ 
de contributo di uomini, di sa¬ 
crifici. di intelligenza, per la 
liberazione ed il progresso del¬ 
la Sicilia. 

Vorrei dire che, in questi 
giorni, hanno provocato un 
senso di pena e d! sdegno, i 
tentativi dei portavoce e dei 
dirigenti democristiani di na¬ 
scondere ciò che è impossi¬ 
bile nascondere; che la DC. 
esponenti di primo piano e 
pubblici amministratori di 
questo partito, sono invischia¬ 
ti fino al collo nei compro¬ 
messi con le forze peggiori 
della Sicilia. 

Ci contrapponiamo, quindi, 
nettamente, con tutta la no¬ 
stra storia gloriosa, alla DC. 
al partito che alimenta e pro¬ 
tegge tutto ciò che di vecchio 
e di malsano c’è ancora in 
Sicilia: la corruzione, il clien¬ 
telismo. il parassitismo, la 
violenza mafiosa, il disordine. 

Ci contrapponiamo — come 
partito che vuole costruire un 
ordine solido, fondato sulla 
giustizia e il progresso, sulla 
partecipazione democratica 
delle masse ~ ad una DC che 
è la causa prima della corru¬ 
zione e del disordine. 

PALERMO, 5. 

B emnpagno senatore Pao¬ 
lo Bufalini, della Direzione del 
partito. pEirlando questa sera 
a Castellammare del Golfo, 
ha rilevato c(xne. In ogni ele¬ 
done regionale, accade < che 
i dirigenU della DC (oggi For- 
lani, ieri Fanfani e Colombo) 
scoprano la tragica miseria di 
Palma di Montec^laro, l'ab- 
bendono e le brutture <àie ca¬ 
ratterizzano tanta parte della 
vita siciliana. 

In tempo di elezioni, tutti 
denunciano l'accresciuto di¬ 
stacco del sud dal centro- 
nord; 1 quattrocentomila nuo¬ 
vi emigrati della Sicilia ne 
gli tiltimi dieci anni (e cioè 
proprio negli anni de] centro- 
sinistra!). La DC rinnova prò 
messe e impegni, ma nello 
stesso tempo propeme la coti- 
tinuità. Tutto questo si risol¬ 
ve in pura demagogia e ingan¬ 
no; è irrlsfone ail’intelligenza 
stessa degli elettori. Prima di 
ogni altra coaa, è un tale me¬ 
todo, im tale modo di compor¬ 
tarsi nei confronti dell'eletto¬ 
rato che deve essere con indi¬ 
gnazione respinto e con¬ 
dannato. 

Ma oggi — ha continuato il 
compagno Bufalini — esisto¬ 
no le oondizionl per Imporre 
quella svolta che è neoeMa- 
ria per bloccare l'esodo, ren¬ 
dere possibile il ritorno degli 
emigrati, ricostituire le fami¬ 
glie dolorosamente lacerate, re¬ 
stituendo alla Sicilia la più 
grande e decisiva delle sue ri- 
-sorse. La manifestazione de! 
150.000 lavoratori a Roma h 
forse fl più significativo mo¬ 
mento di lotta imitaria e na¬ 
zionale che si sia avuto dopo 
le vittoriose manifestazioni 
per la RepubbHoa. venticinque 
anni fa. D centrosinistra ha 
fatto il suo teciHM). E* neces¬ 
sario. è nigente uscire dal¬ 
l'agonia del centroslnistTm. c*e 
produce confusione e paralisi. 

Indietro non ei può andare, 
ha aggiunto a questo ponto 
il compagno Bufalini. A de¬ 
stra c’è il tentativo della re 
pressione; c’è il tentativo d! 
bloccare l’avanzata delle clas¬ 
si lavoratrici, delle pooolazio- 
ni meridionali e della Sici¬ 
lia. c’è un ben più grave di¬ 
sordine. Nessuno deve farsi 
illusioni: una politica antiope- 
rata e antipopolare, di destra, 
o spostata a destra, scmebbe 
In ogni caso destinata a !n- 
fnmgersi contro la lotta del¬ 
le masse e contro le reaM esi¬ 
genze del paese. C'è un solo 
modo di mettOTe ordine !n Ita¬ 
lia: andare avanti, trasforma¬ 
re la società, rinnovare e svl- 
luDpare la democrazia, accre¬ 
scere il potere delle classi la¬ 
voratrici. L’ordine è a sini¬ 
stra. nel progresso. neHa giu¬ 
stizia per il Mezzogiorno e la 
Sicilia. L’ordine è nel rigore 
delle sceHe. L’ordine è nell’u¬ 
nita delle sinistre; è con il 
PCI. ima grande forza, seria, 
pulita, solida e combattiva, 
imitarla, responsabile e co¬ 
struttiva. 

L’ordine è nella rottura con 
il malgoverno della DC fonda¬ 
to sulla prepotenza, sul oater- 
nalismo. sulla comizione elet¬ 
torale, sedia disperslane delle 
risorse, sul parassitismo e sul¬ 
l’omertà maliosa. E’ q^to 
sistema di potere che na per¬ 
petuato l’oppressione della Si¬ 
cilia. ohe ha svuotato e sru- 
turato rautonomia. Ma. oggi, 
la Sicilia autonoma non è i^ù 


Isolata. Orai Toidlnamento re 
gionale è Istituito in tutta la ' 
Italia. Dalle « regioni rosse » 
viene un esempio d) democra¬ 
zia e di buongoverno; da tut¬ 
te le regioni può ventre una 
spinta possente al rinnova¬ 
mento della politica nazionale. 

■ In tale prospettiva le elezlo- 
ni del 13 giugno sono molto 
importanti. Orai noi vogliamo 
rivolgere in particolare un di¬ 
scorso sereno ai lavoratori 
cattolici, comunque essi siano 
orientati ed organizzati slnda- 
’calmente e politicamente. 
Quanti lavoratori cattolici, 
giovani cittadini, animati da 
ideali di libertà e giustizia, 
multanti e seguaci della CISL 
e delle AGLI, del Coltivatori 
diretti, della DC — e segnata¬ 
mente del Movimento giovani¬ 
le della DC -7 in questi onni, 
in que.sti mesi, hanno lottato. ; 
a fianco del lavoratori e cit¬ 
tadini comunisti e socialisti e ' 
di altro orientamento per 
obiettivi ben precisi di rinno¬ 
vamento! 

Noi pensiamo che essi sia¬ 
no oggi portati a riflettere 
sulla sterzata a destra .ipèra- 
ta da Forlanl; a riflettere sul¬ 
la politica della DC. La DC 
oggi mette sotto accusa le lot¬ 
te e le conouiste delle classi 
lavoratrici. La DC ha preso 
posizioni contro riinità sinda¬ 
cale. Metà del gruppo dei de- • 
putati de ha votato contro la 
legge urbanistica, schierando¬ 
si a difesa degli interessi pili 
retrivi. In Sicilia la DC (con 
alla testa gli onorevoli Gioia 
e Gullotti) si è messa contro 
la riforma dell’affitto agrario, 
della colonia e della mezza¬ 
dria, e cioè contro la riforma 
agraria, senza la quale non 
potrà aversi espansione econo¬ 
mica e industrializzazione. 

Foriani ha dato la sua fir¬ 
ma aJ referendum contro la 
legge sul divorzio, e in que- 
sto modo W segretario deiifi 
DC. contraddicendo e sconfes- 
sando una politica volta ad 
evitare una guerra di religio¬ 
ne. ha Incoraggiato una ero 
data clerlco-fascista. La DC 
non ha avuto la forza di re¬ 
cidere 1 proorl legami con 
esponenti mafiosi e sovversivi 
di Palermo e di Reggio Cala¬ 
bria. Ia DC — per il calco¬ 
lo meschino di atteggiarsi a 


partito sedicente garante del- 
rordlne - cimtro gli « opposti 
estremismi » — finisce col tol¬ 
lerare e Incoraggiare provoca¬ 
zioni e violenze, fasciste e rea¬ 
zionarie comunque camuffate. 
La DC, per paura di perdere 
voti a destra, si è messa a fa¬ 
re concorrenza alle destre: in 
tal modo ha dato argomenti e 
baldanza ad Aimlrante e ca¬ 
merati. Questa è oggi ia DC. 
Se questa DC non perdesse a 
sinistra sarebbe grave. In tal 
coso, sarebbe inevitabile ima 
perdita di forza e di autono¬ 
mia di tutti gli uomini di si¬ 
nistra e progressisti de] movi¬ 
mento cattolico e della DC; la 
lotta per li progresso demo¬ 
cratico deiritalia si farebbe 
cosi più difficile. Noi ci augu¬ 
riamo che a ciò riflettano I 
lavoratori cattolici. le forze 
di sinistra, gli uomini liberi 
del movimento cattolico e del¬ 
la DC. 


Nato 


tl — scrive ancora l'organo 
del governo sovietico — guar¬ 
dano ancora l’Europa e 1 suol 
problemi attuali attraverso il 
binocolo della NATO. Ma es¬ 
si devono tener conto in mi¬ 
sura crescente degli avveni¬ 
menti che si manifestano sul 
nostro continente e nel seno 
stesso dell'alleanza ». 

Quello delle Izvesiia è 11 
primo commento editoriale 
sovietico sulla sessione di Li¬ 
sbona. Stamane valutazioni 
critiche apparivano in dispac¬ 
ci della TASS da Lisbona e 
dalle altre capitali. In parti¬ 
colare, l'Insistenza di Rogers 
sulla necessità di una «esplo¬ 
razione» a lungo termine era 
giudicata dalla TASS « una 
prova della mancanza, al mo¬ 
mento attuale, di una posi¬ 
zione unitaria della NATO 
di fronte alle proposte del- 
l'URSS». 

In una rassegna della stam¬ 
pa americana, la TASS cita 
poi commenti che attribuisco¬ 
no agli Stati Uniti una fun¬ 
zione « frenante » nella que¬ 
stione della riduzione delie 
truppe, ma sottolinea che. 
nonostante tale pressione, nu¬ 
merosi governi si sono pro¬ 
nunciati per una risposta 


« positiva ». 

Infine, l'agenzia sovietica 
condanna l’appoggio della 
NATO ■ alle ■ guerre coloniali 
del Portogallo, appoggio che 
ha finora consentito al regi¬ 
me di Lisbona di « salvarsi dal¬ 
la sconfitta ». e giudica la no¬ 
mina deirex-minlstro degli e- 
steri olandese, Luns, a segre¬ 
tario generale, «una sfida al¬ 
l'opinione pubblica mondiale ». 

LONDRA, 5 

Il vice-ministro degli esteri 
sovietico, Semion Zarapkin, è 
giunto oggi a Londra, dove si. 
Incontrerà lunedi con rappre¬ 
sentanti del governo britanni¬ 
co. Zarapkin non ha rilasciato 
dichiarazioni alla stampa, ma 
si ritiene che egli intenda di¬ 
scutere con gli esponenti del 
Foreign Office problemi rela¬ 
tivi alla riduzione delle trup¬ 
pe e alla sicurezza europea. 
Sullo stesso tema l’alto fun¬ 
zionario sovietico ha avuto nei 
giorni scorsi colloqui con 1 di¬ 
rigenti danesi e norvegesi, a 
Copenaghen e a Oslo. 

La visita di Zarapkin, che 
negli scorsi anni è stato alla 
testa della delegazione sovieti¬ 
ca alla conferenza sul disar¬ 
mo e, successivamente, amba¬ 
sciatore a Bonn, ha carattere 
« privato » ma 11 Foreign Offi¬ 
ce le attribuisce anche aspetti 
ufficiali. Nel circoli politici 
londinesi si rileva che i collo¬ 
qui anglo-sovietici saranno di 
fatto i primi « contatti multi¬ 
laterali » tra un paese atlanti¬ 
co e l’URSS, dopo il comuni¬ 
cato di Lisbona. 

La stampa britannica com¬ 
menta oggi con cauto ottimi¬ 
smo i risultati della sessione 
della NATO. 11 Times scrive 
che la sessione «ha fatto de¬ 
bolmente progredire l’idea di 
negoziati tra la NATO e il 
patto di Varsavia» e quella 
di una conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea. Formidabili dif¬ 
ficoltà. scrive il giornale, re¬ 
stano da superare, ma « vale 
la pena di tentare». 

BONN. 5 

T partiti di governo della 
RPT — socialdemocratico e li¬ 
berale — e la stampa gover¬ 
nativa esprimono oggi « soddi- 
I sfazione» per l risultati della 
' sessione della NATO, ma que¬ 


sta reazione è collegata a una 
interpretazione restrittiva del 
comunicato, che fa tuttora 
di una soluzione gradita a 
Bonn della questione di Berli¬ 
no la condizione preliminare 
per la convocazione di una 
conferenza sulla sicurezza 
europea. . - 

La Neue Ruhr Zeitung, vi¬ 
cina al partito di Brandt no¬ 
to con Ironia che gli atlantici, 
nonostante la loro pretesa di 
unanimità, non sono d’accor¬ 
do né sulla data né sul modo 
di condurre un negoziato con 
l'est. II giornale avverte che 
« in ogni caso, gli Stati Uniti 
non daranno direttive all'al¬ 
leanza sulla riduzione delie 
truppe, dato che tutti i paesi 
membri ; desiderano essere 
a.scoltatl, In un modo. o nel¬ 
l’altro». 

La Frankfurter Rundschau, 
liberale, scrive che dal comu¬ 
nicato di Lisbona emerge 11 
fatto che la NATO «non ha 
ancora un’idea di quello che 
dovrebbe essere la trattativa 
su questo tema e tenta di gua¬ 
dagnar tempo ». La stampa de¬ 
mocristiana loda dal canto suo 
la « fermezza » del comunica¬ 
to e mette in guardia contro 
le « manovre » che si nascon¬ 
derebbero dietro l’offerta so¬ 
vietica. 

. PARIGI, 5 

La stampa parigina com¬ 
menta oggi 1 risultati delia 
sessione di Lisbona mettendo 
In rilievo, da una parte, la 
mancanza di una piattaforma 
comune tra gli Stati Uniti e 
gli alleati europei, dall’altra 
le riserve della Francia. 

L’Aurore scrive che «se la 
alleanza non snobba più le 
aperture sovietiche, la Fran¬ 
cia continua a snobbare alme¬ 
no in parte la NATO». Ctosl, 
Schumaiin si è rifiutato di sot¬ 
toscrivere la parte dei comu¬ 
nicato relativa alla riduzione 
delle truppe e ha ribadito la 
ostilità della Francia a tratta¬ 
tive su questo problema, prima 
che siano stati fissati « 1 gran¬ 
di principi della distensione ». 


Il Figaro lamento che 1 mi¬ 
nistri non abbiano cercato di 
arrivare ad un accordo più so¬ 
stanzioso di quello sulla fra¬ 
seologia del comunicato. Essi 
avrebbero cosi redatto un do¬ 
cumento di maggior peso e 
avrebbero ■ « evitato di dar 
spettacolo delle loro diver¬ 
genze ». • 

Dichiarazione 
del comnagno 
Sercio Segre 

Il compagno Sergio Segre, 
responsabile delia sezione E- 
steri del Partito comunista 
italiano, ha rilasciato all'agen* 
zia ADN Kroncs una dichia¬ 
razione sull’esito della riunlo- 
ne del Consiglio della NATO; 

« La sessione del Consiglio 
atlantico ha dovuto prendere 
atto della pressione del po¬ 
poli europei per la distensio¬ 
ne, la sicurezza e la riduzio¬ 
ne degli armamenti sul no¬ 
stro continente, e della serie¬ 
tà delle proposte presentate, 
al riguardo, dall'Unione Sovie¬ 
tica e dal paesi socialisti. Si 
tratterà di vedere, adesso, con 
quale coerenza, e con quali 
effettivi intendimenti e tem¬ 
pi, si cercherà di passare dal¬ 
la proclamazione di una di¬ 
sponibilità al dialogo a passi 
concreti. Qui interviene, Im¬ 
mediatamente, il compito delle 
forze politiche maggiormente 
impegnate nell’azione per con¬ 
durre l'Europa a superare le 
contrapposizioni attuali e la 
divisione dei continente, e per 
contribuire a costruire, nella 
sicurezza collettiva, una nuo¬ 
va e più sicura base di con¬ 
vivenza. 

« La conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea è ora. più che 
mal aU’ordine del giorno. Ma 
perchè davvero si realizzi, e 
apra un capitolo nuovo, sa¬ 
rà necessaria una presenza co¬ 
stante di queste forze politi¬ 


che e, anche, una loro più ef¬ 
ficace iniziativa comune pur 
nell’autonomia delle recipro¬ 
che posizioni. Per qiMl ohe 
più direttamente ol oonoeme. 
noi comunisti, che della lotto 
per la distensione, la sicu¬ 
rezza e il superamento del 
blocchi abbiamo fatto uno del. 
cardini della nostra astone, 
siamo non soltanto favorevo¬ 
li a questo più Intensa ini¬ 
ziativa, ma riteniamo che sia 
ormai giunto il momento, an¬ 
che a livello deU’Buropa oc¬ 
cidentale, perchè le forse de¬ 
mocratiche e di pace che si 
riconoscono In una prospetti¬ 
va di distensione e di sicu¬ 
rezza allarghino il loro rap¬ 
porto e stabiliscano un più 
fecondo confronto intorno al 
grande toma delle prospetti¬ 
ve dell’Europa. 

«E* negativo e grave che 
il governo italiano non ab¬ 
bia ritenuto necessario diffe¬ 
renziarsi. a Lisbona, dall’atro¬ 
ce guerra coloniale del regi¬ 
me portoghese, e non abbia 
sentito il dovere di porre il 
problema della Incompatibili¬ 
tà della presenza nella NATO 
di regimi dominati da ditta¬ 
ture fasciste. Questo sarebbe 
stato tanto più necessario in 
considerazione delle nette pre¬ 
se di posizione del governan¬ 
ti norvegesi e della commis¬ 
sione deirONU contro 11 colo¬ 
nialismo. Nel momento In cui 
deploriamo questo gesto d’in- 
sensibilità politica e di man¬ 
canza di autonomia, e ricon¬ 
fermiamo la nostra viva e fra¬ 
terna solidarietà al valorosi 
combattenti per la libertà del- 
l’Angola. del Mozambloo e del¬ 
la Guinea Bissau e agl] anti¬ 
fascisti portoghesi, noi comu¬ 
nisti riteniamo nostro dove¬ 
re rivolgerci a tutte le for¬ 
ze democratiche e antifasciste 
Italiane perchè 11 tema del 
Portogallo e della Grecia di¬ 
venga la base di una vasta 
azione diretta a ottenere la 
fine di ogni compromissione 
della politica estera italiana 
con 1 regimi fascisti e op¬ 
pressivi di Atene e di Li¬ 
sbona ». 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Nuova manovra di Tel Aviv per bloccare ogni possibile trattativa con gli arabi 


iSiMa a Lisbona Israele tratta un patto militare 

ì 

a tempo indefinito con gli USA 


Come era prevedibile, il 
ministro degli esteri italia¬ 
no ha taciuto a Lisbona sul¬ 
la scottante questione delle 
guerre coloniali che l'allea¬ 
to ed « ospite • portoghese 
conduce da anni in Africa, 
con l’appoggio e con le ar¬ 
mi della NATO. Nè la pro¬ 
testa dei movimenti di libe¬ 
razione e dell’Africa indi- 
pendente, nè il voto pres¬ 
soché unanime con cui le 
Nazioni Unite hanno riba¬ 
dito nelle stesse ore la loro 
condanna, nè il fragore del¬ 
le bombe che, nella stessa 
capitale portoghese, hanno 
sottolineato l’attualità e la 
drammaticità del tema, so¬ 
no valsi a spezzare questo 
silenzio, il cui valore di com¬ 
plicità trae particolare ri¬ 
salto dal fatto che altri — il 
ministro degli esteri norve¬ 
gese e, più timidamente, 
quelli danese, canadese e 
britannico — hanno solleva¬ 
to in aula la questione. 

Analogo riserbo Moro ha 
mantenuto sulla sfida che il 
regime fascista greco con¬ 
tinua a rappresentare per 
gli ideali sbandierati dal¬ 
l’alleanza. E, a completare il 
quadro, proprio al ministro 
degli esteri italiano è tocca¬ 
to di pronunciare l’elogio 
ufficiale dell’olandese Luns, 
un uomo le cui simpatie per 
il regime di Lisbona e per 
la sua politica africana sono 
state pubblicamente denun¬ 
ciate dal presidente dello 
"ambia, Kaunda, e la cui 
nomina a segretario gene¬ 
rale dell’organizzazione, al 
posto di Brosio, « spianerà 
la via ad un impegno molto 
maggiore, diretto e indiretto 
della NATO, quale contribu¬ 
to agli sforzi di guerra co¬ 
loniale del Portogallo ». 



JOSEPH LUNS. L'amico 
del colonialisti 


E’ una ' linea di condotta 
che sarebbe arduo spiegare 
all’opinione pubblica. La 
trita formula della solida-- 
rietà del « mondo libero > 
sembra difficilmente invoca¬ 
bile nel caso di un regime 
che è stato il primo in Eu¬ 
ropa a soffocare ogni forma 
di libertà e che è rimasto il 
solo a contrastare frontal¬ 
mente, con il nmalm e con 
la tortura, la marcia del mo¬ 
vimento di liberazione afri¬ 
cano. Nè è possibile addurre 
come giustificazione consi¬ 
derazioni tattiche, dato che 
nel dibattito al palazzo de 
Ajuda i rappresentanti del 
regime di Lisbona sono in¬ 
tervenuti soltanto per riba¬ 
dire la loro programmatica 
ostilità a quel « dialogo » 
con l’est che la diplomazia 
italiana afferma di conside¬ 
rare necessario. Fino a que¬ 
sto momento, in ogni modo, 
i portavoce del governo e 
del partito di maggioranza 
non hanno offerto neppure 
l’ombra di una spiegazione 
convincente, sicché è legit¬ 
timo chiedersi se, anche in 
questo caso, i dirigenti de¬ 
mocristiani non abbiano 
scelto per calcolo politico 
la via della collusione con 
la reazione più nera, salva 
la possibilità dinanzi alla 
nostra denuncia, di dare in 
escandescenze e di procla¬ 
marsi c al di sopra di ogni 
sospetto ». 

A parte questa poco ono¬ 
revole vicenda, la sessione 
di Lisbona del Consiglio del¬ 
la NATO si chiude, come di 
consueto, nel segno dell’am¬ 
biguità e della reticenza. I 
ministri erano chiamati a 
pronunciarsi sulle avances 
fatte il 14 maggio scorso da 
Brezniev, nel suo discorso 
di Tbilissi, per una trattati¬ 
va in vista della riduzione 
delle opposte forze nell’Eu¬ 
ropa centrale, avances che 
hanno suscitato in seno al¬ 
l’alleanza reazioni contra¬ 
stanti. Gli Stati Uniti non 
hanno ancora definito una 
Linea chiara ma, per consi¬ 
derazioni di politica inter¬ 
nazionale e domestica, sono 
evidentemente interessati a 
raccoglierle, avviando una 
discussione sulla testa dei 
loro alleati. La Germania 
occidentale è soprattutto 
preoccupata che questa di¬ 
scussione porti ad una in- 



La rivelazione di un giornale americano smentita dali’ambasciata israeliana a Washington • Forte im¬ 
barazzo del portavoce del dipartimento di stato che rifiuta di commentare un documento della stessa 
ambasciata che conteneva una richiesta analoga - Contatti del governo della RAU con Inghilterra e Italia 


MARCELLO CAETANO. 
L'alleato Impresentablle 


tesa tra le due « superpoten¬ 
ze » a danno delle sue riven¬ 
dicazioni a Berlino ovest. La 
Francia, scettica per quan¬ 
to riguarda la possibilità di 
progres.si nel campo del di¬ 
sarmo e timorosa di vedere 
gli Stati Uniti e le istituzio¬ 
ni « integrate » della NATO 
assumere un ruolo di primo 

piano nella preparazione di LUSSEMBURGO. 5. 

una trattativa « da blocco Grande impressione ha de- 
a blocco », preferisce mette- stato l'audace colpo di ma¬ 
re l’accento sulla ricerca di no effettuato Ieri swa da ^ 
nniitinho pnmA an- •< commando » dell ARA (Azio- 
i c.. TU rivoluzionaria armata) nel- 

punto quella su Berlino. Gli consolato porto- 

altri, e tra questi 1 Italia, si ghese In questo piccolo Sta- 

sono variamente divisi tra to al contine fra la Francia, 

la « cautela » e la paura di 11 Belgio e la Germania oc- 

vedersi scavalcati, in un eli- cidentale. 

ma di sospetto nei confronti ^ Le indagini non hanno con- 

flplln < statn 0 iiiHa » dotto ad alcun risultato con- 

deito « stato guida ». ^ ^ riuscita 

Gl Si e accordati, infine, soltanto a ricostruire lo svol- 
per una « esplorazione » in gersi degli eventi. I guerri- 

tre tappe: contatti multila- glleri portoghesi hanno agl- 


L'ARA in azione a Lussemburgo 

Colpo di mano 
nel consolato 

I ^ 

portoghese 


teralì con l’est, prima; riu¬ 
nione a Bruxelles, dei vice 
ministri degli esteri per esa¬ 
minarne i risultati poi; infi¬ 
ne, « al momento opportu¬ 
no », conversazioni di uno o 
più rappresentanti designati 
con Mosca e con le altre ca¬ 
pitali dell’est. Contempora¬ 


to con eccezionale sangue 
freddo, con precisione e ra- 


piedi. Con grande calma, 1 
guerriglieri hanno quindi fru¬ 
gato tutti i cassetti, si sono 
impadroniti di 250 passapor¬ 
ti. in parte non ancora usa¬ 
ti, In parte annullati, di tim¬ 
bri, sigilli, moduli, documenti 
Ufficiali, dossier* (compresi, 
è da crederlo, quelli della 
polizia politica riguardanti 
gli emigrati antifascisti), non¬ 
ché di alcune migliaia di 
franchi lussemburghesi. 

Ciò fatto, hanno tagliato i 
fili della luce e del telefono 
e si sono tranquillamente al¬ 
lontanati lasciando un bi¬ 
glietto in cui, dopo aver di¬ 
chiarato che l'incursione era 


pidità, senza destare sosj^t- opera dell’ARA, avvertivano 
ti, nè attirare 1 attenzione dei j^ver collegato le porte 

passanti. Una circostanza li (chiuse a chiave) con ordi- 


E assanti. una circostanza n 
a favoriti; ogni giorno, dal 
mattino alla sera, decine di 
lavoratori portoghesi immi¬ 
grati sostano davanti al con¬ 
solato in attesa di esservi 
ricevuti per discutere e ri¬ 


neamente, si è dato atto dei solvere problemi di ogni ge 


« progressi » registrati per 
Berlino, che fanno cadere 
molte delle remore alla con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea. Un passo avanti viene 
cosi compiuto, nel quadro 
di un meccanismo che lascia 
intrawedere due negoziati 


nere. 1 membri del c com¬ 
mando » si sono messi In fi¬ 
la per ultimi ed haimo atte¬ 
so pazientemente il loro tur¬ 
no. Quindi sono entrati da 
soli, tutti insieme, affettan¬ 
do un contegno pacifico e 
inoffensivo. 

Ma, una volta varcata la 


Daralieri Ma Pii àtlantìc consolato, haimo In- 

paraiien. ma gn atiannci i fossato le maschere che ave- 

confennano anche di non vano in-tasca, hanno estrat- 

avere, sul problema stesso to le pistole, ed hanno inti- 


che era stato oggetto quat¬ 
tro anni fa della < iniziati¬ 
va» di Reykjavik, nè seri 
piani di trattativa nè capa¬ 
cità di azione autonoma. 

Ennio Polito 


vano in-tasca, hanno estrat¬ 
to le pistole, ed hanno inti¬ 
mato al console Mendez Co¬ 
sta e ai sei Impiegati pre¬ 
senti di mettersi faccia al 
muro, le mani in alto e in 
silenzio. In pochi minuti, i 
sette rappresentanti del go¬ 
verno portoghese erano im¬ 
bavagliati e legati, mani e 


gni esplosivi. 

Solo verso le ore 20 il con¬ 
sole è riuscito a liberarsi e 
a uscire attraverso la canti¬ 
na per avvertire la ' polizia. 
Questa, però, non ha osato 
toccare le serrature per il ti¬ 
more di provocare micidiali 
esplosioni, ed ha preferito ri¬ 
correre aH'aiuto degli artifi¬ 
cieri dell’esercito. Solo alle 
22 le porte sono state aperte 
(sembra che non cl fosse in 
realtà alcuna bomba). Nel 
frattempo, i membri del « com¬ 
mando» avevano avuto tutto 
il tempo necessario per at¬ 
traversare la frontiera e rag¬ 
giungere 1 rispettivi nascon¬ 
digli. 

I passaporti trafugati ser¬ 
viranno per «coprire» i mi¬ 
litanti della Resistenza antifa¬ 
scista portoghese. Gli stessi 
guerriglieri lo hanno dichia¬ 
rato al console, con <x>rtese 
irotda. . ^ - 


Appello 
dei comunisti 
greci contro 
lo repressione 
del regime 


PARIGI. 5 

Il Partito comunista di Gre¬ 
cia fa appello ■ a tutte le 


SAIGON, 5 

II secondo anniversario del¬ 
la costituzione del governo ri¬ 
voluzionario provvisorio della 
repubblica del sud Vietnam 
(GRP) è stato celebrato in 
tutte le zone libere del Viet¬ 
nam - del sud e nelle stesse 
zone ancora provvisoriamente 
occupate con una serie di ma- 


PARIGI, 5. 

II comitato esecutivo della 
Unione dei vietnamiti residen¬ 
ti in Francia ha pubblicato 
Una dichiarazione di con¬ 
danna deU'arresto di Ngo 
Gong Due. In essa si affer¬ 
ma: «Gli esponenti dell’attua¬ 
le amministrazione di Saigon, 
che parlano volentieri di "ele- 


nifestazioni celebrative Ad es- libere", intendono così 


se si è accompagnata una 
intensificazione della attivi¬ 
tà politica nelle zone occupa- 


liquidare ciò che resta di op¬ 
posizione a Saigon, imbava¬ 
gliare la stampa e preparare 


te e quella dell’offensiva mi- „ terreno ad elezioni truo- 


litare contro gli aggressori. 
A soli 8 chilometri dal cen¬ 
tro di Saigon — ed è que¬ 
sto il fatto piti significativo 
delle ultime 24 ore — la ba- 


organizzazionl intemazionali, f® elicotteri di Phu Lop 
-1 olle è stata colpita da numerosi 

ai partiti democraUcl, alle lanciati da reparti dei- 

persone progressiste di tutto le forze di liberazione Altre 
11 mondo affinché nrotestino basi nemiche sono state at- 


ai partiti democratici, alle 
persone progressiste di tutto 
11 mondo affinché protestino 
con energia contro il terrore 
in Grecia e chiedano l’aboli¬ 
zione dei processi attualmen¬ 
te in preparazione e la libera¬ 
zione dei patrioti arrestati». 

Nella dichiarazione del Par- 


taccate presso la zona smi¬ 
litarizzata in particolare quel¬ 
la americana denominata 
« Charlie 2 » ed una seconda 


cale per assicurare la riele¬ 
zione di Nguyen Van Thleu 
alla testa del governo fantoc- 
cio.„ Nulla illustra meglio la 
politica del presidente Nixon, 
che non desidera afferrare al¬ 
cuna occasione per mettere fi¬ 
ne alla guerra, ma che inten¬ 
de. costi quel che deve costa¬ 
re. proseguire l'aggressione a- 
merlcana ». Anche il « Comita¬ 
to dei cristiani solidali con 1 
popoli vietnamita, laotiano e 
cambogiano » ha duramente 


J»se di appoco sei chilome- condannato la persecuzione In 


tri di distanza ila questa. 
L'attacco alla base di eli 


tito comunteU è detto che. aPPar® 


atto a Saigon contro òhi si 
oppone alla guerra. 


dopo un silenzio durato mesi 
a proposito degli arresti di 


particolarmente importante 
poiché dimostra che le forze 
di liberazione continuano ad 


massa del patrioti, «silenzio operare aU'intemo stesso di 


che aveva Io scopo di nascon¬ 
dere le torture disumane in¬ 
flitte agli arrestati e Timper- 
versare del terrore In Gre¬ 
cia», la giunta ha deciso di 
dare inizio a una nuova se¬ 
rie di processi. Si prepara a 
processare eminenti membri 
del Partito comunista e del 
«Fronte patriottico», ex de¬ 
putati e altre personalità. 

«Questi processi — è detto 
nella dichiarazione — confer- 


WASHINCPTON, 5. 
n sen. Hatfield ha prepa- 

qxiella zona che dovrebbe es- ™ dlsepio di T®^» 

sere la più « sicura » per gli presentato al SMUto la 

aggressori di tutto il Vietnam prossima settimana, che pre¬ 
dei sud. VI sono Infatti con- vede il taglio automatico del 
centrati effettivi militari egua- fondi federali indispensabili al 


li a quelli dei quali i fran¬ 
cesi, ai loro tempi, dispone¬ 
vano in tutta l'Indocina. 

A Saigon la camera bassa, 
in una rara dimostrazione di 
indipendenza dai regime, 
ha votato giovedì una riso¬ 
luzione (con 91 voti contro 7) 
con la quale si chiede la li¬ 
berazione di Ngo Gong Due, 


governo per mantenere i sol¬ 
dati americani nel Vietnam ol¬ 
tre il 31 dicembre di questo 
anno. 

La proposta rientra in una 
sene di iniziative che, se da 
un lato dimostrano la vasti¬ 
tà della opposizione alla guer¬ 
ra, dall’altro indicano anche la 
profondità delie fratmre che 


mano ancora una volta che deputato ed editore del gior- | esistono all’interno del con¬ 


ti regime dei colonnelli si 
mantiene al potere con l'aiu¬ 
to della violenza e dei terrore, 
ed anche con il sostegno aper¬ 
to dato ad esso dagli impe¬ 
rialisti americani e dalla 
NATO». 

Il Partito comunista di Gre¬ 
cia «chiama tutti i patrioti 
a lottare perché cessino gli 
arresti, le persecuzioni, le 
torture e il terrore, perché 


naie Tin Sang. Due era sta¬ 
to arrestato la settimana 
scorsa sotto Taccusa di « ten¬ 
tato omicidio » per avere rea¬ 
gito alla provocazione di un 


gresso tra i parlamentari con¬ 
trari alla guerra: Allo scopo 
di avere l'appoggio dei «mo¬ 
derati », Hatfield ha infatti in¬ 
serito nella proposta una clau- 


esponente provinciale del re- | sola che permette il prolun- 


glme. La sua incarcerazione 
rientra nel quadro delle mi¬ 
sure prese dal regime per im¬ 
bavagliare quanto ancora re¬ 
sta della opposizione. Poiché i 
numerosi sequestri non erano 
r]u.sciti a far tacere il Tin 
Sang si é colpito ora perso- 


siano liberati tutti i detenuti | naimente il suo editore. 


politici, siano liquidati I tri- Giovedì ben cinque gioma- 

tunall militar) e abolite tutte 'SI “iSKt 

,_ _ ......KA Strali aai regime, per avere 

leggi eccezionali, P®J^Jié scritto che l’arresto di Due 
abbattuta la dittatura odia- ^ stato un colpo deliberato, 
lai popolo e siano ristabl- ed accuratamente preparato, 
k libertà democratiche», contro la opposizione. 


•ia abbattuta la dittatura odia¬ 
ta dai popolo e siano ristabl- 
Ma k libertà democratiche». 


gamento del mantoiimento 
dei soldati USA nel Vietnam 
se la RDV « non ' prenderà 
iniziative per favorire il rila¬ 
scio dei prigionieri america¬ 
ni ». Così viene accettato uno 
dei principi stabiliti da Nixon, 
proprio per avere un pretesto 
per proseguire l’aggressione. 

la RDV sostiene invece che 
la questione dei prigionieri 
può essere affrontata e risol¬ 
ta non appena gli USA avran¬ 
no annunciato una data pre¬ 
cisa per li ritiro delk toro 
truppe dal Vietnam. 


Secondo il « Washington Post » 

La Cina costruirebbe 
un sottomarino atomico 

WASHINGTON. 5. 

Secondo un'infonnazioiie pubblicata dai « Washington Post ». 
i servizi segreti americani, mediante ricognizione aerea, avreb 
bero scoperto che un sommergibile a propulsione nucleare è in 
costruzione in Cina. (Com’è noto, aerei-spia US.A sorvolano la 
Cina fotografandola sistematicamente. Le fotografìe vengono poi 
ingrandite e studiate da esperti delia CIA). 

La rorma dello scafo, benché la costruzione non abbia supe¬ 
rato ia prima fase, indica che il sommergibile è concepito per 
essere dotato di un motore atomico, scrìve il quotidiano di 
Washington, precisando che si tratta probabilmente di un mezzo 
d’assalto, piuttosto che di un lanciami<;sili. 

I cinesi — sempre secondo il giornale — dispongono attual¬ 
mente di 40 sommergibili a motore Diesel, in maggioranza dì 
fabbricazione sovietica, e di un sommergibile lanciamissili co¬ 
struito montando pezzi abbandonati dai sovietici quando questi 
misero fine alla loro assistenza militare alia RPC. 

Gii esperti militarì americani — secondo il «Washington Post» 
— credev an o fino a ieri die i cinesi avrebbero avuto bisi^no 
da otto a dieci anni per costruire un sommergibile a propulsione ' 
nucleare capace (fi portare missili dei tipo dei «Polaris» americani. 
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WASHINGTON. 5 - 

Israele vuole che gli Sta¬ 
ti Uniti assumano un impe¬ 
gno ancora più vasto e conti¬ 
nuo, dai punto di vista mili¬ 
tare. con la firma di un pat¬ 
to che metta il governo di 
Tel Aviv in condizioni ancora 
più avvantaggiate, rispetto ai 
paesi arabi, di quanto non sia 
oggi. La notizia è riferita dal 
giornale americano Miami He- 
rald. La richiesta — dice il 
giornale — è stata avanzata 
alla Casa Bianca, dopo la fir¬ 
ma del trattato di amicizia 
e coopcrazione stipulato fra 
la RAU e l’URSS. La richie¬ 
sta sarebbe stata fatta dallo 
ambasciatore israeliano a Wa¬ 
shington. Rabin, al vice segre¬ 
tario di Stato americano Si- 
SCO, durante un colloquio 
svoltosi ieri pomeriggio. 

L’.Ambasciata israeliana a 
Washington ha smentito le 
informazioni, facendole n.sali- 
re a un giornale israeliano. 

Rabin in sostanza dice che 
nel suo colloquio con Sisco 
non ha affatto parlato di que¬ 
sto argomento. Il piortavoce 
del dipartimento di stato ame¬ 
ricano riferendo oggi su quel¬ 
la conversazione ha tenuto a 
precisare che la smentita di 
Israele dimostra in modo chia¬ 
ro che « la conclusione di un 
patto di mutua sicurezza fra 
Stati Uniti e Israele non è 
attualmente oggetto di discus¬ 
sione ». 

Il portàvoce ha colto però 
l’occasione per rifiutarsi di 
commentare un documen¬ 
to politico pubblicato giovedì • . - 

scorso dall’ambasciata israe- CALCUTTA — li colera coni 

liana a Washington. Il docu- j, confine tra l'India ed il P 

mento sosteneva la vecchia te- j» 

si del mantenimento dell’equi- di Kerinpur, In qu h 

lìbrio militare nella zona (sot- 

tetti' {■.““iyfcrdTp'artS di Dal iioalro corrisponiente 

Israele di conservare la asso- - LONDRA 5 

iute supremazia in fatto di ar- La « tragedia » del *Paki- 
mi nei confronti dei paesi ara- stan può precipitare In un 
. bi). Il d(x:umento sottolifisa- conflitto internazionale di gros- 


rUnitd / domenica 6 giugno 1971 
' Un conflitto che minaccia di 

t - _ 

espandersi a macchia d^olio 

LA TRAGEDIA 
DEL PAKISTAN 

Nessuno conosce la cifre della guerra civile 
L’insidia del colera - Ad un passo dalia cata¬ 
strofe - I retroscena del terribile conflitto 



CALCUTTA — li colera continua a mietere e sue vittime nei campi-profughi allestiti lungo 
il confine tra l'India ed il Pakistan. Questo gruppo di malati aspetta l'arrivo del medico nel 
campo di Kerinpur; in questo campo, nei giorni scorsi sono morti oltre 1000 profughi pakistani 


va a questo proposito la ne¬ 
cessità da parte israeliana di 
possedere addirittura «una 
forza di dissuasione» tale da 
impedire all’URSS di «essere 
tentata di intervenire diretta- 
mente nel conflitto ». Oggi, al¬ 
la luce de] documento e delle 
mancate ' chiarificazioni del 
portavoce del dipartimento di 
stato sullo stesso, gli osserva¬ 
tori ritengono che Tel Aviv vo¬ 
glia continuàre a esercitare 


se proporzioni. Gli avvenimen¬ 
ti degli ultimi due mesi han¬ 
no aggravato l’attrito latente 
fra il regime militare di Ra- 
walpindi ed il governo india¬ 
no. L’accentuata pressione si 
riflette in varia misura sulle 
altre potenze interessate e 
coinvolge le responsabilità po¬ 
litiche dì parecchie capitali 
occidentali dove la questione 
urgente degli aiuti alle popo¬ 
lazioni in lotta contro la fa- 


tri fra le rimanenti forze del 
Bangla Desh e l’esercito paki¬ 
stano continuano. Pro.seguono 
anche gli incidenti di fron¬ 
tiera fra quest’ultimo e i mi¬ 
litari indiani. In questo con¬ 
fronto armato vi possono es¬ 
sere i germi di un conflitto 
allargato. Non solo: nel Ben¬ 
gala occidentale, cioè nella re¬ 
gione indiana che ha per ca¬ 
pitale Calcutta, sono in cor¬ 


di ha sempre dominato en¬ 
trambe le parti del paese le¬ 
gando la seconda (Oriente) 
ad una condizione subordina¬ 
ta economicamente e social¬ 
mente; la maggior parte de¬ 
gli introiti del commercio este¬ 
ro viene dalla juta orientale 
e l’Occidente ha invariabil¬ 
mente dedicato il sessanta 
per cento del bilancio dello 
Stato « unitario » alle spese 


so da anni una guerriglia clt- della difesa (crociata antiin- 


una pressione su Washington me e le epidemie è stretta nel 
per ottenere consisterà garan- circolo vizioso delle conside- 


Contro lo grande base USA di elicotteri, considerata la più sicura del Sud Vietnam 

FORTE inACCO FNL PRESSO SAIGOÌr 

- » * 

Celebrato nelle zone libere e in quelle ancora occupate il secondo anniversario della costituzione del GRP 
Voto del parlamento sudvietnamita contro l'arresto del direttore di un giornale che si oppone al regime 
fantoccio • Ambiguo disegno di legge presentato al Senato americano per il ritiro delle truppe 


zie militari (al di là dei già 
cospicui aiuti), minacciando, 
se queste non fossero conces¬ 
se, di cessare di cooperare con 
gli Stati Uniti nella ricerca di 
un regolamento pacifico del 
conflitto. E’ noto che questa 
sorta dì coopierazione non ha 
fino ad oggi recato nessun 
frutto tangibile. ' avendo Tel 
Aviv respinto ogni offerta di 
trattativa, anche quella limita¬ 
ta al canale che era venuta 
da Rogers. 

Gii osservatori mettono in 
rilievo che le ultime richieste 
di Israele, fatte attraverso lo 
ambasciatore Rabin. tendono 
a mettere in Imbarazzo Wa¬ 
shington. Il pretendere dalla 
Casa Bianca — che pure non 
ha lesinato e non lesina aiu¬ 
ti militari e d’altre forme — 


razioni diplomatifehe. Sei me¬ 
si or sono fu ii ciclone del¬ 
ia baia del Bengala a semina¬ 
re distruzione e morte. Le vit¬ 
time in quella occasione furo¬ 
no mezzo milione. Già fin da 
allora si poteva però prevede¬ 
re una catastrofe ancor più 
grave provocata dall’uomo 
con una violenza che ha su¬ 
perato la furia degli elementi 
naturali. Come non vi sono 
calamità inarrestabili, cosi 
non esistono problemi impos¬ 
sibili se non quelli che scel¬ 
gono da un preciso giuoco 
di potere. H Pakistan orien¬ 
tale. tuttavia, ha dovuto subi¬ 
re le più dure conseguenze 
delle prime e dei secondi per¬ 
chè schiacciato in una mor¬ 
sa di ferro tesa a soffocare 
una giusta aspirazione delia 


ladina e una lotta nelle cam¬ 
pagne che si sono fatte ora 
più aspre. L’Intera regione del 
Bengala, a ovest (India) e 
ad est (Pakistan orientale), 
può venir travolta in una 
conflagrazione di cui le gran¬ 
di potenze non vorrebbero ri¬ 
manere spettatrici passive. In 


diana, prestigio delle caste 
militari, eccetera). Questa era 
la situazione cui la • Lega 
Awami cercava di porre ri¬ 
medio con una più giusta ri- 
partizione dei frutti del pro¬ 
prio lavoro per una delle po¬ 
polazioni più misere della Ter¬ 
ra: 75 milioni di pakistani 


questa luce si comprendono orientali. L’Assemblea Costi- 


una sorta di impegno a lungo I sua gente all’autonomia regio- 


termine e per un perìodo in¬ 
definito. è in sostanza ima 
manovra per far fallire ogni 
tentativo di mediazione poli¬ 
tica. anche e sopratutto da 
parte americana, ha soluzione 
è quindi, di nuovo, a un pun¬ 
to morto. 

BEIRUT, 5 

La stampa araba commen¬ 
ta oggi il quarto anniversario 
della guerra dei sei giorni. Al¬ 
cuni giornali di Beirut scrivo¬ 
no che «gli arabi sono oggi 
più divisi che nel 1967 ». In 
una intervista al giornale Sa¬ 
ltar, l’ex presidente libanese. 
Helou. rivela che alle 18 del 
5 giugno 1967. i dirigenti siria¬ 
ni avevano chiesto l’autorizza¬ 
zione. per le 1 oro truppe, 
ad attraversare • il territorio 
libanese ma che egli rispose 
che per questa autorizzazione 
«e ra necessario discutere al¬ 
cune fondamentali clausole». 
La richiesta rimase lettera 
morta. 

A Damasco il giornale AI 
Saoura titola cosi il suo arti¬ 
colo di fondo: «Nessuna pa¬ 
ce. nessun negoziato, nessun 
meiranteggianiento sui pro¬ 
blema palestinese». 

Un comunicato della resi¬ 
stenza palestinese, diramato 


naie, alla democrazia rappre¬ 
sentativa, alla onestà e alla 
giustizia amministrative. La 
repressione operata dalle trup¬ 
pe pakistane occidentali del 
Presidente Yahia Khan con¬ 
tro il movimento nazioniT.sta 
del Bangla Desh ha provoca¬ 
to una strage ancor più va¬ 
sta delie incmdazioni dei no¬ 
vembre scorso. Nessuno sa¬ 
prà mai. anche in questo ca¬ 
so la cifra esatta. I testimo¬ 
ni oculari assicurano comun¬ 
que che il totale del secon¬ 
do «disastro», è superiore. 
Durante le sei settimane di 
guerra civile una fiumana di 
profughi ha abbandonato il 
paese e dalie città e dai vil¬ 
laggi in fiamme si è riversa¬ 
ta al di là delia frontiera su 
territorio indiano. L’esodo ha 
toccato un ritmo di centomi¬ 
la persone al giorno. Oggi si 
calcola che quattro milioni e 
mezzo di rifugiati si trovmo 
nelle centinaia di campi di 
raccolta frettolosamente eretti 
dalle autorità indiane. Questo 
è il problema più drammati¬ 
ci) del momento. Ha assolu 
ta priorità su tutto il resto. 
Si tratta di dare un allog¬ 
gio di fortuna, nutrire .alla 


gii appelli del governo india¬ 
no alI’ONU e agli altri een 
tri internazionali per uno .sfor¬ 
zo concertato diretto a sana¬ 
re la tremenda questione dei 
profughi che stanno affluen¬ 
do verso Calcutta, una delie 


Oltre 300 
morti 
nel Ciad 
per il 
colera 

FORT LAMY. 5. 

Una gravissima epidemia 
di colera ha colpito la re¬ 
gione ’ del lago Ciad, cau 
sando fino ad oggi, secondo 
le notizie che pervengono 
dalla zona, la morte di 320 
persone. Le autorità locali 
hanno assicurato che è in 
corso una vasta campagna 
di vaccinazione nel triangolo 
delimitato da Massakory. 
Mussoro e Mao. nel quale 
vivono per lo più le tribù 
nomadi. Un fitto sbarramen¬ 
to di truppe francesi impe- 
dis(» ogni uscita dalla re- 
' gione contaminata. 

La malattia sarebbe stata 
portata nella zona da viag¬ 
giatori provenienti dal C^- 
menm o dalia Nigeria, dove 
il morbo è già allo stato 
epiciemico. 


città più sovTaffoIlate e pove¬ 
re del mondo. L’attuale confu¬ 
sa situazione ha precise re¬ 
sponsabilità alla sua radute. 

Diamo uno sgu?rdo a quei 
che è avvenuto nel Pakistan 
negli ultimi diciotto me.s:. Nel 
gennaio del 1970 il paese. 


a Beirut informa che una una popolazione intera che la 


meglio, curare come si può j che era sempre stato gover 


pattuglia israeliana è caduta 
venerdì scorso in una imbosca¬ 
ta lungo la strada <3erico- 
Auja: quattro soldati israelia¬ 
ni sono morti nello scontro. 

IL CAIRO. 5 

n giornale Al Ahram an¬ 
nuncia che il governo egiziano 
ha preso contatti con i mini¬ 
steri degli esteri di alcuni 
paesi dell’Europa cxteidentale. 
fra cui Gran Bretagna e Italia, 
per esporre loro il suo punto 
dì vista sulla crisi mediorien¬ 
tale. 


Altre 10 linee 
felefonicbe fra 
i due settori 
di Berlino 


BERLINO, 5 

Altre dieci linee telefoni¬ 
che sono state allacciate fra 
Berlino est e ovest, portando 
cosi a 30 il totale delie li¬ 
nee disponibili per quei ber¬ 
linesi che vedessero comuni¬ 
care con l'altro settore della 
ex capitale tedesca. ' 

Dieci linee furono Instalk- 
te il 31 gennaio scorso dopo 
un’interruzione di 19 anni. Al¬ 
tre dieci linee sono state ag¬ 
giunte a Pasqua. 


forza degli eventi ha portato 
a pesare <x)me un onere in¬ 
tollerabile sull’economia e la 
amministrazione dell’India. La 
insidia più terribile è il co¬ 
lera. Scoppiato la settimana 
scorsa, minaccia ora di dila¬ 
gare fra i profughi e le popo¬ 
lazioni bengalesi che II ospi¬ 
tano. I rapporti fra la comu¬ 
nità residente e i nuovi arri¬ 
vati erano e continuano ad es¬ 
sere buoni ma li nuovo peri¬ 
colo può portare diffidenza e 
ostilità in una situazione già 
allarmante. Attendibili fonti di 
mformazione dalia zona affer¬ 
mano che «siamo ad un pas¬ 
so dalla catastrofe». Per sfa¬ 
mare gii esuli del Pakistan 
orientale ci vogliono almeno 
sessantacinque milioni di ster¬ 
line per i prossimi mesi: 
una somma che é al di là 
delle disponibilità del ' go¬ 
verno indiano e alla quale 
— da parte sua — il gover¬ 
no inglese ha deciso finora 
di contribuire con la donazio¬ 
ne di un milione. Occorrono 
poi cinque milioni di dosi di 
vaccino contro il colera e il 
tifo. Da Londra ne è già 
partilo un milione e mezzo 
ma — ai solito — non é la 
generosità degli aiuti che ri¬ 
salta ancora una volta quan¬ 
to la colpevole lentezza con 
cui il mondo «sviluppato» ri 
sponde alla nuova immane 
«tragedia». Questo è il qua¬ 
dro umano di una congiuntu¬ 
ra politica che rimane estre¬ 
mamente pericolosa. Oli scan¬ 


nato con la legge marziale, 
veniva avviato dal Presidente 
Yahia Khan verso un suo svi¬ 
luppo democratico con la pro¬ 
messa delie prime elezioni ge¬ 
nerali dalla fondazione aelio 
Stato pakistano - musulmano 
23 anni fa dopo la scissio¬ 
ne dall’India. L’attività puliU- 
ca riprendeva il suo corso - 
sotto il vincolo e la tutela 
del regime militare — e sfo¬ 
ciava nel voto del dicembre 
scorso. Ad Occidente risulta¬ 
va vincitore il partito del po¬ 
polo di Zulfikar Bhutto con 
82 seggi su 1.38. Ad O.'iente 
trionfava la Lega Awami gui¬ 
data dallo sceicco Mujib Rah- 
man. Pfer conservare rintegri- 
tà statuale di due regioni se¬ 
parate l’una dall’altra da mil¬ 
le miglia di territorio india¬ 
no sarebbe stata necessaria 
una intesa fra i due maggio¬ 
ri esponenti politici. Ma i’ac- 
cordo non veniva raggiunto. 
Ad Ovest Bhutto aveva impo¬ 
stato la sua campagna eletto¬ 
rale sul sogno dei « grande 
Pakistan», puntando sul raf¬ 
forzamento del potere centra¬ 
le e parlando di « una guer¬ 
ra di mille anni » contro l’In¬ 
dia per il riscatto dei terri¬ 
torio (^intestato del Kashmir. 
Nell’Est Rahman aveva otte¬ 
nuto la quasi totalità dei suf¬ 
fragi sulla base di un pro¬ 
gramma di riruiscita naziona¬ 
le rivendicando la coesisten¬ 
za pacifica, l’autonomia regio¬ 
nale e una più equa riparti¬ 
zione del reddito nazionale. Il 
regime militare di Rawaipic- 


tuente avrebbe dovuto riunir¬ 
si il 13 febbraio di quest'an¬ 
no. Ma Bhutto la boicottava. 
L'inaugurazione veniva rinvia¬ 
ta al 3 marzo mentre il regi¬ 
me temeva che, col controllo 
della maggioranza dell’Assem¬ 
blea. lo sceicco Rahman avreb¬ 
be potuto redigere una nuo¬ 
va Costituzione e pruciama- 
re l’indipendenza delia parte 
orientale del paese; una m- 
tenzione questa che. invece, il 
capo della Lega Awam: non 
ha mai pubblicamente enun¬ 
ciato rimanendo fermo •, 
rivendicazione della sola auto 
nqmia regionale per la zona 
più popolosa del Pakistan. 
Nonostante tutta la pressio¬ 
ne scatenata su di lui. Muji- 
bur Rahman era pur sem¬ 
pre disposto a partecipare 
nell’Unione del paese. Ma il 
« ponte » politico che Bnutto 
avrebbe dovuto fornire non 
venne'mai gettato. Al contra¬ 
rio li Presidente Yahia Khan 
mentre intratteneva .’-jsoonen- 
te orientale In un lungo ne¬ 
goziato dava mano a'iopeia- 
zione militare che scattava nel¬ 
la notte del 23 marzo scorso. 
La repressione era intesa a li¬ 
quidare le forze del Bangla 
Desh che, dì fronte all’osti¬ 
nata intransigenza delle auto¬ 
rità centrali, avevano alzato 
nelle città e villaggi del Pa¬ 
kistan orientale la bandiera 
dell’indipendenza. Il resto é 
noto. L’attacco a sorpresa, il 
massacro dei dissidenti (a co¬ 
minciare dagli studenti iella 
università di Dacca), la siste¬ 
matica distruzione di ogni se¬ 
gno di resistenza sono stati 
ampiamente documentati da 
decine di osservatori intema¬ 
zionali. La sconfitta del Ban¬ 
gla Desh era inevitabile ma 
del tutto inattesa è stata la 
portata di una lotta in <nii il 
regime di Yahia si è laacia- 
to coinvolgere senza alcuna 
speranza oggi di risolvere la 
situazione. Invano il Presiden¬ 
te paria ora di un accomoda¬ 
mento diplomatico, dì un ri- 
tomo alla normalizzazione, di 
una possibile via di uscita po¬ 
litica. Non trova eco in nes¬ 
suno salvo in qualche (Mlla- 
borazionista (come il capo del 
Partito Nazionale Democrati¬ 
co. Numi Amin) mentre k 
totalità della popolazione ben 
galese gli è profondamente o- 
stile. Le incertezze e ia debo¬ 
lezza di Rahman (attualmen¬ 
te in carcere in attesa di pro¬ 
cesso) sono (Astate care alla 
causa dei Bangla Desh. .Altre 
forze però stanno emergen¬ 
do in una campagna ohe va 
avanti inesorabilmente mentre 
il Pakistan è sull’orlo del col¬ 
lasso economico. L’economia 
orientale è praticamente bloc 
cala, la fonte da cui Rawaì- 
plndi soleva attingere per so¬ 
stenere il regime si è inari¬ 
dita. Yahia Khan non può 
più permettersi il costo del¬ 
ia repressione. Ha dovuto 
chiedere un rinvio del rim¬ 
borso dei prestiti a suo tem¬ 
po ricevuti dalla Banca mon¬ 
diale mentre il cxmsorzk) del¬ 
ie sette potenze garanti sta 
decidendo sui da farsi. Ha tat¬ 
to richiesta anche di aiuti ma 
questi devono essergli negati 
perchè non v’è garanzia alcu¬ 
na che verrebbero impiegali 
a sollevare le sofferenze del¬ 
le popolazioni bengalesi e non 
piuttosto a rafforzare la spie¬ 
tata operazione di polizia del 
l’esercito pakistano occidenta 
le. 

Antonio Bronda 
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